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RI STRETT O 

DELLE VITE 

DE I PRIMI 

DISCEPOLI 

s. DOMENICO 

Scritto in Lingua Francefe 

DAL P. ANTONIO TOURON 

Dell’ Ordine de* Predicatori 


E tradotto nell' Italiana Favella 

DA UN RELIGIOSO 



IN ROMA MDCCXLIV. 


NELLA STAMPERIA DI PALLADI 
Al* p*Efso Niccolò, E Marco Pagiiarini 
Mercanti di Libri , e Scanipatori a Palquino • 
CcnLiettuut <le‘ Superiori , 
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AL REVERENDISSIMO PADRE 

P. F. TOMMASO 

R I P O L L 

Professore di Sagra Teologia 

E MAESTRO GENERALE 

DI TUTTO L* Ordine 
de’ Predicatori. 


Velie ragioni che fogli eno 
determinarci nella /del- 
ta di qualche 7erfonaggio ^ al cui nome 
. intendiamo di dedicare alcuna Opera ^ 

* 2 la 
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la dignità di quello ^ il rifletto che per 
lui fi ahhia particolare , /’ argomento del 
Libro ^e la qualità dell' Autore , tutte in- 
feme^ Rmo Padre concorrono a persua- 
derci , non ad altri che a Voi dover fi il 
prefente Libro confacrare . Voi fiete /’ il- 
lujìre Capo di un illujirijfimo Ordine , 
c^e,è lo Splendore^ e V ornamento della 
Chi e fa Cattolica ^ il quale, con tale , e 
sì mara-viglipfa prudenza governate , 
che non già- fi deve da tanta Vojlra 
dignità formare V argomento de rarifi- 
fimi pregi delV animo vojiro ^ ma piut- 
tojìo dalle fegnalate doti vojlre , che in 
tal governo dimoftrate ^ fi vuole inten- 
dere 5 e [fere Voi fiato con ogni debita 
ragione nell' altezza di tanto grado col- 
locato T^er tanto dalle gran qualità 
dell' animo^vofiro ^ e dall'ampiezza dell' o- 
nore^ nel quale vi hà pofio il gravi filmo 
giudizio di un Ordine . tanto Venera- 
bile^ 


\ 


DIgitized : ■. ^ 



V 

bile , ne rifulta un oggetto chiàro , e mar 
ravioli ofo ^ verfo il quale noi abbiamo 
fempre creduto doverli da noi una fin'" 
golar riverenza t rispetto . Voftra poi 
ancora dehbe Jìimarji quefli* Opera- ^ che 
compojìa da un valorofo Scrittore del 
Voftró Ordine ^ e da altro "Jimilmente 
della fteffa profeffione ^ già' per altre dot'^ 
tijjìme Opere fegnalato ^ trasferita nella 
noftra volgar favella ^ contiene le Vite 
de’ primi Difcepoli del Gran Padre 
San Domenico , al qual glori ofo Tar 
tri arca nel reggimento del fuo Santo Orr 
dine fete fucceduto. Si aggiunge a tutti 
quefli motivi ancora quello , che noi 
dichiariamo ejfere tra tutti il princi- 
pali Jimo 5 la fommk no fra devozione 
verfo sì' gran Santog e verfo tutta la 
di Lui Sacra Famiglia , la quale noi , 
in particolar maniera ftimiamo , e ve- 
neriamo j ’e che "gran dVjfmament e 
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àeriamo perfuadere al pubblico , quanto 
grande Jia il nofiro profondo ofjeqmo ed 
attaccamento a tutto il Corpo per la ^ve^ 
ner azione che abbiamo *verfo il fuo illu- 
Jire ed inclito Capo . Noi ci promet- 
tiamo dalla benigni Jfima umanità di 
V.P. Rma , che deg nera del fuo gradi- 
•mento quefia piccoli [jima dimofir azione 
che le facciamo de pentimenti dell* ani^ 
mo nofiro ^ e che *vorrà figniiicarci non 
€ ferie fiata difeara la tenuità del dono^ 
con ajutarci col fuo fao^ore e protezione 
in tutte le cofe nofire i II qual patroci- 
nio farà da noi per lo più fiabil fondo 
del patrimonio nofiro riputato . E col 
più profondo rifpetto facciamo a V. P. 
Rma umilijjima rwerenzA . 

DI V. P. REVERÈNDISSIMA. 


Oblmì Sern}ìtorì 
Niccolò', e Marco Pagliarini . 

PRE- 


D i g 1 1 1 2 *CVfTT 



prefazione" 

del traduttore. 


* ApplauPo , e il gradimento 
univcrfale , con cu! fono Ha* 
te ricevute, e in Francia , e 
dalle altre più culle Nazioni di 
là da i Monti , le Opere del Pa- . 
dre Antonio Touron ; cioè la Vita di S.Tomma- 
fo d* Aquino ; e quella di S. Domenico , e dei 
Tuoi primi Difcepoli ; e finalmente il primo 
Tomo delP Uloria degli Uomini Illallri dfelPOr- 
dine di S. Domenico ; ci ha indotto a credere, 
che le medefìme farebbono con non minor pia- 
cere e gradimento lette ancora in Italia: ove 
di prefènte vediamo , non meno che ne i Paefi 
Oltramontani , oltre il buon gufio per le fcienze 
c le buone arti , rifvegliato generalmente anche 
quello delle Vite de i Santi , ed altri infìgni 
Servi di pio , che fieno fcritte con una critica 
faggia e giudiziofa , con giufie , e fode riflcf- 
fioni , con efattezza , con metodo , con ordì* 
se, con eleganza , e in una parola, fecondo 
che prcfcrivono le Regole della Storia. Tali 
adunque eflendo le Vite date alla luce dal no- 
firo illullre Scrittore , giuflamente ci fiamo 
perfuafi d’ incontrare il gradimento del Pub- 
blico , divulgandole per P Italia . 

Se poi P Opere, di cui trattiamo, folTero 
per le fole perfone, di fcienza cd*eródfzione .i 

adorne ; p la cui lezione , quando elle fieno '{ 

* A. delle 
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delle grazie del Franzelè idioma fpogliate , 
fuole per lo pih divenire difgudofa ed infipida; 
il miglior partito farebbe (lato , proccurarne, 
per renderle pih comuni , una femplice rillam^ 
pa . Ma la lettura delle Vite de i Santi, e d* altri 
Perfonaggi , per la loro pietà e religione illu- 
ftri , fervendo alH.edificazione dì tutti i Fedeli, 
e al loro ugualmente utile e dilettevole tratte- 
nimento; perciò abbiamo creduto, che noa 
jnutil cofa farebbe , nel darle di nuovo aliai, 
pubblica luce, tradurle nella Italiana favella; 
onde anco quei molti , che non intendono la 
Franzefe , poteflcro profittarne Tanto piò , 
che la lettura di effe , in qualunque lingua ven- 
•• gano trafportate ; fpccialmente nelF Italiana , 
così adattata alla Aoria ; non può non riufcire 
■ grata, e gioconda.. ■ . , 

• Ci refta di rendere brevemente ragione-» 
delP aver noi cominciata quella noAra fatica ^ 
' non dalla Vita del Santo Fondatore, ma 'da 
quelle de i fuoi primi , e piò illuAri Difcepoli 1 
Quello , che S. Domenico. ha fatto immediata- 
mente, eper femedefimo, è ornai, sì per le 
tante Vite di lui Aampate in ciafcuna lingua , 
sì per quel tanto che inceflanteraente ne vanno 
divulgando , i Sacri Oratorinotilfimo a tutto 
' il Mondo . Ma non così ciò , che egli ha fatto 

per mezzo de i fuoi Figliuoli , e Difcepoli : le 
geAe de i quali ; eccettuatone alcuni de i piò 
famofi ed infigni ; fono per lo piò , per man* 
canza di buoni ed eccellenti Scrittori , i quali 
; a ciò lì fieno applicati ; finora quali reAate fe- 

i , ' ” ■ ' ^ . 
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' poJte nelP oblivióne E nondimeno quanto 
ancor quefte fieno della pubblica fama merite- 
voli , e quanto fieno gloriofe alla memoria del 
Santo Padre \ e connefie colla Storia della fuar. 
vita ; non pofiìam meglio dichiararlo , «he ^ 
colle fèguenti parole del noftro Autore . 7 . 

„ Noi avremmo , dice egli , troppo fovento 
,, interrotto il filo della fua Stoffa , fé avefilmo 
„ voluto dire qualche cofa de i fuoi primi Di- 
„ fcepoli , tutte le fiate , che P occafione fem- 
„ brava o. dimandarlo, o permetterlo. Non 
„ fi poteva in oltre , (ènza ommettere una par-* , - 
,,-te confiderabile di quanto appartieni alla^ 

„ Storia del Santo Fondatore, paflare fotto 
fìlenzio tutto ciò , che fpetta a. quelli uomini 
„ illuflri , da lui formati per PApoilolato; • 

,, che fono flati i fedeli Cooperatori del fuo 
„ zelo , tanto nel Tanto mìnifièro della parola, 

}, quanto nello (labilimento, e nella propaga- 
„ zione del fuo Ordine . Per ifcanfare adunque 
„ P uno e P altro inconveniente , ho giudica- 
„ to a propofito , di rimettere a i due ultimi 
„ libri una breve Illoria di coloro , i quali fono 
„ flati i primi eredi dello fpirito del Santo Fon- 
datore, e che più fedelmente hanno cammi-> 

,, nato Tulle Tue tracce. 

• ,, Quella ultima parte della noflr’ Operai^ 
ft potrebb’ effere il principio , e come il prelu- 
,V dio di un* altra molto più eflefa , e diflinata 
„ a dar notizia di tutti gli Uomini illuflri , i 
„ quali fono fioriti in dottrina e in Tantltlk^ 

M nell* Ordine de i Predicatori , dopo la Tua 

„ fon^ 
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M fondazione fino al Pontificato di Beni- 
» DETTO XIII. II curiofo Lettore troverebbe 
M forfè nell* efècuzione di quello difegno una 
buona parte della Storia Ecclefiaflica , e 
M molti fatti , che niuno ha finora intraprefo 
„ di raccogliere io un fol corpo , e di unire 
>» folto P idea di una Opera continuata Qà ) . 

*y Si vedrà frattanto nella prefente , con 
n quale beata fecondità ha Iddio ricompenfa- 
}> tOy anco in quella vita, le fatiche di un 
f, uomo, che era fecondo il fuo cuore. Ap. 
n pena egli fu intefo alzarla voce come un aU 
M tro Moisè : fe alcuno è del Signore, egli 
y, meco jt unifca ; e fubito fu veduto attornia- 
,, to da una gran moltitudine di Martiri della 
>, penitenza , e di Predicatori ', tutti ripieni 
», dello fpirito Apoflolico . Le pubblicefcuole» 
„ le pih celebri nniverfità , e i capitoli gli 
», fomminillraroDo eccellenti foggetti : i qua» 
»» li , prefiggendofi fubito le Tue mire , e con» 
», formandofi alle Tue maflìme , fi fparfero ben» 
», torto per le Provincie , e pe’ i Regni , per 
„ faticar di concerto per la irtruzione de i Fe» 
„ deli , e per la edificazione della Chiefa . Non 
», fblamente la Francia, la Spagna , e P Italia» 
„ ma la Dalmazia , P Àiemagna , la Polonia » 
»» la-Boemia , l’Ungheria , la Scozia , Pln- 
„ ghilterra, P Irlanda , e i paefi pih rìmoti 

^ ,, del 

(a) il nollro Autore con moka lua lode cominciato ad 
«ièguire quetio gloriofb difegno . Tengo apprefl'p di me if 
primo Tomo di quella bell’ Opera: nè punto ir tarderà » 
pubblicarne la Ttaduziene • 


del Settentrione , hanno raccolto i frutti 
delle loro fatiche * vivendo tuttavia il Saa« 
yy to Fondatore . Mentre che molti fi applica- 
y, vano con ardore a riformare i corrotti co- 
„ fiumi de i Crifiiani y a riconciliare i nemiciy 
yy e a bandire il demonio delia difcordia y che 
yy avea divife le Città y e le famiglie y fpecial. 
yy mente nella Lombardia y e nella Tofcana ; 
yy altri y eziandio in gran numero y fi adopera* 
yy vano collo fiefib fuccefib , a difiruggere il 
yy culto degF Idoli y e a far per tutto adorare 
yy il nome di Gesb Grillo . 

, y, Lo fplendore della dottrina y la fantità 
yy de i coftumi y il fervore delle lor prediche , 
„ efovente la voce dei miracoli y li faceano 
y, riguardare come uomini inviati da Dio . 
yy Eglino annunziavano a i Giudei y e a i Gen- 
yy tili le verità del Vangelo , che talora loro 
yy avveniva di figillare col (angue. Traque* 
y, Ili primi Difcepoli di S. Domenico fi trova- 
yy no e celebri Dottori delle univerfità di Pa- 
yy rigi e di Bologna » e illufiri Martiri y de i 
y, quali alcuni fono fiati canonizzati ; molti 
y, fanti Perfonaggi y che pel loro merito fono 
„ fiati innalzati alle dignità della Chielà ; eal- 
yy cuniyche le hanno abbandonate, a fine di per- 
yy fezionarfi y odi purificar loro fielfi nel ripo- 
„ fo del chioftro , e impiegarli di poi con roag- 
yy gior efficacia in proccurare la converfione de 
yy i peccatori , e la iftruzione de i Fedeli . 

Efiendo adunque così degni y per una parte » 
d*eflere conofciuti ; e^ er P altra così poco , ÌU7 

com- 
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comparazione di S. Domenico, noti al Món- 
do Chiiliano , quelli gran Perfonaggi ; abbia m 
creduto di poter cominciare quella fatica, dal 
rapprefentare nella noUra lingua le loro inclite 
gelle; e cosi dare a conofcere in primo luo- 
go il merito del Santo Padre per quello de i 
fuoi Figliuoli ; cioè la virtù e il vigore di que- 
lla eccelfa pianta per la copia e preziofìtà de i 
fuoi frutti . Al che prima di dar principio , pre- 
metteremo , col nollro Religiofiflìmo Autore « 
la confueta Pretella . 

,, In conformità del Decreto di Urba- 
j, no Vili, de i di Marzo del 1 625^. confefso, 
„ non doverli il titolo di Santo , di Beato , e 
M di Martire, fé non a quei , che per tali fono 
), Hat! riconofciuti e dichiarati dalP autorità 
„ della Chielà . Se dunque , parlando di al- 

cuoi Servi di Dio , che la Santa Sede.» 
„ non ha ancora canonizzati , H chiamo 
„ qualche volta Santi , Beati , o Martiri , 
M come hanno fatto prima di me molti gra- 
j, vi Autori Cattolici , per dimollrare P emi- 
„ nente pietà di quelli illullri Perfonaggi , 
,, che fono morti in odore di fantità , o per 
„ la confelTione di Gesù Grillo ; io non in- 
i, tendo per ciò , di loro attribuire un ti- 
» tolo d* onore , che la Chiefa non abbia.» 

loro per anche decretato t nè dare alle 
M loro virtù , e a i miracoli , che fono loro at- 
„ tribuiti, altra certezza , e autorità, fe non 
„ quella , che merita il tellimonio degli Au- 
„ tori Ecclelìallici , che fono da me citati . > 

' > IN- 
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indice : 

delle vite-: 

Che in quefto Riftretto Iftorico 
li contengono. 

n 1 S. Pier Martire . pag.i. 

T)et B. Bartolommeo di Braganza , Vejcovo , e 
Legato Apoftotìco. ~ 

Tìel B. Giova»»* ài Vicenza , cèlebre Predi - 
catore-, e Le£(ito della Santa Sede . . , 
lìelB.Guala yì/ejcovoy e Legato ? 

e Elia Roberto , Juo Su^cceffore nel Ve/cò-^ 
vado di Brefcìa , dipoi Patriarca di 
cbia . 

Di Alberto Bofquety Vefcovo di Modena . 104. 
Di Pietro Scaligero t Vejcovo di Verona, 1 1 1 ,._ 
Di Tjeirinaldo " Arcìvejcovo di Armach , 
mate d* Irlanda . ’ 

Di Guglielmo di Monferrato , celebre mt^tona - 
rio in Oriente . ^ 

Di Giacomo Xuron Mìlanefe , morto i0 odore. 

dì Santità nell* Jfola di Candia • • * j * * 

Del ‘B. Niccolà da Giovenazzo , Fondatore de $ 
Conventi di Troni , e di Perugia . 1 2 

Dì Tancredi da Siena , e di Tancredi , favorito 
delP Imperatore Federigo il. * *9* 

Di Rinaldo dì Faenza y onorato della confiden*^ 
za dì S, 'Domenico , e fuo imitatore . i *4» 
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J)i Chiaro » famofo ^Dottore di Bologna , e Pe ^ 
nìtenziere del Papa , i^8» 

Di Rolando , e Moneta • illuflri Profejfori del- 
la Vnìverfità dì Bologna . 1 4 1 . 

Di Amìfi di Salario i Bon^tfo di Piacenza 1 e 
Bonaventura dì Verona . 158» 

Di Corrado dì Alemagna , ìlluflre Dottor di 

^Bologna . * 164. 

Di Stefano » Provinciale dì Lombardia , Arci’- 
vefcovo di daffari in Bar degù a , 169» 

Di S. Giacinto , 174» 

Di S. Ceslao « Fondatore del? Ordine nel Rea - 
me di Boemia , e nella Slefìa . 227* 

Dei BB. 'Paolo (PVngberia e Sadoc W\dar^ 
tiri, 252. 

Del B, Manez de Gufman > fratello dì S. Do- 
menico. 268. 

Dell* Abate Matteo , primo Superiore del Con - 
vento di 5 . Giacomo dì iP grigi, ^74» 

Di Bertrando di Guarrìco , primo Provinciale 
della Provincia di ‘Provenza . 279. 

Di Giovanni di PJavarra , uno de i fedìcì pri - 
mi Compagni di S. Domenico . 2Sj. 

Di Lorenzo inglefe , 28^ 

Di Michele de Fabra » Confeffore di Giacomo L 
Re dì Aragona , e Fondatore di molti Con - 
venti in Ifpagna . 291» 

Di Suero Gomez , il primo de i DifcepoH ~dì 
S. Domemico , che abbia fondato cafe delPOr- 
dine nel T{eame di Portogallo , 29^. 

Di Pietro Cellanì , Fondatore del Convento di 
Umoget, 3 II. 
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NOS F. THOMAS 

R I P O L L 

S. T. Profeflbr, atque Unìverfi Or- 
dinis Pra»dicatoruiii humiJis 
Magifter Generalis , 

& Servus. * 

H Aruin ferie , noftrique auéloritate officii 
concedimus ut Typis committi poflìt 
opus cui titulus : Rijiretto delle Vite de J 
frimi Difcepoli di San Domenico , ferino ih 
Lìngua Francefe dal Padre Antonio Tour on 
dell'Ordine de* Predicatori y etradotto ne W Ita- 
liana favella da un Religiofo del meàeftmo 
Ordine , dummodo prius revifum , & appro- 
batum fuerit a duobus Sacr* Theologi® Ma- 
giftris Ordinis Noftri , fervatifque aliis de jure 
fervandis . In nomine Patris , & Filli , & Spi- 
ritus Sanfli . Amen . In quorum fidem &c. 

Dat. Romae in noKlro Conventu S. Maris 
fuper Minervam die prima Junii 1 744. 

F. THOMAS RIPOLL 
Magifter Ordinis. 

Reg. pag.Sy. 

P. Tbomat Augujlinus Ricebinus 
Magifter TbeologutCafanatenftst 
Pro Socius , 

COM- 
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CÓMPHNDIO 'DELL A VITA *' 


S. PIER MÀRTIRE; 

* . ' ■ ' r ■ , . I . ■ r 1 .) ~ . J , T 

Della fua nafcìta da ^genitori Eretici ifuoicom- 
' battimenti cantra i nu(n>i Manichei dalla fu a 
più tenera età fi alla morte delle fue l(jr^ 
I tù , delle fue fofferenze t delle fue Prediche}^ 
- de' fuoi ^Miracoli : §imnta viva fpjje la fua 
Fede , e il fuo zelo : Xejìmonìo da Lui ren-^ 
. àuto in .favore dell' Ordine de' Servì , di cui 
proccura la conferma ; Circoftanze dei fua 
. Martirio : della fuaCanonizazìone : del fuo 
Epìtafio y 0 Elogio compofto^ da S. Tommafo 
. d' Aquino 


' f 


Omm A so Agni da Leon tino, ce» ' 
lebre Domenicano , Ar^qivef* 
covo di Colènza , e di poi Pa- 
triarca di Geriilalemme , fu il 
primo a feri vefe' la Vita di,que-. 
fto beato Martire di Gesfi Crifto . II teftimonio 
di un tale Autore è degno di un ',fbmmo 
rifpetto , per efler egli vivuto molti anni con . jraieri 
Sari Pietro di Verona , e per elTere flato (a.6 £pf preron. 
Superiore , e Teflimonio oculare delle lue prin -, Pio 
cipali azioni . Il fuo manoferitto fi truqva ori- 
ginale nel Convento di San Marco di Firenze 
e un* altro le ne vede in quello di noflra Doqaz BàiU- FUu~ 
delle Grazie a Milano con alcune aggiunte di 0' 

Tom.L ' - A ' ‘ ‘ ■ Àm-" 



\ 
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3 IsfORIA DB I PRIMI DISCEPOLI 

Ambrogio Taegk> . Gli Editori degli Atti de* 
Santi I* haano dato alla luce nel loro terzo To- 
mo d’ Aprile ; e molti altri celebri Scrittori 
hanno altresì lavorato fu l’ ifteflb foggetto . 
Noi profitteremo delle loro fatiche ; in modo 
però, che paflando lotto filenzio ciò , che può 
parere o dubbiofo , o meno importante , qui 
loto comparifcano que* gran fatti , intorno ai 
quali tutti gli Autori fono d^accordo ; lafcian- 
doalla divozione del Lettore il fare quelle pie 
riflefiloni , dalle quali il difegno d’un compen- 
dio iftorico ci difpenfa « 

S. Pietro nacque Panno i2oj. o iao(J. 
a Verona nella Lombardia . Allorché Agoftino 
Valerlo Vefcovo delPiftefia Città fcriveva la 
fua Storia , fi vedeva tuttavia nella Parrocchia 
di S. Stefano la cafa , ove era nato il Servo di 
'dìo con la fua immagine dipinta llitla mura- 
glia, ed una infcrizione dell’anno 1487* Lo 
fteflb Prelato ci attefta, che la Famiglia del no- 
firo Sànto era nobile ; il che gli altri Storici 
hon 'hanno offervato , contenti folo di farcì fa- 
pere , che tutti i fuoì parenti infetti degli errori 
de’nuovi Manichei , allora molto fparfi in Ita- 
lia , ne facevano pubblica profclftorie » Ed è da 
prefumere , che pel loro falfo zelo non avranno 
molto tardato a dar lezioni d’ empietà a un fan- 
ciullo , che la provvidenza non avea fatto na- 
fcere nel feno dell’Eresìa , fe non affinchè un 
giorno defse il colpo mortale a quello mo- 
flro; col quale noi lo vedremo bene fpefso 
alle mani , e fui quale riportò le piò glorio- 
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^ vittorie . Fu cofa fàcile l’accórgerfi beri tóft» 
a che cofa il Cido lo desinava. e. la folle fa- 
pienza degli uomini lungi dal diftruggerli * fervi 
a' difègni di Dio . La grazia affrettò di per-^ 
fèzionare il fuo buon nacurale^; e fino da* Tuoi 
primi anni* ad effetto di premunirlo contro li 
pericolo , cui la Tua nafeita 1* efponeva , Iddio 
gli diede un sì grande orrore .di tutte le tpaf- 
fìme , che altri procurava infpiirargU i che egli 
feppe fin d’ allora difprezzar le carezzec* e non 
temer le minacce ; onde nè i difeorfi artiliciofì 
degli Eretici , nè i loro trafpòrti fecero giam- 
mai la minima impreflìone (opra il fuo fpirito . 
Così cominciando a combattere quali nel co- 
minciare a vivere , egli difendeva la Religione* 
ed avea di già l’onore di foffrir per la I<ede in, 
una età , in cui non Tempre hanno i fanciulli 
I-ufo della ragione . 

Per quanto difaggradevoli foffero ad un pa- 
dre Manicheo quelle difpofizioni del fuo figliuo- 
lo , di cui ignorava il principio ; contuttociò 
sì adulava * che non farebbe impoffibìle di di- 
ftruggcrle in avvenire : e poiché nella Città di 
Verona non era maeff ro di fcuola della lùa Set- > 
ta- , egli non ebbe difficoltà di confidare la Tua, 
prima educazione a* maeflri Cattolici . Ne 1 fuo 
fettimo anno il giovane Pietro conobbe 
tutto il pregio della grazia * che Dio gli faceva* 
e feppe ben profittarne . Onde interrogato da 
un fuo Zio .di ciò* che aveva imparato, fu- 
bito recitò il primo Articolo del Simbolo : 
confefiando P unità di Dio Creatore delle colè 

A z ‘ vili- 
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vifibtli , come di quelle , che fono fpirituaJi ? 
cd irtviiibili . Quello era un fulmihare il prio- 
cipal©’ errore de^ Manichei , e il fondamento di 
tutta la loro Eresìa . Onde quelli proccurò 
di perfuadergli con tutte le forte di mezzi , ed- 
obbligarlo-a dire, che tutte le colè corporee 
erano opera del Demonio, o del cattivo princi-' 
pio . No , rifpofe il Difcepolo di Gesù Grillo , 
fion vi è k non un primo principio , un, Dio 
/ Sovrano , Onnipotente , folo Creatore dèi Cic-, 
lo, e della terra': e chiunque non crede que- 
lla verità , non può aver parte alla falute . Con- 
fufo il vecchio eretico di quella fua prima dif- 
fatta , e prevedendo ciò , che potrebbe un gior- 
no accadere , parlò vivamente al fratello , e gli 
dilTe , che il meglio , che egli potelTè fare , fi era 
di ritirare-quello fanciullo dalle mani de’Catto- 
lici : perchè , aggiunfe egli , io temo , che avan- 
zato in età , e piò inllruito , egli non dillrugga 
la nollra Religione, palTando alla Prollitutai 
( così era da lui chiamata la S. Chiefa Romana)! 
Egli beftemmiava , e profetizzava' nel medefimO' 
tempo . Ma benché proccuralTe di mettere-r 
-ne’ fuoi fentimenti pel motivo il piò fenfibile un' 
«omo , che non era meno- di lui intellato,di' 
tutte le follìe de’Manichei , Iddio non permife y 
che il fuo configlio fofle efeguito , i la -vanità 
del padre dolcemente compiacendoli nell’eccel- 
lenti qualità del figliuolo , che promettea cole 
grandi nel progrefib de^ fuoi lludj . 

Dopo che ebbe imparato la grammatica , e 
tutto ciò-j che i fuoi primi Maellri erano 
. atti 
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c atti ad infegnargli , fu il noftraSanto inviato^ 

‘ ftudiare nell’ Univerfità di Bologna ; creden» 
»<lofi allora comunemente ( dice un Autore 
che i libri , e l’ educazione- de’ColIegj foflero-i 

• mezzi più atti a perfezionare ''gli (piriti in ogni 
' genere di difciplina. In quella novella (cuoia tea 
’tiina numero(a'gioventù 'poco avvezza a réfille- 
■- re accattivi e(empj, eagli -ftimoli de’ cattici 
« compagni , l’innocenza del nollro Santo -Ri 

• e(polla a nuovi lacci', ed infidie ; e però egli 
raddoppiò la (ua attenzione contro i pericoli’, 
onde vedevalì minacciato . L* orazione , il ri- 
tiro , la fuga delle occalio-ni , una (aggia difH- 

- denza di (e medefiiito , e una (cria applicazio- 
« ne allo fludio , furono le prime barriere da^ 

lui oppolle a- tutto ciò , che avrebbe potuto 
fedurlo . Pèr rhezzo di tali pratiche meritò ni 
T Santo Giovane', che la medefima Provvidenza, 
‘ che avea prefèrvato il (uo (pirito dal veleno 
«'■dell’firelìa nella cafa de’fuoi parenti , gli con- 

• (ervaffe àncora da purità del cuore in un pae(e 
ftraniero , o'che- ella ben torto ìndi loi'irirafle 

-per condurlo in^itna (cuoia «più Santa ', e 'per 
J cominciare'a efeguire I difegni della (ua rnHe- 

- ricordià'fopra di lui : «t- ' « • 

! > Le ferventi Prediche di S. Domenico , e I’ o- 
i dorè di Santità, che i (noi primi figliuoli fpan- 
< dèvano di già per tutta 1* Italia ,' e (peciaJmente 
-nel Bolognéfe;.? p’refentarono .al Giovaneiftn- 
-dente un mezzadi (aiutò, che’ egli àon volje 
-tra(curàre i Quefto' nuovo Inftitutó^'',- 
-quale vedejra entrare. un gran- numerq de’iafci 
Vi À j con- 
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condifcépoli , e molti ancQT.a de’fuoi maeflri * 
iii da lui riguardato come un porto ficuro , che 
Io metterebbe al coperto da’ pericoli del fecole, 

-e come uno ftato , in cui potrebbe affaticarli 
utilmente per la falute del proflìmo . Benché 
.Pietro non foffe , che nel feftodecimo anno 
dell’età fua , fi prelèntb al Santo Fondatore per 
effer atnmeffo nel numero de’ fuoi Difcepoli ; e 
ciò che ei domandava con una grande umiltà, 

.fu da lui conleguito fenza veruna dilazione. 
Onde effendo entrato in quefta carriera di pe- 
nitenza , non cefsò d’ avanzarvifi fino al termi- 
ne de’ fuoi giorni . Erano feorfi folo pochi 
mefi , dache egli profittava per la fua perfezio- 
ne degli efempj , e delle lezioni di S. Domenico, 
allorché la morte gli rapi quella eccellente gui- 
,da . Ma PiETRolèmpre fedele alla grazia non 
Jafeiò di regolarli fu le fue maflime , perfuafo , I 
di averlo tuttavia prelènte nello fpirito della 
.fua Regola , e che per non temer d’ ingannarli, 
ballava feguirne elattamente tutti i fuoi punti . 
Non contento di camminare’ fu le tracce-* 
de* più ferventi, fi sforzò di forpaffarli in tut- 
te le pratiche dell’offervanza ; L’allinenza, i 
digiuni , le vigilie , e gli altri eferc^j di mor- 
. tificazione , che erano in ufo nel Convento di 
. S.Niccolò , avrebbono potdto ballargli , fe egli 
„ avelie confultato folamentc le forze 'del fiio 
corpo ; ma credendo di doverli in ciò, re- 
golare fecondo l’ardor deLfuo zelo , e aggiu- 
' gnendo alle offervanze comuni molte peni- 
tenze particolari .} fpinfe fi oltre ..quello' Ipiri- 
y;, ■ to 
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to di mortificazione > che fìnalmente vi foc- 
combè . 

Ninno dubith , che i pijeccefn della Tua afli-' 
nenza non foflero Punica cagione della fua ma- 
lattia , allorché fc gli videro i canali del cibo (ì 
forte riflretti , che fu duopo fargli una gran 
violenza , affine di metterlo in iftato di pren- 
dere qualche forta di nudrimento . Iddio , che 
(lilla vita di quello fuo fedel Servo avea for- 
mato alti difègni per la fua maggior gloria , 

10 rillabilì ben torto in falutc : e la fua profef- 
fìone fuccedè alla ricuperata fnnità . E allora 
fu , che (àggiamente riflettendo agli artifìzj 
dell’ inimico , imparò a temerli . Conobbe-» 
per ifperienza , che per impedire un-piii gran 
bene , o per gettare Panime pie nell’ illuflone', 

11 demonio loro infpira talora delle mortifica- 

-zioni ecceffive , che non poflbno eflere'. aggra- 
devoi* a Dio , dacché non fono regolate^ 
dall’ubbidienza , nè guidate dalla difcrczione\ 
Pigliò adunque altre piìi giurte mifure per umi- 
liare la carne lènza dirtruggere la fanità , e fu 
in avvenire piò moderato nell’efercizio delle fiie 
penitenze . Nondimeno quel 'che egli chiama- 
va moderazione , e mancanza di fpirito , po- 
tea paflare per. una feveriffima aufterità ; P un- 
zione interiore xfella -grazia , e le grandi con- 
(blazioni di cui era favorito nelPorazioae ,* 
(àcendogli parer dolce » e facile tatto ciò » che 
ferviva a fottomettere iPcofpo allo fpirito » -e 
ad innalzare la fua anima alia cognizione dellv 
Divine perfezioni . j». ;; i • 

A4 Cosi 
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- Còsi godendo della libertà de^ figliuoli , egli 
applicò il fuo cuore allo fludio della Sapienza » 
«alla meditazione-delie Divine Scritture . Era- 
no allora nella comunità di S. Niccolò molti 
'illuftri Dottori , i quali dopo aver lungo tempo 
.fatto fpicco nell’Univerfità di Bologna, s’erano 
fatti Difcepoli di S. Domenico , per, imparare 
da lui il raro fegreto di unire la fantità alla 
fcienza , e di far fervire l’una e l’altra alla 
,conver(ìone dell’ anime . Mentre gli uni nelle 
Cattedre inftruivano i Popoli , confondevano 
i* Erelìa , e richiamavano i peccatori da i loro • 
traviamenti; gli altri per fantificare lelorofati- 
A:he col merito dell’ubbidienza , fi rinchiudeva- 
no nel fegreto del chioftro , e comunicavano i 
doro lumi a’ più giovani fra’ loro Fratelli ; e 
eosì formando colla loro diligenza, ed attenzio- 
ne de’ Teologi , e de’ Predicatori , di già avea- 
no la loro parte a* trionfi , che tali Allievi 
doveano un giorno riportare fu i nemici della 
Fede , e della pietà . Ninno fèppe far miglior 
ufo di Pietro da Verona di un sì preziofb 
vantaggio : lungi dallo fcandalo , e dal tumul- 
to del fècolo , egli trovava nelle dolcezze del 
Tuo ritiro tutti i mezzi di profittare , che fi po- 
teflero rinvenire nella più fa via fcuola del raon*’ 
do .. Softenuto dall’efempio di tanti illufiri Per- 
fonaggi , che tutti , come eflb ,afpiravanoalla 
maggior perfezione,fenza giammai interrompe^ 
re le fue partiche di virtù , egli fi riempiva ogni 
giorno di nuovi lumi , e facea rapidi progrefli 
■nella fcienza de’Santi , 

' Cori 
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Con tali difpofizioni finì P i E t r o i fuoi ftudj» 
e meritò d’ effer promoflo agli Ordini Sacri • 

Siccome la carità , la modeftia , lo zelo delia fa- 
iute dell’ anime, e una purità Angelica , non . _ 
meno che le cognizioni da lui acquiftate, anche 
piò per mezzo dell’orazione , che per mezzo de* 
libri , lo diftingnenno tra i fuoi fratelli : così 
fu il Santo ben torto giudicato atto a riempiere 
tutta 1’ ertenfione della fua vocazione ; cioè 
a dire , ad impiegarli nella irtruzione de’ Fe- 
deli , a combattere tutte le forte d’Erefie , e a , 

difendere con profitto la caufa della Chie- 
fa ; di cui e la bellezza era disfigurata per una 
fpaventevole corruzione de’ cortumi , e la Fede 
combattuta da un numero quali infinito di Set- 
tari . ' ■ ' 

Dopo ciò , che abbiam detto nella Vita di 
• S. Domenico intorno alle oppinìoni » e i dogmi 
empi degli Albigefi , farebbe colà inutile fare in 
quello luogo la numerazione degli errori , che 
dbnortro illurtre Martire ebbe a combattere 
nelle fue difpute contro gli Eretici dell’Italia . 

Eglino foftenevano tutti le medelime empietà ; Malvìnd, 
ed è molto probabile ,' che quella lebbra , die in- '*»•’*■*■*« 
fetta va di già le nortreProvincIenel duodecimo 
fecolo , fi forte infenfibilmente introdotta nella BolUt-i, ’ 
Fiandra , donde comunicandofidi paelè in pae- 
fe nell’ Alemagna-,- forte finalmente penetrata 
nella Lombardia col favore delle armi dell’Ira- 
peratóre Federico I. e dello Scifma ortinato , 
che la politica., di quello Principe favoriva^, 
contro il Pontefice Alertandro' ni* Le Città 
„ ‘ fterte 
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fleflTe dello fletto Ecclefiaftico non potettero pre> 
. fervarfi dal contagio, che i Cattaci, o nuovi Ma- 
Fleur 1 76 fpandcvano da per tutto . Fino dall’an- 

ttum-ìs. no 1207. il Papa Innocenzo iil. li cacciò da 
Viterbo , e fulminò le cenfure contro i loro ri- 
cettatori , fautori , o feguaci , 11 quarto Con- 
cilio di Laterano fece nuovi decreti , per far 
ricercare quefti corruttori della Fede. E Federi- 
go il. fece altresi molte Coflituzioni Imperiali 
fu lo fteflo {oggetto . In quella de’ 22. di Febbra- 
io del 1224. quello Principe così parla ; „ Quei, 
Idem l. 78 . ,, che faranno condannati dalla Chielà , in qua- 
num.eu Innque luogo ciòfegua, e deferiti al giudi- 
„ zio fecolare , faranno puniti fecondo il lor 
„ mcrjto; quei, che eflendo prefi , e tocchi 
„ dal timor della morte , vorranno ritornare 
„ alla Chiefa Cattolica , faranno mefli in pri- 
„ gione perfempre, a fine di far peni ten:^a • 
I Giudici faranno tenuti di prender gli Ere- 
.9, tici trovati dagl’ Inquifitori , che la Santa 
'9, Sede avrà deputati , o da altre perfone ze- 
.9, lauti della Fede Cattolica, e di guardarli 
» Ilrettamentelino a che gli abbiano fatti mo- 
- - ‘ rire, dopo che la Chielà gli avrà condannati. 
9, Saranno (ìmilmeote puniti i fautori degl Ere- 
tici , fe non ceflerannodi proteggerli , dopo 
. . -u effere ftati avertiti . Quei , eh’ eflendo (lati 

convinti d’Erefia in un luogo , paflàno in un 
* altro, affine di fpargervi più ficuraiuente 1 loi- 
59» ro errori, faranno caftigati fecondoJ lpr me- 
j» riti ,, . L’ Imperatore aggiugne ; „ Noi con- 
» danniamo eziandio coloro i- che avendo «na 
. . ; ' „ volta 
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„ volta abiurato I*Erefia per falvare la vita, 
„ faranno ritornati airerrore , violando il lor 
„ giuramento . Noi togliamo agli Eretici , a i 
„ loro ricettatori , e a i loro fautori , ogni be- 
,, nefizio d^appellazione ; e vogliamo , che l’E- 
„ refia iìa* interamente bandita quanto fì flen- 
,, de il no/lro impero . E come quefta colpa , 
„ che attacca Dio medefìmo, è più grandej 
„ di quella di left maeftà , noi vogliamo , che 
,, i figliuoli degli Eretici fino alla feconda ge- 
,, nerazione fieno privi di tutti i beneficj tem- 
„ porali , e di tutte le cariche pubbliche , pur- 
„ chè.ei non fieno denunziatori de' loro padri . 
,, Di più dichiariamo , che i Frati Predicatori, 
„ e i Minori deputati nel noftro Imperio per 
,, gli affari della Fede contro gli Eretici , fono 
„ fotto la noftra particolar protezione . 

Ma nè i fulmini della Chiefa , nè tutta la fe» ' 
verità delle leggi Imperiali non potettero im- 
pedire , che il numero , e la malizia de' Ma- 
nichei non fofle Tempre la fiefsa r Intimiditi 
.qualche fiata dal timor del cafligo, eglino fpan- 
'devano più fegretamerite i loro errori ; e alloiv 
-chè vedevano rinafeere qualche divifione tra 
le potenze , che poteano punirli , ceflando fìi- 
bito di contenerli , s’univano agli altri nemici 
della. Santa Sede per attaccare con una mag- 
gior libertà i dogmi della Fede ; e bene fpeflTo 
elfi fteflì fàceano nafeere il ibggetto delle divi- 
iioni , e fèrvivano a fomentarle. Malvagi cit- 
tadini, più malvagi fudditi , nemici dichiarati 
delia Religione , nemici nafeofU del trono; il 

, Prin- 
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Prìncipe , la Patria , e la Chiefà aveano un 
uguale interefle di reprimere la loro inquietu- 
dine ; dovendo tutti ugualmente temere le loro 
intraprele , come Pefperienza aveaben fovente 
lijo. -dimoftrato . Cercavalì adunque a un fi gran 

- male un efficace rimedio , allorché la Provvi- 
denza fece ufcire Pietro di Verona dal filo riti- 
ro , à fine d’opporlo a tutti i dilegni degli Ere- 
tici , e d’arreftarc l’avanzamento dell’errore . 

-Per quanta facilità egli avefie ad inftruire , e 
-perfuadere la verità , era contuttociòpih mira- 

- bile il fuo talento neltoccarei cuori, ed infpi- 
. rare un timor falutare ne’ pih indurati . Il che 
,indu(Te i Superiori ad inviarlo perle provincie, 

come un Uomo Apoftolico , di cui il Vicario 
■ di Gesù Crifto non volle limitar la miffione . Il 
Bolognefe raccolfe i primi frutti delle fue Prc- 
-diche, e indi annunziò la parola di Dio collo 
num.». -fteflo frutto in tutta la Romagna , nèllai. 

- Marca d’Ancona , nella Tofcana , nel Milane- 
ife , e in quafi tutti gli altri flati d’Italia , in cui 
-fi videro fovente ftrepitofifTime converfioni . 
Quei , che vivevano da luftgo ' tempo nelle 
.pubbliche inimicìzie , fi rimettevano gli uni 

Ib!4. sltri le ingiurie, che aveano ricevute .'I pec- 

jcatori fcandòlofi abbandonavano i loro difordi- 
-bì , e molti Eretici abiurarono finceramente i 
lòró'.errarH per. entrare' nel ferio^ della Chiefa-. 
-Noi non fappiamo ', Te i parenti del Santo Pre- 
-dicatore furono'di quello numero . Non èrano 
-Tcor.fi ancora venti anni , da che uno de’rfuoi Zi j 
làvea predétto ciò, che egli andava sì felicemente 
-compiendo. Ne- 
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j Nemico di tixtto ciò, che era oppofto alla. 

Legge di Dio , e alla purità del fuo culto , avea. 
air Erefià de* Manichei tdichiarato principal- 
mente la guerra e. fino alll iiltimo, fpirito, di 
fila vita la combattè ^ Egli ne moftrò. così bene 
la ftravaganza , e 1* empietà i é il numero di co-, 

Loro, acni fece abiurare i perverfi dogmi de* 

Cattar! , fu sì grande, che niunó dubitò , aver-, 
lo Iddio fpecialmente eletto péri la diftrazione 
di quella infelice Setta , - la. piò alTiirda e infie- 
me la piò oftinata di tutte V altre . L* ollina^. 
zione di coloro » che fi gloriavano di feguirla » 
rifoluti di foflcnerla con tutte le forte de*mezzi* 
che loro fi prefentaflero , Io efpofe foventcjji 
a* piò gravi pericoli ; la morte d* un mini-r 
ftro dell* Evangelio fembrando loro un la-ì 
crificio , di cui poteflero farli onore dinanzi 
agli uomini, e di cui credevano poter attendere 
da Dio medefimo la ricom'penlà . Il nollro r , » 
Santo non ignorava nè i loro fentimenti , nè le ' .v.. ...v 
loro difpofizioni ; ben fapendo-a qualeccefio 
un cicco zelo pòtea portarli . Ma quel , che av- 
rebbe potuto (intimidire un altro meno diluì 
collante , ed intrepido , incoraggiva il Servo di 
Dio, il quale ripieno di quello fpirito , che 
avea animato gli Apolloli , lì llimava felice di 
poter foffrire a loro imitazione per Io nome 
di Gesò Grillo Onde non offeriva giammai xi,g„, 
alI*Altare il Sangue dell* Agnello immacolato, 
lènza fentirli accender nel cuore un nuovo 
defiderio di fpargere il fuo . E quella era la 
grazia da lui dimandata col maggior fervore 
- nelle 
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nelle fue ordinarie preghiere , e in tatti i fuoi 
Sacrifici . 

- Cosilo andava Iddio preparando alla Coro- 
na , che gli era rifervata . Ma egli volle prima 
provarlo , e le prove furono tali , che parvero 
ofcurare per qualche tempo il merito delle fue 
virtfi ; benché in effetto elle non fervirono , 
che a farle rifplendere con maggior luftro . Uo 
favore, di cui il Cielo l’onorò, mentre egli 
predicava nella Città di Como nel Ducato di 
Milano, favore, che la fua profonda umiltà 
gli fece per lungo tempo tenere (otto un rigo- 
rofo filenzio , fu il foggetto d’una accufa , che 
fu formata contro di lui . Tra le perfone di 
pietà , che procuravano dì parlargli , o per 
confefTarlì da lui , o per ricevere i fuoi avverti-ì 
menti , o qualche conlblazione ne’ loro trava- 
gli , fu creduto , che alcune di diverfo lefso 
Àfutr.Taeg, foffero penetrate fino nella fua cella . L’ accula 
»um,6. parca non eflere fenza qualche fondamento . 

Ma benché una parola dell’acculàto aveffe po- 
tuto effere la fua finterà giuflificazione ; non- 
dimeno poiché quella parola lo avrebbe pri- 
vato del vantaggio di vederli umiliato fenza 
fua colpa, il Santo Religiofo , altrettanto umi- 
le , che callo , non potendo nè accufar fe mC'- 
defimo d’un difetto , di cui non era colpevole, 

. . nè far conofcere la fua innocenza fenza tradi- 
re la fua umiltà , fi rilblvè d’ imitare il filenzio 
di Cesò Cri Ho, e di lafciare a Dio folo la cura di 
giuflificarlo a fuo tempo . Il Superiore avendo 
prefo quello filenzio per una confelfione del fuo 

fal- 
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fallo ; nè pi& dubitando > che Pietro di Verona 
non folTe colpevole .d^ una fi grande traf- 
greflìone , lo dichiarò incapace di eièrcitare in 
avvenire P uffiaio di Predicatore . £i fu pec 
tanto inviato nel Convento di Jefi > piccola 
Città nella Marca d^Ancona » fituata fopra un 
monte appreflb il fiume Efino. Il Servo di Dio 
ubbidì fenza lamentarfi ; e carico di confufio- 
ne d^avanti agli uomini , fi rendè con giubbilo al 
luogo del Tuo ritiro colla ièrma rifoluzione di 
tacere fino alla fine < 

Fa di mefiiere concedere , poco accordarli 
le maffimc de^Santi con quelle de^ Savj del Mon- 
do , Tra quei medefimi » che fanno profeflìo- 
ne di ièrvire Dio , e di temerlo , farebbe colà 
difficile di trovare , chi voltfle portare a un si 
alto grado la dimenticanza di fé llefib ,e abban- 
donarli in tal modo alle difpofizioni della divi- 
na Provvidenza . Quali ragioni non ci fugge- 
rirebbe il noftro fpirito , a fine di perfuaderci » 
che ove fi tratta della riputazione d’ un in- . ^ 
nocentC) d’un Sacerdote, d* un celebre Pre-, 
dicatore , ornai fi utile alla Chielà , farebbe 
totalmente fuor di propofito un filenzio , che 
lafciafse fuffiflere lo fcandalo ; che le Pumilr 
tà è lèmpre necelTaria , la pratica di quella:. ' 
virth ha altresì le fue regole ; che la giufli- 
ficazione , che uno dee a fe lleflb , è in certi 
cali d*una ftretta obbligazione , e che la vera 
pietà fa conciliare tutti i doveri . Il noftro San- 7* 

to non ignorava quelle verità . Ma fenza teme- 
re di tentar Dio , egli adorò i fuoi giudizj , e 

non 


Digilized by Coogic 



. i(J Istoria de r primi Discepoii 
non volle afpettare fé non dalla Tua bontà la 
manifedazìone della Tua innocenza . Profittan- 
do adunque del comodo del Tuo ritito , egli (t 
diede con un nuovo fervore agli efercizj dell* o-. 
razione , della penitenza , della carità , e della- 
umiltà nel fervizio de* Tuoi fratelli , fpecialmen- 
te degl* infermi ; nè mai cercò altra confola- 
zione , fe non a*piedi della Croce , e nella medi- 
tazione delle Divine Scritture . Per fopprime- 
re anco i primi fèntimenti , o i lamenti invo- 
lontari della natura , la Fede gli richiamava alla 
memoria tutti gli opprobrj , che Cesò Grido , 
il Giudo per eccellenza , ha voluto foffrire per 
amor nodro , e per fervirci d* cfempio . Qu^de 
confìderazioni,e le grazie particolari ^che Iddio 
fpandeva nella fua anima , gli riempievano 
il cuore. di confolazione , e di forza . Ma allor- 
ché meno penfava a ufcire da uno dato , che 
per edere nell* ordine de* divini difegni , gli era 
Ibmmaniente caro , e preziofo > edendo data 
finalmente riconofciuta la verità ; fu Pietro 
richiamato dal fuo efilio. Ben lungi d* avere 
qualche bifogno di parlare per fua giudidca- 
zione ; egli non ebbe altra pena , che di vederli 
avanti umiliati coloro , che s* erano lafciati. 
Ibrprendere , o troppo facilmente prevenire 
contro la fua condotta . 

Ridabilito nelle fue prime funzioni dopo ef- 
lère dato provato dal fuoco della tribolazione, . 
egli parve ancora piò adattato a predicare le 
verità del Vangelo . Iddio lo rendè potente 
in opere, ed in parole contro i nemici della. 

1 r . fua 
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Tua Chiefa . Avendolo il Pontefice Grego- 
•rio IX. fatto Inquifitor Generale della Fede, 
egli attaccò col foccorfò del Cielo si felice- ann. ixj2« 
niente il vizio e terrore, che fece un frutto 
maravigliofo in Roma , in Firenze , in Mi- 
lano , in Bologna , e nelle altre Città della ** 
Lombardia . Onde P antico Scrittore della fua 
-Vita dice , che il numero delle converfioni da T^hom.Agm 
lui fatte fu quali infinito (_a ') . Scendendo dal , 

Pulpito , egli entrava in Confèllionario , o in 
conferenza , ora co i Fedeli , che defiderava- 
no di proporgli le loro anguRie o i lor dubbj ; 
e ora con gli Eretici , che tòcchi da i Tuoi di- 
fcorfi , bramavano d’ elTere più ampiamente 
iftruiti per abiurare i loro errori . Il Servo di 
Dio gli accoglieva Tempre con carità , gli 
udiva con pazienza, godeva di convincerli, 
e di perfuader loro tutte le verità , di cui 
doveano far profefiìone, riconciliandoli colla 
Chiefa . Si crede , che il celebre Ranieri di Ecbari.T.u 
Piacenza fia ^ato uno di quei , che ilnollro ^ 
Santo tolfe all’Eresìa, della quale dipoi di- . 
venne il flagello , e il dillruttore . 

I Manichei s’ erano in sì fatta guifa mol- 
tiplicati in Firenze , che a ragione temeva- 
fi , che tutta la Città non fofle ben torto in- 
fetta del veleno de i loro errori . Non pa- 
tendo nè lo zelo de i Pallori , nè la vigi- 
' Tom. I. , > . B ' . 4 lan- 

, " > ' ' , ' " T 

[4] Quanto! autcm & quales fruftus fccerit in làliftem Apr.p.Osìo. 
animarum, vel iu luorum coptam meritOtuin , folusnovit num-p. 

4 ]ui mukicadiactQ ftellaruiii utanetat • 
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Janza clegl’ Inquifitori arrecarne il progreflTo ; 
Pietro per configlio dei Sommo Pontefice C e 
fenza dubbio col confenfo eziandio de i Ma- 
giftrati , la cui autorità era difprczzata da^ 
T/;ew. Agni quei ribelli ) indufìe molti nobiJi Fiorentini 
ap- B$U. g prender le armi in favor della. Religione, 
c della loro Patria ). E dato loro uno fted- 
dardo , nel quale era effigiata la Croce , egli 
prgfg j'i Ig fue-mìfure, che in un gran 
combattimento, dato fulJa Piazza di S. Feli- 
•licita vicino all’ Arno , i Cattolici eflendo re- 
■ftati vittoriofi , coftrinfero i Manichei , e gli 
'altri Settari 'ad ufcire dalla Città ; ove finale 
mente fu * riftubiiita la purità del culto , la^ 
'tranquillità , ’t il. buon’ ordine ; banditi i fb- 
liti' frutti dell’Eresìa , l’empietà , il difbr- 
dine , la confufio'nc . Nella folennc ProceF- 
'fione, che fi fo ogni anno a Firenze il gior^ 
no di San Pier Martire , fi porta tuttavia 
quello medefimo Stendardo, già da lui mef- 
Boll.ìbld.. Co tra le mani de i Fedeli, come un pegno 
f> 680.», 7. jgj],^ , promefia loro dal Cielo . L’al- 

ta ftima,-e la profonda venerazione, in cui 
•era per lo fplendore delle fue virtii , e pel 
oumero de i fuoi miracoli , lo metteva irLj 
'illato d’intraprendere certe cofe, che talora 
'le Potenze medefime non ardivano, e d’efe- 
'guire-' felicemente le fue piii grandi impre- 
se i Efiendo in Milano a i 15. di Settembre 
.delPanno i2^4._fece mettere tra gli Statuti 
y^^^***^ *** della Città la Coflitiizione del Papa contro 
gli Eretici , conforme al Concilio di Latera- 

1 ; ». no , 
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no . La fama delle fue prediche faceva, che 
i Popoli della Provincia , in cui fi trovava,, 
gli correflèro dietro così affollati , che non 
potendo P udienza pi h contenerfi nelle Chiefe, 
era fovente coftretto a predicare nelle pub- 
bliche piazze , nelle vie , o nel mezzo delle 
campagne . Sapendoli la (Irada , per cui ve- 
niva , ufcivano i Fedeli dalle Città , e àa. i Thom. Aini 
Borghi per incontrarlo , lo ricevevano al fuo- num.9. 
no delle campane , e per avere la fua bene- 
dizione , riempievano di tal maniera le lira- *9 
de , per cui paflava , che a fine di liberar- ^ ^ 

lo dalla calca , fu d* uopo fargli una lèdia 
portatile , che uomini ben robufti portavano 
fulle fpalle . Lo zelo de i Milanefi pel loro 
Santo Predicatore fuggerì loro un tale fpe- 
diente , a fine di liberarlo dal pericolo , a cui 
fovente era efpoflo , d’eflerc oppreflb dalla 
folla . ’ 

In qualunque parte egli. fofTe , gli eranp ’Thom.Agnì 
prefèntati i fordi , i muti, i ciechi, gli zop^ 
pi ,. e ogni altra forta d^ infermi ; i quali tut*- 
ti ordinariamente provavano 1* efficacia delle 
fue orazioni , e glorificavano Dio del pote- 
re dato al fuo Servo per la loro guarigior 
ne , e talora eziandio per la loro converfio- 
ne ; avvegnaché egli appunto fu i cuori fa- 
ceva i pih fegnalati prodigj . Erano nel ter- 
ritorio di ^JiIano .due contadini , uno zelan- 
te Cattolicp , e . 1 * altro oflinato Manicheo : 
erano i loro campi contigui , ed erano fcmi- 
nati da elfr colla medefinia diligenza-; ina con 

B 2 mol- 
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molto differenti diipofìzioni . ConciofTìachè) 
ove il primo dopo aver fèminato le fue ter- 
re , raccomandava a Dio il fuo lavoro , e 
dalla fua benedizione attendeva tutto iJ frut- 
to de i fuoi fudori ; P altro gli offeriva al 
Demonio , da lui riconofciuto per Principio 
e Creatore di tutte le cofe vifibili . Il nofìro 
Santo Predicatore , fatto confapevole di una 
tale empietà , ne riprefe feveramente quello 
Th«m A e gli prediffe , che in punizione del- 

0um.iì. colpa , il fuo campo farebbe affatto Ae- 

rile , mentre quello del fuo vicino produrreb- 
be Un* abbondante raccolta . Io vi prometto » 
rifpofe il Manicheo , quando ciò fiegua , di 
abbandonar la mia Setta , ed abbracciare la Re- 
ligione , che predicate . Ma fe altrimemti fuc- 
Cede , lafciatemi credere ciò, che ho finora cre- 
duto . Effendofi la predizione dell’ Uomo di 
Dio efattamente verificata , il contadino al- 
tresì adempiè fedelmente la fua promeffa . Tali 
converfioni èrano per S. Pietro il pili dolce , e 
il piò bel frutto de i fuoi fudori , e la ricom- 
penfa la piò atta a foftentare il fuo Zelo tra le 
fatiche del fuo miniftero . Egli non ufava il ri- 
gore fe non con ribrezzo contro gli oftinati c 
folamente dopo aver tentate tutte le ftrade del- 
la dolcezza, e della carità CriAlana , e pèrlblo 
inotivo d’ impedirli di fare del male, q^uando 
non poteva indurli a fare del bene * ; - 

Il cafo , che fiamo^ adeffo per raccontare , 
non è Una minor pruova della 'prudenza del 
Santo, che del dono dei miracoli onde lo 
- ' aveva 
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aveva Iddio favorito . Un cittadino di Milano 
fortemente attaccato al partito degli Eretici , 
a fine di fcreditare il Santo Inquifitorc , e tutti 
i miracoli » che gli erano attribuiti , pensò di 
contraffare il malato, trovandoli in una per- 
fetta falate . Accompagnato adunque e feguito 
da molti altri Manichei , che avea fatti confa* Id.n.it.ap, 
pevoli della fua furberia , e che doveano effere 
tefiimoni della confufione , che fecondo lui 
provar dovea il Predicator della Fede ; fi 
fece portare a i Tuoi piedi, e con unafinta^ 
umiltà cosi gli prefe a parlare: Uomo di Dio, 
fe alcuna colà potete appreflb il Creatore del 
Cielo e della Terra , liberatemi , vi prego , me- 
diante le voftre orazioni da tutti i mali , onde 

10 mi trovo oppreflb . Sì , rifpofè il Santo , io 

prego colui 3 che tutto ha creato , ed a cui " . 

nulla è nafcofo , che le la tua malattia non & " ' '• 
vera , ma finta e fimulata , egli ti tratti fecon- 
do il tuo merito . A quefte parole legni bento- 

(lo 1* effetto . Avvegnaché in quello fteflb mo- 
mento quello pretefo malato (ènti in tutte le 
parti del fuo corpo i piò vivi dolori .11 che av- 
vertito da i Tuoi compagni , fu da elTi fubito , 
c con gran fretta riportato nella fua cafa ; ove 
dopo alcuni giorni di fofferenza , vedendo * 
che la mano di Dio fi aggravava fopra di fc 
per l’accrefci mento del male, del quale ignora- 
vano i medici la cagione , e che gli ftelfi rimedj 
ftmbravano inafprire ; mandò a pregare-* 

11 Santo di volerlo onorare di una fila vifita ; 
gli confefsò umilmente il fuo fallo , ed abjuròi 
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l’crefia. S. Pietro avendolo inflruito di tutte 
le verità della noftra Fede , ed eflendofi accu- 
rato della fincerità del fuo pentimento, fece 
fopra di lui il legno della Croce, e gli refti- 
tuì la falute del corpo infieme con quella.. 
dell’Anima . 

Ibld. ■ La divina Provvidenza volle far fèrvire alla 
ccnverfione dì un maggior numero di perlbne, 
e al trionfo della Fede un miracolo di un’ altra 
fpecie, benché non meno ammirabile . ElTen- 
do il Santo Inquifitore tuttavia a Milano , gli 
•fu condotto un famofo Manicheo , che quei 
della fua Setta udivano come loro maeftro , 
ed onoravano come lorVefcovo. In prefenza 
di molti Prelati Cattolici , d’ un gran numero 
‘d’ Eccleflaftici , e di Religiofi , ed’ un popolo 
® piazza della città volle S. Pie- 

* tro efàminar queftò Eretico , affinchè coloro, 
che difèndevano fi ofiinatamentè i loro erro- 
ri, fi dlfponelTero ad abbandonarli , allorché 
gli vedeflero pubblicamente confutati , e il lor 
Principal Minifiro ridotto al filenzio per la 
fola forza della verità . L’efame fu lungo , 
e gli ardori del fole incomodavano fomma- 
'mente tutta 1’ adunanza . 11 Manicheo , o per 
•coprire alquanto la fua confufione ,' diverten- 
do 1’ attenzione degli fpettatori , o per un mo- 
vimento di difpetto , che lo divorava , gridò 
in un fubito : Peffimo impoftore , fe tu fé’ quel 
' Santo , che quello popolo ingannato ti crede , 
perchè lo lafci tu morire in quella guifa di 
caldo ? perchè non dimandi tu al tuo Dio d’in^ 

viar- 


~ Digilizea By Google 



DI S.' Domenico &c. 23 

viarci una nuvola per difenderci dagli ardori 
del Sole, che ci bruciano? Io Io farò, re- 
plicò fenza efitare il ^ervo di Dio , fe tu mi 
prometti d* abjurare la tua erefia , allorci.è 
vedrai la mia preghiera efa udita . S’ intefcro Ibìd. 
allora in tutta l’ alfemblea le voci confiile de i 
Manichei , e de i Cattolici . I primi gridavano 
al loro falfo Vefcovo , ftimolan dolo ad accet- 
tare arditamente il partito; concioflìache ,el- 
fendo il Cielo coslfcreno , non credevano ar- 
rifehiar molto , e già lì penfavano d avere in 
pugno una bella occafione di poter infultare i 
difenfori della Fede^ i quali al contrario ( o la 
jnaggior parte di eflì , la cui confidenza non 
era così viva come quella del noftro Santo ) 
lo pregavano di continuare a confonder l’crc- 
co coll’ autorità delle Scritture , fenza efibiro 
nuovi miracoli all’incredulità de ibeftemmia»- 
tori « L’ Uomo di Dio terminò la, difputa ; t 
pieno di quella umile confidenza , alla quale i| 
Signore ha promefib, che nulla farebbe negato, 
diffeloro t Affinchè tutti conofeiate ,e confef- 
lìate con una medefima voce , che il folo Dio 
Onnipotente , che noi adoriamo , ^ ugual merw 
te il Creatore delle cofe vifibili , e delle invifi- 
l>ili , io lo prego nel nome del fuo Figliuolo 
Cesò Criftod’ inviarci una nuvola , che ci di- 
fenda da i cocenti raggi del Sole . Terminate, 
quefte parole , e fatto il fegno della Croce ; 
i timori degli Ortpdoflì fubito fi diflìparono, 
e la vana fperanza dei loro avverfarj refiò 
hcp tojìo ipodfdrà 5 trovandofi gU uni e gli altri 

B 4 ‘ »u 


Digitized by Google 



1 


24 Istoria di i primi Discipoii 

in quello fteflb momento fotto una denfà nu- 
vola , per cui furono refrigerati , e che noru» 
difparve , fe non dopo terminato 1^ efame . 

Se P evidenza de i miracoli potefTe cangiare 
i cuori y molte migliaia di Manichei , teftimo- 
nj di quello , fi farebbono finalmente rendati 
alla verità , contro la quale facevano profèf- 
fione di combattere . Ma avvenne in quella oc- 
cafione ciò, che era fovente accaduto, allorché 
^li Apolloli annunziavano a i Gentili il Van- 
gelo di Gesò Grillo, e confermavano la ve- 
rità degli oracoli colla forza , e collo fplendore 
de’ prodigj . Tutti quei , eh’ erano flati prede- 
ilinati alla vita eterna, e furono tocchi da Dio, 
abbracciarono la Fede ; ma gli altri fi ritira- 
rono confufi fenza efiere convertiti. •! Fedeli 
contuttociò ne feppero profittare , o per Tem- 
pre piò confermarli nella confeflìone della 
Cattolica Fede , o per correggere i loro co- 
ilumi , e rinnovare in loro Itelfi i fentimenti 
della Grilli ana pietà . ' ■ 

Ma non erano i foli miracoli, nè le conti- 
nue prediche, i mezzi, che S. Pietro impie- 
gava nella difefa della Religione , e nella dif- 
fatta degli Apollati . Il fervore delle fue ora- 
zioni , le fue dure penitenze , e i grandi efem- 
pj di carità , che dava in tutte le occafioni , 
contribuivano ancora più all’ uno , e all’ altro; ~ 
come altresì i favj regolamenti da lui fatti , e 
le ordinazioni da lui pubblicate contra diver- 
fe Sette d’ Eretici , Cattari , Puritani , Valdefi, 
PalTagginifSperonifli, ed àUrifimUi , che in- 

fet- 
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fetta vano molte provincie dMtalia . GPInqui- 
fìtori della Fede , che gli fuccedettero in que- 
fto uffizio ) fi fervirono utilmente di quelle 
medefime ordinazioni , che fono riportate da 
Bernardino Corio Illorico di Milano . • ’ 

Nella carica di Priore, che per ubbidienza 
dovè efercitare in molte cafe delP Ordine , itt 
Como , in Piacenza , io Genova , e altrove ,■ 
ebbe Tempre un'uguale attenzione a far fio- 
rire la regolare oflervanza , e lo ftudio delle 
fcienze , fpecialmente delle Sacre Scritture > 
ben rapendo , che fenza quelli due mezzi niu>< 
no fi dee promettere di fare alcun frutto nel 
minillero della parola . La pietà è utile a tut- 
to , ma la dottrina non è quali meno necelTaria, 
fopra tutto in un tempo , e tra quei popoli , 
ove gli Eretici fanno fervire P erudizione a fe- 
■durre i femplici , e a prevenire qualche fiata 
gli lleffi Fedeli contro le verità pih eflenziali 
della Religione . Benché il nollro Santo fofse 
con ragione confiderato come un celebre»» 
Dottore , egli continuava Tempre a riempietfi 
la mente di nuovi lumi tanto nelP eTercizio 
delP orazione , quanto nella lezione , e nella 
meditazione de’libri Santi . ColPeTempio , che 
dava a' Tuoi Religiofi , inlegnava loro , per 
quali mezzi potevano ancor elfi acquillare la 
perfezione del loro fiato , e renderli utili alla. 
ChieTa . La qualità di maellro non gli fece mai 
tralcurare lo fiudio , nè lo fiudio lo impediva 
di trovarli il primo a tutte le regolari ofler- 
ranze ; e ben Tapeva unire inlìeme gli elèrci- 
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zj del chioAro tòlle fatiche della vita Apo- 
Aolica . 

Tale era Pietro da Verona , allorché il Pon- 
tefice Innocenzo IV. fu collocato falla Santa ^ 
Sede Panno 124?. Una delle prime cure; del 
nuovo Pontefice fu di fortificare il coraggio , e 

aumentare, fc poflibil fofle , lo zelo di colo- 
ro, che efiendofi di già confacrati al fervi zio 
della Chiefa , combattevano tutto giorno per 
la fede . Onde fubito confermò , ed eftefe ezian- 
dio le facoltà , che il fuo PredecefTore avea date 
al noftro Santo , e 1 ’ onorò di poi di moUe_» 
commiflìoni , che furono nuovi argumenti del- 
la confidenza , che Tua Santità avea in lui , e 
della Aima, che facea dèi fuo merito . I Religiofi 
Serviti cominciavano allora a Aabilirfi nella.. 
Tofeanate il Papa non fapendo ancora, fe conve. 
niva al ben della Chiefa confermare queAo nuo- 
vo Ordine, o fopprimerlo nel fuo nafeere, fi de- 
terminò di riportarfène a i lumi di Pietro da_ 
Verona . Gli ordinò adunque di portarli per 
queAo fine a Firenze , ed efàminare con atten- 
zione P origine e lo fpirito di queAo nuovo In- 
Aituto , e la regola , la vita , i coAumi , e la 
dottrina di coloro , che P aveano abbracciato, 
c il fine , che eglino fi proponevano nella loro 
profeflione . 

. L^AnnaliAa de i Serviti accenna, le ragioni , 
che avrebbono potuto prevenire contro diefli 
lo fpirito del Vicario diGesfi CriAo . Primo i 
rapporti o infedeli , o poco favorevoli , che 
glien* erano Aati fatti; fecondo. il decreto. del 
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quarto Concilio di Laterano>che proibirà que- 
lle nuove fondazioni : terzo, il milèro ftato , in 
cui fi trovava ^Italia per le fazioni, per le guer- 
re civili , e per una infinità di Sette , di cui 
r ipocrisia , e 1' empietà erano il proprio ca- 
rattere . Quefti mali , che regnavano da lungo 
tempo , fembravano efler venuti al lor colmo 
nella lunga vacanza della Santa Sede, dopo la 
morte di Papa Gregorio IX. Tutto dovea parer 
fofpetto , e tutto era da temere in un tempo 
cosi critico , nel quale uomini perverfi pren- 
devano qualche fiata V efleriore della pietà , 
per meglio nafcondere il veleno delP eresia , e 
ipandere i loro errori , con minor pericolo 
delle loro perfone , o delle loro fortune. Efi- 
geva per tanto la faviezza del Sommo Pallore , 
che egli avefle una eiàtta cognizione dello fpi- 
rito d’un Ordine nafcente , di cui alcuni glido- 
mandava’no P approvazione , e che altri vole- 
vano farli riguardare come meno atto a edifica- 
re , che a dillruggere. Per fifiare adunque il 
fuo giudizio , inviò il Papa il nollro Santo in 
Tofcana , rilbluto di tenerli al rapporto , che 
glie ne farebbe un uomo , la cui dirittura e ca- 
pacità gli erano ben note . 

Per corrifpondere alfa confidenza di Sua San- 
tità , e adempiere degnamente la fua commif* 
fione , il Servo di Dio ne parlò in primo luo* 
go col Vefcovo di Firenze : indi efaminò tutte» 
le cofe da le medefimo , fecondo le intenzioni 
del Papa , e le illruzioni ricevute da Roma . La 
fua diligenza in ciò fu tanto piò grande , e la 

fua 
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fua efattezza più fcrupolofa , quanto ella era 
cola ugualmente di pericolo , ingannarli , o nel 
fevorire ciò, che farebbe pregiudiciale al ripofo 
della Chiefa , o nel tradire gl' intereflì dell’ in- 
nocenza , e abbandonarli alla malignità de’ca- 
lunniatori . Per l’ efame , che egli fece della 
dottrina e della maniera di vivere de’ Religiofi 
Serviti, e della purità, de’ loro fentimenti , e 
della loro foda pietà : ei riconobbe con gran 
piacere , che quello nuovo Inftituto , ideato da 
perfone di gran fàntità, e condotto da quello 
Spirito , che fuole animare i fondatori di qual- 
che Ordine , non avea niente , che non potef- 
fe fervire all’ edificazione de’ Fedeli , e all’ ac- 
crefcimento del culto , che è dovuto alla Regi- 
na delle Vergini . Il fuo rapporto fu cosi favo- 
revole a quei Servi di Dio , che nel medefimo 
tempo e difiìpò tutti i dubbj , tutti i pregiudi- 
zi , e tutti i fallì rumori., che fi erano divulga- 
ti contro di elfi , e procacciò loro la prote- 
zione del Papa , e le grazie della Santa Sede ; 
elTendo ben tolto la confermazione del loroOr- 
dine fucceduta al teftimonio , che in favor lo- 
ro avea renduto il noltro Santo . La tenera 
divozione, che egli ftelTo aveva verfo la Santa 
Madre di Dio , lo portò a favorire in tutte le 
occalloni quei , che facevano profefllone d’ef- 
ferle fpecialmente confacrati . Ne’ fuoi fami- 
gliari trattenimenti , come altresì ne i fuoi 
pubblici dilcorfi , egli infpirava a i fijdeli i fen- 
timenti , che ne avea conceputi : e giullamen- 
te quelV Ordine confiderò fin d’ allora Pietro. 

da 
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da Verona come il fuo fecondo Fondatore ; Q 

10 mife dopo la fua Canonizzazione nel nume- 

ro de’ fuoi Santi Padroni , e Protettori . Noi 
qui pafliamp folto filenzio quel che lo fteflb 
Annalifta ha fcritto in quella occafione , per 
dimoftrare la fua giuda ricognizione , col ri- 
ferire P eroiche virth del fuo Benefattore , c 
col pubblicare molti particolari favori da lui ri- 
cevuti dal Cielo nelle fue intime comunicaziojji 
con Dio . . _ 

Dopo la morte di Federigo IL il Papa inviò -Rwwr» 
a Pietro da Verona , e a Viviano da Bergamo, 
altro Domenicano , un Breve , in cui parlava 
cosi; » Iddio avendo liberato la fua Chiefa dal- od»ric.Ray 
„ la tirannìa di Federigo una volta Impcrado- 
,, re, che turbava la pace de i popoli , e favo- 
„ riva l’errore, particolarmente nell’Italia;' BulUr.Ord, 
„ noi abbiamo rifoluto di fortificarvi l’ Inqui- FF. PP.t.u 
„ fizione con tanto maggior premura , quanto P‘ 

,, che il male è più appreflb di noi . Quindi è , 

,, che vi comandiamo di trasferirvi a Cremo- 
„ na, di farvi tenere un Sinodo Diocefano, e di 
„ adoperarvi efficacemente per l’ eftirpazione «• jo. 

,, dell’ eresìa . Contro quelli , che voi ne tro- 
„ verete infetti , o diffamati , e che non fi fot- 
„ tomctteranno affblutamente agli ordini del- 
„ la Chiefa, voi procederete fecondo i Canoni, 

„ implorando quando fia d’uopo ilfoccorfo 
„ del braccio fecolare.Se alcuni vogliono abju- 

11 rar l’ eresìa , voi darete loro l’ aflbluzione 
„ dopo aver confultato' il Vefcovo Diocefano,! 

„ prendendo Tempre le neceflarie precauzioni,: 

- > „ a fine 
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,, a fine^d* aflìcurarvi della fincerità della loro 
,, converfione . E perchè noi defideriamo fopra 
„ ogni altra cofa E avanzamento di quello af- 
,, fare , vogliamo , che dichiariate altamente, 
,, che fé alcuna Città , o Communità , o alcuni 
„ Grandi , o altre perfone potenti vi appor- 
teranno qualche impedimento, noi impieghe- 
,, remo contro di elTi la fpada della Chiefa, e 
,, chiameremo i Re , i Principi, e l’efercito 
,, della Crociata per inlèguirli , affinchè il Cie- 
,, lo e la terra cofpirino unitamente a punire 
„ la loro deteftabile temerità ; dovendoci mol- 
„ to piii premere la difefa della Fede nelle no- 
„ lire vicinanze , che ne* paefi lontani . Quefto 
Breve è de* i j . di Giugno 1 2 5; i . / 

Da poi che il nollro Santo Predicatore avea 
cominciato a combattere per la Fede contra co- 
loro, che li sforzavano di corromperne la puri, 
tà , il fuo zelo Don G era mai rallentato . Le 
fue difpute con gli Eretici erano frequenti , e la 
fua vigilanza Tempre la ftefla . Erano fcorG pièi 
di ventanni , da che egli non ceflava d’inllrui- 
re ed efortare i popoli , o per ritenerli nelPub- 
bidienza dovuta alla, Santa Sede , o per ricon- 
durvi quei , che aveano avutq la mala forte di 
fepararfene Ma ordini così preciG del Pa- 
pa parvero dargli come un nuovo grado di 
forza , e'I* inffammapond di un pifi gran deG- 
derio di facriGcarG per gPintereffi della Chiefa. 
Di concerto adunque col Velcovó di Cremona 
egli prelè le più fagge mifure, per liberare il 
paelè dal.veleno dell’eresla;e prima d’ogni altra 

cola 
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cofa fi adunò il Sinodo, affinchè dopo una matu- 
ra e comune deliberazione i Pallori , e gli altri’ 

Miniftri poteflero tutti operare con un medefi- 
mo fpirito , e con piò frutto . Senza giammai 
allontanarli dalla dolcezza dell’ Evangelio , fa- 
pea lo zelante Inquilìtore impiegare , quando 
facea di meftiere , l’autorità , di cui era rivelli- 
to,per ifradicare la zizania dal campo del Padre 
di famiglia , o almeno per impedire , che ella 
non foffogalTe il buon grano . 

Continuando il Signore a far conofeere la fàn- 
tità del fuo Ser,vo per i frequenti miracoli e, pel 
dono di profezìa , onde 1 ’ avea onorato , tutto 
quello fervi ad autorizzare la fiia miffione , e ad 
indebolire il formidabile'partito degli Erctici.O 
lia perchè alcuni rimanevano convinti,o perchè 
in altri prevaleva il timor delle pene , fè ne 
vedea tutti i giorni un gran numero , che chie- 
devano d’elTere ammeffi alla Comunione de’Ee- 
deli , dopo avere pubblicamente anatematizza- 
to l’eresìa . Non era però così de i capi de’Ma- 
nichéi , i quali anzi Tempre faceano nuovi 
sforzi per foftenerfi . Difcepoli e imitatori di . i 
Simone , a tutta la virtù de’ miracoli , che opcr 
rava il nollro Santo , eglino opponevano .le 
prelligie di Satana , cui rendeVano un culto fa- Boll. f. 691» 
grilego come a primo principio di tutto ciò, che 
fi vede . Per impedire , che i loro feguacinon 
gli abbandonalfero , ora eglino proccuravano 
loro deile falfe rivelazioni *ì ora fi sforzavano 
d’ afficurarli contro il timore de’giudizj di Dio* 
e degli uomini per mezzo di vane predizioni , 
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.. -o di pretefi oracoli, pieni di furberìe ed equivo- 
* * ®’ chi. II diicepolo di Gesù Grido diilìpò bene fpef- 

fo tutte le impodure di quedi minidri del de- 
monio, edimodrò con evidenza a un popolo 
ornai da troppo lungo tempo ingannato , la va- 
nità , e la malizia de i loro artifìzj . 

- L’ultimo fcampo de’ Manichei fu adunque 
di fcanfàre con attenzione la prefènza del no- 
dro Santo , di non pih comparire alle fue pre- 
diche , e d’ impedire, per quanto loro era poH- 
Abile , tutti i loro feguaci di vederlo o d’ inten - 
derlo in alcun modo . Mentre i Cattolici , tratti 
ancora pih dal buon odore delle fue virth , che 
'dallo fplendore de’fuoi miracoli, continuava- 
no a concorrere in folla ne i luoghi , ove egli 
annunziava la divina parola , quedi ciechi vo- 
lontari chiudevano l’ orecchie come 1’ afpido , 
e credevano un obbligo di Religione lo dar 
chiud tutto il tempo , che il Santo dimorava 
ne i lor paefi , per paura d’ effer codretti a ce- 
-de're al lume , che loro avrebbe fatto conofce- 
re quel,che erano rifoluti di voler Tempre igno- 
Fid, MI. • Tanto accadde in un piccolo Villaggio d’ 
i.l.Afril’P. Italia detto la Gatta , o delle Gatte vicino a Ber- 
gumo . Il partito degli Eretici vi prevaleva in 
guifa , che quali tutte le farniglie o li dichiara- 
vano in lor favore , o non ofavano fare aperta 
profedione della Fede Cattolica. S. Pietro 
non lafciò di portarli appredb di loro , e di fer- 
ii invitare alle fue [>rediche , o a feco entrare ih 
nna regolata^ conferenza ; promettendo di la- 
fciar loro una intera libertà , non folamente di 
: > ^ dif- 
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difendere i loro dogmi , ma eziandìo di refta- 
re nella loro religione , fe egli non faceva loro > 
chiaramente conofcerne la falfità. I fuoi carità- ' 
tevoli Inviti , i fuoi co/ifigli , le fue preghiere 
furono inutili . Tutti perfiftettero nelP oftinato 
rifiuto di conferir con lui , ed aflìftere a i fuoi 
difcorfi'- Ilfavio Inquifitore fenza infierire.» 
contro quelli Apollati ,fi contentò di deplora- 
re il loro accecamento , e di minacciarli di 
una dilgrazia , che non era lontana ; con quel- 
lo fpirito , ond-* era ripieno , predicendo la 
prollìma mina di quella piccola Babilonia , e 
ufando le parole medefime del Profeta Giona : 

Aacora quaranta giorni , e Ninive farà rover- 
Sciata . Ranieri di Piacenza , uno de'’ difcepoli c j 
del no|lro Santo , fu quegli, che fece rovefciare 
fino da i fondamenti quello afilo dell’ erefia, al- 
lorché i peccati degli abitanti furono giunti al 
fuocoimo. TommafoAgni, autore contem- 
poraneo, parla di quella predizione, di cui 
aveva veduto l’adempimento , ed alllcura , ef* 
lère la llefia cola accaduta in diverfi altri luo- 
ghi , de’ quali non fappiamo il nome: Ap.BoU.p, 

non fernet , nec in una Civitate tantum tfed df ».iof 
in muitis lodi conftat ejfe impletum . 

L’odio e il furore de’ Manichei aiimentan- 
dofi fempre colla loro ollinazione ,e conofcen- 
do bene , che lènza abbandonare la loro em- 
pietà, eglino non aveano da Iperare alcuno 
^§g*ullamento con un Uomo , riguardato da 
elfi come il flagello, e il dillruttore della lor fet- 
ta, congiurarono allafua morte. I pricipali if;. ^ 

Tom. /. C au. 
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autori della cofpirazione erano Stefano Confa- 
Thm. Agni lonieri , Manfredi Critoro da GiulTano , pic- 
sp. B$U, p. pqJq villaggio tra Milano e Como , Giiidotto 
69^M'Ì ‘Sacchella, e Giacomo della Chiufa . Il prezzo 
convenuto per pagare gli alTaflini , fu di 40. li* 
re, moneta di Milano , che furono depofitate 
in mano diTommafo da GiulTano. Perrefc- 
MJj» cuzione del loro facrilcgo attentato prefero 
Pietro Balfamone , foprannominato Carino, 
che fcelfe per fuo compagno un certo chiama* 
to Albertino Porro . Il loro difegno non fu 
nafcofo al Servo di Dio ; e benché forfè pofìTa 
. effe re , che egli intendeffe da alcuno de’fuoi 
Agm y^i^ici una parte di ciò, che sbandava traman- 
do ; nondimeno ei non potò conofcere fen- 
za un lume foprannaturale le circoffanze del 
fuo Martirio , e le fue piò particolari confe- 
guenze, di cui parlò molte fiate anco in pubbli- 
co . Ben lontano contuttociò dal prendere al- 
cuna timida precauzione per ifcanfare le infi- 
die de i fuoi nemici , egli mife tutta la fua con- 
fidenza nella protezione di Dio , e continuò 
Con la medefima intrepidezza le fue prediche , 
e ifuoi viaggi Apoffolici ; perfuafo , cheei non 
poteva difporfi piò fantamente alla morte , che 
affaticandofi fino alP ultimo fpirito per la glo- 
ria del Nome di Gesù Crifto , per la difefa del- 
la Fede, eperlafalute di quei, che infidiava- 
no alla fua vita . Predicando a Cefcna nella_. 

I Romagna, ove avea fatto molti miracoli , e un 

gran numero di converfioni , diffe ai fuoi 
Uditori , che non lo vedrebbono piò , perchè 
1 _ do- 
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dopo le Fede eli Pafqua e,^li farebbe dagli Ere- 
tici aflaflìnato . Di là eflendofi portato a Mila- 
no , nelfermone che fece la Domenica delle-» 

Palme a’ 24. di Marzo del 12^2. diffe ai alta 
voce alla prefenza di quali dieci mila perfjne : 'Fkur/ ut 
-Io (b certamente', che i Manichei hanno con- 7 /’* 
certato la mia morte, ed hanno melTo del de- 
naro in depofito per quello effetto . Ma faccia- 
no ciò, che vogliono : io farò piò contro di 
■efl'i dopo il mio martirio, che non ,hx>. fat- 
to vivendo : Agant quid velìnti plufquamvi- 
•vusfecerìm^ mortuus faciam contra eos . . 

Da Milano il Servo di Dio fi ritirò a Como , 
ove era Priore . I congiurati lafciarono paffare 
le Fefte di Pafqua , e Carino fi fermò tre gioroi 
nella Città. Finalmente il Sabato tra P ottava 
di Pafqua , giorno 6. d’ Aprile , .avendo inte- 
fb , 'che il Santo era partito avanti giorno per 
ritornare a Milano , gli corfe dietro : nè.gli fu 
■ 'molto difficile raggiugnere un Religiolb j che 
non potea camminare, fé non molto lentamen- 
te , per effer di già indebolito per una feljibre 
quartana, ed abbattuto per le fue lunghe pe- 
nitenze . Egli adunque lo raggiunfe in mezzo 
alla llrada vicino a un luogo chiamato Barla- 
’fina, in un bolco folto, ove di già Albertino 
ancora fi riprovava . Carino percofic fiihito il t - , 

-Santo Uomo fulla tella con una feure che gii i - > 

aprii! cranio con una piaga larga e piofonda, 
lènza che egli faceffe ‘alcuno sforzo o movi- 
■ mento perifeanfàre il xolpo . Mentre iLSanto 
- fi raccomandava a Dio ,. e pror'ù oziava- il-Sir^ - 
: ' C 2 " bc- 
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bolo delia fede , 1 * omicida fi gettò fu tra Do- 
menico , Compagno del Beato Martire , e gir 
diede molti colpi, di cui mori plichi giorni ap- 
preflb . Indi vedendo , che il Santo fi sforzava 
di fcrivere col filo fangue le prime parole del 
Simbolo , che non poteva piìi pronunziare , 
gl* immerfe il pugnale nel petto ; e così mori 
per la difefa della Fede il fedele Difcepolo di 
Gesù Crifio, l’ illuftre Pietro di Verona , Dot- 
tore j. V''ergine , e Martire in età di 47. anni co- 
minciati . Erano già anni ventuno , che porta- 
va l’abito di San Domenico , e camminava». 
Tulle file tra^e » mediante l’ imitazione di tut- 
te le fue virtù. Ambidue aveano con uguale 
ardore defiderato il Martirio . Ma benché il 
primo 'ne avefle avuto il merito , la corona fu 
pel fecondo . 

Il filo Santo Corpo fu primieramente por- 
tato, come avea già predetto , nella Badìa di 
San Simpliciano in un borgo di Milano ; ma il 
-giorno dopo 1’ Arcivefcovo , accompagnato 
da tutto il Clero Secolare , e Regolare , e fegui- 
to da una gran moltitudine di Fedeli, fu a pren- 
derlo ,' a fine di fotterrarlo (biennemente nella 
■Chiela de’ Frati Predicatori , chiamata di San- 
'to Euftorgio . L’ uccifore Carino fu ben torto 
Hì/f»Medió~' dopo prefo, e condotto nelle prigioni del Po- 
lan.ap.BM. teftà , d’onde trovò la maniera di fuggire. L’in- 
p. <s8i. fedel Minirtro accufato avanti il Tribunale dell* 
Arcivefcovo , fu deporto dalia fua Carica : e il 
reo eflendofi ritirato a Forlì vicino al Monte 
'Appennino» l’ orrore della fua colpa loabbat- 

tè. 
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tè, fenza però indurlo in tlifperazione. Aven- 
do abjurato P eresia fra le mani di un Religiofo 
di San Domenico , <]uefii gli proccurò anco 
Rabico di Frate Laico , a fin di metterlo in irta- 
to di foddisfàre alla Giuflizia divina , median- 
te una vera penitenza , che durò tutto il tem- 
po della fua vita , e fu cosi rigorofa , che non 
mancarono forti aigumenti d’ eflerfi il Signo- 
xe lafciato intenerire dalla efficacia del fuo do- 
lore , c dalla abbondanza delle fue lacrime . UJd* 
Carino non fu il fole , nè forfè il primo , la 
cui converfione verificò la profezia del Santo 
Martire . Lo fplendor de i miracoli , che furo- 
no fatti fubito allafuaTomba nella Chiefa di 
Santo Euflorgio , e le fue preghiere appreflo 
Dio , diedero un giudo ftiotivo di dire , che co- 
me un altro Santone , egli avea vinto un pih 
gran numero di Filiftei morendo , che in tutto 
il corfo della fua vita : con puefla differenza 
però , che quell’ antico Ifracltta avea fatto 
morire <]uei , che erano flati la caufa o R occa. 
fione della fua morte ; ove Ì 1 Martire di Gesti 
Crifto proccurò la converfione a molti di quei, 
che non erano flati fuoi nemici, fé non perchè il 
lume della Fede non era ancora Tpuntato nel lo- 
ro fpirito. Lo antico Autore , che ha fcritto ciò, Tfew». Àini 
chefeguV lòtto 1 fuoi occhi , riferifee, che gli 
Eretici , 'benché foflerò in si gran numero nel- 
la Città di Milano e alRintomoj , che prima 
del Martirio del Santo eglino comparivano da 
per tutto con fommo orgoglio ; fi videro fuhi- 
to dopq la fua morte cosi umiliati ed abbattuti 
. . .C 5 fot- 
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lòtto la mano onnipotente di Dio, che alcuno 
in quel paefe non ofava di fpacciarfi per Mani- 
cheo . Alcuni furono vergognofamente caccia- 
ti , e per tutto infeguiti da i Cattolici , che al- 
tre fiate trema vano alla loro prefenza ; e gli al- 
tri in grandifiìmo numero pubblicamente ahju- 
rarono l’eresìa. Molti dei principali diedero 
contrafTegni non equivochi di una perfetta-, 
converfione, e però non contenti d’ efier di- 
venuti fedeii , e penitenti , chiofero ancora-, 
d' eflere ammein nell’Ordine de’ Frati Predi - 
calori , ove edificarono la Chiefa colla loro 
perfcveranza . Alcuni eziandìo divennero ze- 
lanti Predicatori della Fede , tanto più atti a 
combattere la fetta de’Manichei , quanto erano 
meglio. inftruiti de’ fuoi -faifi dogmi , e di tutti 
gli artifizj , che ella era folita d’ impiegare per 
abbagliare il popolo, e per fedurlo . Cosila— 
loro disfatta , predetta dal nollro Santo , fu la 
lorofalute, il trionfo della Fede , eia diftru- 
zione d’un abominevole eresìa (</_) . ' 

; e Gia- 


iThom. /Igni Quaiivis autcm Pugil ec;rc<;ius ilo»ma peflifcrum plu- 

aj,. BoU 

• P' rimum cradicallcc in vita , polì mortcn tamen > ejiis interce- 
6pj». 0.40. (Icntitms meriti», iSt crebri» niiraculi» coruicantibu» , tbit 
adco extirnatum , utqujpiplurimi errorem fbum' relincjue- 
rent & ad S.inclx gretnium Ecclefix convolarent : .Itaut Civi- 
tas Mediolancnlìs , & ejus Comitatuc, ubi tot hxrcticorum 
conventitiib relìdebant, adeo ’fit piirgjt.i , ut etpuHìs ali^, 
aliiicjuc ad fidcm converlìs , nullu» audcret ‘ibidem alic]ii/tc- 
nii$ inparere. Plurc» etiam ex ii* , ha:renarcha; peflìmi , Se 
tamofì , Ordinem Praedicatorum ingredì , hxrecico» & iàiito- 
restorum mirabili fervo-e pcrlècutx flint . Sic Simlbn plures 
Plùiiiih«os occidit moxÙQi, quam vivi» oceiderit • 
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Giacomo della Chiula , uno de’ congiurati , 
fi vantava d’aver deftinato cento monete per 
fare aflaflìnare l’ illuflire Ranieri di j^iacenza , 
allora Inquifitor della Fede a Pavia . Ma dopo 
la morte di S. Pier Martire qiieflo Eretico furi* 
bendo non parlò piò del medefimo tuono : eie 
non ebbe la forte d’ imitar quelli, che abbrac- 
ciarono la fede della Chiela , egli bandi fe_* 
medefimo dalla fua patria ; e penfando fola- 
mente a fottrarfl alla giuflizia degli Uomini, 
andò a nafconderfi nelle tenebre, ove finì i mi* 
feri avanzi della fua vita , mentre il Pontefice 
Innocenzo IV. dava ordini rigorofi per far cer- 
care tutti i colpevoli ; temendo , che l’ impu- 
nità non rendeffe dipoi la colpa piò ardita. 

Nel medefimo tempo furono ancora fpedite dal 
Santo Padre lettere Apoftoliche al Capitolo 
Generale de’ Frati Predicatori convocato a Bo- 
logna nel Maggio del 1252. ove dopo aver cele- JiuO. Crd, 
brato con giufle lodi lo zelo , il coraggio, la vi- 
va Fede , e le altre virtò del nuovo Martire di ^‘.*?** 
GesòCrifto, come altresì la pietà e la felicità 
di colui , che era flato partecipe del fuo cali- 
ce; il Santo Padre eforta i Religiofi a fempre_» 
continuare collo fleffo fervore ad opporli all* 
avanzamento dell’ erefie , e a tutti gli sforzi 
dell’Inferno : rammentando loro, che lalor 
profeflione impegnandoli a fèmpre combattere 
per la Fede ; ben lungi da rattriflarfi per la— 
morte di quei , che n* erano di già flati glorio- 
fe vittime , ei non dovevano niente piò defide-, 
rare , che di riportare come elfi la palma deb 

C 4 Mar- 
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Martirio, e di far trionfare laChiefa, figil- 
lando col loro fangue le verità , di cui erano i 
Predicatori . 

A quelt(<‘ tenere efortazioni non tardò il Vi- 
cario di Cesò Grillo di aggiugnere ciò , che era 
ancora piò atto a confolar tutto l’Ordine di 
San Domenico , e ad animare efficacemente i fi- 
gliuoli a camminare fulP orme de i loro Padri . 
Da i Comminar] incaricati d’efaminare i mi- 
racoli , che il Santo avea fatti e nel corfo della 
fua vita , e dopo la fua morte , effendo fiati 
felicemente terminati i proceffi , fu tróvato un 
piò gran numero di prodigi ben provati , che 
non portava la comune fama . Il che determi- 
nò Innocenzo IV.a non 3fpettare,che fofle fcor- 
fo neppure un anno a mettere il nome di Pie- 
tro Martire nel Catalogo de i Santi * La ceri- 
monia della Canonizzazione fu fatta 0*2^. di 
f. Marzo del izjj. nella piazza della Chiefa de* 
70. Fieurji Predicatori a Perugia , ove il Papa fi trovava 
i- 9 ì-n.i 9 . colla fua Corte , e con un gran numero di Pre- 
lati . La Bolla fu fubito inviata a i Vefcovi , e a' 
tutti i Superiori Ecclefiafiici ,con ordine di far 
folennizzare ogni anno la Fefia di Sah‘;Pier 
Martire ai 29. d’ Aprile, perchè il fefio del me- 
defimo mefe , che fu il giorno' dèi fuo Marti- 
rio, accade fovente nella Settimana Santa ,“ 'o 
nell’ottava di Pafqua . Aleffandro IV. e mol- 
ti Puoi Succefibri hanno dichiarato quella me- 
defima Fefia d’ uguale obbligazione a quella di 
San Domenico . Clemente X. l’anno 1 570. pub- 
blicò un decreto , per cui ordina , che l’Uffizio 

di 
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di S. Pier Martire ib(Te dirito doppio in tutta la 
Chiefa . 1) che lì pratica in tutti i luoghi ^ in cui 
fi recita il Breviario Romano . 

Ma il culto delnoftro Santo è celebre par- 
ticolarmente nell’ Ordine de’ Predicatori , e 
in quello de i Serviti , fopra tutto in Italia , 
ove fi vede un gran numero di Chiefe , di Cap- 
pelle , e di Confraternite erette in fuo ono- 
re . Paolo Morigia nel fuo Santuario di Milai 
no parla della Chiefa , che fu fondata in Bar- 
lafina, c confacrata a Dio fotto l’ invocazione 
del Santo . L’Altar maggiore è flato eretto fui 
luogo fteflb , ove avea fofferto il Martirio , , 

e fui quale avea fcritto col fuo fangue il prin- 
cipio del Simbolo. Il medefìmo Iflorico rife- 
rifce , che San Carlo Borromeo effendo anda- 
toavifìtar quella Chiefa, non volle entrarvi , ^Ìig.584. 
fe non a piedi nudi . Angelo Portinari nel fuo 
Libro intitolato ; De felicitate Patavina rac- 
conta , che nell’anno i jzj. fi ftabill a Padova 
una celebre Confraternita in onore di S. Pter 
M artire , e che vi fi fa ogn’anno il giorno della 
fua Fella una molto folenne Proceflìone in 
rendimento di grazie , per effere fiata in quel 
giorno bandita la difcordia da quella Città , ed 
elTcrvi fiata riflabilita la pace . Da ciò fi vede , 
che fe la venerazione de i Fedeli verfo il Santo 
Martire fu da principio grandiffima , ella fi è 
fèmpre foflenuta . L’ Inquifizione di Spagna da 
Jungo tempo lo aveva fcelto per Protettore ; 
quando quella divozione fu rinnovata , e con- Ihìd, 
fermata dalla Santa Sede l’anno ad i/lan- 
aa del Re Cattolico « ’ ~ . Ipo- 
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I popoli dell* Italia hanno procurato come 
a gara d’ avere, qualche porzione delle Reli- 
quie di un Santo , che gli av^ea richiamati 
dall* Erefia, o confervati nella profefllon della 
Fede . Se ne moftrano a Cefena , a Como , a 
Piacene, a Verona, a Palermo in Sicilia , e 
a Praga nel regno di Boemia : ove (ì fuppone , 
che quelle fieno fiate portate da Milano nel 
ijjj. e donate dall* Imperator Carlo IV. alla 
Chiefa di Praga . In quella di San Giacomo di 
Parigi fi vedono due diti del medefimo Santo 
coperti ancora della lor pelle . 
jbU.p.6%1. IlfuoCapo è efpofto alla venerazione de’ 
mum.2.1. Fedeli in una magnifica Cappella della Chiefà 
di Santo Euflorgio . Molti Principi c gran Si- 
. . gnori di Francia , d’Alemagna , d’ Inghilter- 
^ ra , d’Italia, e fpecialmente gli Arcivefcovi 
di Milano, hanno voluto imitare la pietà del 
Ree della Regina di Cipro ne i ricchi doni, 
che hanno fatti per incaflar le Sante Reliquie : 
le cui diverfe Traslazioni, fatte negli anni 125^. 
IJ40. 16^1., ei7j5.'fono fempre fiate ono- 
rate da molti e infigni miracoli: de i quali non 
intraprendiamo di fare in quello luogo il rac- 
conto t come altresì paflìamo fotto filenzio la 
tliflinta numerazione di quelli , che fono ri- 
portati nella Bolla della fua Canonizzazione. 
I Fedeli , che hanno caro di edificarfi in ammi- 
rar quelli effetti dell* Onnipotenza , c della M i- 
fericordia del Signore, potranno foddisfare la 
/ • •Y loro pietà in quel che ne hanno fcritto gli Edi- 
tori degli Atti dp i Santi nel loro g.tom. d’Apr. 
dfillà pag.t>97. fino alla 719, 
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. Noi ci contenteremo d’ oflervare ^ che a 
proporzione del numero , .e della grandezza de 
i mali che affliggevano la Chiefa verfo la metà 
del terzo decimo fecoJo , la protezione divina 
volle darle argumenti lènfìbili d* una protezio- 
ne Tempre attenta a i Tuoi pifi preflanti bifo- 
gni ; S’ è di già detto, che gli empj Manichei 
ardivano di attribuirli molti miracoli , e non 
temevano di beftemmiare contro tutti quelli , 
che lì facevano nel feno della Chiefa Romana . 

Ma il Dio della verità y che non permette giam-i • 
mai , che la menzogna e la feduzionc fieno 
portate oltre a un certo ,fegno , multiplicò;i 
prodigi tra i fuoi veri adoratori , e ne fece ' " 
un fi gran numero , e così luminofi , che la 
confafione e il filenzio furono finalmente la 
forte di tutti coloro , che avevano avuto o la 
malizia di fcreditarli , o la prefunzione di con- 
traffarli . -Si videro fovente gli Eretici , e i Li- 
bertini portare la giufta pena delle loro be- 
ftemmie , mentre i Fedeli fotto la protezione 
del Santo Martire ricevevano ogni Torta di 
follievo e di confolazione ora apprelfo la fila 
Tomba , ora pel toccamento delle Tue reliquie, 
e bene fpeflb alla fola-invocazione del fuo nome. 

- l Demonj erano cacciati daj corpi , gl* In- jtp.BoU. c.9» 
férmi rifanati , le donne ne i pericoli del partp'*°* 
felicemente liberate, molti morti rifufcitati , 

Je tempefie fedate , e grandi incendi fubita- 
mente eftinti . Non eravi nè calamità pubbli- 
ca, nè pericolo particolare, contro il quale 
_on fi credefl’e trovare un pronto rimedio 

, nell* 
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nell* interceflìone di un Protettore così po- 
tente appreffb Dio . 11 giorno della fua Fella 
fi facevano benedire le palme, che fi fpande- 
vano dipoi per le campagne, con una pia_# 
fiducia, che le orazioni , e la benedizione della 
Chiefa ne allontanerebbero la grandine , e le 
altre malignità dell’aria; e che la protezione 
del Santo Martire loro procurerebbe lo fteffb 
vantaggio , che le fue preghiere aveano altre 
fiate ottenuto a un Contadino Cattolico , il cui 
'campo avea prodotto una ricca melTe ; men- 
tre C fecondo che avea predetto ') non fi vedea 
nè frutto, nè foglia, manna orribile fterilità 
^4 quello di un Manicheo , che gli era con- 
giunto di fito . Pier Maria Campi nella fua 
Iftoria Ecclcfiaflica di Piacenza , vuole, che in 
<]uefla Città fia cominciato Pufo di benedir le 
palme, e i rami di ulivo il giorno di S. Pier 
M artire : ufo , che fi flefe bentollo in tutta 
l’Italia, e indi in quali tutte le Provincie del 
Mondo Crilliano , 

Allorché il Dottore Angelico l’anno ì 26 ^. 
vifitò la' tomba del-nollro Martire , fece il 
fuo Elogio , e lodb nello fteflb tempo la pietà 
dei Cittadini di Milano con quelli ve rii , che 
> • ■ furono fcolpìti fui marmo della medefima tom- 
■"•‘Jba, ove fi legge nella feguente maniera : 

Ptaeco lucerna i pugìl j Cbrijìi, popult, 

■ fideìque 

Hfc filet , hic tegìtur , jacet b!c maBatas 
inìque . 

VoìC o’vibus duìcis , gratìjfma lux animo- 
* rum , Er 
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Et •verbi gladìus » gladiis cecidit Catha- 
rorum . , . 

Cbrìjlut mìrificat ; popuìuf devotus ada~ 
rat . 

Martyrioque fides SanUam fervata de^ \ 

corat . 

Sed Chriflus nova Jlgna ioquì facìt , ae 
nova turbae 

Lux datur ; atque fides vulgata refuìget 
in Vrbe . 



DEL 
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B. BARTOLOMMEO 

.DI BRAGANZA 

Vefcow , e Legato Apojlolìco . 

Delia Nobiltà del Servo dì Dìo: del fuo pro- 
fitto nella pietà e nelle lettere : Egli fi gloria 
d* effere fiato educato «/a S. D o m £ n i c o : de 
ì primi faggi del fuo zelo nella pacificazione 
delle turbolenze d* Italia ; è fatto Maefiro 
del Sacro Palazzo , Confeffore di S . Luigi , 
Vefeovo di Ntmefia y ed è inviato dui Papa 
al Santo Re nella Paleflina . Traiferito di 
poi al Vefeovado dì Vicenza fua patria , è 
cacciato dal tiranno Ezzelino: delta fua lega- 
zione apprejfo i Re di Francia , e d'Inghilter- 
ra : rientra nella fua Cbiefa : reprime gli 
Eretici : proccura la pace al fuo P opolo : fa 
edificare la Chiefa della Corona pe i Religiofi 
del fuo Ordine : vi pone le pr e zìofe Reli- 
quie ricevute da San Luigi . Vna parte^ 
della fua Storia è cavata dal fuoTefiamen- 
to Spirituale . I Vicentini P onorano come 
Santo . 

G li Storici di Vicenza , e quei dell’Ordi- 
ne de i Predicatori mettono il noftro 
• B. Bartoiommeo fra i primi e piii illuftri 
Difcepoli di S. Domenico . Egli infatti fi (e- 
gnalò non folamente per la fua dottrina , pe* 
- i fuoi 
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fuoi talenti , e pe i fervizj rendati alla Chiefa 
ne i differenti impieghi di Predicatore Apollo- 
lico , di Maeftro del Sacro Palazzo , di Vefco- 
vo , e di Legato della Santa Sede ; ma altresì 
per P innocenza de’ fuoi cortami t e per un’emi- 
nente pietà . Onorato della confidenza de i 
Papi, e della rtima del Redi Francia S. Luigi 
Je fue virtCì lo rendettero Tempre caro a i po- 
poli, che governò; e le fue prediche, oltred"'^ _ • 
vantaggi, che proccurarono alla fua patria, fei*- 
virono grandemente ad accrefeere il numero 
cd il fervor de i Fedeli . Noi portiamo fcriverc 
una parte della fua- Storia Tulle -memorie , da 
lui lafciate in forma di Tertamento, e raccon- 
tare con qualche ordine le principali circo- 
ftanze della fua vita , che gli Storici hanno . 
fommamente imbrogliate . 

Bartolommeo nacque in Vicenza verfo 
11 principio del terzodecimo lècolo , e fece 1 ci/t^ div^ 
fiioi rtudj a Padova . Antonio Godi , che fcri-‘ ‘ 

veva nel medefimo lècolo , ci atterta , efler na^^ 
to dell’ antica Cafa de i Conti di Braganza, ce- yìcent^ • 
lebre nella Lombardia. Gli altri Autori Ita- 
liani arterifeono la ftefla cofa . Non vi hà 
non i Continuatori del Bollando , che pajonà^*^^’ 
dubitare di quella antica nobiltà . £ il loro 
dubbio ha dato occafione di confultare intor- 
no a ciò la Società Palatina di Milano , che hà 
fatto imprimere la Cronica di Antonio Godi 
nella gran Raccolta , che ha per titolo: Re- 
rum Italtcarim Scriptorii . Là rifporta dèl SF- ' ''.Va. 

gnore Argelati , direttore di quella faggia e ì ‘ 

. . ■ . . illu-^ 
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illuftre Società, è (lata, che fulla fede degli 
antichi manofcritti fì potea fìcuramente ac- 
certare , che il B. Bartolommeo Vefcoyo di 
Vicenza dell* Ordine de i Predicatori , era_» 
della Cafa de i Conti di Braganza , Signori del 
Cartello di querto nome . 

Ltsnd.M. Durante i Tuoi rtudj , che proccurò di fan- 
de Fir. il- tificare con gli efercizj della Criftiana pietà, 
j. gjjjjg conofcere S. Domenico , e 

di udire qualche volta le Tue prediche . Le 
parole di querto Aportolo , e i Tuoi efèmpj gli 
fecero concepire tanto difprezzo delle vanità 
del fecolo , e un si gran defiderio di confe- 
crare i Tuoi talenti al fervizio della Chiefa , 
ch*ei volle feguire il Santo Patriarca , e ricever 
Kalxj' abito dalle fue mani . Bartolommeo era al- 
p.67. .lora tuttavia molto giovane ; raccontando 
,, , egli rteflb , che fino dalla Tua infanzia era_> 
' ftato inrtruito dal Servo di Dio , e nutrito nel 
fqo Ordine (a). Colle qualità ricevute dalla 
Sftnd. s4 , e co i foccorfi della grazia , egli pro- 

i»jj, fictò così bene delle lezioni dei fuoiMaeftri, 
9um.j, che in poco tempo fi acquirtò la fama di per- 
•' fetto Religiofo., d* illurtre Teològo , e di fe- 

dele Minirtro della parola di Dio,. 

Appena onarato dei Sacerdozio , - fu inviato 
ad annunziare il Vangelo , a combattere il li- 
bertinaggio e PErefia , e ad affaticare per la 

pacU 


Ji»Echari 


■(/*_) Jn quo Ordine ab' iniantia nutriti ,& ‘dìfcipliiia ac 
moribus fub obiérvantia noiiri IniUniDorit Oc4>nit , Setti 
Demiaici , eruditi. Se iaibrnuci fuimut , 
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pacificazione delle turbolenze, che erano gran- 
di nelle Città fopra tutto della Lombardia . E 
a quello ultimo oggetto principalmente fi ri- 
volfe con molti altri celebri Predicatori del fuo 
Ordine , de i quali lo Spondano ha fatto P elo- 
gio ne^ fuoi Annali Ecclefiaftici . Come egli era 
perfuafo, che quelle infelici dilfenfioni impe- 
direbbono Tempre il frutto della predicazione, il 
nollro Beato non fi contentò di adoperarfi con 
uno zelo infatigabile , la fine di bandire da per 
tutto il demonio della difcordia , e di riconci- 
liare gli fpiriti , le famiglie , le comunità ; ma 
credè ancora , che contro un male, cherina- 
fceva ogni giorno , faceva duopo cercare un 
rimedio, che fofle altresì Tempre fulfillente . 

Con quella mira inllitul una Congregazione, o 
nuovo Ordine di Cavalieri , chiamati di Santa 
iMarta Gloriofa , il cui fine era di conlèrvare , 
o di rillabilire la pace , e la tranquillità tra i 
popoli , di portar da per tutto parole di paci- 
ficazione , e d* impiegar tutti i mezzi , che la_. 
carità può infpirare per terminare le turbolen- 
ze, le querele, le inimicizie , c tutto ciò chei^ 
potrebbe dare occafione alle guerre civili , il 
cui furore avea di già fatto fpargere tanto fan- 
gue in Italia . L^iliullre Vefcovo di Pamiers fui- An. ntfi. 
la fède degli antichi Autori , parla dell’inllitu- 
zione di quell’ Ordine militare , che fu appro- 
vato dalla Santa Sede , e confermato Con una_. 

Bolla d* Urbano IV. (a) D Per 

(a Tum ad pacitìcandai Civitatei novusMilitum Orcio* 
qui SancixMariz Gloriof* vocali llmt , i'acìu*, Auctore Fra- 
tre ' Banholomxo Vicentino Predicatori! Ordinii. 
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Per rendere i popoli pih docili alle vive efor- 
tazioni, alle preghiere , e ai configli di colo- 
ro , che sMmpiegavano con tanto zelo a pro- 
curar loro la pace , e la falute ; o per punire.^ 

V induramento de i fediziofi , che per niun mez- 
zo parea pofllbile di ricondurre aldovere, Id- 
dio pcrcofle l’ Italia con molti flagelli. A i gran 
tremoti fuccedettero la (lerilità , la fame , la 
' Sftnd.uh. ^ freddi ftraordinarj , e dopo ben tofto 
le inondazioni , che defolarono le Città , e le 
Campagne . Quelli colpi replicati difpoferoi 
popoli alla penitenza : e ciò che la maggior 
parte forfè non avrebbe fatto pelfolo timore 
de’ Giudizi di Dio , Io facevano tutti per di- 
ftornare quelli terribili elFetti della fua collera , 
fotto i quali gemevano come opprelfi . Per tut- 
to fi vedevano Proceflìoni , nelle quali perfone 
d' ogni età , d* ogni condizione , e d* ogni lef- 
Ib camminavano a piedi nudi , con un Croci- 
fiflb , o con una torcia in mano , cantando le_> 
lodi di Dio , ed efercitandofi in ogni fotta di 
mortificazione e di penitenza . Il che fece , che 
P anno 1 25 g. fu chiamato in Italia /* a/ttio della 
dtvozton generale . Felici quei Fedeli , il cuore 
de* quali contrito , e veramente umiliato potè 
rendere aggradevoli a Dio quelli efteriori efer- 
eizj di penitenza e di Religione ! 
te*nd. Aìh, Il nollro Santo Predicatore era tutto appli- 
vgheìl- itaU c2.to a far loro conolcere la natura di quello 
54c.r.s > ctU facrifizio interiore, e a perluaderne la necelTità; 

allorché il Papa lo chiamò appreflo di fe per 
farlo fuo Teologo . Qwi , che hanpo creduto 

che 
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jpi S. Domenico &c. ‘ j i 
che egli fìa (lato il fucce(Tore immediato di 
San Domenico nella carica di Maedro del Sa-' 
ero Palazzo , non hanno fatto rifledlone , che 
nel tempo della morte del Santo Patriarca lot- 
to il Pontificato d’ Onorio III. Bartolommeo rjW. /W. 
di Braganza non avea le non venti o ventun* 
anno : onde egli non elèrcitò quello ulfizio 
fino al Pontificato di Gregorio IX. verfo P an- 
no 1 23 e lo continuò folto il Pontefice Inno- 
cenzo IV. che egli fegul a Lione nel mefe di 
Dicembre 1 244. Di tutto il tempo , che po- 
teano lafciarli le occupazioni della fua carica,^ 
Bartolommeo lòppe ben profittare per com- 
porre diverfe opere di pietà , e alcuni Com- 
mentari fullaScrittura , e fu i libri attribuiti a 
San Dionifio, e molti altri trattati, di cui fi ^ ^ 
vedono i manoferitti nel Convento di Vicenza. 

Il Padre Echard dietro gli Storici di quella Cit- 
tà ce ne ha dato il Catalogo . 

11 Re San Luigi avendo conofeiuto il merito 
di quello grand' Uomo , o per la fua lama , o in 
occafìone di alcuna commilTione , di cui forfè 
P aveva il Papa incaricato apprefib fua Mae- Mìcb. Pìt 
llà , lo elelTe per fuo Confeflbre . Si crede , che iU«i . 
già fofle onorato di quello impiego , allorché 
fcriffe il fuo piccolo Trattato dell’ educazione 
de i Principi , da lui dedicato a Margherita di 
Provenza Reina di Francia . Indi il Papa lo no- 
minò Vefeovo diNimefia onci layo. le- ' 
condo P Abate Ughelli ; o come hanno credu- 

D 2 to 

_ {a) Nimefìa chiamata altresì Lcmifa la nuova , era una 
Città Epiicopale del Regno^ di Cipro nella parte Orientale.^ 
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, to pili probabilmente i Bollandifti l’anno 1248. 
“ jg[In fatti dallo fteflb Bartolommeo abbiamo 
avergli il Vicario di Gesù Grido conferito que> 
do Vefcovado nel tempo , che il Re di Francia 
intraprefe il viaggio d’ Oriente per ricuperare 
la Terra Santa: ed è probabilifìlìmo , che il nuo* 
vo Vefcovo abbia avuto l’onore di accompa- 
gnare il Santo Monarca fino all’ Ifola di Cipro: 
il che avvenne ai 17. di Settembre del 1248. 

FUurj l. Allorché nel mele di Maggio dell’anno feguen- 
te il Re parti da Cipro per padare in Egitto , e 
mettere l’afledio a Damiata , Bartolommeo 
avea già prefo pofleflb della fua Chiefa ; ove 
per lo fpazio di cinque o Tei anni adempiè tutti 
i doveri di un vigilante Padore , applicato ad 
indruire il fuo popolo , a regolare i codumi 
del Clero, a nutrire econfolare ipoveri, e a 
dare tutti gli efempli d’una perfetta pietà. Efàt- 
to in vidtare tutte le Parrocchie della fua Dio- 
cefi , correfle tutti gli abufi , che s’erano intro- 
dotti tra i Fedeli , bandì le fuperdizioni , e ri- 
dabilì la purità del culto , e della difciplina. 

Mentre che egli così faticava alla fua pro- 
" pria perfezione , e alla falute di quei , che era- 
no 


dell’ Ifola . Stefano Lulignano , antico Autore Domenicano , 
c. he là menzione nella fua Sroria di Cipro . Sitruova tuttavia 

Vid.Echa- unaConftituzione d’ Alefl'androIV. dell’ anno 1 ado. indriz- 
rd t» p. jata al Vefcovo di Nemcfia : ma oggi giorno ella non è , fe 

^ J f * non un piccolo Villaggio lòtto il dominio de i Turchi : Il che 

BolU t. I. ha fatto dire a uno cTei Continuatori del Bollandojche egli non 
avea alcuna notizia di qiiefta Città : Ultr$ candide Jatetr > 
«1. 1 é. me ignorare , fit ipa Civhat UTc. 
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S. Domenico &c. ' 

no alla Tua condotta raccomandati , pih pref* 
fanti bifogni lo tolfero al fuo amato Gregge ; 
avendogli ordinato il Papa di portarfi di fubito 
nella Paleftina appreflb il Re San Luigi , o per 
ajutarlo co’ fuoi configli nel mifero fiato, in 
cui fi trovavano gli avanzi dell’ armata Cri- 
fiiana dopo la disfatta ricevuta da i Saracini ; 
o per alcuni altri affari fegreti . Il Fontana ha 
creduto, die egli vi foffe inviato in qualità di lit.f. 64, 
Legato a latere , e che vi efercitaffe di nuovo 
l’ impiego di Confeffore del Re . Noi lappiamo 
con tutto ciò , che Goffredo di Bellolcco, Reli- 
giofo del medefimo Ordine, era allora onorato 
di quello impiego , e che il Cardinale Odone di 
Callel Radolfo fi trovava appreffb fua Maeftà 
come Legato della Santa Sede . Ciò che vi ha di 
certo fi è , che il noftro Santo Vefcovo ebbej 
1* onore d’ accompagnar S. Luigi a Joppe , a 
Sidone , a Tolemaide ; e che il Re , e la Reina, 
allorché furono fui punto d’ imbarcarli per ri- 
tornare in Francia , lo preffarano molto di ri- 
tornarvi ancor elfo , per ricevervi nuovi pe- 
gni della loro reale bontà : comeefpreffamente 
fi legge nella relazione , che egli fteffoha fcritto 
delia fua vita . (a} Il fuo viaggio nella Siria può 
riportarli all’ anno 1254. ultimo della dimo- 

D j ra 


(a) Navigante* ergo inSyriam, Regem atqineR-eginain 
vilitavimus , & in Joppe atque in Sidone , & ultimo in Acone 
bonigniflìmc abeis accepti Uiimus,& tanto amore dil«&i,ut in 
Franciam protèSuri , nos inftanter rogarent , quod cos Pari, 
fiit vìiitare curaremusj- fp>emoobii tribuente* , quod ibidem 
Jàcra Dei nobis commuR'careat > 
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ra di S. Luigi nella Paleftina ; ove (èmpre occu- 
pato in atti di Religione e di carità, anda- 
va viiìtando le Città , che erano tuttavia in po- 
tere dei Criftiani ; facendo nondimeno il fuo 
ordinario foggiorno in Tolemaide da dopo la 
Tua liberazione P anno 1250» fino al fuo ritor- 
no in Francia P anno 1254. 

Se il noftro Prelato ritornò allora allafua^ 
Chiefà di Nimefia , ei non vi fi potè molto fer- 
mare : poiché credendolo Alefiandro IV. piò 
neceflario in Italia , lo creò Vefcovo di Vicen- 
za fila Patria , ove fece gran frutto , e molto 
fi affaticò per la converfione degli Erètici * Per 
P efèmpio delle fue rare virtfi fu ammirato dalle 
perfone dabbene ; per la Tua intrepidezza e co- 
flanza mife in confufione i cattivi : e per lo zelo, 
ond* era animato , fi tirò addofso delle violen- 
te perfecuzioni , principalmente per parte del 
tiranno Ezzelino , nemico dichiarato ^Ila 
Religiorte , e flagello degli Ecclefiaftici . Ob- 
bligato di cedere alla tirannia d’un uomo, in 
cui il potere era uguale alla crudeltà , il Santo 
Vefcovo fi ritirò appreflb il Papa , che lo in- 
viò in qualità di Legato a i Re di Francia e d’In- 
ghilterra per affari appartenenti alla Religione: 
€ in quella occafione accompagnò il fecon- 
do, c la Reina fua Spofa a Parigi , e fi trovò 
prefènte alle conferenze dei due Re. Avendo 

fe- 

JuUp.tii, (4> In ea admìnifimione probo* vidt : inipr«J- 

n. »e. boi , & a fiJe Catholica averlo* frcgit dottrina: H»retico*-un% 

Jtal. Sac‘ tamen fraudibut circumvemus multa palhi* eftj taodcm^Uc ai» 
t.^tecLioff Lzcliao fxvilCa>o pulfuc eli in exilùua • 
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DI S. Dombnico Scc', ss 
felicemente terminata la legazione nel tempo 
appunto , che il Signore avea liberato la (ha 
Chiefà dalla lunga perfecuzione del tiranno 
Ezzelino» il nodro Prelato riprefe il cammino 
d* Italia per redi tui rii al Tuo Gregge: e allora 
fu , che S. Luigi lo arricchì de i preziofì tefori » 
che gli avea fatto fperare, allorché erano inde- 
me nella Paledina : e furono un pezzo della^ 
vera Croce , e una fpina della Corona del Sal- 
vatore. Nell* atto della donazione , che S.Luigi 
fece dendere , efigillare col fuo reale (ìgillo , 
dn di rendere le facre Reliquie pih autentiche 
egli dille > di averle date a i giudi defiderj di *»♦ J4» 
Bartolommeo di Braganza in attedato della... 
tenera affezione , che gli portava . 

Ricco di quedo inedimabil tefbro il pio 
Padore arrivò alla Tua Chiefà Panno i25o. 

I Vicentini , tanto il Clero che il Popolo , fU- 
rono ad incontrarlo» portando ceri e rami d' 
ulivo» e ripetendo fbvente con una (anta alle- 
grezza : Benedetto colui , che viene nel nome 
del Signore . Il Sant* Uomo corrifpofe a quede 
dimodrazioni di venerazione e di gioja colla 
follecitudine veramente padorale , con cui fu- 
èito fi applicò a rendere ad una fpofa > che gli 
crasi cara » la fua primiera bellezza ; a ridabi- 
lire in tutta laDiocefi il culto di Dio» il buon 
ordine , e la perfetta tranquillità ; e a riparar 
«Ile dragi , e al difordine, che gli Eretici, e i lo- 
ro fautori vi aveano cagionato. Iddio benedì 
lo zelo del fuo Servo ; e le fue fatiche ebbero il . 
più felice fucceffo » che mai fi potefle fperarne . 

D 4 ICit- 
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Barbar ^ Cittadini di Vicenza cominciando a guftare 
le dolcezze della pace , mentre i Popoli vicini 
erano (èmpre nelle agitazioni e nelle turbolen- 
Ap. Echard ze, vollero aflìcurarfi la continuazione di quc- 
t.i.p.iìi. ftoripofo, e infieme dimoftrare la loro rico- 
gnizione verfo il loro Pallore , con pregarlo di 
volere in avvenire governarli non folamente 
come lor Vefcovo, ma altresì come loro Signo- 
re, tanto nel civile , quanto nello fpirituale . 

I Religiofi del fuo Ordine non avendo per 
anche in Vicenza fé non un fempliceOfpizio « 
Bartolommeo edificò loro un Convento , e 
una magnifica Chiefa , che fu chiamata ia_» 
Chìefa della Corona , per eflere Hata arricchita 
della facra fpina , e del preziofo legno della 
vera Croce , da lui portato di Francia . GP I- 
ilorici della Città parlano della pietà de' Fedeli 
verfo le facre Reliquie , e delle grandi offerte 
da effi fatte come a gara per la fabbricazione , 
e l’ abbellimento della nuova Chiefa , che fu 
edificata nel fito fleffo , che per lungo tempo 
era flato profanato dalle adunanze de i Mani- 
chei : acciocché in quel medefìmo luogo , nel 
quale il demonio avea ricevuto il culto facri- 
lego de i fuoi empj adoratori , il vero Dio foflc 
in modo particolare fervilo ed onorato in tutti 
i fecoli avvenire (<z). Ma mentre il popolo s'oc- 
cu- 
pi) £nt in Civitate locus , qui CoIIetn dlcebatar , ubi 
ferles fuent 5?athina;, & ho.ninet attendentet fpiritibus er- 
rorum , & ■^oftrini» dimoniorum , in quo loco , univerfi- 
tne Civitatù Iaveat« , aU bonorem Dominicae Corona: fuo- 

da. 
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cupava a innalzare un Tempio materiale al Si- 
gnore , il Beato Vefcovo s* affaticava con frut- / 

to a offerirgli un^ abitazione pifi degna di lai Sarhar. Hh 
perla fua infatigabile applicazione a ricondur-y?«’.FV'«»i/» 
re i peccatori alla penitenza , ed i Settari alli^f"’^**®4‘ 
Fede . Ve ne furono molti , che profittarono 
delle fue iftruzioni: ed alcuni altri, che die- 
dero molto da fare al fuo zelo , fenza nondi- 
meno potere fiancare la fua pazienza . Uno 
de’ loro falfi Vefcovi , chiamato Geremia , e ' 

un Dottore o Miniflro per nome Gallo , gli 
fecero una lunga refiflenza ; e quello ultimo 
fopra tutto difefe con una grande oflinazione i 
Dogmi della fua Setta in molte conferenze, 
che ebbe col Servo di Dio . Ma la verità trion- 
fò finalmente della protervia , e dell* errore ; e 
la disfatta o la converfione di Gallo fu come 
1* ultimo colpo , che fini di diflipare nella Città 
di Vicenza il partito de i Cattari , e degli altri 
nemici della Chiefà . Il buon Vefcovo fece un 
altro benefizio alla fua Patria mediante la ri- 
conciliazione, cheproccurò, e che fece final- 
mente concludere tra i Padovani , e i Vincen- 
tini , le cui divifìoni erano ugualmente funefle 
agli uni ; e agli altri . /m/. facr. 

Fa duopo quivi correggere uno sbaglio 
dell’Abate Ughelli , il quale ha creduto, che*®^^* 
il noflro Bartolommeo di Braganza , e il Pa- 
triar- 

davlmus Ecclefìani Ordinis Prjfdicatoruai , cujus Alumni 
iuimus ; ibiquc facra ad collum noftnim pcndentù , qui de- 
Itoeramus , devote repofiiiinu* , alacrwer (jqotuiinius # . 

Ipfe Barib>inTeff 0 m>ju»» 
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S8 Istoria db i primi Discepoli 
triarca d^Aqnileja folTero ^abiliti l’anno 12^2. 
Vicarj dell’ Imperio in tutta l’ Italia : ed attri* 
buifce quella dellinazione all’Imperator Ri- 
dolfo , il quale nondimeno non montò fui tro- 
no fé non dopo l’ anno 1274. dodici anni dopo 
quella epoca , e quattro dopo la morte del no- 
ftro fiartolommeo . 

Io non fo , le faccia altresì di melliere for- 
mare lo HdTo giudizio intorno alla dignità di 
Patriarca , che alcuni Autori gli attribuifcotio. 
L’ epitaffio } che lì legge fulla fua Tomba , può 
averfervito di fondamento a quella opinione, 
che anche Daniele Papebrochio ha abbracciata 
nel Tuo Catalogo de’ Patriarchi di Gerufalem- 
me . Se vogliam credere a quello dotto Criti- 
co , Urbano Quarto l’anno 1262. diede il 
governo di quella Chìefa a fiartolommeo di 
Braganza , che fubito li pórtò al Tuo Patriar- 
cato i e lo governò per lo fpazio di due anni: 
dopo i quali di ritorno in Italia lo rinunziò 
nelle mani del Pontefice Clemente Quarto , e 
fìi rillabilito nella fua Sede di Vicenza > che 
vacava , dicefi , nei 1255. Ma oltre che noi 
non troviamo- alcuna fiolla , che provi quella 
doppia traslazione , il filenzio della maggior 
parte degl’ Illorici , i quali hanno parlato del 
nollro Vefcovo fenza fare alcuna menzione di 
quello fatto , e le difficoltà da alcuni propo- 
fle contro di eflb , poflbno farcelo riguardare 
almeno come molto dubbiofo . 

Allorché 1* Arcivefcovo di Ravenna P an- 
no fi portò coi fuoi fuffraganei a Bolo- 

gna, 
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gna , per onorare la feconda traslazione^ 
delle Reliquie di San Domenico > Bartolom- 
meo di Braganza vi andò altresì : ed egli fii» 
che predicò al popolo , e gli annunziò le In» 
dulgenze concedute tanto dal Metropolitano • 
quantio da ciafcuno de i Vefcovi alTiRenti # Ma 
e nella cerimonia y e nell’ atto > che egli mede» 
fimo Refe y non prefe altro luogo > nè altra 
qualità , che di Vefcovo di Vicenza . Quello è 
ancora il folo titolo , che egli fi da nel fuo Te» 
ftamento de’ 2^. di Settembre del 1270. ove ben- 
ché leggiamo un fedele riftretto della fua yi» 
ta t e che egli non tralafci di far noto d’ averlo 
la Santa Sede incaricato della Chiefa di Nime» 
fia , e di quella di Vicenza ; contuttociò non 
vi fa motto di quella di Gerufalemme . Or tut» 

So ciò dee parerci una prova ben forte « di non 
averne egli giammai avuto il governo . 

• Se non fi fa precifamente il giorno della fua ji„t.Tbìani 
morte , fi conviene però , efler ella accaduta m Cat. SS, 
poco dopo d’ aver egli fatto il Teftamento , di ^ 
cui abbiamo fatta menzione. Ipoveri, leve- 
dove , e gli orfani non furono i foli a pianger- ^arbar.Hì- 
ìo: ma fi può dire , efiere Rata la fua perdita yktnt^ 
generalmente compianta da tutti coloro , i 
quali aveano qualche amore per la Religione, 
e che fàpeano (limare la virth ed il merito. 

Sono in lui degne di lode particolare la fua 
viva Fede , il dio ardentiffimo zelo per lo culto 
di Dio , e per la falute delle Anime , la lua 
dolcezza , e 1 ’, umiltà Crifiiana , di cui fempre 
feppc unire la pratica con una rara erudizione , 

e con 


\ 
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6 a Istoria dì i primi Discspott 
e con gl* impieghi i pih iuminofi . La Aia me- 
moria è ftata Tempre fino al di d* oggi in bene- 
dizione nella Chiefa di Vicenza . Gl’Iftorici 
atteftano , eflergli Tempre ftato renduto una 
Tpecie di culto , e dato il titolo di Beato . Ciò 
che i Bollandifti provano e pel teftimpnio di 
coloro , i quali hanno Tcritto Tu i luoghi , e 
con alcuni altri argumenti , che poflbno Ter- 
vire a mettere il Tatto Tuor d* ogni dubbio : 
come Tarebbero e la lampana , che arde avan- 
ti alle Tue Reliquie, e la Tua Immagine dipinta 
co i raggi , e collocata nella ChicTa della Co- 
rona (a). I miracoli, di cui fi dice , avere 
Dio onorata la. Tua tomba, induflero i Vicen- 
tini a domandare una Tolennc Traslatione del 
Tuo Corpo , che Tu trovato incorrotto ot- 
tant* anni dopo la Tua morte. Il che eziandio 
molto contribuì ad accreTccre la divozione del 
popolo , già Tolito d* invocarlo ne i Tuoi bU 
Togni . 


DEL 

Ca) Tumulo marmoreo impofìta eli B. Epifcopì peni- 
cillo ad vivum exprellà imago , Iplendentibus radits deco- 
rata i cui lìmilis alia in choro collocata ftiit • Neque ex 
co tempore a quoquam dubitatum , quin Beati titulus ei de- 
beretur , populari quodammodo opotheofi , quemadmodum 
per id tcmpiis fcxcentis loci* taftum comperimu* . 
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DEL 

B. -G I O V A N N I 

DA VICENZA 
Legato del Papa . 

Della grande flìmay in cui fu quefl* Verno Apo- 
jìoUco : delle fue fatiche y e frutto di effe con~ 
tro gli V furai , gli Eretici , e i Identici della 
pace . Gregorio IX. e Innocenzo IV. lo fanno 
loro Legato nella Lombardia , nella Tofea- 
na y nella Marca di Ancona , e nella Marca 
Ttvigiana . Egli faha le Gttà di Firenze , e 
di Siena y minacciate (P una totale rovina 
per le animofità de i loro Cittadini : Aduna i 
Signori ed i popoli della fua Legazione , e 
fa fottoferivere una pace generale . Dello 
zelo de i Bolognefi pel Servo di Dio . Le Gt- 
ta y e le Repubbliche fi difputano l* onore di 
averlo , e di udirlo . l 'Papi P onorano fo- 
vente delle lor lettere ; e fono obbligati dì 
minacciare della loro indignazione ipopoli y 
che fi sforzavano di ritenerlo appreffo di lo- 
ro , allorché gP interejfi della Cbiefa , e gli 
ordini della Santa Sede lo chiamavano al- 
trove . / Brevi di Gregorio IX. che conten- 
gono P elogio di queflo grand' Vomo y e la 
prova delle fue virttty dei fuoì miracoli y 
• e dp 
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e de i frutti del fuo vApoftolato . "Del fuo 
culto in molte Città d* Italia . 

A Fine di dare fui bel principio una idea 
del merito , e delle qualità di quello 
jul.p grand’ Uomo , uno de i piìi fanti , e pii'i cele- 
««»).}• bri Predicatori del terzodecimo fecolo, noi ci 
ferviremo delle parole di D. Balìiio Camaldo- 
lefc , che ha fatto il fuo elogio , e il Ridretto 
della fua vita in quelli termini . „ 11 G i o« | 
„ VANNI Saledo Vicentino , Difcepolo di i 
„ San Domenico , è dato commendabile fin j 
„ dalla fua giovanezza pel ludro delle fue_> | 
„ virtìl. Egli fu altresì ammirabile pendoni 
„ draordinarj ricevuti da Dio , per trattare 
„ i pifi grandi affari , e per terminare le diffe- 
„ renze , e per difendere i diritti della Chiefa . t 
,, La forza delle fue prediche, e la purità della i 
„ fua dottrina non gli hanno fatto minor ' 
„ onore , che le fue belle azioni , Ma ciò , che 
,, renderà il fuo nome immortale , fi è parti* 

,, eolarmente la fantità della vita , alla quale 
„ Iddio medefi'mo ha renduto tedimonianza 
,, per un gran numero di miracoli (tf). 

Quc- 


1^3 fil* Ctf* 
mMo ut 


Sp- 


ia) Johannes SalcdutVicentinus D. Dominici alumnus, 
virttitnm omnium (ultore ab ineunte xtatc confpicuut , m 
componcndis diflìdentium animis, in convertendis Hxreticisj 
& Ecclehx Catholicx juribus tuendis , a^eiidi dexteritate , 
concion>ndi efficacia , doSrina; gravitate mirabilis, rebufqi 
pace & bello gloriofc geitis , vicx fjndicate , innumeri» mi- 
raculit, & vifis cxlitus purtentis comprobau , precipue de* 
cem mortuis ad vitam revocatit ^eleberrimut • £x Scrìpfo- 
tib, ttcltf. 
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DI S. Domenico ' 6j 
Quefto non è fe non un leggiero abbozzo di ^ 
quanto gli Autori Ecdefiaftici hanno fcritto 
del noftro Beato . te Città di Vicenza , di Pa- Apib. 
dova , e di Bologna fi attribuifcono P ono* 
re d* eflere fiate fua patria ; ma il tefiimonio 
comune degP Ifiorici è in favor della pri- a/fìt. III. 
ma . Benché fia anco vero , che egli fiudiava Carot-Sigon, 
a Padova , allorché Iddio lo chiamò alP Ordi* tfijc. 
ne di S. Domenico per mezzo delle prediche , 
e de i miracoli del Santo Fondatore » che gli 
diede P abito , e coltivò con particolare atten- Barbéir. Hi- 
zione i fuoi talenti , il cui pregio gli era 
noto . Si può giudicare del profitto » che il 
giovane Religiofo fece fubito negli ftudj , e , 

nella pietà , non folamente pel merito di colui» 
che gli fervi di guida » ma altresi per le grandi 
azioni , che hanno ìllufirato la fua vita . L' uf- Spondsn. 
tìzio di predicatore fu il primo , che elèrcitò • 
nel fuo Ordine , e il folo , che le altre fue oc- 
cupazioni non gii fecero mai interrompere. 

L’anno izji. egli era già Priore del Conven- 
to di S. Agofiino di Padova » e adempieva tutti 
i doveri della fua carica colla vigilanza » che fi 
doveva attender da lui ; quando il Pontefice 
Gregorio IX. lo deputò per uno de i tre Com- 
mifiarj Apofiolici , che doveano prendere le 
neceflarie informazioni per la Canonizzazio- 
ne di Sant’ Antonio di Padova » che avea po- 
co anzi terminato la fua carriera in un gran 
concetto di fantità . Si truova fatta moizio- 
ne di una tal commilfione nella Bolla fiefla 
della Canonizzazione , di cui fi conlèrva P o- 

rigi- 
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64 Istoria de i primi Discepoli 
riginale nel Convento de i Francefcani di Pa- 
dova . 

1 tumulti, che le fazioni de* Guelfi, c de i 
Ghibellini eccitavano tutto giorno nella Lom- 
bardia , fornirono un* ampia «materia allo zelo 
del nodro Santo Predicatore , e lo fplendorc 
delle fue virtii lo mife in idato di adoperarfi 
con frutto per la riconciliazione non folamen- 
te delle perfone private e delle famiglie , ma 
delie Città eziandio e delle Repubbliche . 1 Su- 
periori lo impiegarono bene fpeflb in que(l*o- 
pera non meno importante, che difficile: eie 
commilfioni, che richiedevano pih faviezza, 
* petto , e coraggio , erano dal Vicario di Gesù 
Crido confidate a Giovauni di Vicenza . 1 po- 
poli eziandio unirono più di una fiata le lor 
preghiere a quelle de i loro Padori , per pro- 
cacciarli la mediazione d* un Uomo , da elfi 
comunemente chiamato 1* Angelo della pa- 
ce, e il ridauratore della pubblica tranquillità. 
Queda gran fama , che egli s* era acquidata in 
tutto il paelè , e che andò fempre aumentan- 
doli , attraeva alle fue prediche una si prodi- 
igiola quantità di uditori , che ben fovente era 
codretto a predicare in campagna aperta , o 
nelle più ampie e vade piazze . 11 che fece per 
la prima volta in Bologna , in occafione di de- 
clamare contro la malizia di coloro , che femi- 
navano la difcordia tra i Cittadini , o che per 
una fcellerata politica fi dudiavano di fomen- 
tarla : rapprefentando con si vivi colori tutta 
la grandezza di queda colpa , e le fue funede 

« con- 
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cdnfeguenze , che indufle i Bolognefi a darfi 
fcainbievolmente le pih fincere dimoftrazioni 
di una perfetta riconciliazione , e a prevenirli, /il- 
é a falutarfi gli uni gli altri nel nome- di Gesù ^frr. l. y. 
Grido. Il qual coftiime, sì degno di un Cri- 
diano, pafsò da Bologna in tutte le altre 
tà’ della Lombardia , e in tutte le Provincia^ 
d’Italia. 

• Le fue prediche produlTero un limile effetto 
rifpetto agli Ufurai ; i quali per Tempre più 
aumentare le loro ricchezze d’ iniquità , fuc- 
chiavano crudelmente le fodanze de i popoli, 

• e profittavano della milèria , e della debolezza . ' 
de i poveri , per innalzare la loro fortuna fulla 
rovina di molte famiglie . Se tutti coloro, i 
quali erano in quedo cafo non fi lafciarono 
muovere dall’efficacia delle fue efortazioni , 
fi videro almeno forzati ad abbandonare il lo* 
ro illecito commercio, per fottrarfi alla pub* 
blica indignazione ; edendo talora accaduto 
contro l’ intenzione del Santo Predicatore , 
che il popolo irritato contro gli Ufuraj di 
profeffione fi fece da fe defTo una-crudele giu- 
ftizia , prevenendo colla fua ordinaria impa- 
zienza il tempo , che Iddio fi è riferbato a efer- 
citare le fue vendette . 

L’ orribile defolazione , che la guerra civile r d'" 
caufava tra i Cittadini di Padova , eccitò il Pa- ’st 

pa a fcrivere a Giovanni da Vicenza,' per or- 
dinargli C O fecondo le parole del Breve a fine 
di pregarlo ì di portarfi fpeditamente fu i luo- 
gni, e adoperarli con ogni unclio per eltingne- 

Tom. /. E , re 
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re un fuoco , che metteva tutto In fiamme • 
Ma la Città di Bologna ebbe ardire di opporli 
alla partenza del fuo Predicatore , c a i defide- 
rj di Tua Santità . Onde fu duopo > che il Santo 
padre impiegalTe le minacce , e tutta la fua 
autorità , a fine di coftringcre i Bolognefi a la- 
nciar partire un Uomo, che da elfi era tanto 
amato , quanto loro era utile il fuo miniftero • 
I Cittadini di Padova avendo intefo la prolfima 
fua venuta, gli andarono incontro fino ad un 
vicino villaggio , e lo conduflero come in_. 
trionfo nella loro Città . Ove appena arrivato, 
egli fece adunare il popolo nel campo di Mor- 
te ( chiamato oggi giorno il prato della Valle ) 
e il fuo primo difcorlb fu il principe della pa- 
ce, che nello fpaiio di un raefe, che fi trat- 
tenne in Padova , coutinub felicemente a vie 
pih (Iringere , e perfezionare , tanto nelle fue 
conferenze particolari co’ i principali Cittadi- 
ni , quanto ne i pubblici difeorfi da lui fetti 
ogni giorno per foddisfare alla gran folla , che 
veniva da i circonvicini paefi , ed eziandio mol- 
to da lungi , per avere il piacere c la confo Ja- 
zionc di udirlo . Gli Autori Italiani atteftano , 
aver egli guarito tutte le forte d’ infermità > ed 
aver talora rifufeitato anco i morti . Nè pare , 
che meno di ciò vi volefle , per riufeire a ri- 
conciliare gli (piriti coll crudelmente divifi » e 
a far finalmente ceflare le animofità , che la ge- 
lofia , o P interefle avea fatto oafeere , che 1* 
vendetta inafpriva , e che 1* orgoglio in tutte 
le occafioni riaccendeva . Ma il Sign^ire bene- 
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dicendo lo zelo dei Tuo Miniflro , le condlzior 
ni della pace du lui proporle > furono da tutti 
accettate, e lèrvirono per qualche tempo ad 
aflicurare un bene coslprezioiò , che molti ar- 
dentemente delìderavano , ma non fapevano 
procacciarli, benché per ciò non mancairc_j 
loro , fe non una fincera e collante volontà . 


t Avendo il noUro Predicatore foddisfatto alle 
intenzioni del Papa , riprelé fitnza dilazione la 
Urada di Bologna , a fine di trovarli al Capito- 
lo generale del fuo Ordine,, e profeguire Pe- 
lerei zio del fuo tniniftero . Tra le con veriioni , 
che ne furono il frutto, può metterli quella., 
del celebre Giovanni Boncampio , che rinun- 
ziò a i piaceri de! fecola , e alle fperanze della 
fortuna , per entrare nelP Ordine di S. Dome- 
nico , donde fu dopo qualche tempo inaaltato 
alla Sede Epifcopalc di Bologna . Trattante 
P inquietudine de i Bologneli, e il timore di 
perdere una feconda volta il loro Predicatore 
s* aumentava a proporzione de i fervix]* , che 


I1J7. 


Catti. Si- 
gon. l, 1 . 


ricevevano tutto giorno da lui . Onde rifblvet- 


tero tra di loro di deputare al P. Giordano di 


SalTonia, Generale deiP Ordine, alcuni dei 


piìi dillinti cittadini , a fine di rapprefentar- 
gli , che Giovanni di VicenZa avea feminato 
con molto profitto ed applaufo nella loro Cit- 
tà la divina parola : ma doverli giullamente 
temere , che tutto il frutto , che fe ne fpera- 
ra , potrebbe facilmente perderli ; non trat- Flfm uOf' 
tenendoli in quel ptefe un Uomo , che la Prov- 
videnza vi avea cosi a tempo , ed opporcuna- 

£ 2 men- 
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mente inviato . 11 P. Giordano lodò il loro ze- 
lo , ima non parve effer molto commoflb dalle 
loro ragioni : „ Perchè ( replicò loro ) gli agri- 
,, coltoci non portano il letto nel campo, do- 
,, po di averlo lèminato , ad effetto di ripofar- 
„ vifi fino che vedano come la fementa frutti- 
„ fica : ma lo raccommandano a Dio , e vanno 
„ a feminare un altro campo . Nello ftefib 
,, modo farebbe forfè fpedientc , che il vo- 
,, -ftro Predicatore andafle a portare altrove_> 
,, la divina parola, fecondo ciò che diceva il 
„ Salvatore : Fa duopo che io vada a predicare 
,, ancora in altre Città . Contuttòciò noi de- 
.. .. ,, libereremo di quello affare co’i nollri Defini- 

,, tori, e fàremo in modo , che voi abbiate 
,', motivo d’ effer di noi foddisfatti . 

- ■ Sembra in fatti , che i Bolognefi almeno 
in parte otteneflero ciò , che con tanto ar- 
dore defideravano ; ma il loro zelo andò trop- 
po avanti, come fi vede da quanto orafiamo 
per raccontare . Il Servo di Dio , che non go- 
deva ripofb fe non in una continua fatica , do- 
yt BU po P*‘^^‘cato nelle vicinanze di Bologna , 
4 ^ 4 . tornando un giorno in quella Città , il Magi- 
ftrato fèguito da un' infinità di perfine d’ ogni 
condizione , fu ad incontrarlo con un magnifi- 
co baldacchino . L’ umile Religiofo ebbe un bel 
difenderfi dall’ accettare un onore fi poco con- 
forme alla fua modelfia , ed al fio flato . Hgli 
non fu udito ; e mal grado le fue preghiere., e 
tutte le fue refi/lenze , fu introdotto nella Città 
con una pompa , e con tali acclamazioni , che 
. ... di- 


I 
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dimoftravano in verità la ftima , che quel Po- 
polo facea del fiio merito , e P affezione ftraor- 
dinaria , che gii portava ; ma che nello ftcffo 
tempo contribuivano ad umiliarlo piìi pro- 
fondamente dinanzi a Dio . QuePti fontimenti 
del fuo cuore, benché finceri, erano però occul- 
ti : ove la pompa efleriore degli onori, che a 
viva forza gli erano fatti , ferivano gli occhi 
degli fpettatori : tra i quali alcuni ne furono s\ 
ftranamente fcandolezzati , che ardirono d’ac- 
cufare quello Sant’ Uomo appreffo {1 Papa , 
come fé aveffe affettato di comparire nel me- 
delìmo flato , in cui è Polito farli vedere lo 
lleffo Vicario di Gesù Grillo , quando fa il Tuo 
folenne ingreffo in una Città . Nella lleffa for- 
ma , diceano cofloro a Gregorio IX. li ò ve- 
duto il Padre Giovanni da Vicenza, montato 
fopra Un cavallo bianco ,^e fotto un fuperbq 
baldacchino, che le perfone le più qualificate 
della Città fi attribuivano ad onore di portare, 
fopra di lui , fare ilfuo ingrefib in Bologna. 

Tra quei , che facevano quelli lamenti , era 
un uomo di molta lliina , e di una grande aii- 
torità : onde il Papa non dubitando della ve- 
rità del fatto , deplorò la pretefa caduta del 
Servo di Dio; e rifoluto di punirlo , o di umi- 
liarlo , adunò i Cardinali , e i Prelati della 
Corte , per deliberare con elfi , Guglielmo Ve- 
feovo di Modena , uno de i Prelati dell’ Affem- 
blea , ebbe il coraggio di rapprefentare mode* 
llamente a Sua Santità, non effer quello il co- 
llume de i Romani , di condannare un accufa- 
“ ' H ? to 

— ^ • P V \ • « 


IM, 


Digitized by Coogic 



7© IstoRiA DI I PRIMI Discepoli 

to Itnia prima intenderlo , e fpecialmente un 
Uomo, il merita del quale era cosi rifpJen- 
dente, e la fama ilbeneftabilita . Avendo il Pa- 
pa replicato , che , penchèil fallo era certo , e 
io fcandalo pubblico , non fi dovea differire la 
puniaione del colpevole : Or bene , foggiunfe 
allora il buon Prelato , ordinate , Santo Padre, 
che mi fia prefontata una Bibbia .E avendo meC* 
fole mani fopra il Vangelo : Io giuro, diflé, 
fa quelle Sante parofe, che predicando un gior- 
no ilP. Giovanni da Vicenza al popolo, io 
vidi co^imiei occhj un Angelo, che gl’ im- 
primeva una Croce d* oro fopra la fronte ; 
la qual cofa io non avrei rivelata ad alcuno, 
fuorichè in fimil calo, in cui fi tratta digiufti- 
ficare un innocente calunniato , e di fifjiar- 
miare a i fimi Gradici la pena , che poirebhono 
avere , fé troppa tafdi rieonofcefléfO la fua 
innocenza («) . 

iìzon.t.1% Un teftimonio cosi precifb , rendutodaun 
Prelato, la cui Santità era in un’ alta venera- 
Rayner produfTe tutto l’effetto , chefij^teva 

ann. la'jj. defiderarne ; tornarono i Padri a i primi loro 
Jut. Car- fèntimenti in frvore delSa'nto Predicatore , o 
fofpefero’i difavvantaggiofi pregiudizj, 
Earbarit-> l’accufa avca fatti lor concepire contro di 

lui : 


•^p^Bomid. Saiift» verbi , quoi projwib ocuHs vi- 

*c?i, dam Pater iHe/oamer, de quo fermo c(t, prudicitn- 
,r«s popolo io Cithedram adfccndifl'et , qqod Amjelus do 
Codo dclccndcns , Cruccm auream Ironci prxdicantis iniì- 
xit: &addo, qiiodhxc nnlUhominum rcvcIalTcm, nifi fé 
cafos ific . . . . tan> necefl'arìus obtulillct • , 
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luì : pfdèro il comodo e il tempo di tutto efu- 
minare; e quello efame fu la (ìia giuftificazione. 
La fua riftù ricevè e*i8ndio un nuovo luilro da 


quella prova ; e i mifacoH , come altresì le 
converlìoni , che continuava di fare in tutti i Pa- 

luoghi , ne i quali annunziava la paróla di Dio, ♦’o i ^ 
erano chiari argnmenti , che in mezzo di tanti 
applaulì egli ben fapea confervare una lineerà 
umiltà . Cosi ne hanno parlato gli Autori Ita- 
liani, de i quali alcuni fono contemporanei . 

Ma ciò non ha impedito, che uninglefe, il 
quale fcrivea molto tempo dopo a Londra , non 
abbia detto, che efuedo celebre Predicatore 
efiendofi lafciato gonfiare il cuore dalla vana- 
gloria , avea finalmente perduto P amor di 
Dio , la dima degli uomini , e la confidenza de 
i Prelati » che fino allora lo aveano avuto nella 


piò alt» venerazione . I tratti vefenoft , che 
Matteo Paris fpande per tutto contrai piò il- 
lullri PerfOftàggi', Lenza neppur rifpettare il 
Vicario di Gesò Grido , nè la perfona facra de 
i Re , non permettono , che alcuno fi riporti 
al fuo folo fedimoniOi quando egli dice del 
male. Ma fi ha bene un giudo motivo d’efTer 
forprefi , che lo Spendano , il quale fa foven* 
te olfervare la malignità di qnedo Autore , e^». irjj. 
che ha confutato la maggior parte delle fue 
Calunnie , non fiali ben guardato da quella, di 


cui al prefenie fi tratta . 

Non era moltodifficile di rreonofctfrne tutta 


la malignità , fe non altro pel gran numero 
di Brevi, che il Pontefice- Gregorio IX. conti*. 

E 4 nuò 
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nuò tuttavia aindirizzare a-Giovanni da Vi- 
cenza , ora per incaricarlo de i più importanti 
affari, che riguardaflero gl’ interedl della^ 
Chiefa , e il ripofo de i Popoli i ora per felici- 
Fìcury h) 7. tzrlo del fucceflb delle fue fatiche, e qualche 
.Eal. fiata ( fecondo che oflerva il Fleury ) per con- 
folarJo delle calunnie , che fi fpargevano con- 
Bidlxr.Ord. tro di lui . Un merito cosi luminofo , com’era 
FF.PP. r.i. il fuQ ^ non potea non eccitare la gcJofia degli 
uomini invidiofi; e le gran cole , che Dio fii,- 
fp, <p. cea mediante il fuominiilero , contribuendo 
tanto a diftruggere 1’ impero di Satana , que- 
llo comune nemico dovea altresì adoperarli , 
a fine di diftruggere l’ autorità , che le fue vir- 
tù gli ^aveano acq-uiftata nello fpirito de i po- 
poli . Nondimeno quella autorità , malgrado 
gli sforzi dell’ inferno , era Tempre più grande; 
c i Sommi Pontefici l’impiegarono bene a prò- 
polito a pacificare i popoli e le Città . Concio- 
lìachè l’ Imperador Federigo potea profittare 
della loro divifione, a fine d’aflbggettarlèli 
perciò Gregoriò IX. fece il nollro Giovanni fiio 
Legato nella Marca d’Ancona; e indi l’inviò 
FUurytbid. nella Tofcana, ad effetto di concludere una pace 
tra ipiorentini, eiSenefi . L’imprelà era ben 
.. ardua, attefo l’odio mortale, chequelli po- 
poli fi portavano . L* altura de i Fiorentini , e 
le loro pretenfioni ferabravano doverli rendere 
poco trattabili : e gli amari lamenti , che i Se-, 
nell non ceffavano di fare contro di elfi , li di- 
fponevano ancora meno ad afcoltare le vie_* 
d’ accomodamento . Il Legato nientedimeno 
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vi riufcì : non potendo alcuna cofa refìdere al- 
la dolcezza della Tua eloquenza, o piuttollo al- 
lo Spirito del Signore , che in lui parlava . Per 
quanto irritati foflero gli oppofti partiti , e 
ugualmente rilbluti di rigettare tutte le pro- 
pofizioni , che loro foflero fatte; da che il 
Santo Predicatore cominciava a rapprelèntar 
loro i vantaggi della pace , le calamità , e gli 
orrori della guerra , e la feverità de' giudizj di 
Dio ; i pih oflinati , guadagnati dallo fplen- 
dore delle Tue virtù , o vinti dalla forza de i 
fuoi difcorfl , feguivano 1> elèmpio degli altri ; 
e tutti erano pronti a rimettere le loro diffe- 
renze tra le fue mani, affinché da giuflo me- 
diatore decidefle , e raettefle fine alle loro 
crudeli diflenfioni . 

11 fucceflb della Tua Legazione non fu nè me- Sftnd. An~ 
no pronto , nè meno felice nella Marca d’ An- £cckf^ 
cona , e nella Marca Trevigiana ; ove avendo ^ 

^ ° n>o. 

convocato i popoli leparatamente, eindii lo- 
ro capi in una generale aflemblea , gli fèce-« 
tutti reflar d' accordo fopra ciafcun articolo , 
che giudicò di dover loro proporre , a fine di 
lèdar le loro difcordie , e farli vivere in avve- 
nire in Una perfetta amiftà . Non fi può meglio 
rapprefentar quella imprefa , cosi gloriofa al- 
la memoria di quell’ Uomo Apoflolico , che col 
tradurre le parole d’ un Autore contempora- 
neo , il quale ha fcritto l’Klorie d’ Italia. Que- 
lli è Gerardo Maurifle , il quale nel fecondo 
Tomo della fua Relazione cosi fi fpieea ; w*!, ’/«’!* 

„ In quello tempo comparve un Rcligiolo „.ij. 

„ dell’ 
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tf dell' Ordine de* Prati Predicatori chiamato 
f, Giov'oaai , f^liaoio d*un avvocato di Vi- 
Ef'ao. E- *' » Uomo (P una rara pietà , di cui fono 

tbardt. i*»> P«r Mccontare alcune cole, che parranno 
n ftnaa dubbio maravigliolè , ma che fono tuc- 
„ tavia beo note , e (tcure * Egli adunque a fine 
„ di ftabilire una pace generale , adunò un sì 
„ gran numero di Signori e di popoli , e gl’ in- 
M dufle così efficacemente ad unirli tutti co* i 
if legami della carità di Gesù Grillo , di cui fa> 
), cea loro cantar le lodi;che fi può lènza dubbio 
„ aflìcurarey che dopo la nafcita dellaChieià» 
f, non a’ era grammai veduto una cofit in firn il 
„ genere cotanto forprendeote C<0 ' Elìendo 
» primieramente andato a Padova , parlò con 
y, tanta grazia , e vigore della nece^tà , e della 
,1 fifhcicà della pace , che ne bandì la difcordia» 
„ che renava nella Città ; avendo tutti t Cit- 
,, tadini fatto un conpromeffo t pet* lafciare al 
„ fiw giudizio l’ ultima docilìone delle loro 
y<y differenze. Indi portatoli per lo ftefib effetto 
»'a Trevigi , 1 Trevigiani imitarono Pefempio 
fs di qnei di Padova . Gli abitanti di Belluno 
i» e di Fehre dimollrarono la ftefla docilitàj co-* 

« me 


Cerar, Afa- Interim ap^ruh quidam frater Joannct dvOrJint 
Prawlicatorum , Civii Viccntinut , Manelini caufidici 
Jìd, Afar~ vir vaids relioiollij , de quo mira , fed in fieni teftificata lo- 
cbion.Etenf. quar . ìniuditnm eftenina, quod a tempore D. N. J.C.in_» 
tum Exielim nomine ipfiuf per alicujus prsdicarionem tot foiflent infimul 
**/• 4®« homines eongregati , ^uot & quintoa lùb occaiìone |>aoH fien- 
d* ipfc eongrcgivlt in unum , uniifmitcr Icfum Chrift^m 
liudibni Se hymais mignitìcaiKcs . Tinum hibuit potéflit^-m 
fuper o.Bosi 3fc* 
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fj me pure ì Signori diConigliano , altri 
„ molti . 1 popoli di Vicenza , di Verona , di 
,, Mantova , di Brefcia , e il Conte di San Bo> 
„ nifazio con tutto il Tuo partito > fi rendette- 
„ ro altresì con piacere a i defider j di quello 
„ riibiuratore della pubblica tranquillità : il 
„ quale efercitava un sì grande imperio nei 
„ cuori i che in tutte le Città, nelle quaK eotn> 
„ pariva , ntuno faceva difficoltà di mettere in 
,, Tua balìa gli (lattiti , e le deliberaaioni di efi- 
,, fejColla facoltà di Correggcrle.e di toglierne^ 
„ o d* aggiugnervi , quanto giudicherebbe a 
,, propofito. Tutti coloro, i quali erano fiati 
„ fatti prigioni , ei gli rimile in libertà ; e d«>- 
», po avere riconciliati gli abitanti delle Città , 
„ da lui fcorfe , alTegnòa tutti il giorno, ed il 
„ luogo , in cui tanti difièrenti popoli doWa* 
j, no infieme trovarli , a fine di fbttolcriverc 
„ Una pace foda 'e durevole . 

„ In quella bella , e numerofa afiemblea lì 
» videro nel medefimo tempo non folamente i 
„ Deputati , ma la più. parte ancora de i cit> 
„ tadinidi Brelcia , di Mantova , di Verona» 
„ di Vicenza , di Trevigi , di Feltro , di Bella- 
„ no , di Padova, e d^altre molte Città , bor^ 
„ gbi e callclli . II Patriarca d* Aquileja v* in- 
,, tervenne contatti i Vefcovi faci fuffraganei, 
„ e un numerolb Clero . II MarChelè d^Elle,* 
,, una moltitudine d* ulfiziali , ed altre per- 
„ fone d’ ogni qnafità e condizione vf compar- 
„ vero dilàrmati; non avendo tutti per iften- 
„ dardo fé non la Croce di Gesù Grillo , nel 
„ cui nome eglino fi adunavano . „ Gio- 
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,t Gioyanni da Vicenza predicò nel- mezzQ 
,, di quello celebre uditorio i e (ciò chenoii 
„ feinbra quafi credibile ) egli era iiitefo dillin- 
j, tamente da tutti («). E dopo il difcorfo pub- 
,, blicò un trattato di pace generale ; minac- 
„ ciando coloro , che lo violerebbono , della_> 

collera del Signore, della indignazione di 
j, Gesii Grido , e dell* anatema della Chiefa ; 
„ promettendo al contrario le benedizioni del 
,, Cielo a tutti coloro , che ne farebbono re- 
„ ligiofi oflervatori . L* afiemblea eflendo data 
„ cosi licenziata , ciafcuno (1 ritirò nel Tuo 
„ Paefe , benedicendo tutti il Signore , e rcn- 
„'dendogli fincere azioni di grazie. Quei che 
„ erano lungo tempo vifluti nell’ inimicizia-» 
„ mortali, s’ erano dati fcambievolmente il ba- 
„ ciò della pace ,. durante tuttavia la predica 
,, di qued’LJomo draordinario , che era da 

,> tut- 

(a) Predica vie iptcr illos ,& (■ quod e fi mirabile ) vox il - 
Kus ab omnibus audicbitur mirabinrer, & cbrillìmc . Faclaf 
praedicationc pacem pronunciavit. . . ipfe autem tranlgrcflb'- 
^ibus anathematis pccnam , & Jefu Chriiti indignationem , & 
omnem malediclionem ìiidixit . Confcrvantibus autem , Dei 
Omnipotcntis gratiam , 8c fuara benedicHonem concertìc ; & 
fic revcrtimtur ad patriam , (juilcjiicad locura fuum , magni- 
6;antcs Ocum , & eidem gratias ret'crendo . Multi cniiii-. 
roortales inimici , proprio motu pacem faciendo j olculaoan- 
tur ad invicem , pndicatione ipfius ad hoc infpirati ; habe- 
baturenim quafi Propheta per omnes . Hujusctiam tanta fa- 
ma erat , quod etiam Dominus Apoftolicus reverebatur ei- 
dem . Nec mirum , quia Fratres Minorts publicè pratdicabanc 
( ficut egomct ipfos audivi prxdicantcs apud Ecclefiim mn- 
jorem Civitatis Vicentia; ) qiiod cjiis prccibus , ?c oratioiii- 
biis decam l'uerant mortui fìifcitati} & a lingiioribus fiiisin.- 
firmi per prntiones iiliiis rqirabiliter curabantur . 
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», tutti confiderato come un Profeta e che lo 
„ fteflb Sommo Pontefice avea in grandiflìma 
„ venerazione. Nè alcuno debb’eflere di ciò 
,, forpfefo,attefo il gran numero de i miracoli» 

„ che faceva ; contandoli , oltre gl’ inférmi 
„ guariti , dieci morti rifulbitati per le fue_» 
j, orazioni . 11 che io ftelTo ho intefo predicare 
„ da alcuni Religiofi di SanFrancefco nella». 

„ Chiefa Cattedrale di Vicenza . 

Tutto quello racconto è di un Autore , che 
può aver veduto i fatti , che egli rapporta , e 
che ben lungi dall’ eflere troppo prevenuto in 
favore del Santo Predicatore , dopo aver rac- 
contato le fue azioni più eroiche , fembra di' 
voler far dubitare della rettitudine delle fue- 
intenzioni ; come ofiervano i Bollandilli , giu- 
llamente tacciando la temerità della fua cri- ^ 

tica (a) . - ‘ 

1 Ghibellini , la cui fazione era Tempre Echard t.u 
tente , turbarono ben tolto la pace , che Wp.i^x. 
Santo Legato avea llabilita , e milèro fovente 
la fua virtù alle più dure prove . Ma Iddio era- ^ 
la fua fortezza ; e col polTente foccorfo della 
fua grazia, egli fu Tempre lo Itelfo ; umile e- 
modello ne i più felici fuccelli : fermo e tran- 
quillo ne i malvagj ; avendo a combattere ciò 
che le pafiìoni de gli uomini hanno di più vio- 
lento, e a tenerli continuamente in guardia 
contra gli artifizj degli Eretici , contra la ma- 
li- 

•* 

(«) Pro aftcftu Joquitur Maurifius , dum in SS. Viro* lor- 
da num &Joannem ia(n paullo videtur itliquior. 

Jal. p. 48f, nota a. 
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78 Istoria db x primi Dxscspou 
lignità degli aomiai iaridiofì , e fioalmente^ 
centra tutto il partito dell’ Imperador Fede- 
rigo ; le cui differenze col Papa gli rendean o 
fempre Corpetti coloro y i quali erano onorati 
della qualità di Legati » o di Nunzi ApoAolici . 
Ma tutte quelle difficoltà non fervirono , fe_» 
non a far meglio conofeere la faviezza , e il co- 
delMinillro di Gesù Grillo , non (og- 
getto ugualmente nè adeffere atterrito dalle 
minacce, nè abbagliato e (edotto dagli opplaufì. 
Dopo a^^er predicato col frutto e fucceflb , che 
abbiam veduto nella Tofeana , e nella Marca 
d’ Ancona , egli feorfe gli flati delia Repubbli- 
ca di Venezia > e le Città più confìderabili della 
Gallia Cifalpina . Indi ritornato a Bologna , 
terminò le differenze, che lì erano accefe tra il 
gott. corpo della Città , ed il fuo Vefeovo , per oc- 
• />• cafione della Giurifdizione Criminale:e col con- 
fenlb de i Magidrati fece ufeir di prigione quei, 
che vi erano fojamente per debito , e indulTe i 
creditori a fare delle confìderabili condonazio- 
ni in favore de i poveri . 

Un Uffiziale Bolognefe , cognominato Mi- 
lanti, avea portato sì oltre i Cuoi eccedi, e i Tuoi 
latrocinj , fpecialmente contro gli abitanti 
di Viterbo , che il Papa avendone prefa infor- 
mazione , lo fèparò dalla fbeietà de i Fedeli , 
e fece pubblicare la fèntenza di fcorounica in., 
tutti i luoghi , ne i quàli le violenze e le ingiu- 
Ilizie del Milanti erano date commefle . Que- 
fto èolpo di fulmine non ifeofle punto quelP uo- 
mo , già da lungo tempo aflueffatto a feguir 

cie- 
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aiccamente tutte le file. palTioni , e a non far 
maggior cafo delle cenfure> che delle minacce 
J1 Qoftrp zelante Predicatore intraprefc con« 
tutto ciò la converfione di quello famolb reo , 
c vi riufcl . 11 Milanti fi umiliò ^ confefsò le fue 
'colpe t e fi olferlè a farne una convenevole ri- 
parazione . 1 Tuoi amici > i quali erano molti > 
e molto, potenti nella Lombardia, fpedirono 
fubito alcuni Deputati alla l^aota ^de , a fine 
di ottenergli P alToluzione . Ma o fiajchea Ro- 
ma fi dubitalfe della fincerltàdel Tuo pentimen- 
to, a fia che fi giudicafie , edere un efempió 
di lèverità necefiario a contenere dentro qual- 
che confine i piò audaci ; il Santo Padre rifiutò 
di toglier di mezzo le cenfiire fulminate contra^ 
il Milanti , le quelli , dopo aver riparato tutti i 
danni daluicaufati alJaChiefa, e agli abitan- 
ti di Viterbo, non fi obbligava eziandìò apal^ 
fare i mari , per combattere tutto il rimanente 
della fila vita contro gl’ Infedeli . Quello e«L. 
un condannarlo a un efiUo perpetuo , a che ^li 
non fi fapeva rìfolvere . Onde avendo il Servo 
dì Dio fcHtto a Sua Santità in favor del fuo pe- 
nitente , il Santo Padre rirpcfegli in quelli ter-, 
mini ; » Noi abbiamo ricevuto colia oq^ Ballar. Ord, 

" FP PP t T 

,, lira folita bontà le lettere , che ci avete in- * 

„ viate , e lìamo condelcefi ne i vollri fenti- ^ 

,, nienti . Ciò che abbiamo negato alle vivete 
„ illanze de gli Ambafeiatori della Lombar- 
„ dia , e alle reiterate preghiere , che molti 
,, ci hanno fatte in fevor del Milanti» lo conce- 
„ diamo con piacere a voi , a fine di farvi oon< 
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„ gli effetti conofcere , in quale ftima voi fiate 
apprefib la Santa Sede . Siccome abbiamo 
una intera confidenza nella voftra faviezza ; 
y, così ci contentiamo , che dopo aver ben e_» 
„ efaminato le difpofizioni del Milanti , gli 
,, diate per parte noftra 1’ aflbluzione , che egli 
domanda; col fargli nondimeno promette- 
,, re, che oltre il foddisfare alla Città di Vi- 
„ terbo , egli fervirà per due anni nella Pale- 
ftina (a) . 

■ ‘Sivedeano fovente delle converfioni non_. 
meno ftrepitofe della narrata . Onde la venera- 
zione de i Fedeli verfo il Servo di Dio andava 
tutto giorno aumetandofi : ed egli fapea ben 
valerfi di quelle favorevoli difpofizioni , per ri- 
tirare gli uni da i loro deviamenti; per fare_» 
avanzare gli altri nella pratica delle virtii; e 
per ritenerli tutti nell’ubbidienza della Santa 

Sede , 


( 4 ) GregoriusEpilLopus. . . • Dilefto Filio F. Joanni Ord* 
Prxd.&c- Devotionis tu* Utteras benignitate recepimus con’ 
fueta. Se qu® continebantut ineis, pieno cqncepimus intelle’ 
Su . Licet autem a quwnpluribus , & fpccialiter ab Ambaflla- 
toribus Lombardi®, cum multa fuerit nqbis inlUntia fupplica- 
Hto,utMikntio ... vincolo exeommunicationis tftritìo, be- 
neficium abfolutionit mifcticorditer faccremus ; quia tamen 
• per ejus malitiam etlam multa animarura & corporum pericu- 
U , & rerum difpendia Fidcles noftri Cives Viterbien. fune 
pafl! i ncc non & Ecclefia quam plurima damna nofeitur incur- 
xifle , illorum precibus non duximus aliquatcnus annuendum > 
nifi . . • Ut igitur quanti favorir & grati® apud nos exiftas , 
coenofear pièni»» per efFcéium , abfolutionem^ difti Milantii 
tit)i , de cuju» circumlpeSiòne plenam in Domino fiduciatn^ 
obtinemuF, Juxta quod anobi* per diftat l’.tteras humiliter 
poftulafti , duximus comraittendam &c. dat. Anagnii 8. cal. 
Sepe. Pont, noftri anno 7* 
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Sède , onde molti fi adoperavano di lepararii . 
L’Imperador Federigo comprendendo bene, 
che le continue prediche di Giovanni farebbo- 
no lèmpre il pih grande oftacolo aldifegnoda 
lui formato fullo fiato della Chiela , e full’ au- 
torità del Papa , proccurò tutti i mezzi , a fine 
d’ impor filenzio a un Predicatore cosi a lui 
odiofo e molefto . Egli fcrifle perciò una lunga 
lettera al Capitolo generale de’ Frati Predica- 
tori , adunato l’anno 1 241 . a Parigi; nella qual 
lettera quello Principe dimoftrando una grande 
(lima ed affezione verfo un Ordine, daluiefal- 
tato con magnifici elogj; rapprefenta di poi 
le prefènti calamità della Chiela e dell’ Imperio, 
che non dubita di attribuire alla condotta del 
Papa , o a i configli de’ fuoi Minillri ; mentre 
fi sforza di perfuadere,'non farli da lui la guerra 
fé non per avere la pace , nè tendere le fue Tem- 
pre pure intenzioni fe non al ben generale della 
Religione , alla confervazione delle leggi , e al 
ripolo de i Popoli . Dopo un si fatto preludio 
venendo l’ Imperadore al punto , che era l’ og- 
getto principale della fua lettera , egli profe- 
gue cosi ; „ Ma perciocché i Fedeli regolano la 
„ loro condotta fulle voftre decifioni; e che_» 
„ colle voftre prediche voi avete finora ricon- 
,, dotto nella via della falute coloro , i quali 
„ per leggerezza le n’erano dipartiti ; guarda- 
„ te bene dal far cangiare’ il Mondo di fenti- 
„ mento, e dal portarlo a fòrmarfi una co- 
„ fcienza tutta op'pofta alla prima . Noi vi par- 
„ liamo in quefto modo pel rumore,che corre, 
/. F - „ che 
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„ che non manca tra voi chi intraprende certe 
„ Legazioni , e s’incarica di certe lettere , con- 
,, trarie a i noftri intereflì , ed a quei dell’ Im- 
„ porto; penfando di far con ciò un’opera-. 
,, aggradevole a Dio, e utile alla falute delle 
„ Unirne. V’oi adunque colia voftra prudenza 
», e vigilanza non mancherete di reprimere ta- 
„ lieccelTi, e di ordinare generalmente a tutti 
», i volfri Religiolì d’aAenerfi in avvenire da 
„ furiili commilfioni , affinchè applicati uni- 
,, camente alla pietà , feguano a meritare-* 
,, l’ aficzione di tutto il Mondo » e a rendere al 
„ pubblico fervizj tali, che fieno veramente 
» radevoli a Dio . Così facendo , farà il vo- 
„ (irò miniftero degno di una generale appro- 
,, vazione , e vi fottrarrete al biafimo di colo- 
,, ro , cui non fetpbra conveniente, cheReli- 
„ giofi di un Ordine così Santo fimifehino, e 
„ prendano partito in quefte perfonali diffe- 
renze . Del refto , per la fincera difpofizio- 
„ ne, incuifiamo, di favorirvi in tutto ciò, 
„ che potrà contribuire al bene ed all’ onore 
„ dell’ Ordin voftro , noi fperìamo , che voi 
„ altresì corrlfpondercte aldefiderio, che ab- 
„ biamo di poter fare in tutte le cofe ciò , che 
„ fia di voftro piacimento. 

Qiiefta lettera de’ 27. Febbrajo del 1241. 
fu fcritta, mentre l’ Imperadore aflediava Faen- 
za nello Stato Ecclefiaftico . Lo Bzovio , e il 
Fernandez , che la rapportano , non dicono 
nulla della rìfpofta , che le fu fatta ; ma noi Lap- 
piamo , che Innocenzo IV. Succefibre diGre- 

go- 
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gorio IX. continuò a fervirfi del noftro Gio- 
vanni da Vicenza, chefegul a rendere in que- 
lli burrafcofi tempi fervizj (ègnalati alla Chiefa . 
In un Breve de^ 13. Giugno del 1247. dopo 
avere il Santo Padre rapprefentato , coll’ef- 
preflìoni le più patetiche, i mali infiniti, che 
tuttavia inondavano'' P Italia, parla in quelli 
termini al noftro Santo Predicatore : ,, Noi vi 
„ avvertiamo , vi fcongiuriamo , e vi efortia- 
„ mo nel nome delN. S. G.C. di adoperarvi 
„ con tutte le voftre forze , e colPardore dello 
„ zelo , che il Signore vi ha dato , ad eftirpar 
„ P eresia, e a cacciare gli Eretici da tutta la 
„ Lombardia . Ricevete caritatevolmente a 
„ penitenza coloro , i quali vorranno fincera- 
„ mente convertirli , ed ubbidire in avvenire 
„ alla Chiefa : punite gli oftinati fecondo il ri- 
„ gore de i Canoni , e adoperate il rigore.^ 
,, contra tutti i loro Fautori . . . Noi proibi- 
„ fchiamo efpreflamente a tutti i.voftri Supe- 
„ riori di occuparvi fotte qualunque pretello 
„ in qualfivoglia altro impiego , o di foftituire 
„ alcun altro in vollro luogo lènza una fpe- 
„ ciale permillibne della Santa Sede . Il Servo 
di Dio efegul fedelmente , e per un lungo fpa- 
zio di tempo le intenzioni di Sua Santità . Egli 
efercitava tuttavia P uffizio di Predicatore , 
ed’Inquifitór della Fede Panno 1259. quando 
tolfe via le cenfure , che i Vicentini aveano in- 
corfe , per aver violato il trattato di pace , 
unendoli co? nemici della Chiefa . 

Tutte quelle occupazioni in un paefe , in cui 

Fa la 


Bull.tr. Ord. 
FF. ['F.t.i. 
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vigilanza non poteva effere troppo grande , 
effetto di prevenire o dilTìjare le confpira- 
'Ap-Soli.p. zioni de gli Uomini fazlofì ; non ci permettono 
407. »*7* di credere , che Giovanni da Vicenza (ìa flato 
inviato in queflo medefimo tempo Nunzio in_. 
Francia , e in Alemagna ; e che abbia efercitato 
la carica di Provinciale nella fua Provincia di 
Lombardia ; benché alcuni moderni Scrittori 
alTicurino l’uno e l’altro, e gli attribuifcano 
la fondazione de i Conventi di Reggio , di S. A- 
gata, e di S. Romano di Lucca. 11 fìlen zio de- 
gli antichi Scrittori , che di tali cofe non par- 
lano , farebbe di molto pefo, fe aveffero fcritto 
con efattezza l’ Iftoria di queflo grand* Uomo , 
Ma la loro negligenza in diflinguere i tempi , 
in iflubilire l’ epoche , e in inflruirci di molte.» 
circoflanze della fua vita ( onde ignoriamo an- 
co il giorno e 1’ anno della fua morte ) è fiata 
fòmma , ed è tanto meno degna di fcufà , quan- 
to più bellefono le azioni , che eglino ne rac- 
contano , e più magnifiche le lodi, che efTì dan- 
no alle ftie virtù . •* 

T 1 Jul-p’ ^ Bollandifli dietro a una folla di Autori Ita- 
liani , gli danno il titolo di Beato, e non du- 
«>.4. titano, che ilfuo culto non fia permeffb a Vi- 
cenza , a Padova , e forfè ancora a Bologna . 
Agoflino da Firenze Camaldolefe nella Sto- 
ria del fuo Ordine non fa alcuna difHcultà di di- 
re , che lo fplendore delle virtù ,e de i miracoli 
di queflo illuflre Uomo lo ha renduto uguale a 
S. Antonio di Padova . Giulio Carcame , Iflo- 
rico di Vicenza lo numera tra i Santi e Bea- 
ti 
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ti della fja Città . „ Egli è certo, dice un Au- 
„ tor Vicentino deJP Ordine diS. Francefco , 
j, che Giovanni da Vicenza è fempre ftato ri- 
,, guardato come un Santo , tanto durante la 
„ (ua vita , quanto dopo la Tua morte : e che i 
» Sommi Pontefici hanno permeflb non fola- 
,, mente di pubblicare i fuoi miracoli , ma di 

dargli eziandìo il titolo di Beato , e d^ efpor- 
,, re la fua Immagine alla venerazione de i Po- 
poli . (a) Ella fi vede in fatti nella Chiefa della 
Corona a Vicenza con quefta infcrizione ; /’j- Boll.urfup^ 
cem meam dovobts\ per dinotare, che quefto «.3. 
fedele Difcepolo di Gesh Crifto ha affaticato in 
tutta la fua vita a confervare o a riftabilire tra 
i figliuoli della Chiefa quella pace defiderafaile, 
che il Figliuolo di Dio ci ha meritata , e che egli 
fblo può darci . 

Tutto ciò che è flato finora detto della fanti- 
tà, della gran fama , e delle belle azioni di que- 
llo difenfor della fede , noi lo poflìam confer- 
mare col teflimonio , che due Papi hanno ren- 
duto al fuo merito; elfendofi conlèrvati dieci o 
dodici Brevi tutti ripieni delle fue lodi , di cui 
ballerà riportarne uno o due , che fenza dubbio 
daranno piacei*e alLettore.Inquellode’zS.d’A- 
prile del lajj. il Pontefice Gregorio IX. così 
parla del noflro Giovanni da Vicenza : . 

F j „ Noi 


(4) Certum , quod Gcut vivsii* , ita poft mortem ab oroni> Barbar. ìli. 
btisproSaDfto Gc habitus; pcrmifl’um^ue a SummisPontifi- 
cibus, nonfòlum ut divnljarcntur miracula, verumetiamf, .3 p<j. 
ut Beati titolo donaretur,ejufque Imaginss vcneracioni expo- 
nercntur ... 


I 
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,, Noi rendiamo umilifiìme azioni di grazie 
„ a colui, che è il Salvatore e il Re di tutti! 
„ fecoli , per avere la divina bontà , in quelli 
,, ultimi tempi di maledizione e di rivolta» in 
„ cui la perverfità de gli Eretici fi adopera con 
,, isforzi sì violenti di alterare i dogmi della-. 
,, Fede , e dì rompere P unità della Chiefa ; 
„ fufci tato tra i figliuoli d’ Ifraello , lo Spiri- 
,, to Santo di un Giovane , il quale collo fplen- 
„ dorè de’ Tuoi miracoli difende gloriofamen- 
„ te la Chiefa , e confonde la malizia di colo- 
,, ro , iqualinon ceflano di perfcguitar Pin- 
„ Docenza , o di calunniarla . Noi abbiamo in- 
,, tefo con una (ingoiar foddisfazione , che voi 
„ non afpettate il comando , a fine di portarvi 
„ con zelo a tutto ciò , che appartiene alla pie- 
„ tà : conciollìachò già godendo della libertà 
„ de' figliuoli di Dio, la fua unzione interiore 
,, v’inftruifce di tutte le cofe. («) I clamori de i 
„ Fiorentini , e de i Senefi fono pervenuti fino 

„ a Noi : 


FfPP ’’ ‘ Clamai lane Florcntioorutn , & Senenfium innuracra- 
■ ' /*** bilium capti voruin milcrabili» gemitu» , & inter vincula , & 

' Iquallorcs carccrij , ime r tormenta tàmis Sclìtis pene dcH- 

cicntium ululatus j clamai plcniiis fanguis efrufus , & abun- 
dantius. fi paxnon intervenerit , efiundendur . Hacerctque 
nobis , ut allumpt t kgatione prò Chrifto , non tantum falu- 
tem corponim , ièJ in utraqne Civitate lucrum quxrere» ani- 
marum . Prxcipcre libi nolumus , qui Ipiritu Dei duceris. 
cui nos obedire tenemuri fed oramut , ut libi ab ilio . in quo 
per minifierium tuum lan^cutium multitudo reipirat . potius 
infpirctur, hanc tuui utriiilque Civitatisuniverfitate , qua» 
jim periific videtur , lacere gratiam , ne irrcparabilem nobif* 
cuna pariter compellaris flerft jaàurara . Datura Latetani 
Quarto Calendas Maii Pont. Noftri Anno 7« 
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„ a Noi: e il noftro cuore non è flato infsnnbi- 
„ le a i lamenti di coloro , i quali gemono nel- 
„ le catene fra gli orrori delle prigioni, dei 
„ quali alcuni fono confumati dalla fame , ed 
altri perifcono per la fpada . Tanto fangue 
„ già fparlb, e quello, ch*ei fono in procinto di 
•„ fpargere , ci domanda un Mediatore , c un 
„ Angiolo della pace . Noi brameremmo , fe 
„ il Signore ve T infpirafle , che facendo T ufiì- 
„ zio di Ainbafciadofe per GesfiCriflo, voi 
„ andafle alfoccorfo di quelle afBitte Citta , 
„ a fine di adoperarvi per la confèrvazione di 
„ quelli , che fono in pericolo di perire , e per 
„ la fàlute di tutti . Noi non vogliamo coman- 
„ darvi , fapendo , che fìete guidato dallo fpi- 
„ rito di Dio, a cui tutti dobbiamo ubbidire ; 
„ ma preghiamo colui , che fi ferve del voflro 
„ miniflero per lo follievo de i miferabili , di 
„ volervi infpirare ciò , che vi conviene difa- 
,, re in favor di due popoli , cosi crudelmente 
„ impegnati a dillruggerfi ; affinchè voi non 
„ fiate obligato a verfarcon Noi lacrime inu- 
„ tiU fopra la loro perdita , quando ella noiu» 
„ poteffe piò ripararli . 

La rifoluzione , che aveano prefa i Bolo- 
gnefi di non permettere, cheilnóflro Predi- 
catore gli abbandonane , come fi è detto di fo- 
pra , determinò il Papa a fcriver loro io quelli 
termini : „ Se il popolo di Dio dopo aver di- 
„ flrutto la Tribò di Beniamino , dimoflròun 
„ si gran dolore di quella perdita, e fi portò 
„ con un incredibile ardore a ripararla , ben- 
■ . • F 4 » chè 
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„ chò punendo colla diftriizione di efla una_t 
„ colpa enorme , i figliuoli d^ Ifraello aveflero 
„ operato per lo zelo della Legge, e fecondo 
„ gli ordini ricevuti da Dio ; quali fentimenti 
„ di compafiìpne non dee ifpirarvi lo flato sì 
„ deplorabile , a cui le due piJi illuflri Città 
„ della Tofcana, Siena , e Firenze ,fi trovano 
„ in oggi ridotte ? La malizia di Satana ha ac> 
„ ciecati quelli popoli , ed ha loro infpitato un 
„ furore , che gli porta a diflruggerlì intera- 
5 , mente F un l’ altro , a fine di perdere nel 
„ medefimo tempo le loro anime , e i loro 
„ corpi . Ora benché tutto già ,vada tra^ 
„ dii a fuoco , e che fi debba temere , che le 
,, loro Città , le quali oggi giorno li trovano 
,, nella pih terribile defolazione , divengano 
„ ben torto una tomba ; contuttociò le per- 
„ Ione dabbene hanno una ferma fperanza, 
„ C e quello è altresì il comun fentimento ') 
„ che ad effetto di prevenire quella ultima 
„ calamità , ballerebbe , che il nortro carilfimo 
„ figliuolo Fra Giovanni dell’ Ordine de’ 
,, Predicatori, fi portalTe folamente fu i luo- 
„ ghi : non dubitandoli punto , che per mez- 
zo di un uomo , che gli è cotanto aggrade- 
„ vole ed accetto , il Dio della pace non forte 
,, per metter fine a quelle calamità, fino ad 
,, ifradicare la lemenza rterta delle difcordie . 
„ Come altresì Sua Divina Maertà fi è degna- 
,, ta di lèrvirfi del fuo minirtero , per fare tra 
„ voi sì gran cofe a gloria del fuo SantoNome, 
„ e per la confufione dell’ erefia , Noi vi pre- 

,» S^'a- 
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„ ghiaino adunque, noi vi efortiamo nel mede- 
„ fimo tempo nel Signore , e vi comandiamo 
„ per la remiflìone de i voftri peccati, d’ impe- 
i, dire , che niun di voi non metta oftacolo a 
„ un^ opera cosi pia . Al contrario fe lo fpi- 
„ rito del Signore opera fecondo i noftri defi- 
„ derj, e induce quello venerabile Uomo a 
„ diflornare la difgrazia , onde fiamo minac- 
„■ ciati cosi dappreflb , voi dovete tutti ap- 
„ plaudire alla fua imprefa ; affinchè la vollra 
„ buona volontà vi faccia partecipi della ri- 
„ compenfa , che per le fue fatiche egli verrà 
„ a meritarfi . 

EfTendofi adunque Giovanni portato a Fi- 
renze , e indi a Siena , e avendo terminato que- 
llo grande affare nella maniera , che abbiam 
narrato di fopra , egli rendè conto di tutto al 
Sommo Pontefice , il quale P onorò fubito 

d^ un 


{a) Cum Ct igitur certa fpes omnium , & fermo Celebris 2ullar.Ord. 
in ore multorum , qiiod fi dileàut Filius , Frater Joannes pf.pp.t.i» 
Ordine Praedicatorum , in quo apud vos Dominiis his die^s ^ 
adgloriam fui Nominis, & confufionem hatretica: pravitatis , “ 
exquifita opera in omnes voluntates ejus dignatus cft operari, 
prxfatas Civitates in tiimultum verfas, paulo pofiea in tu- 
mulum difcordia perdurante vertcndas, pcrfonaliter vieta- 
re decreverit , Deus pacis per hominem fibi acceptabilem 
malis, & mab'tiis finem dabit. Quaproptér Univerfitatem 
veftram rogamus , & hortamur in Domino , mandantes in re- 
mifilonem vobis peccaminum in)ungendo , quatenus fi didum 
Vcnerabilcm Virura ad occurrendum tantx cladi^ fpiritns 
Domini traxerit , nullus ex vobis inipediat , Icd quilibet me- 
rito , & mercedi tatn pii operis per participationem bonx 
voluntatis accedat . Datum Latcrani tcrtio C»lendas Mail 
Pontific^tus Noftri Anno lèptimo . 
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d’ un altro Breve , in cui gli dice > che la fama 
di quella grata nuova avea prevenuto le fue 
lettere . Indi Sua Santità gli efprime il fuo giub- 
bilo, e rende grazie a Dio pel fuo iFigliuolo 
Gesù Grido , autore di quede maraviglie . Fi- 
nalmente dopo avere adorato la Giudizia Di- 
vina (èmpre mefcolata di mifericordia , che 
percuote, e che guarifce, il Pontefice aggiu- 
gne : Non ci reda altro da fare le non de i voti* 
e delle preghiere, per domandare al Signore, 
che voglia lèmpre in voi confervare , ed au- 
mentare eziandio per la gloria del fuo Nome, 
e per la falute de i Fedeli , la grazia de i mi- 
racoli * che vi ha donata ; affinchè continuan- 
do a camminare nelle vie della giudizia con pa- 
zienza , ed umiltà , le vodre opere fieno un di 
coronate colla preziofa morte de i giudi Qa') . 

Ma perchè varj, ed urgenti bifogni della.. 
Chiefa richiedevano in più d^un luogo la pre- 
fenza d’un Uomo del carattere , e della fama del 
nodro Santo Predicatore, il Vicario di Gesù 
Grido fcrifle ben todo dopo agli Arcivefcovi, 

e Ve- 


(a) Litteras tui* Celebris fama prsvenerat . . . Gratias 
Jbid.pt Jl« à^tntuts Jefu Chrifto bonorum omnium largitori, cnjus limt 
alta miracula . . . propter ad orationum vota converti- 
tnur , &adorantesfupcr faltigium virgx ejus , qui percntit, 
& rncdetur, fideliter petimus , ut gratiam , qoam inagnifi- 
cavit làcere in rairabilibus fuis tccum ad latidem fui Nomi- 
nisi & làlutcm Fidelium animariim augeat , Se confcrvet : 
quia cura juftorum vitam in humilis pazienti® fervitute fcr- 
vaveris , eoriim morte prctiolà in conlpcAu Domini morie- 
ris . Ditiim Luterani fcptimoCiIenJas JuniiPontificitusNo- 
hxi Anno Septimo . 
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e Vefcovi d’ Italia , vietando ad ogni genere di 
perfone , di ritenere il Servo di Dio , dopo aver 
egli fatto in ciafcun luogo ciò, che avefle giudi- 
cato opportuno ; affinchè feguendo V impulfo 
dello Spirito Santo , potefle portare la parola 
di Dio , ovunque gl* intereffi della Religione lo 
richiedeflero . Quello è quello , che noi tro- 
viamo in un Breve de* 2 S. di Giugno del lajj* 
indirizzato al Clero , e a i Magillrati di Bolo- 
gna , a i quali il Pontefice parla in quelli ter* 
mini : „ Lo zelo ardente , e la fpeciale venera* 

„ zione , che voi avete nel N. S. G. C. per l0 Bull, t, r. 
„ Predica tor del fuo nome , il nollro czrof^S'^f* 

,, figliuòlo Giovanni dell* Ordine de i Frati 
„ Predicatori , non poflbno fe non eflerci 
„ molto graditi . Ma benché noi confentiamo, 

„ che egli faccia la Tua dimora ordinaria tra 
,, voi per vollra inllruzione e conlblazione ? 

„ non potremmo però , Lenza portar pregiudi- 
,, zio ad altrui, permettere, che eglino fofle- 
,, ro interamente privi del foccorfo , che han- 
,, no diritto di attender da lui , fopratutto nel 
„ cafo di una cflrema neceffità , allorché non 
„ può dubitarli , che la Tua prelènza non fia^ 

„ per elTcre utilifilma a i Fedeli , e ugualmente 
„ grata al Signore . Q^ndi è , che dopo avere 
„ aggiunto all* efortazioni le noflre preghiere , 

„ noi vi comandiamo nella virtù dello Spirito 
„ Santo di lafciare a quello Religiofo laliber- 
„ tà di lèguire I* impulfo della grazia , per an- 
„ dare in tutti luoghi, acni lo Spirito di Dio 
„ fi compiacerà di condurlo * La vollra doci- 

Ha 
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,, lità in quello punto vi otterrà nuove bene- 
,, dizioni dal Cielo , e i favori della Santa Sc- 
,, de . £ affinchè non ignoriate ciò, che abbiam 
M fatto per proccurare al minidro di Gesti 
,, , Grido in ogni luogo la medefìma libertà , vi 
,, facciamo fapere , aver noi indirizzato no> 
dre lettere Apodoliche a i nodri Venerabili 
„ Fratelli , gli Arcivefcovi , e i Vefcovi , co- 
M'ine altresì a tutti gli altri Superiori Eccle- 
fìadici , per ordinar loro di reprimere» 
», eziandio colle cenfure , la temerità di chiun* 
„ que ofafle far violenza allo dedb Predicato- 
,, re , per ritenerlo contro la Tua volontà . Vo- 
», gliamo adunque , che i Prelati punifcano i 
„ difubbidienti colla fcomunica , che fulmini» 
„ no P interdetto fulle lor terre, e minaccino 
», della nodra indignazione 1 Comuni delle Cit- 
„ tà , che avedero la prefunzione di difprez- 
», zare i nodri comandi &c. 

. Tutti gli altri Brevi , che riguardano il 
£. Giovanni da Vicenza , o che a lui delTo fo- 
no indirizzati , contengono dmiii dimodrazio- 
ni di quella altiffima dima, che aveano i Papi 
de i fuoi talenti , e delle fue virtù . Sarebbe per 
verità cola inutile far' qui la traduzione di 
tutte quede lettere Apodoliche ; nulla poten- 
doli aggiugnere a i tedimonj , che già abbiam 
rapportati . £ in fatti , hanno eglino mai i 
Sommi Pontefici fcritto ad un fèmplice Reli- 
giofo in termini più onorevoli ? Hanno eglino 
giammai prefo tante precauzioni , per fare in 
modo, che le Città, e le Provincie poteflero 

fuc- 
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fucceffivamente profittare del miniftero di 
qualche Predicatore ? E i popoli hanno eglino 
dimofirato in alcun* altra occafione una de- 
ferenza pifi compita a i configli di un Uomo 
faggio , e un più grande zelo ed ardore di udii*- 
lo , e di ritenerlo più lungo tempo , che poifi- 
bil folTe , appreflb di loro ? 
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DEL 

BEATO GAULA 

DA BERGAMO 
Veicovo di Brefcìa . 

E D’ELIA ROBERTO 

suo SUCCESSORE, 
Dipoi Patriarca d’ Antiochia. 

Gaula è fatto da San Tìomenko Superiore 
della fua Comunità di Ber gatifo • Egli fonda 
alcuni Conventi in Italia . Eletto 'Vefcovo di 
Brefcia , r Nunzio ApoJìoUco tfa concludere 
una tregua di dieci anni tra i Cittadini di 
Bologna , e di Modena ; e riconcilia le Città 
confederate - della Lombardia coll’ Imperator 
Federigo . Gregorio IX. lo Invia colla quali- 
tà di Legato a latere a quejìo Principe , 
che proccura di accomodare col Papa . Egli 
iftruifce'il fuo popolo , lo nutrifce , e lo 
confola durante un ajfedio , che Federigo 
è coftretto di abbandonare . Il Santo Vefcovo 
ottiene la permijftone di rinunziare la fua 
dignità , a fine di paffare ì fuoì ultimi anni 
nelP orazione' t e nel ritiro y in cui muore 
colla morte de i Giujìi . 

£i1a Roberto, altro Difcepolo di S. Do- 
menico y gli fuccede in quejìo Vefcovado ; 

donde 
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donde t poi trasferito alla Cbiefa d* Antio- 
chia , che governa fino alla morte . 

G Aula ) o Gualia , che alcuni Autori 
chiamano anco Guglielmo, era della ca* 
fa de' Roraanoni , diftinta tra le illuftri fami- 
glie di Bergamo , Città in oggi dello flato della 
Repubblica di Venezia . I Tuoi Genitori lo edu» 
careno con gran cura nel timore di Dio ; e il BmvIuj ad 
profitto da lui fatto nelle lettere avendone 
lor fatto concepire le piii belle fperanze egli- 
no non ne reftaron delufi ; benché non così Spond. àd 
torto conobbero , per quali vie volea il Signo- eumd. an. 
re innalzare il loro Figliuolo a una foda gran- 
dezza , e far fervire alia fua gloria i talenti on- 
de 1* aveva arricchito . 

Allorché S. Domenico , dopo molte con ver • jr^taHo^ 
lìoni da lui fatte nella Città di Bergamo , co- Monum.JOo^ 
minciava a gettare i fondamenti di un Con- 
vento del fuo Ordine , Gaula fi prelèntò de i ** 
primi a metterli fotto la fua difciplina * La fua 
fedeltà alla grazia della vocazione , e alle in- odor. Rayn. 
rtruzioni avute dal Beato Fondatore , lo mik ad 
bentorto in irtato di fervire utilmente il profu- 
mo , e di adempiere con onore i difièrenti im- ^ 
pieghi, che gli furono commeffi , tanto nel sa/.tom.^. 
chiortro , quanto fuori di efib , ne i porti i pih c«/.i47* 
eminenti . Egli governò fantamente la comu- 
nità di Bergamo ; e la fondazione del Mon&- 
rtero di Sant' Agnefa io Bologna , e quella di 
un Convento di .Religiofi in Brefcia , fecero 
ben conofeere, che in una età, ancora poco 

av- 
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avanzata, egli già avea la prudenza, elafa> 
viezza , che lòno ordinariamente il frutto dello 
Audio , e di una lunga efperienza . Avendo 
Aabilito la più efatta olTervanzafin queAe due 
cafe , egli governò per qualche tempo la fe- 
conda , ièmpre Aimato da,i Cittadini , ai 
quali proccurò gran fulAdj in un anno di care- 
Aia , e rifpettato da i Tuoi Fratelli , da eflb edi- 
ficati per Fefempio della fua vita Tempre na- 
fcofa in Dio con Gesù CriAo . 

11 B. Giordano, c Teodorico d* Apoldia affe- 
rifcono , aver egli conofciuto per rivelazione 
la morte del fuo Santo Patriarca nel momen- 
to medefimo , che rendè PAnima a Dio : onde 
eflendo fubito partito per Bologna , fi accer- 
tò della verità, di quanto avea veduto in ifpir- 
to . Eletto Priore del Convento di San Nic- 
colò Panno 1226. confcrvò in queAo au- 
guAo Santuario lo fpirito di penitenza'e di fer- 
vore , che S. Domenico- vi avea fatto borire; 
e divenne nel medefimo tempo P arbitro delle 
di Aerenze , , che erano tra le Città di Bologna, 
e di Modena . Poiché avendolo il Pontefice.» 
Onorio III. fatto fuo Nunzio ApoAolico, a ef- 
fetto di procurare la riconciliazione di queAi 
due popoli , egli fofpelè le loro animofità , e 
fece accordargli a una tregua di dieci anni . II 
fuccefib di queAa negoziazione fece, che la 
Santa Sede lo incaricaAe di molte altre , non 
meno difficili imprefe, e che potevano effere 
di una maggiore importanza . Non fu appena 
Gregorio IX. innalzato fulla Cattedra di S. Pie- 
i tro, 
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tro, chefcelfe queftofavio, e zelante Prdica- 
tore per inviarlo in qualità di Legato all' Im-. 
perator Federigo, che il Santo Pontefice vo- 
leva indurre ad andare in perfona al foccorfo 
de i Criftiani nella Paleftina . Ed affinchè que-^ 

Ilo Principe più non avefle pretefto di differire ^igon.utt, 
quello paffaggio , il Papa fi valfe dello lleffo 
Legato a riconciliarele Città confederate della 
Lombardia col medefimo Imperatore ; che 
fembrò volere egli lleffb facilitare quella ri- 
conciliazione , col perdonare a tutti quelli po- 
poli le ingiurie , che poteva averne riceva- 
te C«) . 

I Brefciani frattanto ardentemente defidera- 
vano il ritorno di Gaula , la cui prudenza era 
di già. fiata loro di un grandilfimo ajuto ; e da 
cui fi promettevano nuove confolazioni nell« 
loro non meno fpirituali che temporali necefiì- 
tà . Efiendofi uniti i voti di tutto il Clero con 
quei del popolo , Gaula concordemente fu elet- 
to per fucceflbre di Alberto Rezzati , Vefcovo 
di Brefcia, morto l'anno 1129. Quefta xfgbet. Ital. 
zione applaudita da tutti quei , che conofceva- Sac. 
no i talenti e le virtù del Servo di Dio , a lui ^‘^•^ 47 * 

Tom. I. G folo 


(4) Coofeftitn vero poft fuim eleftionem ( Gregorius IX. ) » 
F.Guillelmuin Ord.P. cum littcrir ac potevate Le^ti de late- “P®”* 
rcadFridericumlmperatoremmittans. . . hortacus cit , at- 
que anathcmacis poma prxcepit , primo quoque tempore * 
ad recuperandam a Saraceni! Jerolòlymam cum excrcitu prò- 
fìcilci. Et ne impedimento ei ve! prxtextui fbeietas Civitatum ^ * 

Lombardix efletì per eumdem Guillelmum cum eisegit, 
rt in(ì reconciliarentur; cum & paullo ante Fridericus omnes 
eis ilio iÌM ioiiuiat condonare publicafiét . 
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folo fu d’afflizione; onde non lafciò indietro 
alcun mezzo , per non cflere affretto ad accet- 
tare una dignità , da lui riguardata non fola- 
mente come molto fuperiore alle fue forze « ma 
altresì come incompatibile coll’ inclinazione 
datagli da Dio verfo il ripofo della folitudine , 
ed il ritiro . L’amicizia , onde il Pontefice l’ono- 
rava , gli fece da principio fperare , che forfe_»^ 
Sua Santità fi compiacerebbe di accettare il fuo 
rifiuto . Ma il Vicario di Gesìi Grillo lungi dal- 
lo fgravarlo di quello pefo , volle ancora ren- 
derglielo pih pefante . Concioflìachè confer- 
mando la fua elezione , lo creò eziandio fuo 
ibidt Legato a latere iu tutto il Ducato di Milano , o 
in tutta quella parte della Gallia Cifalpina , che 
rella di là dal Po . 

Quella feconda dignità accrebbe le fue fbl- 
lecitudini » e lo involò piò d’ una fiata al filo 
gregge * Poiché primieramente facendoli 1« 
Città di Padova , e di Trevifo una guerra^ ' 
crudele; efigea principalmente il dovere di un 
Legato Apollolico l’ adoperarli per la loro ri- 
conciliazione . Il che egli fece con tanto zelo , e 
felicità, che finalmente gl’induflca concluder 
la pace, e a vie piò flabilirla per 1* alleanza 
delle piò nobili famiglie dell’ uno , e dell’ altro 
partito » Indi eflendoli l’ Imperator Federigo 
rotto di nuovo col Papa , il noflro Santo Pre- 
lato fi adoperò vivamente, a effetto di preve- 
nire le funefle confeguenze di (bmiglianti rot- 
ture . In che però le Tue intenzioni furono at- 
traverfate da i Miuifiri di queflo Principe , che 

I lo 
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lo amava e per la cui gloria egli a vicenda (in- 
ceramente s’ intereflava . Ma le fue cure ebbe- 
ro un piCi felice fucceffo in liberare la Città di 
Brefcia da tutte le calamità , in cui P avevano 
immerfa le fazioni de i Guelfi , e de i Ghibelli- 
ni • 

L* afledio , che T armata Imperiale venne a 
mettere a quella Piazza , non avrebbe mancato 
di farvi rivivere quelle antiche Temenze di divi- 
fione,fe lo zelo, e la vigilanza del Santo Pallore 
non aveflero provveduto a tutto , a fine di rite- 
nere i male intenzionati, e ricordar loro a pro- 
pofito ciò , che doveano e alla Patria , e a loro 
ftelfi . Onde riuniti per i fuoi uffizj , ed animati 
dalle fue vive efortazioni, gli abitanti di Brefcia 
fi difefero bravamente ; e i nemici dopo tre mefi 
furono coflretti a levare vergognofamente Paf- 
fedio . Il buon Vefcovo ne ricevè per parte di 
Sua Santità le congratulazioni ; e il popolo , 
che fi riconobbe debitore della Tua libertà alle 
fue orazioni, molto piò ancora che alle fue 
cure , lo colmò di benedizioni . Le contraddi, 
zioni nondimeno, c le perfecuzioni non gli 
mancarono , polciacbè il Ilio dovere lo pofe in 

Gz nc- 


(4) Sandimonix fama Epircopaletn evafit ad Sedetti an- jjghtl. Ital. 
noi tip. In InTubriapro Gregorio IX. Legatone hinftut Sac-ub.fupl 
cft, interque Patavinot, & Tervifinot foedut indixit dette- ^ ■ 
ritate mirabili t Brixixquc Gaelphis , & GibeUiitit ea pa. 
ci$ foedera Icripfit , quibut ddiniti , vili l'uot in poRerum 
abexcidioPairix abfUMÓfle . Multum conatuscftj ut Fri; 
dtricut li. in gratiam Pontificis redirct • 
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neccflìtà di opporfi a coloro , i quali attacca- 
vano idiritti della fua Chiefa , o nedifprcgia- 
vano la difciplina . Ma ficcoine egli facea pro- 
fcflìone di temere Dio , e di non curare la cen - 
fura degli uomini ; la fua pazienza, eia fua_. 
fermezza lo fecero trionfare di tutti i loro 
sforzi . Tra le piJi grandi agitazioni, come al- 
tresì nelle dolcezze della pace , il fuo amato 
Gregge , eh’ ei portava fempre nel cuore , tro- 
vò in lui un Pallore vigilante in cuftodirlo , 
intrepido nel difenderlo , attento ad i/lruirlo , 
e caritatevole nel nutrirlo colle fue grandi li- 
mofine . 

. Erano già dieci anni da che egli governava 
Tantamente la Chielà di Brefcia; ove, dopo mol- 
te tempefte acquietate, dovea , per quanto pa- 
re, fperar giorni piò fereni . Ma continua- 
mente richiamato al filenzio del Chioftro dal 
defiderio di non più occuparfi , fé non nel pen- 
fiero dell’ Eternità , e nella cura della fua fa- 
iute , egli fece lì vive iftanze appreflb il Papa, 
che ottenne finalmente la permllìone di dimet- 
tere il Vefeovado , a fine di riprendere (non 
dico già P abito del fuo Ordine , che non aveva 
giammai abbandonato ) ma tutti gli efercizj 
della vita Religiofa in una intera folitudine : e 
à fine di trovarla più perfetta , fi ritirò nel 
Monaftero del Santo Sepolcro d’ Aftinc a due 
leghe da Bergamo , ove praticò fino alla_. 
morte , quanto avea promelTo a Dio nella fua 
profeflione , e fofienne fenza veruna miti- 
gazione i rigori di una vita la più peniten- 
te- 
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te CO ‘ l digiuni , le vigilie , la meditazione 
delle Divine Scritture , e le lacrime da lui fpar- 
fe fu i mali della Chicfa nel fervore di una con- 
tinua orazione, furono le fue delizie ne i cin- 
que ultimi anni della fua vita . Il ripofo del fuo 
ritiro non fu interrotto fe non da i gemiti de i 
poveri , e delle perfone afflitte , che s’ indirizza- 
vano fempre a lui con una gran confidenza, o 
per raccomandarli alle fue orazioni , o per 
trovare nella fua carità qualche foccorfo alle 
loro indigenze . 

AI Vefcovo di Brefcia fuo Succeffore pareva 
d’effere obbligato a regolar fe ftelTo , e a go- 
vernare la Diocefi co i fuoi fàggi configli . Ad 
illanza fua fece Gaula , dopo d’ efierfi ritirato , 
la cerimonia della confecrazione d*un Altare 
nella Chicfa Cattedrale di Brefcia ; e pofe dipoi ' 
la prima pietra d’ un Convento de’ Frati Predi- 
catori chiamato di Santo Stefano ; come altresì 
fece edificare una Cappellaio onore di San Nic- 
colò Vefcovo di Mira , verfo il quale egli avea 
una particolar divozione; imitando in ciò, ’ 

come in tutte le altre cofe, il fuo Beato Pa- ^ 

triarca , il quale area fcelto quello Santo per 
urto de i Protettori del.fuo Ordine . — 

Secondo l’Abate Ughelli , Iddio , che 1’ avea //«f* 

G 5 col- ■*' /“f’* 


(4) Ei auteihfanfHioonia; làutle (ibi creditam Eeclefiam 
«dminiflrivìt , ut tum vivens j tiim ex humanis exemprut, 
plurimi a Deo rctulerit ornamenta . Denique viti lolitari^ 
j»eraij>idui Epifcopatiw truincrc t abdicavi:, clar.ftroquc_> 
Sintti Sepulchrl de Aftino , ut dK'ina cotnmentarcntur , fe 
Jocluiit, 
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colmato di grazie durante il corib della Tua vi- 
ta, fece altresì rifpettare la fua memoria dopo la 
morte , che avvenne il terzo giorno di Decém- 
bre del 1244. II fuo Corpo fu collocato folto 
l’ Altare di San Martino nella Chiefa del Santo 
Sepolcro ; e fi dà per cofa ficnra , che molti 
malati fieno flati guariti , e alcuni ofTein libe- 
rati apprefìb la fua tomba , fu cui fi leggono le 
feguenti parole : "Betifos Gaula Epìfeopus , cu- 
jus offa bac in arca quìefcunt . 

BuUar Ord gli Autori Ecdelìaflici , i quali hanno 

FF. PP.t.i, parlato delle azioni , e delle virth del Servo di 
IO. Dio , noi abbiamo ancora alcuni Brevi inviati- 
gli da Gregorio IX. i quali fono una confer- 
ma di quanto ne abbiamo finora riportato . 
Un Iftorico moderno , il quale ha fcritto , non 
aver quello Prelato lafciato il fuo Vefeovado 
fé non nel 1 242. due anni avanti la fua morte » 
non avea certamente veduto la ferie de i Ve- 
feovi di Brefcia , rapportata nel quarto tomo 
dell’ Italia Sacra pag.J47- ove troviamo , che 
fin dall* anno 1 2^9. il Papa nominò per riem- 
piere quella Sede il Padre Elia Roberto nativo 
di Reggio , Capitale del Ducato del medefimo 
nome nella Lombardia . 

Benché quello Elia Roberto fia flato uno de 
Ital. Séc. i primi Difcepoli di S, Domenico , conta ttociò 
ubi fup. i noftri Annalifli hanno talmente ignorato la 
Fa nu . fua vita ) o trafenrato di trafmet- 

terla alia notizia dei poderi, che non cono* 
feiàmo il fuo merito, fe non per le dignità, delle 
quali fu onorato . Il medefimo anno , che egli 
" ~ ■ £a 
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ni S. Domenico &c. loj 
fu fatto Vefcovo di Brefcia , il Papa Io trasferì . . 

alla Chiefa d’ Antiochia > che governò ‘‘‘ ° 
alPanno 1247. ed ebbe per Succeflbre in que- 5 >owi. Jn. 
fio Patriarcato un altro Religiofo del fuo Or- 
dine chiamato Criftiano,che pel fuo zelo, e per 
la fuafaviezzae pietà fi è meritato dei grandi 
elogi. Le verità, che predicò durante un gover- 
no , che fu afiai lungo, furono eziandio da lui / 
figillate col fuo fangue : imperciochè avendo i 
Saracini aflcdiato , e prefo d^aflalto la Città 
d' Antiochia Panno di noftro Signore 126$. 
il Santo Patriarca rivefiito de’ fuoi abiti Pon- 


tificali , e accompagnato da quattro Religiofi 
del fuo Ordine , afpettò i Barbari a piè dell’Al- 
tare , ove fotto gli occhi del fuo divino Mae- 
ftro , e negli ardori di una perfetta Carità terr 
minò le file fatiche con un gloriofo Martirio , 
(a) Quelli fu , dice lo Spendano , P ultimo Pa- 
triarca Latino , il quale abbia governato la 
Chiefa d’ Antiochia ; quei , che furono nomi- 
nati dipoi a quella dignità , non eflendone Rati 
fe non Patriarchi Titolari , 


DJ 

(a) Nec mimu fortitcr Chriftianus ejufdcm Urbi* Pa- Spond. 0 d 
triarcha Latinus Ord. Prxfl. qui Saraccnos ca:dibas occupa- anrt.itìS- 
tos accipicns, Pontificalia inducus , ad Altare procumbens , num.7f>. 
iHf» cuna quatuor iui Ordinit Fratribui conteSus occubuit • 
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D I 

ALBERTO 

BOSCHETTI 

Vefcovo di Modena . 

» 

Fey le fue rare •virtù , e per lì faoì talenti i Mo- 
daneft lo domandano per loro Vefcoi'o : le loro 
diffenjtonì lo cojìringono ad abbandonarli . Il 
■ Papa fulmina /’ interdetto fulla loro Città ; _ 
la quale ejfendo njfediata , e ridotta all* eftre- 
mo , il buon Prelato , venuto al fuo foccorfo, 
la lìbera , rientra nella fua Chiefa , rìflabi- 
Ufce la pace , e fa. levar l' interdetto . Egli 
riceve il Pontefice Innocenzo \ W- al fuo ri- 
torno da Lione. Fa gran limofine aìleChìe- 
fe , agli Spedali , a i 'Poveri e ai Mona- 
fi erj . Dopo trent' anni d' Epìfcopato ■, muo- 
re fantamente t pianto da tutte le perfonc^ 
dabbene . Il fuo elogio appreffo P cAbate 

Vgbellì . 

\ 

A lberto Bofchetti , figliuolo di Gerardo, 
uno de i più confiderabili Cittadini di Mo- 
dena , Teppe ben profittare della bella educa- 
zione datagli da i fpoi Genitori , a perfeziona- 
re mediante la pratica delle virtù , e lo fiudio 
delle feienze , le gran qualità , onde la natura 
e la grazia Paveano adornato . L* opulenza 
. . . ~ . ’ della 
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della cala paterna non ammollì punto il fuo 
cuore : egli onori , chepotea prometterli nel ter- Mutitu 
fecole, non ebbero forza di rifvcgUare in lai pag.s. 
l’ambizione. Egli léce a Dio un generofo fa~ 
orifizio di tutti quelli beni , e talenti , percon- 
facrarfi al fuo fervizio , e alla làlute delle Ani.? 
me nel nafeente Ordine di San Domenico . ffghel. Ital. 
che lì crede , elTere accaduto 1* anno 1221. ven- Jac. tom. t. 
telimo dell’età fua ; avendo avuto la forte di tol.n 4 - 
ricever l’ abito dalle ftefle mani del Santo Pa- 
triarca . 

‘ La fua pietà , e la dolcezza del fuo naturale' 
lo rendettero ben torto caro a’ fuoi Frate'li j 
ma la fuperiorità de’ fuoi talenti lo dirtinlèro 
così bene in un Ordine , in cui già erano mol- 
ti uomini di gran merito, che nel 1254* FUuryl.Ìo. 
lorchè il celebre Guglielmo di Modena ( del 
quale abbiam parlato altra volta ) rinunziò il 
fuo Vefeovado . Alberto di giàconofeiuto per 
le fue prediche , fu melTo in fuo luogo da i vo- 
ti unanimi del Clero , e del popolo . I Mode- 
nefi avendo avuto da lungo tempo per Partore 
un Uomo , il quale vivea come erano vifluti 
i primi Velcovi della Chiefa, vollero dargli un 
fucceflb're , che lo raflomiglialTe ; ed eglino 
lo trovarono nella perfona di quello degno * 
Religiofo loro Concittadino . Egli era gene- 
ralmente, dice l’Abate Ughelli , in una cosi 
rtima di Santità , che con univerfale accla- 
uiazione fu portato fui Trono Epifcopale . 

E una 

. (a) Albenus Bofebetus nobilis Mutinends , Prxdicatorii Ital‘fdC> 
Ordii^ Alujnnus , filiuiGcrardi potentillimiCivis , ca ttt! f<*P’ 


I 
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£ una sì fatta unanimità parre infatti tanto piii 
degna d’ ammirazione , quanto ella era meno 
ordinaria iti quelli tempi in un paefe , nel 
quale due partiti fempre oppoHi mantenevano 
una divisone ugualmente funella alla patria , 
ed alla Chiefa . Gregorio IX. ben confapcvole 
del merito del foggetto , e non ignorando in 
oltre lo zelo, che /a fua famiglia aveadimo* 
(Irato in tutte l’ occalìoni per gl’ interedl della 
Santa Sede , confermò con piacere quella ele- 
zione; e il nuovo Vefcovo prefe polfeiro della 
fua Chiefa , che governò Tantamente per lo 
fpazio di trent’anni . 

Tutto ciò, che un fuccefibre degli Apolloli 
ripieno dello fpirito di Gesò Grillo può fare , 
a line di perfezionare in una foda pietà un po- 
polo , che ama , e dal quale è altresì tenera- 
mente amato,' Alberto lo fece con una vigi- 
lanza, e una follecitudine , che corrifpofero 
alle grandi fperanze , che s’ erano di lui conce- 
pite . Si può dire eziandio , che egli le forpaf- 
•ò ; non elTendoll giammai Hancato nè di far 
del bene, nè di folfrire con pazienza .tutto il 
male, di cui furono ben fovente pagati i Tuoi 
buoni fervizj : conciollìachè nè le Tue atten- 
zioni continue a confervare o a rillabilire la 
pace y nè tutta la (lima , in cui fu fempre la Tua 
yirtfi , non potettero impedire , che le infelici 


fiimonix laude (lorebat , ut ex cellìcme Guillelmi , Populo 
Cleroque Mutinenlì acclamante, ad hinc SeJem fubvedus 
fit anno ataue a Romano Pontifìce coobrmatusj /n 

augoratus t'uita unìvetià Ci vitate Ixtaote. 


I 
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fazioni , le quali defolavano tutte le provincie 
d’ Italia , non turbaflero fìnaloiente il zipolo 
del Pallore , e quello del Gregge . I Ghibellini, im. 
ollinatamete attaccati al partito di Federigo 
Secondo, portarono (1 lungi le loro violenze 
contra tutti coloro , che pareano meno favore- 
voli a quello Principe , che lì videro tra gli abi. 
tanti di Modena tutti gli orrori di una guerra^ 
Civile , altrettanto pih lànguinofa , quanto che 
il, figliuolo era talora armato contro il padre, e 
1* amico contro P amico . Gl’ Imperiali ebbero 
finalmente il difopra , e i Guelfi furono cacciati 
dalle lor cafe colle lor donne , co i loro figliuo- 
li ^ e con tutti quei , che erano attaccati alla 
loro fortuna . Gk Ecclefiallici , e i Religiofi , 
rifoluti di rellare nel partito del Papa , li bandi- 
rono da loro llelli dalla Città , o li videro ben 
torto forzati a cercare altrove un luogo di 
licurezza , e di ritiro . 11 Santo Pallore non 
potendo più fare intendere la fua voce , nè ri- 
fpettare il fiio carattere tra perfone , che fi 
gettavano fotto i piedi tutte le leggi della fo- 
cietà, e della religione, cedè per un tempo 
alla temperta , e fi ritirò nel fuo Convento di 
Bologna , a fine di piangervi 1 peccati del fuo 
popolo, efcongiurareil Signore di riguarda- 
re colla fua mifericordia una Chiefa, in cui 
P uomo nemico facea rtragi così crudeli . 

La ritirata del Vefeovo gettò la corternazio- 
nc nel cuore di tutti i Cittadini di Modena , che 
la pallione non avea interamente accecati . 

I poveri ridomandavano il loro Padre , le Ve- 
dove 
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dove e gli Orfani il loro confolatore- , e i piu 
ammutinati cominciavano adarroflìrfi de i lo- 
ro eccelli . Ma la defolazione giunfe al filo col- 
mo ^ allorché il Sommo Pontefice , giuftamen- 
Ibìd. te irritato di tante violenze, mife l’interdetto 
in tutta la Città , e pubblicò una fentenza di 
fcomunica contra i capi . Si era fovente pro- 
vato, che quello rimedio , per quanto terri- 
bile egli Ila , non avca forza ballante ad ar- 
rellare i colpevoli , i quali non temevano nien- 
te , mentre fi credevano abballanza forti per 
' farfi temere . Ma Iddio gli percolfe per un* al- 
' tra^arte . Poiché i Bolognefi , fedeli alla San- 
ta Sede , avendo meflb delle truppe in campa- 
gna , batterono quelle dell’ Imperatore ; e 
avendo disfatto T armata del figliuolo natura, 
le di Federigo , chiamato Enzio , Re di Sarde- 
gna , andarono a metter l’alTedio a Modena . 
I Ghibellini, fin allora fuperiori in quella Città, 
fi trovarono nella trilla necelfità di ricever la 
legge, che aveano voluto dare , e di rifeattare 
la loro vita con quelle condizioni, che furo- 
no loro impolle da i vincitori (a) . 

La vera pietà non fi lafcia mai vincere dal 

ma- 


(a) Cumcjue poAca cum Entio,Friderici lpurIo,Sardinia: Re- ' 
Jbid, ge, Bononienfes, Cxlarianos frcgifl'ent , Mutinamque inter- 
aido innodacam cmxiflènt obfìdione, obledìique aut per- 
ciwidum (bret , aut oblìdentibut feripeit conditionibus pareiv 
diun , Albertus tamctfì exul , ut cum pcricuris xquioribin: 
legibus ageretiix , omni Audio pictateque contendit . Q^oJ 
cum feliciter fané cecidiflct, ipfc etnn gentibiis fuis in pa. 
t triatn EcdefiaAicis ccnlìtm e»folutain remigravit , • 
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male , e in quefta occafione fi potè ben cono- 
fcere , qual era 1* eftenfione della carità , e della 
faviezza del Vefcovo di Modena , . non avendo- ^ 
lo il difprezzo , che era (lato fatto de' fuoi 
configli , e della fua autorità potuto impedire 
di adoperafi con zelo in favore d’un popolo , il 
quale, benché per alcun tempo ingrato e ribelle, 
non lafciava d' efler Tempre fuo popolo. Sei 
vincitori fi fervirono con moderazione della 
loro vittoria, debbe afcriverfi alla pietà del 
Santo Velcovo : il quale eziandio perorò in 
favore della lor cauli appreflb il Papa ; e do- 
po aver fatto levare le cenfure ecclefiaftiche , 
rientrò nella fua Città Epifcopale, accompa- 
gnato da i Cittadini , che l'aveano feguito a 
Bologna , e colmato di benedizioni per parte 
di coloro , i quali per 1’ afienza di lui erano v 
reftati finceramente afflitti . Una delle fue pri- 
marie attenzioni fu non già di ricercare i piò ' 
colpevoli y ma d' eftinguere anco P ultime fcin- 
tille di quel funefto incendio : e con una con- 
dotta sì piena di faviezza , c di moderazione il 
buon Prelato riunì gli fpiriti , e guadagnò tutti . 
i cuori . Il che lo mife in iftato d' infpirar loro 
fentimenti di penitenza , a fine di poi riconci- 
liarli con Dio mediante 1’ ufo de' Sacramenti . 

Palfando il Pontefice Innocenzo IV. al fuo ihitL 
ritorno dal Concilio di Lione per Modena , 
Alberto ebbe 1' onore di riceverlo nel fuo Pa- 
lazzo , e di prefeittare a Sua Santità un popolo > 
tanto piò fottomefib , quanto era flato altre 
fiate piò indocile . Il buon ordine da lui fla- 

bili- 
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biJito ia tutta quefla DiocePi , e il credito , che 
gli dava la fama delia Tua virth , fecero si , che 
Ibid. Santo Padre lo clefle per terminare le diffe- 
renze» che erano tra l’Arcivefcovo di Ravenna, 
egli abitanti diRìmini» la cui condotta dava 
a quello Metropolitano giufle cagioni di la- 
mento . La Tua negoziazione riufeì felicemente: 
e colla fleffa felicità adempiè ancora la com- 
miflione datagli dal medefìmo Papa , col nomi- 
narlo » unicamente col Vefeovo di Bologna » a 
vegliare per la confervazione de i privilegi 
conceduti dalla Santa Sede alP Ordine de i Pre- 
SuUar.Ord. dicitori . Tuttavia per tutte quelle occupa- 
^ trafeurò mai nè i fuoi efercizj di 

pietà , nè ia cura del Gregge » di cui era fpe- 
cialmente incaricato . Vivendo colla Amplici- 
tà e modeflia di un Religiofo » egli moflrò 
una gran magnificenza nelle iimoGne , che fece 
UibtU.ibid. jjgjj Spedali ^ alle chiefe » e ai MonaReri . Per 
lui furono flabiliti nella Città di Modena i Re- 
ligioA di S. Agoflino , di S. Domenico » e di 
S. Francefeo » i quali erano tutti da lui amati 
come fìgliuoli » e che nutriva come lor Padre . 
Finalmente pieno di giorni e di meriti fi riposò 
nel Signore il dì ij.d* Aprile dell’anno 1254. 
trentefimo del fuoVefeovado. Secondo l’efpref- 
fione dell* Ughelli, le lacrime di tutte le perfone 
dabbene fecero il Tuo elogio » e rendettero un 
pubblico teflimonio della tenera carità, che 
ièmpre era fiata il fuo carattere D/ 

Ibìd, ‘ Deceflìt autem Albertus plenui meritif anno >154. CUI 
omnium jufHflimx lacrymx parentarunt tamquam Sandiutit 
hucic prjeAanti • 


Dig Jd by Google 



DI S. Domenico Scc. 


ut 


D 1 

PIETRO 

SCALIGERO 
Vefcovo di Verona . 

Egli univa una gran pietà a dei rari talentiyaU 
lorcbè fi diede a S. Domenico . Per lo fpazio 
di più dì cinquanta anni infegnò la 7‘eologìay 
predicò con applaufo in molte Gttà d* Italia , 
e fece delle dotte Note /opra tutta la Bibbia, 
il '‘Papa , a fine di contentare i defiderj del 
popolo dì Verona , /* obbligò d* accettare que~ 
fio Vefcovado in una efirema vecchiezza . 

S Econdo gli Autori citati dalP Abate Ughel- 

li , e dal Padre Echard , Pietro della., #.j.c®<.847. 
Scala , delP illudre famiglia degli Scaligeri , 
che erano Signori di Verona nel terzodecimo 
iècolo , nacque in Bergamo . e fece i primi Puoi ^ 
ftudj nell* Uni ver lìtà di Bologna. Tra il gran 
numero di indenti , che San Domenico tirò al Leand. Al. 
fuo Ordine falla fine dell* annn 1219. il giovane 
Scaligero fu de i primi ad abbracciare il nuovo 
Inftituto , e ad avere il vantaggio d*appreridere pu 
da qucdo Uomo Apodolico la vera maniera di de^ìr. lUu. 
faticare con frutto per 1* inftruzione > e i* ** 

verdone altrui , dopo aver purificato fe ftef- 
fo > mediante Pefercizio dell* orazione » e_» 
le opere della penitenza . Egli fi applicò con 

sì 
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Sìxtus Se. S«n fervore all' uno , e all' altro , e fece fi 
nenf.u^. bei progrcflì nello ftudio delle Scienze , che_» 
corf^ la fila lunga carriera con una fòma flraor- 
dinaria ; avendo infègnató per lungo t^po 
"tbeauD^. Teologia , e le Sacre Scritture in molti Con- 
iar/. i.c.y! venti del filo Ordine . Ma ficcome ei non avea 
fag.ìio. minori talenti pel Pulpito, che per la Scuola, 
egli fu altresì impiegato nel miniftero della-. 
Tanta predicazione ; e fecondo l'erprefllone dì 
uno Scrittore, tutta T Italia lo udì con applau- 
fo , e con frutto. Egli feri veva nel medefimo 
lempole fue fpiegazioni fopra la Bibbia, e di- 
verft altre Opere , che non fono fiate date alla 
luce. Sifio da Siena aflerifee d’aver veduto il 
inanoferitto de i Tuoi Comentarj fopra S. Gio- 
vanni nel Convento de i Frati Minori di Ge- 
nova ; e il Padre Echard ha trovato il fuo Co- 
mentario fopra San Matteo nelle Biblioteche 
della Sorbona , e di San Vittorea Parigi . 

. Niccolò Quarto ad ifianza de i Cittadini di 

Verona diede loro Pietro Scaligero perVefeovo 
nel 1 290. quando avea già quafi 70. anni di 
profefiìone . Le fue lunghe fatiche , e l’ età Tua 
avanzata non avendo niente diminuito del 
vigor del Tuo fpirito , ei feguitò a dare ancora 
dei grandi efèmpi di Religione, e difefe con 
gran fermezza i'diritti della fua Chiefa , di cui 
fece confermare tutti i Privilegi dal Patriarca 
. d’Aquileja . Dopo cinque anni di Vefeovato , 

. fecondo il Fontana , o quattro folamente fe- 

condo 1 ’ Abate Ughelli , egli morì , pianto 
éftremamente da tutto il popolo , che da_. 

' lai 
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lui era ftato governato con non minor vigilan- 
za , che dolcezza , e bontà . 

I due Scaligeri, Giulio Cefare , eGiufeppe 
Giulio , P uno e 1* altro sì celebri nel feftodeci- 
mo leccio per gli loro fcritti , e per la eftenlìo- 
ne della loro erudizione , fi vantavano della 
Acfia famiglia de i Principi della Scala : la qual 
prerogativa nondimeno loro è Hata , come a 
tutti à ben noto , contraftata » Il che però non 
è accaduto della famiglia del nodro illullre Pre- 
lato . Benché,, fecondo che olTerva P Abate.» 
Ughelli , un Autore Italiano lo abbia male a 
propofito confufo con un altro Pietro Scali- 
f;ero , il quale di Canonico di Verona fu fatto 
Vefcovo della medefima Chielà Panno ijjo. 
e di poi trasferito al Vefcovado di Lodi . 


Tom. I. 


H 


DI 


(4) Petruta centc Scaligera orcus Ordinis Prxdicat»* 
rum, huicEcclefix ( Veronenfi ) prxficituf anno rapo. Vir 
fpeAatx integritacis atquc dodrinx, unusex primi» Domi- 
nicani Ordinis Alumnis , qui a Patriarchi Dominico Bono- 
nix ad làndx couverfatioais hahitum fùeruot recepii . Hic 
cum efi'et pene capularis fenex , munus libi comroiflum ad 
quatuor tantum anno» adminiftravit , omniumque mcerore 
mortuus eli anno izpi^- Tub quo Raymundus Patriarcha A- 
quilejcnfis conhnmt omnia privilegia , juraque &c« 


Vghtl. 
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D I 

REGINALDO 

DA BOLOGNA 

Primate d' Irlanda. 

Inviato da Sa» Domenico in Inghilterra , egli 
annunzia la parola di Dio in queflo Regno , 
e in quello d' Irlanda . Gregorio IX. lo ri- 
chiama in Italia , lo fa fuo ‘Penitenziere ; 
• € avendolo confacrato Arctvefcovo d’Arrnachy 
lo rimanda in Irlanda . 

Q uantunque il P. Umberto , Bernardo Gui- 
donis , S. Antonino , Leandro Alberto , 
ed alcuni altri Autori , feguitati dal Malvenda, 
abbiano parlato con grandi elogi del Padre 
Reginaldo da Bologna ; contuttociò noi 
fiamo molto all* ofcuro intorno alle particolari 
circoftanzé della fua vita : avendoci eglino fo- 
lamente accennato , che egli fu ricevuto alPOr- 
dine nel Convento di S. Niccoli) di Bologna; 
ove in compagnia di tanti Santi Religiofi Tep- 
pe profittar così bene delle intenzioni , e degli 
efempli del Santo Fondatore , che egli fu uno 
de i dodici Miflìonarj , che San Domenico 
nel 1221. inviò nel Regno d* Inghilterra , a_. 
fine di predicarvi la Fede . e di (labilirvi alcune 
cafe del fuo Ordine . Reginaldo fcorfe queft’I- 
fola, e penetrò in quella d* Irlanda ; annun- 
ziando per tutto la Divina parola , e onoran- 
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do colla Santità della vita le verità, cheerapo 
da lui predicate . 

Dopo molti anni di fatiche effendo ritornato 
in Italia , il Pontefice Gregorio IX. Io fece fao 
Penitenziere, e indi nominollo Primate d* Ir- 
landa , coniacrandolo Arcivefcovo d’Armach , 
Capitale della Provincia di Ulfter . Nello fpazio 
di dieci anni , che Reginaldo faticò in qued^ 
Chiefa , ei non omife niente per mantenervi , o 
aumentare il bene , che vi era di già flabilito, 
o per riparar le mine , che il nemico comune 
viavea fatte. Gli efempj delle fue virtò non. 
fervirono meno de i fuoi difcorfi e de’ fuoi 
fa vj regolamenti a bandire l’ignoranza, l’er- 
rore , e la corruzione deicoftumi.'I primi 
Storici lo chiamano un Uomo d’ una grandif- 
fima autorità , e un Prelato compito , degno 
di una eterna memoria . (u) Ma come elfi non 
ci dicono 1’ anno della fua nafeita , così ci han- 
no lafciato all’ofcuro intorno al giorno , e Ì9 
circollanze della fua morte . 


H 2 D7 

(4) Fracrctn Raynaldum Romani Pontificis Poenitentta- 
tìum inde a Gregorio IX. ad Archiepifeopatum Armaqha- 
num Hibernixque Primitum afl'uinptum,Virum gravirtìmum, **"’J**P' 
Padorem optimum , & omni memoria obfervjnciaque di- 
gfùlfimum • 
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D / 

GUGLIELMO 

DI MONFERRATO. 

Della fu a t'ocazhfte all* Ordine ^ e de ì fuoi 
fìadj a '^Parigi : egli ricei'c l* abito dalle ma~ 
ni di San Domenico i e Jt perfeziona fatto la 
fua difeipUna . Dopo avere ajftjlito alla mor- 
te del Santo Fondatore , alla prima Trapa- 
zione delle fue Reliquie ^ e alla Solennità 
della fua Canonizzazione , egli va alle mijfo - 
' ni dell* Oriente » e vi fatica utilmente fino 
alla morte * 

3f Echard ^ CrivCndo la Vita di Sari Domenico abbiamo 
f.i. pdj.47. ^3 avuta occafione di parlare più d’ una fiata 
tre. di G uotiE IMO detto di Monferrato , peref- 

Provincia dMtalia di quello 
nóme * Trovandoli a Róma nella Quarefima 
«re. del 1217. il Cardinale Ugolino volle allog- 
giarlo nel fuo Palazzo , e le frequenti confe- 
renze di S. Domenico con quello Cardinale fuo 
Protettore , e fuo particolare amico» diedero a 
Guglielmo di Monferrato l’ occafione di vedere 
il Servo di Dio, e di trattenerli fovente con elfo: 
a ciii volle eziandio comunicare il fuo inter- 
no , e con lui Conferire fulP importante affare 
della falute . 11 frutto di quelle pie conferenze 
fu il difgullo , che quello giovane cavaliere 
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concepì delle vanità , e delle fperanze delfeco- 
lo . Benché aveffe di già potuto conofcere il 
Santo Fondatore per la gran fama , che le fue 
prediche e i Tuoi miracoli gli aveano acquidata 
in tutta F Italia , e fpecialmente nella Città di 
Roma ; nondimeno col vederlo pivi da vicino, 
conobbe altresì meglio tutto ciò, che Io Spirito 
del Signore operava in lui , c ciò , che ei volea 
operare per lo fuominiftero in ordine alla fa- 
iute di molti , Pieno adunque fin d' allora di r«- 
fpetto , c di venerazione verfo queft^ Uomo 
Àpoftolico, fi prefifle di unirfialui, di pren- 
derlo per fuo modello , e di metterli in iftato di 
partecipar de i Tuoi meriti , mediante F imita- 
zione delle fue virtò . 

La nalcita , eie qualità perfonali di Gugliel- 
mo di Monferrato gii aveano conciliato la di- 
ma del Cardinale Ugolino ; ma il defiderio del- 
la fua propria perfezione, e Io zelo della fàlute 
delFAnime lo unirono a San Domenico , Onde 
non tardò molto a dichiarargli la rifoluzione , 
chefetto avea di confacrarfi a Dio nel fuo Or- 
dine , e di accompagnarlo nelle miflloni , che 
il Santo s’era propodo di fare ne i paefi degl’in- 
fedeli . E oramai riguardando lo dedb Santo 
come fuo Padre , e fuo Superiore , lo pregò di 
compiacerli, che andalTe a continuare i fuoi 
ftudj nelle fcnole di Parigi , per ivi apprender 
la feienza , che gli farebbe un dì necelfaria., 
nell* efercizio del Minidero , al quale già fi cre- 
deva chiamato . La precauzione era faggi» j 
San Domenico lodò quedo dilègno ; s Gugliel- 

H ^ mo 
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mo adiempiè efattamente le fue promefle . Du- 
rante i due anni , che fludiò nella Capitale^ 
del Regno , egli Vi fece quel profitto , che 
ciafcuno potea prometterfi dalla vivacità del 
Tuo fpirito y e dalia purità delle fue intenzioni . 
Siccome afpirava a divenir dotto, folo per efle- 
re Apoftolo, col far fervire tutti i fuoi lumi 
all’ inftruzion* , e all’edificazione del proffi- 
mo ; cosi unì Tempre la pietà collo ftudio , e 
1’ efercizio dell’ orazione colla lettura de i buo- 
ni libri . Il Signore benedifle le fue fatiche 5 e 
il contagio dell’ efempio , e la corruzione dei 
coftumi , che era allora molto grande tra gli 
Rudenti , non alterò in nulla il difegno > che 
egli già fi era formato . 

Allorché San Domenico al fuo ritorno di 
Spagna arrivò a Parigi l’anno 1219. ritrovò 
il fuo caro Difcepolo collo fteflb fervore di 
fpirito , e in tutte le buone difpofizioni , nelle 
quali lo avea veduto , eflendo a Roma ; onde 
gli diede l’abito del fuo Ordine nel Convento 
di San Giacomo , e fòco lo condulTe a Bolo- 
gna . Quello primo viaggio fu pel giovane Re- 
ligiofo come il Noviziato del luo Apollolato . 
Se ammirò fovente i miracoli , di cui piacque 
a Dio d’onorare il fuo Servo, a ChaflHlon fu la 
Senna , ad Avignone , al palTaggio dell’Alpi , 
e in molte Città d’ Italia ; non fu anco meno 
edificato dal fervore delle fue prediche , e dallo 
fplendore delle fue virtò . L’ elèmpio di S. Do- 
menico gl’ inlègnò fin d’ allora C ed è egli ftelTo, 
che lo dichiara^ che una bocca alTuefiatta a 
' ^ . non 
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non parlare (è non a Dio , o di Dio nelle fante- 
converfazioni , è infinitamente eloquente-* » 
quando fa d’ uopo perfuadere agli uomini tutto 
le verità, la cui pratica dee condurli alla falli- 
te . Non farà difficile il concepire , qual fu il 
profitto di un tal difcepolo fotto la condotta 
d’ un tal maeftro . Onde comparve ben torto 
(bdamente iftruito delle vie interiori , e per- 
fezionato pel Miniftero della parola . Così egli 
ebbe il vantaggio di mefqolare i fuoi fudori 
Apoftolici con quelli di San Domenico, e di 
accompagnarlo nella maggior parte delle mif- 
fioni , da lui fatte ne i due ultimi anni della fua 
vita. Non avendo permertb la Provvidenza , 
che eglino poteflerò efeguire il difegno, che 
aveano conceputo d* andare a predicar Gesù 
Crifto a i Gentili , fi affaticarono infieme , a 
fine di farlo glorificare mediante la converfione 
de i peccatori , de i Giudei , e degli Eretici : il 
cui numero era pur troppo grande in tutta la 
Lombardia, la quale fu P ultimo Teatro delle 
fatiche di San Domenico , e il primo di quelle 
di Guglielmo di Monferrato . 

Dopo la morte del Santo , il fuo fedele di- 
fcepolo continuò a governarfi colle fue maflì- 
me, e a camminare fulle fue tracce. Nel Ca- 
pitolo Generale del fuo Ordine tenuto a Bolo- 
gna l’anno I2JJ. egli era Definitore , e fi tro- 
vò prefente alla Traslazione , che vi fu fatta^ 
delle Reliquie di San Domenico ; e pochi mcfi 
dopo, allorché fu cominciato il procedo della 
fu3 Canonizzazione , Guglielmo fa il fecondo 

H 4 tra 
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tra i tedimonj , ì quali in prefenza deiCom> 
miffarj Apoftolici dichiararono ciò, che arcano 
veduto delle fue azioni, delie fue virtù, e dei 
Tuoi miracoli . Dopo aver renduto alla fantità 
del fuo B. Patriarca quello pubblico tellimonio, 
che iagiuflizia, e la gratitudine (cmbravano 
efìger da lui , egli partì colla benedizione del 
Papa per le milTioni d’ Oriente , a fine di confà- 
crarvì il rimanente de i Tuoi giorni alla con- 
verfione de i Saracini , e degli Scifmatici , Nel- 
le lettere , che il Superiore de i Frati Predica- 
tori nella Paleftina fcriveva al medefimo Papa 
Gregorio IX. Panno 12 j7. fi legge, cheGu- 
. glieimo di Monferrato con due altri Religiofi , 
che fapeano le lingue Orientali , s’ era già mol- 
to adoperato , ad effetto di riunire alla Chiefa 
Cattolica il Patriarca de i Nefloriani . Non fi 
dubita , che egli non abbia finito la fua vita in 
quello gloriofo impiego ; e che elTendo Tempre 
flato zelante imitatore delle virtù di San Do- 
menico , non abbia come Elfo ricevuto la ri- 
compenfa promefla a coloro , i quali fi sforza- 
no di dilatare P imperio di Gesù Grillo ; com- 
piendo però ancor effi tutta la legge - 
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D 1 

G I A C O M O 

XURONE MILANESE. 

Egli è impiegato da Sa/t ‘Dome/tico alla fonda- 
zione del celebre Convento di S. Eu forgio 
a SMilano . Infogna di poi la Teologia in 
quello di Genova \ e va a predicare la Fedo 
neW Ifola di Candia , ove finifce fant amente 
i fuoi giorni . ' 

L Eandro Alberti nel Tuo quinto libro degli 
Uomini illuftri oflèrva, che quello, di 
cui trattiamo , fu molto celebre per la Tua dot- 
trina , per le Tue fatiche , e per le fue virtù, ann. 
Avvegnaché non (ìa notato , in qual anno egli 
lia flato ricevuto nell’ Ordine nondimeno li 
tiene per cofa certa , che debba eflere annove- 
rato tra i primi ; per elTer egli Aato uno di 
quei, di cui San Domenico lì valle per la fon- 
dazione del Convento di S. EuHorgio a Milano . 
Inviato di poi a quello di Genova , per infe- 
gnarvi la Teologia a i giovani Religiolì , ed 
annunziare la parola di Dio a i Fedeli , l’ardo- 
re del luo zelo gli fece bentollo appreflb intra- 
prendere un più lungo viaggio , per andare ad 
efercitare il fuo minillero tra i popoli Orienta- 
li ; ove mediante le fue prediche , e i fuoi mi- 
racoli C poiché molti glie ne fono attribuiti ) 

«gli fece un gran numero 4i converfioni , fpe- 
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cialmente nelPIfbla di Candia : ove predicò 
lungo tempo , come dice Leandro , e vi fondò 
alcune caie del fuo Ordine , a fine di meglio af. 
ucUrare i frutti della fua miflìone mediante Jo 
2elo di coloro , i quali doveano continuare il 
luo Miniftero . Se noi ignoriamo in particolare 
lefue azioni, e le altre circoftanze della fua 
vita, Lappiamo però almeno, efler ellaftata_. 
pura , e coronata da una morte cosi preziolà , 
che la fua memoria , e le fue reliquie fono (late 
* n *Jell* Ifola di Candia , mentre 

ella è ftata abitata da i Cattolici . Ma da che i 
Turchi la tolfero a i Veneziani l’anno 1559. 

VI fi trovano piò le non Maomettani , o Greci 
Scifmatici : i quali fono fiati ugualmente attenti 
a difiruggere tutti i monumenti di pietà, e tutto 
ciòchepotea fare onore allaChiefa Romana. 

Il Taegio, e Michel Pio , dicono , che il no- 
ftro Santo Miflìonario morì l’ anno 1 244. in 
che fa duopo certamente preferire il loro tefii- 
jnonio a quello di Leandro Alberti , che mette 
a fua morte nell’anno 1220. benché nel mede- 
fimo luogo egli dica, eflerfi Giacomo Xu- 
rone per lungo tempo fermato nell’Ifola di Can- 
dia , occupato in predicare , e nel procurare la 
làlute delle Anime : I» la fu la Creta devenìt , ubi 
diu immoratus, verbi Dei pradicatioai , cb- aaU 
marum^ fatati iajtjletn (f^c. Ma poiché egli non 
fondò il Convento di S.Eufiorgio prima dell’an- 
no 1219. ed inlègnò dipoi la Teologia a Genova, 

^ avanti di ritornare in Candia, come avrebb’egli 
potuto fare un lungo foggiorno in quefi’Ifola , 
fi’ci fofle morto l’anno 1220 ì DEL 
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DEL 

Bv NICCOLÒ 

DA GIOVENAZZO. 

Egli pratica la pietà fino dalla fua tenera in- 
famia : fi pone nelle mani di San Domenico: 
predica con gran frutto ; e governa la 'Pro- 
vincia Romana : fonda il Convento di Trani, 
e quello di Perugia : predice la fua morte , 
che è feguita da molti miracoli . 


Uefto Servo di Dio j cui tutti i noftri 
Scrittori , come altresì molti altri Au- 


Leand^ Ali» 


Q 

tori Italiani , danno il titolo di Beato , nacque 
Tanno 1197. nella Città di Giovenazzo nel 
Regno di Napoli nella Provincia di Bari . Suo B.mxm . 
Padre , chiamato Biagio Puglia , Gentiluomo 
molto commendabile per la fua pietà , lo educò 
con una' grande attenzione nel timore di Dio : 
e provò la piò dolce confolazione in vedere, ad 

che tutte le inclinazioni del giovane N i cc o lò ^^ 55 * 

lo portavano alla virtù, e alfamore della j-e- 
ligione . Dalla fua più tenera infanzia egli die- 
de sì belle prove di ciò,ch’ei diverrebbe un gior- 
no , che T attenzione de i fuoi Macftri , come 
anco quella de’ fuoi pij Genitori , fi occupò 
meno in fargli conofcere i fuoi doveri , che in 
moderare il fuo fervore, eia fua particolare 
inclinazione a tutte le pratiche ed elèrciz} di 
penitenza, e di mortificazione . Crefccndopoi 

in 
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in età ed in faviezza , egli Teppe unire con una 
fomma felicità Io ftudio delle belle lettere con 
tutti gli efercizj della Criftiana pietà ; e con_, 
tali mezzi trovandoli difpollo ad efeguire i 
difegni y che Iddio avea fopra di lui , e a cor- 
rifpondere alle grazie della Tua vocazione , que> 
(la non tardò molto a manifedarfegli piò di> 
(lintamente ; conciolfìachè udendo nel ventu- 
nefìmo anno dell* età Tua predicar S. Domeni* 
co y la parola di Dio fece s\ vive imprelTioni 
fopra il Tuo cuore y (èmpre docile a i movi- 
menti dello Spirito Santo ; che il Santo Patriar- 
ca fcefo dal pulpito , vide a i Tuoi piedi quello 
Giovane, che con uguale ardore ed umiltà ri- 
chiedeva d’elTere ammelTonel numero de i (uoi 
figliuoli « 

11 Malvenda dice , che il B. Fondatore aven- 
dogli dato 1* abito , lo inviò fubito ad un Con- 
vento y fatto poco anzi edificare a Canofa , 
Città della flelTa Provincia di Bari , dipoi di- 
drutta da un tremoto . Nafcofo in quello Tuo 
caro ritiro il fedele Difcepolo di Gesfi Grillo, 
fi applicò tutto a Tempre piò Tantificarfi , con 
andar di virtò in virtò , lènza mettere verun 
limite al defiderio della Tua perfezione : nè 
Iddio tardò molto a far conoTcere , quanto 
quell* anima pura gli era a grado . Noi paT- 
fiamo Totto filenzio molti fatti llraordinarj , 
di cui parlano gli Autori della Tua vita ; poiché 
di tutte le colè maravigliolè , che gli fono at- 
tribuite y quella che gli fa. maggiore onore , e 
che piò giova'a edificarci , lì è la collanza da 

lui 
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lui Tempre dimodrata in avanzarli continua- 
mente nella Cridiana perfezione > mediante^ 
la pratica di tutte le virtà , adattate al dio da- 
to; la dia fedeltà alla grazia elTendo Tempre 
data uniforme . L* innocenza e il candore » 
che lo rendevano amabile a tutto il Mondo , 
lo renderono Tpecialmente caro a S. Domenico, 
cui egli talora accompagnava nelle Tue midlo- 
ni ; a dne di cominciare nella Tua Tcuola , e 
Tocto i Tuoi occhj il Minidero della predica- 
zione . 

Edendo dato inviato Panno laij. ad an- 
nunziare la Divina parola nella Tua Patria ; la 
Tua modedia, e l’alta idea, cheaveano i po- 
poli della Tua Santità , molto pih che i Tuoi di- 
Tcord , contribuirono alle converdoni , che 
egli vi Tece . Nè minore , nè men glorioTo Tu il 
Trotto delle Tue prediche l’anno Teguente , che 
predicò la Quaredma nella Metropoli di Trani . 
L* Arcivefcovo , e il popolo non penTarono di 
poter dargli più ièndbile dimodrazione della 
loro ToddisTazione , che con offerird di far edid- 
care a loro TpeTe una Chielà, e un Convento per 
gli Religiod del Tuo Ordine. La quale offerta. Tu- 
bilo che da lui Tu col beneplacito de i Superiori 
accettata , d videro quei Cittadini concorrere 
a quell’ opera cornea gara . Il nuovo Monade- 
ro Tu intitoloto di Santa Croce ; e vi fì vede 
ancora oggi giorno il ritratto di quedo Santo 
Religiofb con queda iafcrizìone zBeatus A^/Vo- 
/aus de yuwitatio bujut Couventux Saniia 
Cruci t de Trauo futidator . 
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Eletto Provinciale della Provincia Roma- 
na fi portò con una prudenza ammirabile in 
quello impiego , che lembrava eflere fupe- 
riore alla fua età . La dolcezza del fuo gover- 
no faceva amare tutto ciò , che era da lui co- 
mandato ; e il Signore fparlè tante benedizioni 
filile fue fatiche , che molti foggetti , tirati da 
eflb all’Ordine , fiorirono lungo tempo in_. 
dottrina , ed in pietà , e fi ftabilirono in mol- 
te Città , le quali volendo profittare delle lor 
prediche, e de i loro efempli , non rifparmia- 
rono le piò confiderabili fpelè per procura- 
re loro nuove Chiefe. Que lla che gli abitan- 
ti di Perugia fecero edificare 1* anno I 2 jj. 
mentre il Beato Niccolò efercitava tra elfi il 
fuo miniftero , è divenuta molto celebre , per 
eflere fiata il luogo , ove Papa Gregorio IX. 
due anni dopo volle fare la cerimonia della 
Canonizzazione di Santa Elifabetta figliuola 
del Re d’ Ungheria ; e Innocenzo IV. quella 
di San Pier Martire . Clemente IV. ne fece la 
dedicazione in onore di San Domenico : e il 
Beato Papa Benedetto XI. vi è fotterrato ; e 
vi fi confervano preziofamente le fue Reli- 
quie . 

Lo fieflb anno , che il Padre Niccolò fon- 
dò quello Santuario di pietà , aflìfiè ancora 
alla Traslazione del Corpo di San Domenico a 
Bologna . Tefiimonio , e predicatore delle-* 
maraviglie , che Iddio tutti i giorni operava 
mediante le interceflìoni di quello gran San- 
to, egli fi fervi- con vantaggio della permif. 
i fione. 
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fione , che il Papa aveva data di pubblicarle 
per tutto », a fine di rinnovare i Pentimenti di 
pietà tra i Fedeli , mentre combatteva con., 
zelo P incredulità de i Giudei , e Pollinazio- 
ne degli Eretici . Secondo il tellimonio di 
molti Storici , il numero delle converfioni 
operate per mezzo delle fue prediche , o otte- 
nute da Dio mediante le fue preghiere > fu 
confiderabiliflìmo , fopra tutto nella Provin- 
cia di Bari , nella Puglia , e nelle altre princi- 
pali Città del Regno di Napoli . Dopo eflerfi 
così impiegato per lo fpazio di fopra 4o.'un- 
ni in proGcurare la fàlute delP anime , egli 
volle palfare i Puoi ultimi anni nel.filenzio, 
e nell’ orazione , a fine d’ unirfi più ftretta- 
mente con Dio , e prcpararfi così alla mor- 
te : la quale lo tolPe dalle miPerie di quella 
vita il giorno fteflb da lui predetto , che fu 
P undecimo di Feb.brajo dell’anno 1265. 

Il popolo cominciò fin d’ allora ad invo- 
carlo come un amico di Dio , e a far de i 
voti alla fua Tomba . Si fa di certo (a) efler egli 

tut- 


(a) Sepultus t'uit B. Nicolaus de Juvenatio in Conventu 
Prxdicatorum Perufioo , cujus ipiè i'undamenta jecerat . 
Corpufque ejus in veteri Ecdefìa fub Altare in honorem 
ejus Deo dicalo quiefeebat in coliunna cementicia , qux 
erat ex oppofìto portx Ecclelix , qua exibatur in Clau- 
fìrum inferius, ubi nunc eft pila aqux oenediftx . Poftea ve- 
ro inlhuraca Ecclelìa , & in meliòrem formam redada , al- 
tare illud inde amotum eft , & Corpus B> Nicolai fupra ma- 
jus Ecclcfix altare translatom ; ubi nunc leligiofe afl'ervatur^ 
ut in monumentis Monafterii Perulini a R. P. F. Vinceatio 

Herculani coUedis habes t Malvtnda ad an. nn- 
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tuttavia in venerazione nella Chiefa di S. Do- 
menico di Perugia , ove la Tua Immagine fu 
collocata nel chioUro colla feguente infcrizio- 
ne : *Beatut Nicolaus de J uveaatto , Dìfcìpulus 
SanUi Dominici , bujus Ccenobii Fundator . 
Con tutto ciò la Santa Sede non gli ha per- 
anche decretato alcun culto ; onde gli Scrit- 
tori e i popoli col dargli il titolo di Beato 
iùila fama pubblica delle Tue gran virtù » o 
fui teftimonio de i Tuoi miracoli , fembrano 
aver prevenuto il giudizio del Vicario di Ge- 
. sù Grillo 1 cui appartiene di proporre alla 
Chiefa quei» che per tali debbono eflererico- 
nofciuti . 
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DI- 

T A N C RE DI 

D A- S I E N À ; A 

\ e' d i \ 

T- A N C R E D I 

f ■ * V . 

Favorito dell’ Imperator Federigo . 

Il primo molto diflìnto tra i Compagni di S. Do- 
menico , avendo , predicato per qualche tempo 
in Italia , andò nella Paleflina ; ove per lo 
■fpazio di diciannove anni di Mijfione fece 
gran converfìoni , e fondò molti Conventi . 

Il fecondo abbandonò la Corte , per fanti fcarfi 
nel Chioflro , ed impiegarji dipoi nella fanti- 
- fkazione del projftmo . . : ^ 

. * ■ « 

Q Uefto illuftre Senefè,dopo aver fatto i fuoi 

ftudj , e prefo i gradi nell’ Univerfità • 

Parigi verfoil principio del terzodecimo fecolo, Mich. Pio, 
eflèndofi ritirato nella fua patria , ove per la fua 
nafcita , e per gli fuoi talenti s’era di già ac- 
quiftata gran fama ; fu dalla grazia di Gesù xzis! 
Crifto , che lo chiamava a uno ftato più perfet- 
to , eccitato al difprezzo de i vani onori di que- 
llo mondo 4 a fine di meritare i beni lodi , e du- 
revoli dell* eternità . Nel i2iS. egli occupava un 
pofto ben diftinto tra i Difcepoli di S. Domeni- 
co, con CUI viveva molto lamigliarmente, come 
Yom.I, I fi vi- 
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fi vide alla morte di NapoHone . Conciofiìachè 
nel tempo , che fu annunziato quello dolorofo 
accidente al Santo Fondatore ,■ Tancredi era 
appreflb di lui nel Convento di San Siilo a 
.Roma; ed egli fu, che vedendo il Cardinale 
Stefano, zio deldefonto, quali mezzo morto 
traile braccia di San Domenico , parlò così al 
Servo di Dio : „ Ov’ è prefentemenfe , o mio 
,, Padre, la vollra tenerezza , elavollra ca- 
rità per gli afflitti ? Ov' è la vollra confiden- 
f, za in Dio , e la vollra riconofcenza verfo i 
vollri migliori amici ? Lalcierete voi dunque 
f, morir così di dolore uaa perlbna , che vi è fi 
f, cari ? perchè non impiegate , a fine di con- 
,, folarlo , il credito , che avete appreflb Dio ? 
Domenico fi piegò alle vive inllanze del fuo 
Difcepolo ; e noi abbiamo veduto altrove , co- 
me il Signore efaudì P umile orazione di Do- 
menico, rendendo la vita aNapolione, e la 
gioja al Cardinale Stefano di Foflanuova . Il 
Beato Giordano dice d* aver intefo le circofiaiv- 
ze di quello fatto dalla bocca mcdefima di Tan- 
credi , che il Fleury chiama un uomo virtuofo, 
e zelante . 

Égli diede infatti delle prove di un ardentif- 
iìmo zelo , e di una perfetta carità , quando 
nel iZ22« fu inviato con molti fuoi fratelli 
nella Terra Santa s ove dopp aver vifitato con 
Una gran divozione , e bagnato colle fue lacri- 
me tutti i luoghi , che il Salvatore del Mondo 
avea confacrati colla fua prefenza , Tancredi 
predicò con sì gran fervore ie verità della no- 
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ftra Fede, che molti infedeli ricevettero la gra-. 
zia del Battefìmo , e molti Criftiani comincia- 
rono a conformare i loro coftumi alla fantità Ecb»rd 
della loro Religione < Quei che abbracciarono 
il Tuo InRituto , lo milèro in iflato di edificare 
alcuni Conventi del fuo Ordine aTolemaide, 
chiamata comunemente S. Giovanni d’Acri , a 
Bettelemme ', a Nazarette, e in alcuni altri luo- 
ghi poifeduti allora dai Latini. Si crede, che 
quello degno Difcepolo di S. Domenico abbia 
finito a i nove di Settembre del 1241. i fuoi 
giorni nelle fatiche dalF Apollolato , e nei ri- 
gori della penitenza, dopo 19. anni di Milfione 
nella Palcflina . Gregorio Lombardelli , il qua- 
le ci ha lafciato un breve rillretto della Tua vita , 
gli attribuifce una fpiegazione de i Libri delle ' 

Sentenze, e alcune Note fopra una parte della 
Scrittura . Quelle Opere , che non fpno Hate 
imprefle , poflbno eliere fiate il frutto del fuo 
ozio durante il foggiorno, che fece in Siena 
dopo il fuo ritorno di Francia : conciolUachè 
da poi che egli fi fu unito con San Domenico , 
pare che la fua unica occupazione fia fiata il fa- 
ero miniftero della Divina parola . 

Non fi dee confondere Tancredi da Siena p-;f, 
con Un altro antico Domenicano delmedellmo 
nome, il quale era Uffiziale favorito dell’Im- 
peratore Federigo Secondo , quando ricevè ^ 

l’abito dell’Ordine nel Convento di S. Niccolò 
di Bologna . I nofiri Annalifii hanno parlato 
dell’ uno , e dell’ altro con elogio , e i piò efatti 
non hanno mancato di difiinguerli . Il Pa- 

I 2 dre' 
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lIreEchard , il quale attribiiifce al fecondo aU 
cuni fatti , che non pofsono convenire fe non 
Èchardt.t. primo , prende di qui occaiìone di collocare 
fAg.90. la refurrezione di Napolione , e l’ ingrefso di 
San Giacinto nell’ Ordine de’ Predicatori dopo 
la fondazione del Convento di Bologna ; ma 
per quanto fpeciofe pofsano eflere le fue con- 
getture , il fcntimento contrario è più comu- 
fiemente feguito , e pare altresì molto meglio 
fondato ; come abbiamo dimollratoin un altro 
luogo. 

Ciò che Tappiamo di certo di quello Tancre- 
di favorito di Federigo , fi è , che la fua voca- 
zione non fu meno ammirabile , nè la fua pe- 
t 8 c f "'tenza meno rigorofa di quella di quei due 
Uffiziali d’ un altro Imperatore , di cui parla-. 
Sant’ Agoftino nelle fue Confelfioni . Iddio par- 
lò al cuore di quelli , mentre leggevano la Vita 
di Santo Antonio il Grande ; ed egli fece inten- 
dere la fua voce a quello durante il Tonno nel 
filenzio della notte . La loro fedeltà alla grazia 
fu la medefima ; con quella differenza però , 
che i primi palfarono dal tumulto della Corte 
a Una profonda folitudine , per non più occu- 
" . » parli, fe non in piangere ilor peccati, a fine 
di meritare per le loro lacrime di godere un 
giorno la beata Eternità : e 1* altro dopo elTerfi 
purificato tra i fanti efercizj del chiollro fotto 
le leggi dell’ ubbidienza , fu traile mani df Dia 
Un illromento, di cui fi volle fervire la fua mi- 
fèricordia» a fine d’ invitar molti ad imitare il 
Tuo efempio . Penitente infieme e Predicatore , 

egli 
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DI S. Domenico &c. ijj 
egli parve tanto piìi idoneo ad infpirare il di- 
fprezzo di tatto ciò , che incanta gli ambiziofi 
mondani , e a far conofcere le vere dolcezze , 
che fi gallano nel fervizio di Dio , quanto egli 
avea fucceflìvamente provato- la differenza di 
quelli duellati , e le violente agitazioni, che 
tormentano continuamente' tutti coloro , i 
quali fi sforzano d^arrivare per vie fempre in- 
certe ad una felicità ancora piò incerta; e la 
pace infinitamente preziofa , che è la forte di 
un anima fedele , allorché innalzandoli al d>- 
fopra del Mondo , edellefue chimeriche gran^ 
dezze , ella mette tutta lafua gloria in cono- 
fcere Dio , in fervirlo , in temerlo , e in unir!» 
a lui per amore . 
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D I 

R I D O L F'O 

DA FAENZA. 

i'jfendo Dottor dì Bologna , e Curato dì S. iV/c- 
oolò delle Vigne y ri nu mìa al fuo Benefizio, 
per apprendere nel filenzìo ciòcche predicò di- 
poi con frutto . Della faa umiltà , e carità nel 
fer'vizio de ì Juoi Fratelli . 

Tikeodmc- "O In o LT o era nativo di Faenza , Città d^I- 
c.ii.ft.iit. talia nella Romagna, donde egli è comu- 
nemente denominato . Dopo aver terminato i 
Malven.ad ^“^1* fcuole dì Bologna , fi applicò 

«ff. izij). collo ftelTb profitto allo lludio del Diritto Ci- 
vile , e Canonico . Per la purità dei fuoi co- 
Rumi, e perla fama della fua dottrina fu di- 
part!i ’.l.uV^^ nominato alla Parrocchia di San Niccolò 
num.s 4 . delle Vigne ; ove come vigilante Pallore adem- 
pieva tutti i doveri della fua carica , mediante 
le inftruzioni da lui date a i Fedeli , e il confor- 
feg^U*' proccurava a i poveri ; quando il 

B. Reginaldo di S. Egidio , al fuo ritorno dalla 
Terra Santa , cominciò le fue prediche nella». 
Città di Bologna . Ridolfo, tutto ripieno della 
carità di Cesò Crìllo , non fu gelofo del credi- 
to , che fi acquiftò fubito quello grand’ Uomo; 
ma al contrario egli vide con gran piacere tutti 
. i fuoi Parrocchiani corrergli dietro ; ed ofler- 

vando , che coloro , i quali erano piò afiìdui 

alle 
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DI S. Domenico &c. 
alle fue efortazioni , erano altresì quei , che ne 
raccoglievano un maggior frutto o in ordine 
alP emenda della lor vita > o pel loro fpirituale 
avanzamento ; egli non ebbe difficoltà di me- 
fcolarfi ben Ibvente tra il popolo* , a fine d’ in- 
tendere quello nuovo Predicatore , le cui pa- 
role fembravano efiere tante fcintille di fuoco 
per accendere i cuori . 

Convinto per la fila propria efperienza , che 

10 fpirito di Dio parlava per la bocca del Pa- 
dre Reginaldo , Ridolfo divenne prima fuo 
amico, e poco dopo volPelTere fuo difcepolo , 

11 Vefcovo di Bologna , e il Cardinale Ugolino 
ardentemente bramavano , che la.Chiefa di 
S. Niccolb delle Vigne con tutte le fue appar- 
tenenze folTe data a i Frati Predicatori , la cui 
prima abitazione era troppo angullaper una 
numerofa comunità: e il buon Curato , ben 
lungi dal mettere alcun ollacolo a i deliderj del 
Legato, e del fuo Vefcovo, volle anzi fecon- 
darli , e chiefe P abito del medefimo Ordine , 
che fu da lui ricevuto nei principio dell* an- 
no 1219- ed a cui fu di un grande ornamento 
non meno colla fantità della vita , che per lo 
zelo , che fempre poi dimoftrò in tutto ciò , ch^ 
riguardava la gloria di Dio , e il decoro del no- 
vello Iftituto . Oltre P impiego di Predicatore, 
da lui continuamente efercitato con molto 
frutto , egli non ricusò d’ inearicarfi della cura 
del temporale in una cala, che lo riguardava 
come fuo Fondatore . 

La rigorofa povertà , -i cui San Domenico , 

I4 
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e i fóci primi Figliuoli faceano particolar prò* 
fefllone , hi per Kidolfo un' ampia materia-, 
di carità , e una-occafione di dimoftrare la 
fua grandidìma confidenza in Dio ; colla quale 
nei pili predanti bifogni era folito di ricor- 
rere all’orazione*, ad efèmpio di' San Dome- 
nico , del quale fi sforzava imitare le fue virtù. 
Siccome Ridolfo paflava fovente in compa- 
gnia delSanto le notti intere nella Chiefa a fa- 
re orazione , o in praticare diverlè mortifica- 
zioni » a fine di ottenere le benedizioni del 
Cielo al popolo , cui dovea annunziare la_. 
Divina parola , così San Domenico l’onorava 
della fua confidenza -, comunicandogli volen- 
tieri i fuoi dilégui per la propagazione dell’Or- 
‘ dine, e una parte dei favori » che riceveva dal 
Cielo . Ciò che portava il Beato Patriarca 
a trattare in un tal modo col fuo Dilcepolo.* 
era la faviezza , lo zelo, .il candore, che in' 
edb riconofceva , e una lodevole emulazione 
di divenir Tempre più perfetto , che gli facea 
trar profitto di quanto vedea di buono , e di 
fanto nella condotta de i fuoi Fratelli , i quali 
erano tutti da lui teneramente amati . Onde 
San Domenico qualche volta colla fua folita 
dolcezza rimproveravalo di portar troppo 
avanti le fue attenzioni nel proccurare non_. 
folamente il necefiario , ma il comodo ancora 
a de i poveri volontari , cui non doveafi ( di- 
ceva il Santo ) togliere l’ occafione di meritare 
dinanzi a Dio mediante la privazione di tutte le 
cofé , di cui Ig natura non ha aflblutaipente bi_ 
fogno . w . Così 
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Così fatti rimproveri erano fenza dubbio 
gloriofi a queft' Uomo impaftato di carità , 
e però egli non pensò mai a correggcrfi di 
un difetto , che aumentava il merito delle fue 
buone opere . Ben fapendo , che fè i Difcepoli 
di Cesò Grido , dopo avere abbracciato per 
amore di lui uno dato di povertà , debbono 
fopportarne con pazienza gli eflfetti, e fan- 
tificare la Croce col lor filenzio ; quegli al- 
tresì, che fono incaricati della loro condotta, 
o del loro provvedimento , non debbono ede- 
re meno vigilanti in proccurar loro le Cole 
necedarie; acciocché colui, il quale è Padre 
di tutti , da gloridcato e per P umile ralTegna- 
zione degli uni, e per Padldenza caritativa ■ 
degli altri . 

Tale è la madima , e la pratica che il Pa- 
dre Ridolfo feguì fedelmente durante lo Ipa- 
2Ìo di quaranti anni , che vide nelchiodro; 
non edendo la dia morte accaduta prim:L^ 
delPanno 12J9. Egli s*era trovato predente 
a quella di San Domenico , come altresì alla^ 
traslazione delle fue Reliquie , e alla folennità 
delia dia Canonizzazione , ed era dato il fedo 
tedimonio efaminato per tale effetto ; e dal- 
le die depodzioni abbiamo in parte raccolto 
ciò che del nodro Santo abbiam detto nel ' 
3. Libro della dia Vita . La catena di fer- 
ro , che fu trovata fui Corpo di San Do- 
menico , cadde in forte a quedo dio caro 
Difcepolo , che fu uno de i più fedeli imitatori 
delle fue virtù . 
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DI 

CHIARO 

Celebre Dottore di Bologna , e Peniten- 
ziere del Papa . 

Egli it/fegnava eoa molto applaufo neWVntver- 
JHà di Bologna , quando entrò nell* Ordine ; 
ove opprefe ad unire la pietà colla feienza . 
Onorio IH, e Gregorio IX. lo fecero loro Pe. 
nitenziere. Gli fono attribuite diverfe Opere , 

B Enchè troviamo un gran numero di Auto- 
ri, i quali hanno parlato con elogio de i ta- 
lenti , e delle virtù di quello illullrefoggetto ; 
con tutto ciò non polliamo dir con certezza , 
quale fìa flato il luogo della Tua nafeita . Gli 
Scrittori Senefi lo mettono nel numero di quei, 
che hanno fetto onore alla loro Patria . Alcuni 
vogliono , che egli Ila nato in Roma , e al- 
cuni altri in Bologna . Ciò che è , fi è , che egli 
era già flato profèflbre diPilofofia nell* Uni- 
verfità di quella Città, ev^infegnava attual- 
mente il Diritto Canonico con univerfale ap- 
plaufo, allorché il deliderio di una più divina.. 
Filofofia gli léce abbandonare la Cattedra , per 
abbracciare lo flato Religiofo verfo il principio 
dell* anno 1219. 

Quanto egli era flato eminente nelle fcuole 
per la fingolarità de i fuoi talenti , e la fiiperio- 
rità de i Aioi lumi ; altrettanto fi dimollrò fede- 
le 
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le alla grazia in tutti gli efercizj della penitenza, 
e della regolare olTcrvanza;virtudi, che aveano 
fatto del Convento di S. Niccolò un Santuario , 
il cui buon odore fi fpandeva in tutta 1 Italia . 
Ma per turbare il ripofo di quelli Santi Reli-' 
giofi , i quali a pafiì di gigante correvano alla 
piò alta perfezione;!! Demonio fi sforzò di fpan- 
dere delle nuvole nello fpirito di alcuni ; pro- 
vandofi di affievolire la loro confidenza, e di 
perfuadere loro, che il nafcente Ordine non po- 
trebbe lungo tempo fuffiflere tra le continue-j 
fatiche del predicare , e le grandi aufterità , che 
facevano orrore alle perfone del fecolo . Per la 
qualcofa già fe ne vedevano alcuni , i quali ce- 
dendo alla tentazione , penfavano di ritirarli , 
e di pafiare in qualche cafa dell’ Ordine di Ce- 
Hello . Iddio in quella occafione , per difiìpare 
gli artifizj di Satana , e avvaloratelo fpirito ti- 
mido di coloro , che troppo umanamente giu- 
dicavano dei difegni della fua Provvidenza , fi 
fervi della faviezza , e della coflanza del P.Chia- 
ro . Le file fue orazioni , e i fuoi difcorfi comin- 
ciarono a farrinafcere la tranquillità ne i lor 
cuori ; e fi vide ben torto , eflere il Signore , che 
lo avea fatto parlare , per la vocazione rtraor- 
dinaria di molti eccellenti foggetti , che fi pre- 
lentarono molto a propofito , per aumentare il 
numero , e rinvigorire la confidenza de i Difee- 
poli di GesòCrirto . 

Quello primo fèrvizio , che il P. Chiaro ren» 
dè a i fuoi Fratelli , ed a quei fpecialmente , che 
«gli ebbe la forte di ritener nello fiato , in cui la 

Pro- 
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Provvidenza gli avea collocati , diede un nuo- 
vo luftro alia Tua virtfi , e gli meritò nuove gra- 
zie ; di cui Teppe ben profittare , per renderli 
Tempre piò utile al Profiimo , mediante P effica- 
cia della parola , e la làntità de i fiioi efèmpli . 
Nel Tecondo Capitolo Generale dell* Ordine , 
S. Domenico lo Tece eleggere primo Provincia- 
le della Provincia Romana ; impiego , di cui 
‘ egli adempiè così Telicemente tutte le Tunzioni, 
che Papa Onorio III. a fine di avere appreflb la 
Tua peiTona un uomo di un merito sì diftinto , 
lo TcelTe per Tuo Penitenziere, e Tuo Cappellano : 
nella qual carica continuò eziandìo Totto Gre- 
gorio IX. che 1 * onorò ugualmente della Tua fti- 
ma e della Tua confidenza . Nel mezzo dclla_> 

* . Corte , ove l’ ubbidienza dovuta al Vicario di 

Gesò Grillo l’obbligava di comparire , egli non 
fu giammai nè menoaullero , nè men raccolto 
^ di quello , che folTe flato nell* oTcurità del riti- 
ro , a cui la Tua inclinazione continuamente lo 
• , richiamava. Tutto il tempo , che non poteva 

' ' impiegare o ad annunziare la parola di Dio , o 

a cantarle Tue lodi in compagnia de i Tuoi Fra- 
telli, era da lui Tantificato o mediante altre pra- 
tiche di mortificazione , o con qualche fatica , 
la qual potelTe Tervire alla edificazione de i Fe- 
-■ . deli , e alla loro illruzione - Onde in fatti gli 

• ' vengono* attribuiti molti Trattati di pietà, e 
alcuni OpuTculi concernenti il Diritto Canoni- 
/»•>}• J.Q ^ ja FiloTofia , e la Teologia . Il Fontana cre- 
de, efleregli morto nel Tuo uffizio diPenitcn- 
. ' . ziere l’anno 1240. 


r ■ . . 
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‘ DI . I ^ 

ROLANDO, , 

- EDI ■ 

: M -o N E T A/ : 

Da Cremona . ! 

'Tutti dae cèlebri Dottori di Bologna ^ mamen» ' . ^ 

divoti , che dotti . ‘Belando fi converté nell*' 'fi ' * 
afcir da un feflino . Della fua fedeltà alla-* • . 
Grazia , nell* Ordine di San ‘Domenico In- 
fegna la Teologìa a Bologna , a Parigi ^ e a .1 . 

Tolofa . Il Vapa lo richiama in Italia per op- . 

porlo a i Manichei : fuoi combattimenti con- ' 
tro gli Eretici', d* una fua dfputa con un ' " ^ ■ ' 
Filofofo della Corte dell* Imperator Fe' derigo . . 

Cita il tiranno Ezzelino per ordine di ’i^apa , ' ' . 

'Innocenzo IV. > • 

i/ ^ • 

^loneta gelofo della fama del Beato Reginaldo 

da Santo Egidio , diverte ifuoi difcepoli dall* 

afiifiere alle fae prediche : Ma' egli flejfo vi è • 

jìrafcinato come per forza y e fi converte . Ciò 

che egli fa per riparare i fuoi primi falli. Deh 

le fue Prediche , delle fue pubbliche lezioni' y 

del fuo gran credito , e della fua pazienza in __ 

una dura prova. Compone una Somma dei . 

Dogmi Cattolici cantra l* eresìa de i Cattari. . ' 

Stgon, dt E- ‘ 

S iccome tutte leCittà d*Italia fomminiftrava- 
no nel terzodecimo Secolo dotti profelTori; e p.igi. 

‘ * mol- 
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moltitudine incredibile di Studenti concorre- 


Frair. 
l. i.c. j.er 
i. 4* €. 7 . 


va alP Univerfità di Bologna ; cosi quella ce- 
lebre fcuola arricchiva P Ordine di San Dome- 
nico pel numero , e per lo merito de i foggetti, 
i quali abbracciavano quello nuovo InBituto ; 
e che non poco contribuirono a farvi fubito 
fiorire lo ftudio ,e lefcienze , unendo la dottri- 


na colla pietà . Ciò fi è potuto oflervare da_. 
'Malvend. quanto è fiato detto fin^ ora : e P ifioria de i due 
celebri Perlbnaggi , di cui fiamoadefib per fa- 
• vellare, ce ne prefenta nuovi argumenti . Am- 
bidue erano nati a Cremona nel Ducato di Mi- 


'lano , e avendo fatti infieme ilorolludjnelPU- 
niverfità di Bologna , furono pel loro merito 
iij. ^ innalzati al grado del magifiero , e governaro- 
no per qualche tempo quella Scuola con gran 
^ccùfu. fi. efla , e con molto loro decoro . Ma 

X. 17, non avendo ancora cominciato a fantificare i 
* loro fiudj colle pratiche dellaCaritàedelPU- 
miltà Crifiiana 4 ed eflendo tutti occupati a for- 
mare Io fpi rito de i loro Difcepoli , e infegnar 
loro ciò , che fi potrebbe forfè ignorare lènza 
cfporre a pericolo la fallite ; il loro cuore re- 
ftava fempre chiufo alla grazia, perelTerpie- 
. no di vanità . 11 momento della loro converfio- 


ne arrivò appunto , quando meno penfavaiio a 
convertirli . 


rit.Fratr. Rolando da Cremona, dice un Autore del 
^.(.7. .1. Secolo , dopo aver paflato tutto un 

giorno di fella ne i divertimenti e nelle allegrìe 
d’ un f'fiijio , ove aveva affettato di comparire 
con abiti molto magnifici ; efieDdofì la fera riti- 
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rato nella Tua cafa , intefe fìnalmente la roce di 
Dio , e il clamore della propria cofcienza , che 
gli rinfacciava le Tue follìe . Ecco , dunque dice- - 
va egli a fé ilelTo, il line de i piaceri» de i quali io 
era fatto una idea sì luiìnghevole , ed a i 
quali io mi fono con tanto furore abbandonato. 

10 non ho trafcurato niente per guflarne tutta_ 
la dolcezzatma che mene riman^egli alprefente? 
Quelli giuochi di tanto divertimento , quelle.^ 

. compagnie sì aggradevoli , quello luUro > que- 
lla pompa , che incantavano il mio cuore, che 
fono eglino di prefentc?Quando io potelTi proc- • 
curar tutti i giorni la llelTa foddisfazione a i miei 
fenlì , il mio corpo non ne farebbe fe non cheu» 
fianco , e la mia anima pih colpevole dinanzi a 
Dio . La mia vita fcorrerì , come è già fcorlb 

11 giorno , di cui debbo deplorare la perdita ; e 
'allorché il giullo Giudice mi farà comparire da- 
vanti il fuo Tribunale , per qual titolo doman- 
derò io la ricompenfa , che non è promelTa le 
non alla virtò ? Saggie riflellìoni , che lì prefen- 
tano affai fovente a i piò mondani ; ma delle^ 
quali i mondani rigettano ben prello 1^ idea 
troppo importuna . Il nollro Filofofo non fece 
quella volta così ; ma vi fi occupò il rimanente 
della notte ; e il giorno dopo eìfendolì portato 
ai Convento di San Niccolò , mentre il Padre 
Reginaldo di Santo Egidio facea nel Capitolo 
un difcorfo a i fuoi Religiolì , Rolando da Cre- 
mona lì gettò a* fuoi piedi , domandò 1* Abito 
delP Ordine, enei momento medefimo lo rice-'^*'^’ 
vè . 11 fuono delle campane vi tralfe fubìto un 

gran 
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gran concorfo di popolo , e una converfione sì 
ilraordinaria eccitò nella Città una pubblica al- 
legrezza . < 

' Il nuovo Difcepolo di Gesii Grillo foAenne 
così bene quello primo palTo ; e la lUa fedeltà 
alla grazia fu così perfeverante , che egli parve 
tutto un altro Uomo , non avendo fe non un 
difprezzo , e un fanto orrore per quanto avea 
fin* ora amato ; ed abbracciando con giubbilo 
ciò , che altre fiate difgullava la Tua delicatezza, , 
o il fuo orgoglio. Dell* efercizio della Santa po- 
vertà ,'de i digiuni , delle vigilie , dell* aflìduità, 
nell* Orazione , e nel falmeggiare , e nella medi- 
tazione de i libri fanti , egli ne fece da quello 
punto le Tue calle delizie , e la Tua aggrade- 
vole occupazione . Egli avrebbe filmato poco 
J* avere abbandonato il Mondo , per metterli a 
lèguir Cesò Grillo , fe non fi fbfle eziandìo ca- 
ricato della fua Croce , mediante la mortifica- 
zione delle fue pafìioni , e la rinunzia alla fua_. 
propria volontà , a fine d* eflere fempre in illa- 
to d* ubbidire a quella di Dio, obbedendo a tut- 
ti gli ordini de*fuoi Superiori . Applicato di poi 
all* illruzione de i giovani Religiofi C tra i quali 
debbonfi contare San Pier Martire > il Beato - 
Bartolommeo da Braganza ed altri molti , che- 
furono gli Apolloli dell* Italia nel decimo, 
terzo Secolo ) egli faticava il giorno , e fpen- 
deva la piò gran parte della notte nell* Orazio- 
ne . La trilla memoria de i fuoi primi anni , paf- 
fati nelle vanità , c nelle delicatezze , gii facea 
ricercar con ardore tutto ciò , che potea lèrvi- 

re , 
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re > oa motificar la fua carne , o ad infpirare 
l’amor della penitenza a coloro, cui egli cre- 
deva effere già flato foggetto di fcandalo . Era- 
no ornai dieci anni, da che egli edificava lg_. 

Città di Bologna, eziandio pi fi per la fantità^^^,, 
de^ fuoi efempli , che pel fervore delle fue pre-«^'/ fup. 
diche; allorché la fua Provincia di Lombardia 
P inviò a Parigi , in occafione del Capitolo Ge- 
nerale , che vi fu celebrato nel mefe di Maggio 
del 1228. 

Nei tre anni , che Rolando fi fermò in quella 
Capitale , diede pubbliche lezioni di Teologia ibìd. 
nel Collegio di San Giacomo . Ma avendo co- 
minciato fotto il celebre Egidio Inglefe a fpie- 
gare i Libri delle Sentenze , lafciò di poi la fua 
, Cattedra , e i fuoi difcepoli a Ugone di Santo 
Caro , per andare a infegnare nelP Univerfità /é. 
di Tolofa . Avendolo condotto la 'Provvidenza 
in quella gran Città, affinchè vi continualTe le 
fatiche delfuo Beato Patriarca, nè mai cefiTan- 
do di combattere nelle fue prediche , eco* fuoi 
fcritti Teologici Perefia degli Albigefi , e dei 
Valdenfi ; per P ardore del fuo zelo contra 
quelli Eretici , i quali cominciavano a cercare 
le tenebre, e a fpargere i loro errori in fegre- 
to , fi tirò addoflb il biafimo , e le riprenfioni 
di alcuni Politici , che fi mollravano più inte- 
reifati , o almeno più attenti a nafeondere P e- 
refia , che a dillruggerla . Ma lo zelante Predi- 
catore , meno faggio di effi fecondo il Mondo , 
o meglio inllruito di quanto fi palTava nelle lo- 
ro notturne aflemblee , fegul il configlio del 
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Profeta ; non defìflendo dal gridare contro, i 
nemici di Dio , e della Religione. Fulco, Ve- 
fcovo di Tolofa , il quale fi valea del fuo mini- 
fiero , come Valerio fi era altre fiate fèrvUo di 
quello di S* Vincenzio per confondere la men- 
zogna , mori in oueflo tempo : e Rainaondo de 
Felgar, Provinciale de i Domenicani , che gli 
fiiccedè nella Sede Epifcopale , moftrò la nie- 
defima confidenza, ediede le flefie facoltà al 
Padre Rolando , affinchè (èmpre continuafie a 
adempiere tutti gli uffici di un Dottore Catto- 
lico , e di un intrepido difenfòr della Fede . 

Mentre che egli fi efercitava in quelle glo- 
riole funzioni, i Superiori delF Ordine lo ri- 
chiamarono in Italia, cinque anni folaoiente 
dopo che n^era partito. Il Pontefice Grego- 
rio IX. Io fece fubito Inquifitor della Fede in.^ 
Piacenza , e nelle vicine Città . Ma cangiando 
in quella guifa di paelè , non cangiò , nè dimii- 
Qul in modo alcuno le fae occupazioni , le qual» 
ebbero Tempre il raedefimo oggetto; conciofiìa- 
chè la flefia erefia , i cui infelici avanzi turba- 
vano tuttavia la Chiefà nelle Provincie di Fran- 
cia , faceva molto piò funefli progreffi nella-., 
Lombardia . Non erano però i Settari , e i loro 
ùlCi dogmi , i foli nemici , contro de i quali glij 
(àcea d’ uopo combattere . La corruzione de i 
coflumi nella maggior parte de i Cattolici % 
Pinfolenza de i Tolda ti di Federigo fjwrfi per 
tutto , e la crudeltà, del tiranno Ezzelino avea* 
no inefib P Italia in un tale flato, che i Minìflré 
del Vangelo, aveano bifbgno d* un oocaggio 

fu- 
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fuperiore a tutte le prove, per ardire d’ opporli 
a tanti mali , e di refiftere a sì potenti nemici . 

Tutte quelle conlìderazioni però non potettero 
rallentare lo zeio del Servo di Dio : il quale, co- 
me ReJigiofo ,che lì era confacrato al iVlartirio, v 

ed unicamente era tocco dagl* interelfi della_. 
Religione, e Tempre pronto a dar la Tua vita 
per la difefa della Fede ; non dovea temere la 
malvagia volontà di coloro , che non poflbno 
uccidere fe non il corpo. Tale è il ritratto, 
che gli antichi Autori hanno fatto del P. Ro- 
lando . Egli dividea la fatica , e il pericolo con 
San Pietro da Verona ; e le non ebbe come effb 
la gloria di fpargere il fangue per le mani degli 
Eretici , ebbe almeno quella di foffrire molto 
per lo nome di Gesù Grillo . 

Pier Maria Campi nella fua lloria di Piacenza 
rapporta, che predicando una volta il P. Ro- 
iando nella piazza, che è d* avanti la Catte- 1/^9. adan. 
drale di quella Città , un gran numero diMa-i>’Ji* 
nichel con molti loro fautori lì attrupparono 
intorno a lui : e mentre alcuni di clE gli fca» 
gJiavano contro delle pietre, gli altri con U 
fpadaal'a mano lì sforzavano d* allontanare un 
numerofo uditorio, a line di disfar fi del fervi- 
do Indicatore . Benché lo zelo del Sommo Ff-PP-t.t. 
Pontefice, e la vigilanza dei Magiftrati non 
lafcialTero quello attentato impunito ; nondi- 
meno P odio degli Eretici non fa anco dipoi 
meno oflinato centra quello fanVUomo, il 
quale combatteva per tutto i loro errori , nè 
rifpettava le loro petione, le non quanto lo 
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zelo della Religione glie Io poteva permettere * 
Ben lungi dall’ efler commofio dalle loro mi- 
nacce , eigl’infeguì con maggiore vivezza , li 
confufe fovente nelle pubbliche, difpute , e fi 
fervi con vantaggio delle ampie facoltà , con- 
M alven. ad CQàwtQ^W dalla Santa Sede , nello ftabilirlo In- 
0nn. iij 4 - quifitor Generale della Fede in tutta la Lom- 
bardia . 

Un Filofofo per nome Teodoro t che fèguiva 
j4p. Ecbard^* Imperatore , fpalleggiava potentemente il 
ubi Jup. partito degli Eretici ; e s’ era renduto terribile 
agli Ortodollì , tanto per le fbttigliezze della 
fua Dialettica, quanto per lo firepito d’ una_. 
naturale eloquenza . Come un altro Golìa , 
egli infultava con difprezzo tutti quei , che 
combattevano perlacaufa di Dio , e con bal- 
. danza chiedeva di difputare ; gloriandoli di 

aver confulb i Cattolici tutte le fiate, che elfi 
aveano ardito d’entrare in lizza con lui . I Tuoi 
difcorfi infoienti , e pieni di empietà furono 
riportati al difcepolo di Gesù Grillo , ed egli 
andò a cercare quello Filofofo fino nel campo 
di Federigo fotto le mura di Brefcia : e là in 
prcfenza di un gran numero d’ Uffiziali , e di 
tutti coloro , che vollero trovarli alla difpu- 
ta , gli diede la elezione o di proporre da_^ 
principio i fuoi argomenti, odi rifpondere a 
quelli , che gli farebbono da lui propolli . 
Teodoro accettò il primo partito ; ma ei ri- 
conobbe ben torto , che non può elTere in- 
vincibile , chi non ha la verità dalla fua . Ben- 
ché la fua disfatta non fervifiè a convertirlo , 

ella 
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ella abbattè con tutto ciò il Tuo orgoglio , e 
lo fcreditò nello fpirito di coloro , ches’ era- 
no lafciati (èdurre dalla fottigliezza de i Tuoi 
ragionamenti . ' 

Frattanto un altro nemico della Chiefa non 
ceflava di darle de i colpi, che non erano nè me- 
no fenlìbili , nè meno pericolofi . Il famofo Ezze- 
lino , facendo lèmpre profeflìone di non temere 
nè Dio , nè gli uomini, fi dichiarava apertamen- 
te il perfecutòre della virtìi , e 1’ appoggio di 
tutte le perfone , che non avcano punto di reli- 
gione. Il Pontefice Innocenzo IV, volle citare > 
quello Tiranno avanti a fe : ma pareva , che 
fofie un inviare un uomo alla morte , l’ inca- 
ricarlo di una limile commilfione . La cogni- 
zione , che aveva il Papa della prudenza , 
della collanza del noftro Inquifitore , fece si,"' 
che Tua Santità gli fcrilTe un Breve dato di Ro- 
ma ai 12-dixMarzo del 1244. per eccitarlo a 
quella imprefa pel folo motivo della gloria di, 

Dio . E il P. Rolando obbedì con tutta la pron- 
tezza., che egli era folito di dimollrare nell* e- 
fercizio della fua carica , 

Dopo aver faticato utilmente per la Chiefa in 
quello difficile , e pcricolofo impiego , e d’ave- 
re onorato per lo fpazio di piò di quarant’anni Ap. Efhard 
il filo abito collo fplendore della fua dottrina , 
ed una vita irreprenfibile , Rolando terminò 
fantamente la fua carriera nel Convento di Bo- 
logna P anno i 259. fecondo Leandro Alberti. 

Stefano Salanhac , e Ludovico di V^agliadolid 
gli aitribuilcono una SorrvìTia di Teologia , e aj- 
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150 Istoria de i primi Discepoli 
cune Opere Filofofiche , che non fono date da- 
te alla luce . 

Iftoria del celebre Moneta da Cremona è 
molto fimile a quella del Padre Rolando . Nel 
fecolo ^egli era flato poco efatto offervatore 
della legge di Dio come il fuo Collega ; e nel 
chioflro non fi dimoflrò meno zelante di lui in 
faticare per la fua propria perfezione , per la 
falute de i Fedeli,e per la converfione degli Ere- 
tici . I loro talenti , le loro virtfi , e le loro fa- 
tiche per laChiefa hanno meritato loro i mede- 
fimi elogj,e hanno rendutola memoria delPuno 
e dell’altro ugualmente preziofa . 

Vit‘ Fratr. tempo che le prediche del Beato Reginal- 

^c^bàrd f 'i Santo Egidio faceano molto rumore , e 

p.yio. on gran numero di converfioni nella Città di 
Bologna , Moneta profefibre delle Arti liberali 
in quefla Unrverfità , concepì un vero disguflo, 
che molti de i fuoi difcepoli , e alcuni tra i fuoi 
^ colleghi, dopo avere udito quello Uomo Apo- 

ftolico , abbracciaflero lo (leffo genere di vita , 
Leand.AU ® renderli imitatori delle fue virtìi . Te- 

Itrt.deVir. mcndo d’efl'ere egli fleflbftrafcinatoo dall’altrui 
illuftr. f«L efempio , o dalla vittoriofa eloquenza del 
fervente Predicatore , sfuggiva con attenzione 
di trovarli a i fiioi fermoni , e per quanto pote- 
va , ne dillornava eziandio tutti i fuoi iludcnti . 
Ma Iddio è il padrone dei noflri cuori, e fa d’uo- 
po , che quanto egli ha rifoluto per la nollra^ 
iàlute, s’adempia alla fine, non di certo inde- 
pendentemente dalla nollra volontà , e mal gra- 
do noi , ma per noi me4efimi,ajutati dal foccor- 

fo 
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fo dd la (ùa grazia . 11 giorno di Santo Stefano 
del 1 218. alcnni diicepoli del Moneta gli dilTero » 
che per profittare delle fiie lezioni , e per fargli 
piacere , eglino s’ erano tango tempo privi del 
frutto » che avrebbono potato raccogliere dalle 
prediche del Padre Reginaldo , ma che a vicen- 
da egli dovea compiacerli di venire ad udirlo in 
loro compagnia , e lo preflarono si vivamente, 
che non potè loro interamente negare ciò, che 
da elfi fi domandava con tanto ardore . Nondi- 
meno per non trovarli dei primi nell’ uditorio , 
egli volle prima entrar nella Chiefa di San Pro- 
colo , per udir la Melfa ; e , il che forfè non 
gli era colà ordinaria , volle aflìftere atre, che 
furoQ dette P una dopo Paltra . Arrivato final- 
mente alla Cattedrale , vide con piacere , cheli 
fermone era già molto avanzato , e che la folla 
del popolo non gli permetteva d’entrar nella 
Chiefa , come avea ben preveduto . Ma ei noti 
fapeva, che alla porta medefima di quella Chie<> 
fa le prime parole , che averte intcfe, erano per 
trionfere di uitte le fue refiftenze . La cofa av- 
venne in quello modo , e il Santo Predicatore Fleuryhtt. 
appena ritornato al Convento di San Niccolò 
vide il Moneta , il quale, prefentandofi a lui , fi 
obbligò con voto a fard Religiofo . I dirterenti 
affari , di cui trovavafi incaricato, lo collrinferO 
a rimaner tuttavia per un anho intero nel feco- 
lo , e nell* efercizio della fua ’profertione . Ma 
la grazia , che avea toccato il fuo cuore , Io fe- 
ce perfeverare nella fanta rifoluzione da lui pre- 
là : e differendo, d’efeguirla , non mancò di 
K 4 prò- 
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profittare di quello ritardaniento ; fervendoli 
delle frequenti occafioni , che avea di parlare 
a i fuoi coJieghijO a i fuoi difcepoli , per invita- 
re gli uni , e gli altri a feguire il fuo efempio ; 
c quanto s’era prima applicato a difluaderli 
d’ intervenire a i fermoni del Padre Reginaldo , 
altrettanto fi dimoflrò ardente a condurvegli 
egli (leflb . 

Mentre fi affaticava in tal modo a fare oblia- 
re i fuoi primi paflì , e a metter ordine a i fiioi 
affari , San Domenico effendo arrivato a Bolo- 
gna , Reginaldo partì per Parigi, e il Moneta ri- 
cevè dalle mani del Santo Fondatore l’ abito del 
fuo Ordine; nel quale fece sì gran profitto in 
ogni genere di virtù , che Leandro Alberti nel 
fuo libro degli Uomini Illuflri lo chiama un uo- 
mo eminente in fantità , verfatiffimo nella feien- 
za delle Scritture , potente nelle parole , e di- 
fenfore intrepido delle verità della Fede . Un 
Autore del decimoterzofccolo ne ha fatto il me- 
defimo elogio . IlMoneta infegnò con onore in 
molte Città d’ Italia , (A) c lafua fama divenne 

sì 


(a) Sicut enim miiltos prius ab cjes prxdicatione a vcrterat* 
11umb,erl. podea quamplures non /òlutn ad praidicationem , l'cd etiim 
vit. Fratr, Ordinem addiixlt . Trahebat cos ad fermoncs , & modi 
uh. jup, hunc , modo illum ad Ordinem in.1ucebat,& ciim fingulif 
quaG de novo protìte bitumi. Jngrefl'us autem Ordinem , qualis 
in Omni fenàicate fucric , quantum in verbo , 8: doftrina_f , 
& harrelum contlitationc proi'eceric , non de facili fcribi 
poll'ec • 

(i) Theologiam in pluribtis Lombardix coenobiis diu utili- 
Leana.At- cup, omniiim lande docuit . Ad quem etiam viden- 

btrt>ub-Jup. &audiendum Bononite couimorantetn , Komani proj 
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s\ celebre , ch^ le perfone di lettere > e molte 
eziandio delle primarie Cafe di Roma , fi porta- 
vano a Bologna, per aver la foddisfazione di ve- 
derlo , e di udirlo . Agli efercizj della f9Uola , e 
alle Tue pratiche di pietà , egli unì per lungo 
tempo , e con un frutto maravigliofo le fati- 
che della vita Apoftolica nel miniftero della-, 
predicazione . 

Tutte quelle occupazioni non P impedivano 
di fcrivere per la difefa della Fede . Maeffendo 
piaciuto al Signore di provarlo , come già avea 
provato Tobia , egli trovò in lui la medefima 
fommìfiìone al Tuo divino volere. L^alTìduità 
nello Audio , e P abbondanza delle lacrime da 
lui fparfè nel fervore delle fue orazioni , dopo 
avergli indebolito la viAa , gliene tolfero affat- 
to Pulb . In queAo fiato d^umiliazione il Moneta 
fu a i Tuoi Fratelli un grand’efempio di pazienza, 
come era fempre fiato un modello di regolare 
oflervanza . Non eflendo piò divifo per la va- 
rietà delle occupazioni , nè diftratto dalla pre- 
fènza degli oggetti , che colpifcono i nofiri lèn- 
fi , il fuo cuore era tutto ripieno del defiderio di 
veder Dio, e il fuo fpirito trovava la fua più 
dolce confolazione nella Continua meditazione 
deir eterne verità . . 

Noi abbiamo un illuftre monumento della Tua 
erudizione , e della fua pietà in una Somma de i 
Dogmi Cattolici , da lui compofia , a fine di 
confutare anco dopo la morte P erefia , che non 
avea giammai ceffate di combattere colla fodez- 
aa de i fuoi difeorfi , Leandro Alberti dicedi 

aver 
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aver veduto ^Originale di quefVOpera nel Con- 
vento de^ Frati Predicatori a Bologna. Anto- 
nio di Siena parla di un Manofcritto della mede- 
ilxna Somma da lui letto in Napoli ; e fé ne tro- 
va un altro nella Libreria del Re a Parigi con 
quello titolo : Somma coatro i Catari e i Val- 
defiy compojlada Fra ^Moneta delPOrdiae de* 
Predicatori per la dìfefa della Fede Cattolica-* , 
tper ladiflruzione dell* erefia y a maggior glo- 
ria di Gesù Criftoy e adoaore del Beato Patriar- 
ca Saa Domenico . 

V idea , che P Autore dà della Iha Opera nel 
principio della Prefazione , corrifponde bene al 
giudizio vantaggiolbyche ne hanno fatto le per- 
fone favie ed erudite : e noi folo polliamo 
attribuire la trafeuraggine di farla imprimere , 
alP eRinzione della Setta de i Cattar! , di cui 
fu lènza dubbio Rimato meglio di lafciare igno- 
rare gli errori , e P empietà , che di leggerli in 
Un^Opera , fatta unicamente per combatterli . Il 
Moneta avea prevedutoci) che la maggior par- 
te delie follie di queRi Eretici, quando non avef- 
, ■ ifero 


(<») Unum interea peto a LeSoribus hnju* Operìs , ut fi 
Wxargumenta, velreiponfionet centra Ha:reticos iìbi viià 
fiieriut debilia , non me roordeant , ièd potius iaezpericntUc 
luiEcontraHaEreticos,.juodfibi talia videantur, aferibant . 
Ubi vero me viderint ponere argomenta aliqua centra EeeJc- 
fiam> ant refponfìones prò Hxreticir , non me lacerent , di* 
Mntcs .. ea non ab^Harrcdcisduxifle originem , &d me proprio 
ingenio adinveniffe huiufinodi , qua; poiTent nutrire, & auge- 
re Hfreticam pravimem : quia rei ex ore eonim, vel ex 
Cviptù iiUt iila habiti . 
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(èro pih difenfori , non parrebbono fé non chi- 
mere > inventate a capriccio» e pel fblo piacere 
di confutarle . 


Non (ì efercitava folamente il Moneta nell® 
fcrivere , e nel predicare centra i Cattar! ; 
dichiarato eziandìo Inquifitore (a) con tanto _ . 

zelo perfeguitò l’ erefia , che fi fece temere for- % MmUm. 
temente da' pih potenti profèfsori del, Manl-Or</. jpud 
cheifmo . Avvenne pertanto , che avendo di lui ^ontan.p,u 
paura un certo eretico di nome Peraldo , uomo ** 
potente per altro , e facoltofo , promifè buona 
fomma di danaro a uno dello flefso fuo parti- 
to, fe gli riufeiva di ammazzare il Servo di EHo. 

Appena Teppe ciò il Monetai che prefe in ma- 
no UB Crocififlb , e portatofi con alcuni Catto- 
lici colà , ove il Peraldo , e il Gcario fi trova- 
vano , amendue fece pigliare , e mettere in pri- 
gione . Convinti poi tutti due di fellonìa , furo- 
no confegnati al braccio Secolare , e da quello 
dannati alle fiamme con fommo terrore degli 
eretici . 

Gli Scrittori delle cofe memorabili di Bolo- 
gna pretendono , che quello grand'uomo fia 
morto l'anno izjj. ma noi troviamo nella^ 

Somma contrai Cattari ,e Valdefi da lui com- ' 

pilata, che egli fcriveva 1’ anno 1x40. ond'è 
credibile, non effer egli palTato all’altra vita 
prima della metà del tredicefimo Secolo . 

Molti uomini d’ ingegno , c di fapere illullri, 
facilmente credettero » come accenna il nollro 

Au- 
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Autore ^ non efler utile al pubblico, lo (lampare 
la indgne opera da lui fcritta contra i Cactari , 
poiché erano perfuafì , non contenerli in quella 
veruna cofa,che potelTe apportare all’età noftra 
V alcun vantaggio . Ma quelli , che (1 dilettarono 

di volgere i libri de* (ècoli rozzi , avendola letta 
con Angolare attenzione, non (blamente (lima- 
rono , e(Ter ella degna delle (lampe , ma proc- 
curarono ancora di farla copiare , per poi pub- 
blicarla , a fine di convincere gli Eretici de’ no- 
* (Iri tempi, che in molti fentimenti con i Cattar! 

(a) Infuìs ^ conformano . Jacopo Gretfefb , illullre Scrit- 
Pr«Ug‘ ad tore della Compagnia di Gesìl , fu uno di quelli, 
determinò di darla alla luce;ma fpa ventato, 
Vald. com’ egli dice, dalla mole di un’ opera tanto vo- 
luminola , lafr.iò 1» impegno . In quel tempo an- 
cora il P. Domenico Gravina Domenicano, 
avendone trovato un Codice , (labili di pubbli- 
carla colle fue annotazioni ; ma non fo per qual 
motivo egli poi abbia abbandonata P imprefa. 
In fomma la gloria di far comparire in pubbli- 
co quella grande opera , comporta per ordine 
del P. S. Domenico , era rifervata ai P. Maeftro 
Ricchini , Compagno degnilfimo del Noftro 
P. Rmo Generale F. Tommafo Ripoll , il quale 
avendola con varie dotte DifTertazioni , e Note 
illuftrata , ne proccurò l’edizione, che com- 
parve in luce 1’ anno 1 74 ^. rtampata in Roma , 
apprelTo i Pagliarini . E’ divifa quella opera in 
cinque libri . Chiunque non l’ ha letta, non po- 
trà mai immaginarli, con quanta forza abbia 
egli ragionato fopra materie aftrufe , e difficili 

a trac- 
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a trattare , quali fono quelle , che riguardano 
i due Principi , come altresì la rivelazione de’li- 
bri Canonici , la Trinità, P Incarnazione , il nu- 
mero e la yirtii de i Sacramenti , la Refurrezio- 
ne , P unità e vifibilità della Chiefa , e molte 
altre, che per brevità fi tralafciano . Chi defi- 
dera di effere pifi informato della vita , e pre- 
gi di quefto Servo di Dio , legga le autorità di 
varj Scrittori apportati dal P. Maeftro Ricchini 
nelP apparato alP Opera del Moneta . . 
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DI A M I Z I O 

. D I S O L A R, 

DI BUONVISO 

DI PIACENZA, 

EDI 

BONAVENTURA 

0 

VENTURA 

DA VERONA. . 

'Ami zio , Dottore e Profèffor e pubblico di Mila- 
nOt fi unifico a S» Domenico per imitare le fue 
virtù y ed ejfer partecipe delle fue fatiche . 

Buonvifo y ìlluftreperlafttanafcitay diviene 
ancor più per la fua amìitày e p^ i fervizj 
da lui renduti alla Cbiefa, e all'Or dine y fono 
la condotta di Sa» Domenico . 

Bonaventura, primo Priore del Convento dì Bo- 
lognuy merita la confidenza del Santo Fondai 
tore y e riceve il fuo ultimo fpirito . 

D urante il foggiorno , che San Domenico 
fece a Milano nel 1219. egli annunziò la 
parola di Dio con un si gran frutto , che fi vide 
in molto breve_ tempo un cangiamento confi- 

de- 
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derabUifliiino in quella gran Città . Uno de i jj 

frutti delle fue prediche fu la vocazione di tre 
foggetti fe mofi , i quali abbandonarono i loro 
impieghi , e rinunziarono alle fperanze di una 
pib gran fortuna , a fine di renderfi umili difce- 
poli di Gesìi Grillo nella profeflione della viu 
Religiofa . Amizio di Sobr , il primo de i tre , 
era (lato impiegato nel Palazzo Pontificio > e 
profeffava allora il Diritto Canonico nelle Scuo~ 
le di Milano ; come altresì i fuoi due Colleghi » 

Guido da Setto , e Rugerio di Merate . Un Ifto- 
rico di quella nazione dice> che la fama del lor 
iàpere gli avea di già renduti molto celebri : 

Firoi dtUrma ^arh ^lentìa cekhres. hS. 

I loro lumi I » talenti dati loro da tto , li j^tdiiAMi» 
rendettero meno docili alle iftruzioni di San_* 
Domenico : e lèppero profittar cosi bene d«^ 
fuoi elèmpli > che divennero in poco tempo per- 
fetti Religiofi > ed nomini Apoftolici. La foda_» . . 

pietà del Padre Amizio gli guadagnò partico- 
larmente P amicizia del Beato Patriarca , di cui 
fìi e compagno nella maggior parte delle fue^ 
miflìoni ,e teftimonio della foa ^nitenza » co- 
me altresì de i prodigi > che Dio operava pel 
filo minittero fu i cuori i piò indurati . La Co- 
munità di Sant* Euftorgio a Milano» e quella dt 
Sant* Agoftino a Padova, fperimentarono la fa- 
viezza del fuo governo , la fila dolcezza , la Tua 
carità , e il fiio zelo per 1* efetta offervanza del- 
le regole . Egli fu uno di quei , che utilmente ii 
adoperarono- per laCanonizaazione del fitoBea-^ 
to Patriac ea- ». alla iàntità del quafe rendè un il- 
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luftre teflimonianza , che tuttavia fi conferva* 
Egli fofteneva ancora tutte le fatiche dell* Apo- 
llolato l*anno 1252. allorché il Pontefice In- 
nocenzo IV. lo nominò per uno de i Commifla- 
rijche doveano procedere contro gli uccifori di 
San Pier Martire , e contra i loro Complici. Ma 

10 non dubito punto , che uno Scrittore moder- 
no non fia ingannato nel porre la morte di elfo 
nel 1288. ConciolTiachè tenendo Amizio fino 
dall* anno 1219. una Cattedra di Diritto ; e 
avendo anco prima dato faggi de i fuoi talenti 
nel Palazzo Apoftolico , egli farebbe flato al- 
meno in età di cent* anni nel i zSS. Il cafo non 
è impolTibile ; ma egli era degno di efler notato, 

11 che nondimeno non ha fatto autore veruno . 

fionvifo nato d* una illuflre famiglia di Pia- 
cenza nella Lombardia , fu tirato all*Ordine_i 
de* Frati Predicatori dal Beato Reginaldo da 
Sant* Egidio 1 * anno 1219. Benché non fodero 
feorfi che pochi mefi , dache egli fi efercitava 
nelle fante pratiche del Chioftro , allorché 
San Domenico arrivò a Bologna , nondimeno 
fu giudicato già abile ad annunziare la parola 
di Dio nella fua patria , e a farvi i primi pre- 
parativi per la fondazione d* un Convento . 
Donde fi può inferire, aver egli di buon ora 
cominciàto ad impararla feienza dei Santi ; nè 
averla corruzione del Secolo impedito di fanti- 
ficare i fuoi fludj negli efercizi della criftiana.. 
pietà . I fuoi progredì nella virtò furono anco- 
*ra piò rapidi , allorché nella Cafa del Signore 
egli fu ajutato eziandìo dalPefempio . Ma_- 

fic- 
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ficcome ^umiltà fottraeva a i fuoi proprj occhj 
ciò, che gli proccurava la (lima de’ fuoi fratelli, 
e P affezione de i fecolari ; cosi egli fi perfuafe , 
che la commifTione addoflatagli folle molto 
fuperiore alle fue forze . Si , gli rifpofe il Santo 
Fondatore , ciò che io domando da voi , è di 
là dalle vollre forze , ma non è già di là dal 
potere di Dio : arrendetevi prontamente alla 
iua volontà ; e proverete ciò , che egli vuol 
fare mediante il voftro miniftero . Il docile-» 
difcepolo parti , e 1* effetto verificò ben torto 
la promerta del Santo . I Piacentini ricevet- 
tero il loro Concittadino , come un uomo 
inviato da Dio , e 1* udirono con piacere , e 
con fratto : molti fi unirono a lui per far pro- 
fèlTione del fuoOrdine; eilpopolo fommini- 
rtrò di buon animo , quanto fu neceflario per 
far edificare una cafa di ritiro , d^ orazione , e 
di rtudio , onde fono urtiti Perfonaggi illurtri 
in dottrina , e in fantità , de i quali fi può ve- 
dere P elogio nella Storia della Chiefa di Pia- 
cenza . 

Bonvifo fi trovò nel 12 ? alla Traslazione 
delle Reliquie di San Domenico ; ed egli è il 
quarto tra i tertimonj , i quali attertarono ciò. 
che aveano veduto delle virtò eroiche del San- 
to , e de* fuoi miracoli . Egli poteva parlarne 
con tanto maggior certezza , quanto avea piò 
rtmigliarmente converfato con lui , e partici- 
pato de i fuoi fudori nelle miffioni Aportoliche . 
Allorché San Domenico fi mifèa paflare un fiu- 
me fommamente gonfio , le cui acque aveano 

Tom.L L inon- 
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inondato tutte le vicine campagne , quefto fe- 
dele difcepolo fi trovò alquanto fofpefo tra il 
timore del pericolo , e la vergogna di non fe- 
guir colui, che egli fi era propofto per mo- 
dello . Ma aflìcurato in fine dalPefempio, e 
dalle parole del Servo di Dio , egli camminò 
dietro a lui con una perfètta confidenza ; e di 
poi Tempre continuò a vivere in una efatta imi- 
tazione delle fue virtù . 

Bonaventura , o Ventura , come egli è chia- 
mato più comunemente , nacque in Verona nei 
duodecimo leccio ; era già uomo fatto , quan- 
do ricevè l’ abito dalle mani di San Domenico ; 
eflendo egli fubito dopo , la fua profelfione.» 
( cioè a dire pochi meli dopo il fuo ingrelTo 
nell'Ordine) flato fatto Priore del celebre 
convento di S. Niccolò ; noi lappiamo , aver 
egli efercitato quella carica nel tempo de i due 
primi Capitoli generali , i quali furono tenuti 
nella flefla Città : ed avere in quella qualità 
amminiftrato gli ultimi Sacramenti al fuo Bea- 
to Patriarca . La confidenza particolare , on-* 
de il Santo 1* avea Tempre onorato , gli conciliò 
quella di tutti i fuoi fratelli , che lo riguarda- 
vano come un uomo di gran talento, d' una 
foda pietà , e d* un merito molto diftinto . Egli 
fu il primo de i nove teftimon j , che furono efa- 
minati a Bologna per la Canonizzazione di 
San Domenico . Il ragguaglio da lui dato delle 
fiie virtù , e d* un gran numero di circofianze 
della fua vita, dimoftrava affai bene le intime 
corrifpondcnze da lui avute col Servo di Dio . 
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Ma i Tuoi Fratelli non (1 prefero alcun pende- 
rò di trafmettere alla nòdra notizia la mag- 
gio^ parte^ di quelle colè > che , fenza dubbio, 
molto contribuirebbono ad illuftrare la^'fiia^ 
memoria.. Nè quella è la fola occadone , in 
cui dobbiam riconofcere , che i primi Reli- 
giod dell* Ordine , unicamente occupati a fa-;^ 
ticare , fecondo lo fpirito della loro vocazione, 
per la gloria di Dio , c per la fàlute de i Fedeli, 
non penfavano quad ad inflruire la poderità 
del frutto delle loro fatiche , e di quanto la 
Divina bontà iacea tutti i giorni mediante il 
loro minidero . 
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D / 

CORRADO 

D' ALEMAGNA. 

Egli era l* oracolo della Vniverfità di Bologna^ 
quando per le preghiere di San Domenico fu 
fubitamente tirato alP Ordine y ove fi ado'- 
■ però con gran fervore per la fua propria 
perfezione , e per P iftruzione de i Fedeli : 
fonda molti Conventi in tAlemagna ; gli 
governa da faggio , e vigilante Superiore . 

N el terzo libro della Vita di S. Domenico 
abbiamo parlato della vocazione (lraor> 
dinaria di Corrado all'Ordine dei Frati 
Predicatori . Egli infegnava da lungo tempo 
nell’ Univerlìtà di Bologna ; e la fua lama era 
sì grande in tutta l’ Italia , che era confultato 
ancora da i più periti > e riguardato come_« 
r oracolo del fuo fecolo , particolarmente 
nella feienza de i Canoni . L’anno 1220* cioè 
adire in un tempo, in cui era cofa molto or- 
dinaria veder le perfone della fua profeflìone , 
e del fuo merito involarli allo fplendore degli 
onori, e alle diflìpazioni del fecolo, per veni- 
re a prendere lezioni d’umiltà nella fcuola di 
Gesù Crifto, e nel filenzio del chioftro, un 
fuperiore di Ceftello eccitò San Domenico a 
domandare a Dio la vocazione di Corrado al 
Ino Ordine . Tutti i Religioli delideravano con 
’ ar- 
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ardore quefta medefima vocazione » che poteva 
eflere di una gran confeguenza , e dare un gran ' ’g". 
luftro al novello [ftituto . Ma un tal favore do- 
vea effere il prezzo della Fede del noftro San- 
to , e il frutto delle, fue orazioni . Egli pregò 
per quello effetto , e la fua orazione durò tut- 
ta la notte tra i 14 . e i d’ Agofto ; e il gior- 
no (leffo dell* Affunzione della BeatilTima Ver- 
gine il celebre Corrado comparve di buon ora 
nella Chiefa di S. Niccolò , per ricevervi 1* abi- 
to di San Domenico . 


Siccome quello primo paffo fu giullamente 
riguardato come un effetto llraordinario della 
grazia , che ravea prevenuto ; cosi in tutta la jpib. f. jy. 
ìbrie della Tua vita fu ammirabile la fua fedeltà 


in corrifpondere a i difegni della Provvidenza . 
Umile, modello, Tempre raccolto; 1* Anima 
fua tra i lànti rigori della penitenza gullava_t 
le fode confolazioni , che Iddio fi compiace di 
comunicare a quei , che Io fervono nella fem- 
plicità della Fede . Piii contento di tener P ul- 
timo luogo nella cafa del Signore , che non era 
ftato tra le acclamazioni , e gli applaufi di colo- 
ro , i quali fi gloriavano d* effere fuoi difcepoli, 
egli adempiè tutti i doveri della fua profeffio- 
ne con una pietà così perfeverante , che Io 
conduffe a un ben alto grado di fantità . Ma era 
richiello da lui qualche cofa di piò , che edifica- 
re i fuoi fratelli co* i buoni efempli . Onde l*ub- 
bidienza lo applicò ancora ad inllruirli me- 
diante i fuoi lumi , e a reggerli come Priore ; 
carica da lui efercitata per lo fpazio di molti 

L 5 annir 
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anni. Si crede, efler egli ftato il primo a fon- 
dare, dopo S. Giacinto , delle cafe dell* Ordi- 
ne in Alemagna , che furono governate da lui 
nel I2J i. in qualità di Provinciale . Nè fi dee 
Echard M. dubitare , che egli non fiali molto adoperato , 
f' per farvi fiorire la regolare ofiervanza collo 

. . ftudio delle fcienze . 

vbl'fup. Teodorico d’ Apoldia fuo contemporaneo 
n.107. dopo aver parlato della fama della fua dottri- 
na , e della fua vocazione , che parve affatto 
miracolofa , fi contenta d! dire, che ei Tempre 
viffe molto religiofamente , che inlègnò con 
frutto , e che prediffe il giorno , e il luogo della 
fua morte; nel qual momento egli rinnuovò a 
Dio le file pih tenere azioni di grazie d’ efferfi 
degnato di chiamarlo al fuo fervizio . Tutte le 
circoftanze della fua morte furono di tanta con- 
folazione , che il medefimo Iftorico ha avuto 
lènza dubbio ragione d*aggiugnere, che l’ora- 
zione di San Domenico era fiata veramente ef- 
ficace , poiché gli aveva ottenuto un tal figliuo- 
lo , figliuolo della grazia , e coerede della fua 
gloria . 

' Non fi dee confondere il Santo Religiofo, di 
cui abbiamo parlato , con un altro illuftre per- 
sonaggio , il quale fioriva nel medefimo tem- 
po , e nello fleffo paefe , chiamato comune- 
mente Maeflro Corrado , non meno conofciu- 
to per la confidenza , di cui l’onorò Santa Eli- 

fa- 
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f‘%97'num> ' j1 Verè'bena , & effìcax Patrìs noftri oratio , qua: ta- 

*07. km fi Uujn grada;, & cohircdcm glori* mcruit obtiaere • 
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fabetta Ungheria , che fe l’ era eletto per di- 
rettore , che pe’ i fuoi combattimenti contro 
una fetta di nuovi Eretici , i quali fpargevano i 
loro errori in alcune provincie dell’ Alemagna . 

Il primo mori tra le braccia de’ fuoi fratellii 
nella città di Magdeburgo nella bafla SalTonia. 

E il fecondo fu pugnalato dagli Eretici a Mar- Bullar.Ord. 
burg. 11 Pontefice Greg. IX. che gli avea fcritto 
molti Brevi , a fine d’animare ,e fofteoere 
dorè del fuo zelo contro i nemici dellaFede , ne 
inviò uno dopo la morte del medefimo agli Ar- 
civefcovi , e Vefcovi d’ Alemagna , per far 
pubblicare cenfure contro coloro , i quali 
aVean commeffo , o favorito quello làcrilego 
attentato. Nel Breve de’ ij. Luglio del izjj. 
troviamo un lungo racconto delle abomina- 
zioni , è dei fallì dogmi , de i quali quelli nuo- 
vi Settari erano accufati . E in quello de’21. Ot- 
tobre del medefimo anno il Papa dopo elTerli 
lamentàto'della ne'gligenza dei pallori, efalta 
con grandilTìmi elogi la pietà , l’ erudizione ,'e 
le fatiche di Corrado , che da lui è comparato 
a i piò illuUri Perfonaggi dell’antica legge . 

Gli autori non fono d’ accordo intorno alla 
profelllone di Maellro Corrado . Alcuni dopo 
ilTritemio, e Leandro Alberti , lo fanno Do- 
menicano . Altri hanno creduto , elfer egli 
(lato dell’ Ordine de i Frati Minori , e altri pre- 
tendono finalmente , elfer egli fempre vilfuto 
^ nello flato Ecclellallico , fenza aver benefizj, 
efenza profelfare alcun Ordine Religiolb . Il 
P. Echard ha abbracciato quell’ultimo fenti- 

L 4 men- 
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mento , fondato principalmente falle parole di 
**• Teodorico di Turingia Domenicano , il qual© 
nel fuo ter2o libro della vita di S.Elifabetta fi 
fpiega in quelli termini ; „ V' erano in quelli 
„ tempi alcuni Vefcovi, e Prelati, i quali di- 
„ fendevano potentemente la Chielà co’ i loro 
„ efempli , e colla loro dottrina ; tra i quali 
„ Maellro Corrado di Marburg fcintillava co- 
„ meallrodi tutta l’ Alemagna ; uomo di una 
„ rara erudizione , d* una vita purilEma , ze- 
,, lante difenfore della Fede Cattolica , e fla- 
„ gello degli Eretici . Egli difprezzava 
„ ricchezze della terra , e non volendo polTe- 
„ dere alcun benefizio Ecdefiaftico , fi con- 
„ tentava del fuo abito Claricale , la cui fem- 
„ plicità, emodellia erano adattate alla fua 
„ umiltà : f//c dìvitìas , pojfejpones tempo- 
ri rales , beneficia ecclefiafUca habere no- 
„ hit y fimplici , modejìoy é'humili clericali 
„ habitu contentut c*fc. 


DI 
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DI 

STEFANO 

PROVINCIALE DI LOMBARDIA 
Arcivefcovo di Safifari in Sardegna . 

Della fua vocazione ftraordìnarìa , e fuaperfe- 
ver anza ' nella pratica di tutte le virtà, e nel- 
le funzioni dell* Apojlolato . Egli accompa- 
gna San Domenico nelle fue Mijftoni : s*uni- 
fce di poi a San Pier Martire , per combat- 
tere l* eresìa de* Manichei ; e muore Arci- 
vefcovo di TurriSf o Sajfari nelPIfola di Sar- 
degna . 

S I fa , che il Padre Stefano , il quale fuccedè 

al Beato Giordano nel governo della Pro- ^itn. Om- 
• vincia di Lombardia , era Spagnuolo di nazio- dtn. 
ne ; così appunto elTendo nominato negli Atti 
del decimo ottavo Capitolo generale . Ma noi^' 
non Tappiamo nè P anno , nè il luogo della fua 
nafcita > nè la condizione deYuoi genitori , nè 
Pocca(ìone> che P avea condott o fin dalla Tua 
giovanezza a Bologna in Italia : ove faceva i 
Tuoi fludj, quando conobbe San Domenico Pan- 
no 1219. La fama della Santità di quell' nomo 
Apoflolico, molto più che P inclinazione natu- 
rale per la fua patria , unì al Santo Padre il gio- 
vane Spagnuolo : il quale effendo teflimonio 
delle fue virtù , volle ancor elTerne imitatore ; '• 

onde portavafi alTiduo alle fue prediche, lo con- 

ful- 
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fiiltava ne’ fuoi dubbjr; e finalmente abbracciò 
il fuolnllituto in una maniera, che parve affat- 
to fingolRre . - _ 

Avendo San Domenico adunato una fera la_. 
fua Comanità di San Niccolò , fece avvifare il 
giovane (ludente,che lo venifle a trovareced egli 
levatoli fubito da tavola, fi portò al Convento, 
non làpendo, per anche , per qual fine ei fofle 
ftato chiamato . Ma il Santo vedendolo avvici- 
narli» dilTe a quei che erano apprelTo di fé : in- 
fegnategli ciò che fa d’uopo per ricever l’abito, 
avendolo io appunto per tal motivo fatto chia- 
mare . Il Giovane non fi commofle , come fe da 
gran tempo fi foOfe preparato a un tal facrifìzio: 
e confefsò di poi , che per quanto grande fofle 
in quella occafione la fua forprefa , maggiore 
fii nondimeno la fqa confojazione . Conciofliar 
ch^ non avefle giammai penfato ad abbracciare 
lo fiato Keligiofo , e che l’uomo di Dio non-, 
glie ne avefle giammai parlato per avanti ; con-; 
tuttociò egli punto non dubitò , che il Signore 
non gli avefle particolarmente infpirato una ri- 
foluzione tanto firaordinaria (a) . 

. Md Ir piii forte prupva , che quella vocazio- 
ne gli era venuta dal Cielo , fu la Santità della 
vita di quello nuovo Religiofo , c il fuo fervore 
lèqipre perfeverante nella pratica di tutte le 


vir- 



(a) Mulcum Tuit ttinc miratus , Se etiam pol^ea , quo in'* 
ftìndu ipfe Dominicui fic eiim vocavic , & inciuit eum habi- 
tum Fratrum Pridicatorum , quia primo nihil traftaverat de 
cqn^rlìone. ipfius cum co adRcligionem : credit taneo, quod 
divina infpirationc vel levelationc hoc f'ccit • 
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virtìi , e di tutte le regolari olTervanze . Sotto 
la condotta di un Maeftro s\ abile , uguilmen- 
te fperimentato nelle vie interiori , e intereHai 
to perla perfezione del fuo difcepolo,Stefàno di- 
venne un uomo d’orazione, e un degno miniftro 
della predicazione , Tempre occupato fecondo il 
fuo (lato o in cantar le lodi di Dio , 0 in medi- 
tar la lua legge , o in affaticarli , mediante la_» 
pratica dell’ ubbidienza , in Tempre piii fantifi- 
care fefteflb , e in proccurare la fantificazione 
altrui . Per lo fpazio di due anni , che ebbe la 
buona forte di profittare delle lezioni di Sari 
Domenico , di ftudiare la fua maniera di vive- 
re , d’ eflere teftimonio ■ delle fue penitenze , e 
compagno ordinario delle fue Miflìoni , egli fe- 
ce sì bei progreffi nelle virfìi ; che eflendo di poi 
lucceduto al Beato Giordano liella carica di 

Provinciale della Lombardia, foftenne col fuo 

efempio la regolale offervanza , ed aumentò 

eziandio il numero delle cafe , delle quali gli fu 

continuato il governo per lo fpazio di Tedici 
anni non interrotti . Mentre era ancora alla^ 
tefta della fua provincia , e dopo averne rinun- 
ziato il governo ad un altro, fi unì bene fpeflo 
con San Pier Martire , e col celebre Giovanni 
da Vicenza , per far la guerra all’ erefia de i 
uuovi Manichei , e per proccurare la traslazio- 
ne delle Reliquie del fuo Beato Fondatore , e fu 
altresì nel medefimo tempo uno de i piò zelan- 
ti promotori della fua canonizzazione , e il fet- 
timo tra i teflimoni, i quali parlarono delle fue Aug- 
virtù, e de i Tuoi miracoli in prefenza de i Com- 
miflari Apoftolici . Eflen- 
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Eflfetido (lato San Raimondo di PegnaAjrt 
eletto Generale di tutto J’ Ordine de’ Predica*, 
tori Panno 12^8. nel Capitolo di Bologna , a 
CUI non era intervenuto; furono deputati a Bar- 
cellona il Padre Stefano, e Ugone di Santo Ca- 
ro, allora Provinciale di Francia , e di poi Car- 
dinale , a fine di perfuadere al Generale eletto 
d^ accettar quella carica ; dalla quale non fi du- 
bitava punto , che egli non (offe per dimoftrare 
la medefima alienazione , che aveva avuto da 
tutte le altre , colle quali i Pontefici aveano 
voluto onorare il fuo merito . Qi^fta elezione 
farà femprc una pruova della (lima , che quei 
faggi Elettori facevano del Padre Stefano ; ef- 
fendo egli (lato , tra un gran numero di Pèrfo- 
niolti ilJu(lri,da elfi confiderato come uno 
de i pih atti a maneggiare un affare , di cui beq 
Bullar»Ord» tutta la difficoltà , e ^importanza • 

FF.PP.t.i. Gregorio IX^ perfuafo dtlla fua prudenza»* 
p.^ 9 .is-nì. e faviezza nella condotta delle anime , gli die- 
de di verfe prove della fua confid^nzi , lo inca- 
ricò di molte commilTioni , e lo nominò final- 
mente alP Arcivefcovado di Turris (a) o Safsa- 
^ ri nell Ifola di Sardegna.Non fi fa, quanto tem - 
po egli abbia governato quella Chiefa , nè in 
particolare ciò, che abbia fatto per la inllruzio- 


C/i) 


T chiamata da i Latini Urbt Tur ritana , t 

rovinata, l' Arcivefcovadc 
? » SaQar. , che é d.ftante dodici miglia da Turris 
e che elTendofi accrefciuta delle fue rovine , fu aflai floridi 
hno aU anno 1117. mcm fu prefa, e Taccheggiata da i Fran- 

I* annoT^V"'^- "" ^echeggiata da i Longobard 
1 anno cii Nouro Signore ° 
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ne e confolazione del gregge alla fua cura coiti - Monum.D> 
mefso . Il Fontana dopo alcuni altri Storici fi 
contenta di' dire > efser egli flato un Prelato 
d’ una dottrina e d* una pietà ammirabile , che 
non fi fiancò mai d* iftruire i Fedeli , e di farli 
camminare nella via della ginflizia , mediante 
le fante inflruzioni , eh* ei loro dava e con la 
viva voce , e co* fuoi fcritti ; Gregoriut 'Ponti- Taegiuu 
fex Tarritana Ecclejùs ovium Chrìjìi Domìni 
curam demandavìt P. Stephano Hifpano, Viro 
do^rìna ^ pìetate mirabili: qui illos per virtù- 
tum omnium femìtam dirìgere nondejlìtìtt elo- Cavalitri 
quiot calamo , ac facrìt exhortatìonibut. 
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D M 

S. GIACINTO 

Della nobtlfà della fua nafcìtUi del fuo ecdellen-^ 
te naturale y de'.fuoi talenti . Egli fa i fuQt 
primi Jluaj in Poionìa , e fi perfeziona in Ita- 
lia : è fatto Canonico di Cracovia : accompa- 
gna il fuo Vefcovo a Roma : entra nell’ Or- 
dine di San Dornenico ; de i fuoi progrejfi nel- 
la virttty e de i principi del fuo Apoflolato . 

Fonda alcuni Conventi , e guadagna molte 
anime a Gerir Cri fio nella maggiore , e mino- 
re Polonia . Converte molti Scifmatici y e un 
gran numero (P Idolatri nella Pomerania^ I 
nella PruJJia , e fulle cofie del Mar Baltico : ' < 

di ciò che ei fa , a fine rP afficurare lefue con- 
verfioni • Di altre fue Mifiionì nell’ una , e I 
' nell’ ultra Rujfia , e nelP Ifole delP Arcipela- 
go . Del frutto delle fue prediche a Kiovia ; | 

quefia Gttàì ajfediata t eprefa daiTartarh 
il Santo fi ritira con tutta la fua Comunità ; | 

pajfa il PJieper i òBorifiene. Soggiorna per 
due anni in Cracovia : ripiglia il corfo delle 
fue Mifitoni , e la vtjka de i Conventi in mol- , 
ti Regni del Nord penetra nella gran Tar- j 
taria , e fino alla parte Settentrionale della i 

China . Dopo aver annunziato la fede di Ge- j 

sò Crifio in una gran parte delP Europa , e ^ 
delP tAfia yfirip^a nel Signore. La fua San- 
tità èillufirata da molti miracoli durante la 
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, ■ fùa vita , e dopo la morte ; della fua Canonìz- 
zazione . 

L * illuftre S.Giacinto , che gli Scrittori Eccle- 

fiaftici chiamano con ragione KApoftolo Stanhk 
del Settentrione , e il Taumaturgo del fuo '• 

colo , era dell’antica Cafa de i Conti Oldror iongìn. 
vanzi , una delle pih nobili , e piìi diftinte della Hift. Ptloth 
Silefia, unita allora al Regno di Polonia , e in<-^^‘ 
oggi a quello di Boemia . Fra i fuoi Antenati fi 
contavano molti Palatini , e Generali d’eferci- 
ti , il cui valore , e coraggio era fiato più di 
una fiata la falute della Patria , e il riparo con- Severìn. 
tro l’ invafione dei Tartari» Saule degli 
drovanzi bifavolo del nofiro Santo gli avea 
vente disfatti ; e il fuo Avolo , il quale fi era 
particolarmente fegnalato nel duodecimo fe- 
colo per le fue belle azioni militari , ebbe due 
figliuoli. Il minore chiamato Ivone fu Cancel- 
liere del Re di Polonia , indi Vefeovo di Cra- 
covia , e mori in odore di Santità . Il maggio- 
re per nome Euftachio , Conte di Konski > fpo-. 
sò una Dama d’ uguale pietà « e nobiltà . Id- 
dio benedifle il lor matrimonio > il cui primo 
e piùpreziofo frutto fu San Giacinto; il quale 
nacque ^ fecondo la più comune oppinione , 
l’anno 1185. Cafiello della Diocefi di 

fireslavia nella Slefia . 

' Il nofiro Santo apparve fin dalla culla dotato 
di un naturale formato per la virtù : e i fuoi Ge- 
nitori ebbero una fingolare attenzione a colti- . 
vare, e a perfezionare cosi belle, e felici di- 

ifO- 
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fpolìzioni . I Maedri poi , che gli furono dati » 
vegliarono con tanto (ludio ad allontanare 
tutto ciò , che avrebbe potuto ofeurare la fua 
innocenza , che nei Collegi di Cracovia , di 
.Praga, e di Bologna confervò fèmpre la pu- 
rità dei codumi ; e mentre facevad amare da 
tutto il Mondo per lo fuo bel naturale , per là 
fua docilità, e per la Tua modedia, egli pote- 
va effer altresì propodo come un modello di 
faviezza . Le qualità del fuo fpirico non lo ren- 
devano quali meno dimabile di quelle del fuo 
cuore ; e i fuoi progrefiì nelle feienze gli me- 
ritarono i gradi, di cui fu onorato nelPUniver- 
fità di Bologna, ove ottenne la laurea di Dotto- 
re in Dritto , e in Teologia . 

Eflendo dipoi tornato appreflb il Velcovo di 
Cracovia , Predeceflbre d^lvone di Konski ; 
quedo buon Prelato lo ricevè come un regalo 
fattogli dal Cielo , non meno per la fua partico- 
lare confolazione , che per lo bene generale.» 
della fua Chiefa . Onde fubito lo provide d* un 
Canonicato della fua Cattedrale ; e dipoi aven- 
dolo ben todo ammeflb nel fuo Confìglio , di- 
vife con lui le cure , c l’ amminidrazione della 
fuà gran Dioced . In tutti quedi impieghi , e 
nei differenti affari, che gli furono confidati. 
Giacinto di modrò fempre altrettanta pruden- 
za , e tale nto , che pietà , e zelo . Le occu- 
pazioni ederiori , per quanto grandi, e varie 
elle fodero , non gl’ impedivano di congiugne- 
re coir efercizio delle buone opere lo fpirito 
deir orazione , e dell’ interno raccoglimento . 

Aflì- 
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'AlTiduo agli ufHzj divini , e a tutti gli obblighi 
di un Canonico , il quale ama il fuo flato , e ne 
conofce la Santità ; attendeva eziandio a fotto- 
mettere la carne allo fpirito , mediante la mor- 
tifìcazione de i (enfi ; ferviva Ibvente agl* In- ^ 
fermi negli Spedali , e impiegava tutte le fue_» 
rendite in limofìne ; perHiafo , che le ricchez- 
ze di un Ecclefìaflico non polTono elTere pi^ (1- 
cure ^ nè meglio fruttificare , che nelle mani 
de i poveri . 

Mentre il Santo Canonico in quella guifa^ 
edificava coll* efempio delle fue virtù il Capito- 
lo t e tutta la Diocefi di Cracovia , Vincenzo » 

Vefeovo di quella Città , rinunziò il fuo Ve- 
feovado , a fine di prepararli alla morte nel ri- 
pofo della folitudine . Ivone di Konski » Can- 
celliere di Polonia , fu eletto a riempiere que- 
lla Sede : il quale fubito fi propofe di andart» a 
Roma , tanto per diverfi affari della fua Chiefa, 
quanto a fin di ricevere dalla Santa Sede la_> 
conferma dell* elezione fatta dal Capitolo in Lengìn. uh‘ 
fuo favore . La gran fama , che il nollro Ca-/"P’ 
nonico avea di già acquillata , e la làviezza de i 
fuoi configli furono forfè 1* unico o il principal 
motivo , che indulTe il novello Vefeovo fuo zio 
a condurlo feco in Italia , ad effetto di valerfi 
nelle occorrenze de i fuoi lumi . Ma fi vide ben 
toflo , che la Provvidenza avea più alti difegni 
fopra di lui , e che a fine d*efèguirli > ella avea 
regolati i palli d* ambidue . 

Appena furono eglino à Roma Panno 1218. ^ 
che ebbero occafione di conofeere S.Domenico, ^ ' 

M " già 
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già molto ceJebre per le fue prediche , c fuoi 
miracoii ; ma la cui fantità ricevè ancora in_> 
, quello medefimo tempo un nuovo luUro-per 
aver rifufcitato il giovane Napolione . Ivone di 
P.rov, ad Cracovia , e Andrea Vefcovo di Praga , il qua- 
'■y' le fi trovava altresì a Roma , defiderando col 
medefimo ardore , che le loro Diocefi partcci- 
paflero de i vantaggi , che il Santo Fondatore 
proccurava a tante altre Chielè , gli domanda- 
rono alcuni de i fuoi difcepoli > per fondare 
delie cafe del Tuo Ordine nel Regno di Polonia , 
e in quello di Boemia, ove l’ignoranza, lo 
fregolamento de i coftumi , e le fuperftizioni , 
troppo difleininate nel Clero , e tra i Popoli , 
davano molto da fare a i minillri dell’ Evange- 
lio . Lo zelo de’due Prelati era degno di lode ; 
e niente poteva eflere pih conforme alle mire y 
e a i defiderjdel Beato Patriarca , la cui carità 
lènza limiti non aveva altro oggetto, che il 
follievo di tutti coloro , a i quali jjotea proccu- 
rare qualche foccorfo fpirituale . Ma il nume- 
ro de i fuoi difcepoli non era tanto grande da 
poter foddisfare alle preghiere dei Principi , e 
de i Vefcovi pifi vicini. E non potendo con- 
tentar tutti , egli giuftainente credeva di dover 
dare la preferenza a coloro , ne i paefi de i qua- 
li i fuoi Religiofi potevano prometterli maggior 
frutto , attefo l’ intenderne elfi di già la lingua, 
e conofcerne le loro maniere , e i loro coftumi . 
S. Domenico pregò dunque i due Velcovi di vo- 
ler compiacerli di rimettere a un altro tempo 
l’ cfecuzionede i loro pii defiderj . 

Ma 
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MaI\rone di Konski , cui noa piace\ra que- 
fto ritardarnento , fece nuove ,e piii vive iftan- 
ze, e dopo aver dichiarato , che egli fteflb fa- 
rebbe il padre , e il protettore de i MifTìonarj , 
e di fare in modo , che elfi non foflero meno ben 
veduti , e ben trattati in Polonia , che ne i luo- 
ghi della lor nafcita : aggiunfe > che niuno me- 
glio di lui conofceva il bifogno della fua Chie- 
fa , e che quedo bifogno elTendo eftremo , non 
fi potea mai a badanza affrettarne il defiato foc- 
corfo . Lo zelo di S. Domenico , eccitato da^ 
quello del buon Prelato > gli fece nafcere allora 
un penderò , del quale Iddio fu certamente 
P autore . I vodri defiderj , diffe egli , faranno 
ben todo appagati j quando polliate darmi al- 
cuni di quedi virtuofi Ecclefiadici » che fono in 
vodra compagnia . Poiché vedendoli delPabi- 
to del mio Órdine , io fpero coll* ajuto divino 
d* afliiefarli in breviflimo tempo agli efercizj 
della vita religiofa , e di renderli atti alle fun- 
zioni dell* Apodolato . £ così ricondotti da^ 
voi in Polonia , faranno , come fpero » in^ 
quedo Regno ciò, che molti già fanno con qual- 
che frutto in Italia , in Francia , in Ifpagna , 
ed altrove . 

Il Vefcovodi Cracovia gradì queda propofi- 
zione , e ne parlò a i due fuoi Nipoti , Giacin- 
to , e Ceslao , e ad altre perfone di fuo fegui- 
to, afficurandoli , che quantunque la loro com- 
pagnia gli fofle fommamente cara , e che tutte 
le fue inclinazioni , come altresì i fuoi partico- 
lari interelìì Io portaflero a ritenerli fempre 

M 2 ap- 
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appreflo la Tua perfona ; nientedimeno egli il 
ftimerebbe felice , e crederebbe di rendere un_» 
fervizio bene importante alla Patria ; fe , col 
privarfi per alcun tempo della loro converfa- 
zione , vedelTe i Tuoi parenti > e i Tuoi amici tra- 
sformati in Predicatori dell* Evangelio , atti a 
promuovere la correzione de i coftumi , e la_. 
propagazione della Fede in tutta la Polonia . 
Il medefimo Ipirito > il quale dopo avere infpi- 
rato S. Domenico , movea la lingua del Prela- 
to > fì fece ancora intendere nel cuore di S.Gia- 
cinto > e del Beato Ceslao , e di due Gentiluo- 
mini Alemanni , Ermanno , ed Enrico ; i qua- 
li fentendofì {limolati dalla carità di Gesii Gri- 
llo , ed infiammati del medeilmo defìderio di 
abbracciare il novello Iflituto , andarono fenz* 
altra deliberazione a gettarli inlieme a i piedi 
del Santo Fondatore , dalle cui mani ricevet- 
tero P abito nel Convento di S. Sabina verfo £1 
mefe di Marzo delPanno 12 18. ^ '> 

La loro vocazióne era veramente da Dio, e 
ficcome la loro ubbidienza alla fua voce era Ha- 
ta pronta , cosi ella fu lèmpre perfeverante . 
Attenti a profittare degli efempli , e delle le- 
zioni di S. Domenico , e indi renderli perfètti 
imitatori delle fue virtù , e cooperatori del fuo 
zelo ; nello fpazio di fei meli prefero cosi bene 
il fuo fpirito , e li riempierono di tutte le fue 
mallime , che furono in iflato d*elcguire ciò, che 
quegli avea fatto fperare al Santo Vefcovodi 
Cracovia . Il perfetto dillaccamento da tutte 
le cofe del mondo , il dilprezzo di loro ftefli , ' 
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e la rinunzia alla loro propria volontà i il fa- 
crifizio interiore , l’amore dell’ orazione , una 
divozione tenera e loda verfo la Santiflìina Ver- 
gine , e fopra tutto il defiderio di glorificare_j 
Dio pel fuo Figliuolo GesitCrifto in tutte le lo- 
ro azioni , nelle loro impreie , e nelle loro ibf- 
ferenze ; furono i fondamenti, fa i quali fu loro 
infegnato di appoggiare tutto l’edilìzio fpiru 
tuale della loro perfezione . S. Giacinto non.» 
cominciava allora ad efercitariì nella pratica di 
tutte quelle virtìi : ma per quanto profitto egli 
avefle già fatto, ci fi perfezionò tuttavia, e mol- 
to avanzò fotto la condotta d’ una guida piò 
Tanta , e di molto maggiore efperienza nelle vie 
del Signore , che non erano tutti quei , co i 
quali egli fi era finora configliato . I Compagni 
delieovritiro il furono altresì del fuo fervore , 
e della fua fedeltà alla grazia . 

, Dopo averli tutti confermati ne i fanti defi- 
derj , che Iddio loro infpirava per la falute del- 
le anime, e loro avere infognata l’arte di pre-» 
dicare criilianamente , col penfàre ancor piò al- 
ia propria fantificazione , che a quella de gli 
altri ; Domenico ricevè i lor voti , benché non 
aveflero fatto fe non una parte dell’ anno del 
Noviziato ; e gli prefentò al Vefcovo di Craco- 
via , affinchè, fecondo i fuoi defiderj, eglino an- 
daifero , e cominciaffero a predicare la peni- 
tenza , ad inftruire i Fedeli , e a fondar cale re- 
ligiofe , le quali foflero come altrettanti San- 
tuari , ne’ quali fi formafiero nuovi Difcepoli 
di Gcsò Grillo , e fanti Minillri della parola . 

M g S.Gia- 
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S. Giacinto , in età allora di trentatre anni , fu 
ftabilito capo della Miflìone : e le converfioni' 
ftrepitofe,e fenza numero , che furono il frutto 
delle fue prime fatiche , furono altresì la prova 
più certa , che la Tua MilTione non era (lata im- 
matura . 

Con tutto ciò fe noi vogliam fare qualche^» 
attenzione alla Santità del Minillero , alla gran, 
dezza delPimprela, e a tutte le difficoltà , che 
doveano incontrarvifi , e a ciò che ordinaria- 
mente corta il formare » nello fpazio eziandio 
di molti anni , minirtri atti a riempiere coxLj, 
onore funzioni , che dimandano tanti talenti , 
e che fuppongono tante qualità ; non potremo 
far di meno di riconofcere in querto fatto il 
dito di Dio , e la potenza della Tua grazia . Fu 
d’uopo certamente , che querta medefima gra- 
zia , la quale fpandendofi altre fiate nell’ anime 
degli Aportoli, ne aveafubito fatti uomini nuo- 
vi ; operaffe ben potentemente , e nello fpirito 
del gran Domenico , enei cuore de’ fuoi primi 
difcepoli : in quello , a fin di dare una si gran 
forza ed unzione alle fue parole , e una si grand’ 
efficacia a i fuoi efempj j e in querti a fin di ren- 
derli capaci di tutto ciò , che veniva loro infpi- 
^ rato , e di portargli in si poco tempo a quel 
grado di perfezione , che nelle vie ordinarie non 
può effere fe non il frutto di molti anni d* ora- 
zione , di mortificazione , di rtudio , e d’ eferci- 
zio. Vero è, che fpiegare i fegreti della vita fpi- 
rituale a un S. Giacinto era , come abbiamo già 
olTervato , un lavorare in un ricco fondo ; e fa 

d’uo- 
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d*uopo dire la delTa cofà del Beato CesJao . Ma 
benché ambidue foffero flati allevati negli efer- 
cizj della Cridiana pietà ; nondimeno il mini- 
ftero della predicazione , e tutto ciò che appar- 
tiene alle funzioni della vita Apoflolica , non 
era famigliare nè all’ uno , nè all’ altro ; e tutto 
quello era ancora piò ignoto ai due Gentiluo- 
mini Alemanni ; allorché San Domenico in- 
traprelè di formarli tutti per un impiego così 
difficile . Quella non è la prima volta , che noi 
avremmo potuto fare quella riflelllone, nè la 
fola pruova di quello talento maravigliofo, che 
Dio aveva dato al fuo Servo , non folamente di 
predicare il Vangelo , ma altresì in un certo 
modo di creare de i Predicatori . 

Ognun ben fa, qual pollo debba tener S.Gia- 
cinto tra i piò celebri , e piò illullri foggetti di 
così nobile profeffione.Subito che ebbe ricevuto 
la fua Miffione coi doppio fpirito del fuo Beato 
Patriarca, egli fi mife a operare con uno zelo 
tutto Apollolico : e perchè il Signore era con 
lui, le fue fatiche furono fempre gloriole, e 
fempre utili alla Chiefa . Ivone Konski elTendo 
partito da Roma con un equipaggio convenien- 
te alla fua età , e alla fua dignità ; i nodri Mif- 
fionarj promifero bensì di renderli appreflb di 
lui in Polonia ; ma non vollero prendere la me- 
defima via ; o perchè , fecondo lo fpirito del lo- 
ro Inflituto , voleano fare il viaggio a piedi , 
e lènza provvifioni ; o per avere la libertà d*an- 
nunziare, ovunque palTerebbono , la divina., 
parola, e di fermarli per qualche tempo nei 

M 4 luo- 



1 


’Ap» Soli, p, 
1x3. ». ZI. 


Letnd. Àlb. 
jip* £oU» p* 
340. 


Bx.ov, ad 
an. i27f. 


1S4 Istoria de 1 primi Dìscspou 

luoj^hi y ove illorominiftero parrebbe più ne« 
ceflario . Aveado traverfato le terre dello flato 
di Venezia, entrarono nell* alta Carintia ; ed 
arrivati a Friefac , che era allora una delle 
principali Città di quello Ducato , vi predica* 
rono con grandilTimo frutto , fecero molte con- 
verfioni , e vi fondarono un Convento del loro 
Ordine. L* Arcivefcovo di Salisburgo li ricevè 
con tanto maggiore allegrezza , quanto che 
avendo conofciuto San Domenico a Roma, du- 
rante P ultimo Concilio di Laterano , gli avea 
fin d* allora domandato alcuni de* Tuoi difcepo- 
li . 11 Santo indirizzandogli t quattro Religiofi 
Alemanni , e Polacchi adempieva la fua promel^ 
fa ; e il Prelato per Tua parte avea già il tutto 
difpoflo per far loro una degna accoglienza . 

Ne i fei mefi, che S. Giacinto fi fermò in Frei- 
fac , diede 1* abito dell* Ordine a molti Eccle- 
fiallici, e a Un maggior numero d’altre per- 
fonedi merito , che inflrul nelle pratiche della 
vita religiofa ed Apollolica . 11 P. Ermanno , di 
cui gli dorici Polacchi lodano lo zelo , la pru- 
denza, e il talento di predicare , fu dahilito Su- 
periore di queda cafa; e il nodro Santo co i Puoi 
due altri Compagni continuò il fuo viaggio 
verfo la Polonia , padando per la Stiria , PAu* 
firia , la Moravia , e la Sieda . La fàntità della 
loro vita fpandeva in ouedi differenti paefi il 
buon odore diGesòCrido; e il fervore delle 
lor prediche era tale , che fecondo Pefpreflìo- 
n e d’uno Scrittore Gefuita , i Popoli riconob- 
bero ben todo , • che quedo nuovo Inditu- 

to 
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to non era fe non un feminario di ApoftbJi . cvwyjj 

La fama di S. Giacinto , e di ciò che ii Signo- vìi. di s, 
re avea già cominciato ad operare mediante ilCiaàtM^, 
fuo miniftero , avendo prevenuto il fuo arrivo 
in Polonia , da tutte le parti i Popoli gli veni- 
vano incontro con dimoflrazioni flraordinarie 
di giubbilo e di rifpetto ; e cosi fatti onori , piò 
che alla fua nafcita , erano renduti alla fua_t 
virtò : cui eran tanto più giudamente dovuti , 
quanto più egli fapea difprezzarli , e difprezzar 
femedefimo, per attribuirne tutta la gloria a 
Colui , di cui egli non era fé non fedele Mini- 
ftro . A Cracovia non folamente il Vefcovo col 
fuo Clero , ma altresì la nobiltà ed il popolo, lo 
ricevettero come un uomo inviato da Dio , che 
portava le parole della riconciliazione , e della 
falute . Secondo i defìderj, e gli ordini dei Pon- 
tefice Onorio III. gli furono facilitati tutti i 
mezzi , per efeguirc la fua MilTlone ; e Iddio 
diede una sì ' n benedizione a i Tuoi primi di- 
fcorii, che parea , che badafle vederlo peref- 
fèr tocco , e intenderlo per edere convertito. In 
póchidìmo tempo gli riufol di fradicare codumi 
non meno antichi, che peccaminod, e di far 
bandire molti vizi vergognofi , che regnavano 
pubblicamente tra* Polacchi , 1* impudicizia ^ 
il ludo , il libertinaggio . 

Fa di mediere confedare , dice in quedo luo- 
go il Baillet , cheedètti così maravigliofi veni- 
vano molto più dalla mano di Dio , che dalPin- 
dudria degli uomini . Qualunque forza avedero 
, le parole di quedo Apodolo , e gli elèmpli della 
> fua 
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fua fantini ma vita ; quarte cofe però non (àreb- 
bono ftate cosi efficaci , fe Iddio non le averte 
accompagnate, efoftenutecolla virtù de’mira- 
coli . GI^ Irtorici ne rapportano molti , che die- 
dero fubito un gran luftro al fuo miniftero. Ma 
fìccomc il Santo (ì applicò Tempre a nafconderli 
fotte il velo delP umiltà , noi altresì fotto filen- 
zio gli parteremo . E fe ne riporteremo alcuni 
nel corlb di querta Irtoria , faranno quei fola- 
mente , che fi troveranno conneffi con qualche 
particolarità della fua vita , e che non potreb- 
bono ometterli fenza ofeurare la ferie , e Ja_. 
narrazione delle Tue Miffioni . Ballerà dire in 
quello luogo , che l’attenzione di S. Giacinto 
non lì limitò afolamente fradicare, e diftrug- 
gere ciò , che l’uomo nemico avea feminato 
nel campo del Signore ; ma che ei non fu meno 
attento a piantare , e a edificare , cioè a dire, 
a far fuccedere i fanti efercizj di pietà alle grof- 
Iblane Tuperrtizioni del popolo , e agli altri vi- 
zj , che da lui furono combattuti con ardentif- 
fimo zelo . 

La Città , e la Dioceli di Cracovia cangia- 
rono totalmente faccia ; vi fi videro rinafeere 
collo fpirito dell’ orazione , e delia Carità il 
Tanto, e frequente ufo de i Sacramenti , le mor- 
tificazioni , le vigilie , e le artinenze, che fi 
praticavano ne’ più bei giorni della Chiefa . Fu- 
rono latte delle riconciliazioni , e delle rertitu. 
zioni , che ninno avrebbe quali ofato fperare ; 
e i Grandi diedero al popolo molti efempli di 
docilità, e di religione , che li rendettero a p- 
■ pref- 
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préflb i popoli degni di maggior merito ,rifpet- 
to , e venerazione , di quel che arrebbono po- 
tuto ottenere per tutte le prerogative , che li 
di (lingue vano fecondo il mondo . Quello can- 
giamento sì ftraordinario fu eziandio sì pronto, 
e sì univerfale , che non (ì potè non conofcervi 
doperà della mano dell’AltiflTimo , Le»nd. jtì- 

Mentre San Giacinto fi adoperava con que- 
fto fervore per guadagnare anime a Gesh Gri- 
do , e per fare ogni giorno nuove converfioni j 
il Vefcovo di concerto col fuo Capitolo , e co' 
Magiftrati , gli fece dare la Chiefa Parrocchiale 
della Trinità, accanto alla quale fu edificato 
un grande e vado Monadero , che fu fornito 
abbondantemente di tutte le cole necefiarie ad 
una Religiofa comunità . Q^lla , di cui trat- 
tiamo , fu ben todo compoda di un numero 
prodigiofo di Santi Religiofi : i quali, formati 
fatto la difciplina di San Giacinto , esanimati 
del filo fpirito , portarono la riforma de i co- 
dumi in tutto il Regno , e i lumi della Fede^ 
nelle più lontane Provincie . Traile perfone di 
pietà, e di merito, le quali ricevettero l'abi- 
to dalle mani del nodro Santo , fi didinfè un 
celebre Dottore di Roma , chiamato Giacomo ad 
Crefcenzi , nipote di un Cardinale della mede- 
fima caia : il quale efiendo dato inviato ne i 
Regni di Polonia, e di Boemia in qualità di 
Legato del Papa , avea feco condotto il nodro 
Giacomo , per valerli di lui come di Segreta- 
rio , e di Configliero ne i grandi affari della dia 
Legazione . Ma quedo Giovane , dopo avere 

in- 
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intefo le prediche di San Giacinto , ammirando 
ciò che lo fpirito del Signore per Tuo mezzo 
operava per dilatare l* imperio di Gesh Gri- 
do , e didruggere le opere di Satana ; giudicò, 
che il piò grande affare, onde doveffe occu- 
parli , foffe quello della fua falute ; e che il più 
Tanto ufo che far poteffe dei talenti ricevuti 
da Dio , farebbe quello dì confàcrargli a lui 
fotto la direzione di un Uomo cosi ammirabile, 
e nella medefima profelTione di vita . Egli efa- 
minò la fua vocazione ; ed avendo conofeinto , 
ch^ ella veniva dal Cielo, 1* abbracciò. I Savj 
del mondo biallmarono quello paffo : ma mol- 
ti al contrario ne furono edilìcati , e alcuni 
eziandio P imitarono. Il Cardinal Legato ben 
conobbe la perdita , che faceva ; ma adoran- 
do gli ordini della Provvidenza-, fu affatto alie- 
no da opporvifi : e il nuovo Religiofo Tempre 
fedele alla grazia , intraprefe con gran fervore 
la carriera , che profeguì , e terminò con mol- 
ta gloria . 

Il Convento della Trinità trovandoli già ri- 
molti e buoni foggetti , San Giacinto 
fece partire il B. Ceslao , e il P. Enrico di Mo- 
( ravia pel Regno di Boemia ; ove , come ab- 

biamo veduto , il Vefeovo di Praga gli defide- 
rava da lungo tempo . Ed egli continuò frat- 
tanto con alcuni de i fuoi nuovi difcepoli le 
fue miffioni in diverfe Provincie della Polonia . 
Avvalorando lempre il Signore il fuo minifte- 
ro con frequenti prodigj , egli fece eziandio 
tra quelli popoli , quanto fin da principio avea 

fatto 
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fatto nella vada Diocefì di Cracovia , dando 
la neceffaria notizia , e perfuadendo la pratica 
delle fante maflìme del Criftiancfimo a quei Cri- 
diani , i quali da gran tempo ne aveano igno- 
rati i principali doveri ; o che difonoravano 
la Religione per lo fregolamento de i loro co- 
dumi . Erano i fuoi difcepoli in ogni parte delì- 
derati ; e perciò egli fondò un Convento a San- 
domiria , Capitale del Palatinato di quedo no- 
me nella Polonia minore > e un altro nella.. 

Città di Plocko nella Maflbvia fopra la Vidola. 

Un gran nemero di coloro > i quali per le fue 
prediche s’ erano ritirati dal vizio , o dati a una 
piò foda pietà , volendo vivere in avvenire 
fotto la fua difciplina , e governarli colle fue 
malTime , erano dal Santo ricevuti ne i Con- 
venti , da lui principalmente ediBcati o a fine 
di aflìcurare quedi principi di fervore col fe- 
pararli dalla corruzione del fecolo , o per far- 
ne de’ nuovi Operai Evengelici , atti a faticare 
con lui nella vigna del Signore, e a fodenere 
ed aumentare il numero delle converfioni , che 
avea già fatte . 

In quedo mededmo Palatinato di Maflbvia fu 
per la prima volta veduto il nodro Santo cam- 
minare a piedi afciutti fulr acque : il quale av- sM. ;.j. 
venimento noi qui penfiamo di riferire colle 
parole delTe della Bolla della fua Canonizzazio- 
ne.Eflendo arrivato S.Giacinto con tre de i fuoi 
Compagni fulle fponde della Vidola con dife- 
gno di paflar oltre, e portare la dottrina della ttm.f» 
fallite agli abitanti di Wifgrod , trovò , che 

P ef. 


Digitized by Coogle 



190 Istoria dei primi Discepoli 

r efcrefcenza , e inondazione del fiume aveaJ 
obbligato i Barcajoli a ritirarli , niuno ofando 
tentare un palleggio fi pericolofo . 11 difcepolo 
di Gesù Crifto implorò fubito il foccorfo del 
Cielo; e munitoli col fegno della Croce , efor- 
tò i Compagni a prol'eguire il cammino in_. 
mezzo de i flutti : di che diede loro torto 
P elèmpio > camminando fulP onde come folla 
terra ferma . Ma vedendo , che coloro , i quali 
Ioaveano fin là feguitato , non aveano il co- 
raggio di più inoltrarli , ritornò indietro > 
ftefe la fua cappa, full* acque , e con quella con- 
fidenza , di cui era ripieno y diflc loro : non te- 
mete niente miei cari figliuoli : quello man- 
tello nel nome di Gesù Crifto ci fervirà di pon- 
te . Avendogli elfi prertato fede , palTarono 
con lui quello fiume profondo , e rapidilli- 
mo , fotto gli occhi di molta gente , che era 
fòli’ altra fponda dalla parte di Wilgrod (a) . 
Si può facilmente giudicare , quanto un sì fat- 
to prodigio diede di pefo alle parole del Santo 
Predicatore; e con quale docilità egli fu af- 

col- 
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coltalo da tutti coloro , che potevano eflerne 
flati gli fpettatori , o che P intendevano per la 
relazione non folpetta di molti tedimonj ocu- 
lari . 

Ma per quanto vado fofle il Regno di Polo- 
nia f non lo era abbadanza allo zelo di S. Gia- 
cinto , il quale meditava Tempre nuove con- 
quide in favor della Chielà . Avendo già rino- 
vellato lo fpirito della pietà nelle Città piit 
confìderabili della Polonia , e lafciata la cura 
a i fuoi difcepoli di continuar la Tua opera ; 
egli intraprefe di portare il Vangelo ne^ paefi 
pih lontani , e più felvaggi del Nord, ove fa- 
peva , che non fenza gravi denti , e fatiche-» 
avrebbe potuto far conofcere , e amare la legge 
di Gesù Grido a molti popoli ; la cui maggior 
parte era immerfa nelle tenebre della idolatria, 
o in quelle dell’eresia; elTendo gli uniScifma- 
tici , e gli altri lènza ninna religione . Lo zelo, 
che lo divorava , e il defiderio di proccurar la 
gloria-di Dio , e la falute di tante anime , che-» 
vedeva miferamente perire, non potè edere ral- 
lentato nè da i lunghi , e penod viaggi , che 
faceva d’uopo di fare fovente per rupi , e per 
precipizi ; nè dall’ ampiezza di quegli or- 
ribili deferti , che era necederio di fcorrere tra 
le gran felve , o le alte montagne , quafi Tempre 
coperte di neve ; nè da tutti i pericoli , che fi 
poteano giudamente temere , meno forfè dalla 
ferocia delle bedie , avide delle carni , e del 
fangue umano , che per parte di quelle Nazioni 
infedeli , più crudeli talora delle medefime-* 

fiere . 
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fiere. La viva carità , che gli ardeva nel cuo- 
re, gli fece difprezzare tutte quelle rifleffioni ; 
e continuando il Signore a benedire il gran di- 
fegno , che egli medelìino gli inipirava , il no- 
flro Santo fece per tutto un numero quali in- 
credibile di cooverlioni . Nella Aia partenza da 
Cracovia egli avea prefo feco molti Religiofì , 
che dipoi lafciava , fecondo il bifogno , in dif- 
ferenti paeA , affinchè vi continualTero le fun- 
zioni ApoAoliche , che avea potuto folamente 
efercitarvi per breve fpazio di tempo ; affret- 
tandoA Tempre di portare a nuovi popoli il lu- 
me della Fede . 

Sovente fu il Santo veduto folo nel mezzo di 
quelle vaAe campagne , fenza guida , e fenza 
compagno ; come altresì egli fu Tempre fenza 
Interpetre , quantunque predicalTe a tante dif- 
ferenti nazioni , di cui ciaTcuna avea il Tuo idio- 
ma , e il Tuo linguaggio particolare . Ma llc- 
come lo Spirito Santo parlava per la Tua bocca , 
come avea fatto altre fìate per quella de i Santi 
ApoAoli ; cosi tutti T intendevano , come Te ii 
fo(Te Tpiegato nella lingua propria di ciaTcun 
popolo ; e la parola di Dio produceva mediante 
il Tuo miniflero i medeAmi effetti, che erano 
flati veduti, e ammirati nel primo ftabilimen- 
to della ChieTa . Ripieno dello Tpirito di quelli 
antichi Eroi della Religione , e camminando 
Tulle lor tracce , egli combattè come effi cen- 
tra le Tuperllizioni , ed i vizj , dillruffe le ope- 
re di Satana , e diede a conofeere , e fece ri- 
fpettare le verità del Vangelo. Quei cuori per 
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innanzi freddi come il pelo , non poteano refì- 
{lereai di\rini ardori della Tua carità. Quei, 
che non erano guadagnati dal luflro delle lue 
virtìi , nè dalle attrattive della fua dolcezza , Siuvìut ad 
erano almeno intimiditi dalle minacce del-Giu* ^»»* 
dizio di Dio , e convinti dall* evidenza de’ mi- '** 
racoli da lui fatti fotto i loro occhi in prova 
delia Fede , che predicava . I Conventi del Tuo 
Ordine , che i Principi , o i Signori della Po- 
merania , della PrulTia , e dell* altre colle del 
Mar Baltico gli fecero edificare a Camyn fui 
fiume Oder , a Premislavia fulla Sana , a Culma 
nella Prufiia Reale , a Elbinga apprelTo II Lago 
di Draufen , a Konisberga Città capitale della 
Prulfia Ducale , nell* Ifola di Rugen fulla coda 
del Ducato di Pomerania , e nella Penifola di 
Gedan ; tutte quelle cafe , e molte altre , che 
S. Giacinto riempiè di Religiofi , furono i frut- 
ti delle fue milfioni , e altrettante prove dalle 
vittorie , che riportò fui demonio . 

Quello Principe delle tenebre era tuttavia 
pubblicamente adorato nella Prulfia Reale; ove 
malgrado gli editti , che proibivano quello 
culto empio , e facrilego , vi avea Tempre una 
infinità di Pagani , ollinatamente attaccati a 
tutte le fuperllizioni de i Gentili , che offeri- 
vano ogni giorno il loro incenfo agl* Idoli , e 
gli onoravano co’ loro abominevoli facrifizj . 

Adunque facea d* uopo illuminar quelli ciechi , 
e rovefciare i loro Altari: la qual cofa, non 
per anche da veruno tentata con qualche frut- 
to , fu dal Servo di Dio con gran coraggio in- 

Tom. /. N tra- 
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traprefà', e felicemente efeguita . Molte mira- 
colofe guarigioni , che operò in favore de i 
loro infermi , portarono da principio quelli 
Barbari a rifpettarlo , ea feguirlo . Indi gua> 
dagnò la loro confidenza per le fante , e indu- 
llriofe maniere della fua carità , che Tempre 
gli fuggeriva di farfi tutto con tutti . E final- 
mente co' i fuoi difeorfi , pieni di forza» e di 
verità , egli fece loro sì ben comprendere la- 
vanità de i loro Idoli , e la malizia de' demonj , 
cui rendevano un culto folamente dovuto al 
fonimo Dio , che elfi medefimi lo ajutarono a 
diftruggere i loro tempj , c a bruciare i bofehi 
làcrileghi » ove Satana fi faceva adorare . A 
fine poi di perfezionare sì bei principj , e in- 
ftruire a fondo quelli nuovi Crilliani di tutte 
le verità , e de i fanti Miflerj della noflra reli« 
gioneVGiiicinto domandò al Duca di Pomera» 
nia la Penifbla di Gedan , con animo di farvi 
edificare unaChiefa , ed alloggiarvi una Co- 
munità di Religiofi . Ma gli fu da principio 
rapprefèntato , che il luogo pareva poco con- 
venevole al fuo difegno ; conciolfiachè eflendo 
quali abbandonato , e come inaccelfibile a i po- 
poli circonvicini > i fuoi Refigiofi non vi po- 
trebbono fare lo fleflb frutto , che avrebbono 
fatto » con lo Ilare piò d'appreflb a coloro , i 
quali aveano sì gran bifogno delle loro inllru- 
zioni . Il Santo nondimeno non fi mutò di pa- 
rere , e predifle , che in quel medefimo luogo, 
allora così deferto , fi farebbe di poi veduta 
una delle piò infigni Città del Nord . Predi- 

zio- 
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zione, di cui fi vide il compimento nel medefi- 

mo fecolo fotte Primislao Ré di Polonia , il 

quale nel 1 295. fece edificare in quello luogo 

la celebre Città di Danzica , Capitale della Pruf- 

fia reale , sì conofeiuta , e rinomata pel fuo Dléìlo». Hi- 

commercio . Ma ciò > che è in oltre piò 

di oflervazione ,fi è , che nel feftodecirao fecolo 


avendo P eresìa di Lutero infettato tutto que- 
fto paefe ; mentre gli uomini empj diftfugge- 
vano , o facevano lervire alle profane aflem- 
blee degli Eretici le altre Chiefe di quelle Città, 
quella , della quale il nollro Santo avea getta- 
to i fondamenti , fu da elfi rifpettata : ed ella è 
in oggi la Chiela Parrocchiale de i Cattolici , 
ulfiziata da i Religiofi di S. Domenico . I grandi 
efempli di fantità, che il nollro Santo , e i fuoi 
primi Difcepoli aveano dati in quella cafa di 
orazione , vi fecero per lungo tempo fiorire la 
piò perfetta ofiervanza ; come altresì le lor fa- 
tiche Apolloliche fervirono a chiamare quei 
popoli alla Fede , e a fottometterli al giogo di iiji. 0.41. 
Cesò Crillo . Oltre il tellimonio degli Storici, 
noi abbiamo una pruova di quello fatto net 
Breve , che il Pontefice Gregorio IX. indirizzò 
nel I2J I. ai Principi della Pomerania , ea^ 
diverfi popoli del Nord , per tellificare la 
gioja , che la loro converfione dava a tutta la 
Chiefa , ed efortarli nel medefimo tempo a mo- 
ftrarfi fempre docili alle illruzioni de i Frati 
Predicatori , i quali avendoli ornai ritirati , 
mediante il foccorfo della grazia , dalle tenebre 
dell* errore , li condurrebbono per vie certe , 

N z eficu- 
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e lìcure neifentieri della vera giudizia, fa- 
cendoli Tempre ’crefcere nella cognizione , e 
nell* amore di GesJi Grido (a) . 

Sf/>viut Md San Giacinto ufcì dalla Pomerania per 
gnn. eden dere le fueMilTioni nella Danimarca , nella 

*• Svezia , nella Gozia , nella Norvegia , e ne i vi- 

cini paefi : ove continuò a predicare col me- 

de- 


BmUar.Ord. (a) GREGORIVS EPISCOPVS 
FF»PP‘ttU Servus Servohum Dei 

DiUélU filiit 3 Refìoribus , tr Gubernatoribus Pomeranorum, 
ey Pofj>lucen/ium3jalutem j Apcfiolicam benedt£hontm» 

Gratias agitnut gratiarum omnium largitori , qui de tene- 
bris erroriun vos eruens « veritatis lu* vobis lumen ollendirA 
in agnitionem Domini J. C» vos milericorditer perducendo » 
quem 3 licuc in Chnilo confidimus 3 agnìtum diligitis > Se 
perledius diligecis. Cum> lìcut accepimus > & utique àccepta- 
' mus 3 dileàos tilios Fratres Ordinis Prxdicatorum vobis falu- 
britcr evangclizances eundcmjfulcipicntes humiliter)& devo- 
te , ac bmigne tradantes , ipl'orum monitis , & exhortatiqni- 
bus,qui veftrarum làlutemfitiunc animarum> intimis aflèdibus 
inccndatis 3 quod ed utique làlutis vedrx cmtimum argumen- 
*■ • tumj quod lacr* pra:dicationis alimento Ixpe tdedi nequa- 
quam potcftisacternx vit® Ibrmidare deiedum, cura illorun^ 
verba divinitus inlpirata fpiritus fint,&vita. Quia vero 
Chrilki Vicarius » licet iidurtìcicntibus meritis conftitutij 
iìdcL's ejus.Gncera compledimur caritate , iinivcrfitatem ve- 
ftram rogamus , monemus j hortamur j & oblècramus in Do- 
mino JeiuChrilto, per Apoftolica vobis l'cripta in remiflìo- 
nem peccaminum injungentcs , quatenus, ficut laudabiliterin- 
choaliis 3 l'equentes gratiam prxcuntem » ftudeatis Chrifto 
inbexibiliter adhxrerc « irreprehenfibilem legem ejus j ant- 
mas convcrtentem, iàtagcndo ndeliter cuftodire . Didos quo- 
que Fratres > inconFullbiJes Dei operariosj Se cooperatores 
veftrx ialutisj prò amore vcnerabilite'' ampledentes } non dc- 
ficiatis ipforum fanam dodrinam defiderabiliter amplexart , 
eorum monitis efficiciter obfequendo 8 cc» Datura Reato fc- 
pùrao id« Jul. Pont- noliri anno v. 
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defimo zelo, Tempre applicato a combattere 
le fuperftizioni , a ftabilire la purità del culto 
di Dio , e a formare un popolo nuovo : ren- 
dendo ordinariamente il dono de i miracoli gli 
Uditori docili alla fua voce , e le fue prediche 
Tempre fruttuoTe . Nella rapidità del Tuo corTo 
egli poteva temere, che tutto il frutto delle 
fue Mifiìoni non ifvanifle ben torto o per la ma- 
lizia del demonio , e de i Tuoi minirtri , o per la 
inconrtanza e leggerezza de i popoli da lungo 
' tempo afluefatti a vivere fenza ritegno , ed a 
feconda delle loro paifioni . Per rimediare a 
querto inconveniente il faggio Predicatore-» 
non paflava da una Provincia ad un’ altra , fen- 
za avervi edificato qualche Convento , e la- 
fciatovi Mifiìonarj , i quali avefiero la cura di 
coltivare , ed irrigare ciò , che egli aveva pian- 
tato. Ma quello, che merita maggiormente 
le nortre ammirazioni , fiè , Io fpirito di peni- 
tenza ,e di umiltà di querto grand’ Uomo. 
Poiché quanto piò il Signore fi compiaceva 
d’ innalzarlo , e per le azioni le piò rtrepitoiè , 
e per le abbondanti benedizioni , che egli fpan- 
deva Tulle fue fetiche ; tanto piò il Santo rt 
compiaceva d* annientarfi alla fua preiènza , 
d’ umiliare il fuo fpirito , e di mortificar la fua 
carne ; dicendo col grande A portolo : Io trat- 
„ to duramente > il mio corpo , e. Io' riduco in 
„ fervitò , per timore , che avendo predi- 
„ cato agli altri , io poi non .fia riprova- 
,, to. Come fé le fatiche' di tanti viaggi f i quali 
fempre .faceva a piedi , ‘fenza. diftinzione né di 

N 3 tem- 
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tempi, nè di Ragioni, e malgrado ledifficultà 
delle ftrade) non foflero una ben dura peni- 
tenza , egli fe ne imponeva Tempre delle nuo- 
ve, ed al rigor della regola, da cui mai non 
fi difpenfava , aggiugneva altre mortificazioni, 
ed aufterità . Il fuo digiuno, negli altri giorni 
quali continuo, era in pane, ed acqua tutti i 
Venerdì , e le vigilie delle fefte . La terra nuda 
gli ferviva di letto , e bene fpeffo non avea nè 
alloggiamento, nè altro luogo, in cui paflar 
Je notti al coperto . Si potrebbe difficilmente 
comprendere in qual modo un uomo alleva- 
to , come ordinariamente fi allevano le perlb- 
ne della fua condizione, potefle intraprendere 
sì gran fatiche , ò non foccombere alle prime 
da lui intraprefe: la fame , la fete , la ftanchez- 
za, i venti , le piogge, le tempefte , e fopra 
ogni altra cola i freddi eftremi del Settentrione, 
tuttociò , dico , farebbe lènza dubbio lèmbrato 
pifi che ballante a rovinare le forze de i pih ro- 
bulli , e ad abbattere la coftanza de i piii rifo- 
luti , le qualche umano motivo avelTe loro in- 
fpirato limili rifoluzioni. Ma il nollro Santo 
non avea le non la gloria di Dio per oggetto, 
e Iddio medefimo era tutta la fua forza.. Non 
cercando altro guadagno fuoricHè la . falute 
delle Anime, redente col Sangue adorabile di 
Gesù Grillo , quello medefimo Sangue', che è 
flato fparfo per tutti , gli meritava ^quel grado 
di coraggio , e quell’abbondanza di grazie, 
che lo rendevano atto alle più difficili imprelè . 

Dopo avere feorfo tutti i differenti paefi , 

che 
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che noi abbiam nominati , Giacinto andò a 
predicare nella RulTia minore ; ove la piii ftre- 
pitofa , ma non la fola , converfione da lui 
fatta , fu quella del Principe Daniele , che in- 
duffe ad abbandonare lo Scifma , e gli errori 
de i Greci , e a riunirfi alla Chiefa Romana (_a) . 
L^efempio del Sovrano fervi alla converfione 
di un gran numero deifuoi Sudditi, i quali 
aveano certamente bifogno delle iftruzioni 
del noftro Apertolo ; aggiugnendo eglino 
alP ortinazione dello Scifma un orribile corru- 
zione deicortumi, e una ertrema ignoranza, 
forgente ordinaria di ogni forta di fregola- 
menti . Ma la fua pazienza , e P ardore del fuo 
zelo, che fecero in quarta occafione quafi gli 
ultimi sforzi, formontarono tutti gli ortacoli . 
Il giorno , e la notte o pregava , o predicava , 
o facea catechifmi , ed inrtruzioni familiari , o 
udiva i penitenti , a fine di mettergli in irtato 
di riconciliarfi con Dio con frutti degni di pe- 
nitenza , dopo averli riconciliati colla Chiefà, 
in virtò delie facoltà concedutegli dal Papa . 
Siccome non v’era un momento difoccupato 
in tutta P economia della fua vita; così egli 
folo facea in pochi mefi , ciò che avrebbe po- 
tuto occupare pel corfb d’ interi anni molti 
altri facri Òpera] . Il fuo foggiorno nientedi- 
meno fu affai lungo negli'rtati del Principe Da- 
N 4 nie- 


(a ) Lo Bzovio attribiiilce a Giacomo Crefcenzijilluftrc di- arf 4. 1 1 J J . 
feepoio di $• Giacinto, la converfìone di quello Principe , che num^S. 
poi non ebbe la forte di perfeverare . 
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iiiele; ove dopo avere acqaiftato un gran po- 
polo a Gesfi Grillo , fece edificare il celebre 
Convento di Leopoli , o di Lemburg; e ftabill 
Un’altra Religiola comunità ad Haiitz fui fiume 
Niefter ; dalle quali due cafe fono ufciti , e Pre- 
dicatori Apollolici , e illuftri Martiri > e molti 
altri fanti Perfonaggi , i quali fono fiati i primi 
Vefcovi del paefe nelle differenti Diocefi , che 
la Santa Sede ha poi erette in quelle valle con- 
trade t a fine di confervarvi tra i popoli la Fe- 
de , e la pietà , che aveano apprefa .dal loro 
Apofiolo . 

Quel che fi avrebbe dovuto riguardare « per 
quanto fembra , come il termine delle fue jw- 
nofe MilTioni , ne fu folamente , per così dire 
il principio. Dalla Ruffia RoffaS. Giacinto paf- 
sò fino a i lidi del Mar Nero, e penetrò nell’lfole 
del Arcipelago fulle colle delPAfia . Poi rimon- 
tando verfo il Nord, entrò nel Granducato di 
Mofcovia , chiamato eziandìo la gran Rulfia , o 
la Rulfia Nera . Egli è piò facile di penfare , che 
di ben defcrivere le incredibili fatiche, che gli 
bifognò foffrire nel combattere in tutti que- 
lli paefi le fuperfiizioni , e gli errori, che vi 
regnavano da molti fecoli ; o per far conofce- 
re e adorare il vero Dio a uomini barbari , 
empi , e all* ecceflb fuperfiiziofi . Nel folo Du- 
cato di Molcovia trovavafi una mefcolanza pro- 
fana di Gentili, di Maomettani , e di Greci 
Scifmatici. Effendovi quei, che facevano profef- 
fione della Fede Cattolica , così ofcuri , e in co- 
sì piccol numero , che quantunque il Papa avefr 
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fe dato loro un Vefcovo della fua comunione ; 
non aveano però neppure una fola Chiefa , ove 
fofle loro permeffb di adunarli , per elèrcitarvi 
pubblicamente la Religione , che profèlTavano 
in lègreto . 

Una melTe così abbondante, ma nel medefi- . 
mo tempo così difficile , rintimò tutto lo zelo ' 

di S. Giacinto : il quale non difprezzò quelli po- 
poli groflblani , benché non gli doveife quali 
collar meno il ridurli a condizione e collumi 
umani , che il convertirli alla Fede . Egli cre- 
dè , che non gli farebbe cofa impoffibile di far 
loro abbracciare le verità della Fede , quando 
gli riufcilTe di cominciare dalla converlione_« 
del Sovrano per nome Voldom«ro. Onde a que- 
lla imprefa fubito li accinfe , nulla omettendo 
aline di riufcirvi . Dopo aver raddoppiatele 
fue penitenze , e fparfe molte lacrime dinanzi 
a Dio ; pregò il Duca di volerlo benignamente 
afcoltare, o a folo a folo , oinprefenza dei 
Signori della fua Corte ; onde potelTe fargli 
conofcere quello , che in verun modo non gli 
conveniva ignorare. Ma 1’ ollinazionedel Prin- 
cipe , che P educazione e la Politica attaccava- 
no ollinatamente allo Icifma ; e P orgoglio e la 
llupidità di coloro, i quali godevano di tutta 
la fua confidenza , oppofero fempre allo zelo 
di S. Giacinto oflacoli molto piò difficili a lu- 
perare di quanti ne avea finora incontrati nelle 
fue differenti Miffioni . Avendo così impiegato' 
lènza alcun frutto quanto puòinfpirare un ar-' 
dente carità, pare, che finalmente egli avrebbe 

doru- 
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dovuto fcuotere la polvere de i fuoi piedi , fe- 
condo la parola di Gesù Crifto medelìmo, e an- 
dare à cercare altrove cuori più docili , o meno 
prevenuti contro la dottrina della làlute .Con- 
tuttociò il noftro Santo non fi perdè punto d* 
animo , e rifoluto di tentar l’ imponibile , per 
illuminare quelli ciechi volontarj ,fece più for- 
ti illanze , per ottenere almeno la permifilone 
di predicare ai Cattolici. Il che finalmente-» 
Voldomiro concedè, non tanto alle pie impor- 
tunità , quanto al merito luminolb d^ un uomo, 
che non potea non ammirare e (limare . Co- 
minciò adunque il Santo Predicatore ad annun- 
ziare le parole della vita , e a confermare con_, 
miracoli llrepitofi le verità, che annunziava; e 
incontanente cominciarono altresì i Gentili , i 
Maomettani, e i Greci, imitando l’ardore dei 
Cattolici, ad accorrere in folla a i fuoi difcorfi . 
Forfè pochi furono in quei principj, cheavelTe- 
ro in ciò motivi molto puri ; potendoli con ra- 
gione fofpetta re , chepiuttollo i miracoli , che 
un lineerò defiderio della loro converfione li 
facelTero cosi correre a udir S.Giacinto.Checche 
ne Ila , la parola di Dio non fu meno efficace ; e 
la grazia cominciò finalmente a toccar quelli 
cuori, persi lungo tempo ribelli alla luce . 

Molti Gentili riconobbero la verità del Cri- 
ftianefimo , e molti Greci fi riunirono alla San- 
ta Sede: gli uni abbandonando il culto degl’ido- 
li, e gli altri rinunziando allofcifma : onde i 
frutti della giullizia non furono meno abbon- 
danti tra quelli popoli , che non aveano pro- 
dotto 
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dotto fino allora fé non frutti degni di morte . 
Que fte converfioni , che erano comuni a i gran- 
di e a i piccoli , mifero il noftro Santo in necef» 
fità e in iflato di prendere i mezzi ordinaria fi- 
ne di afilcurarne la labilità , e aumentarne il 
numero. Per la qual cofa egli fece nella gran 
Città di Kiovia , Capitale allora delP una , e 
dell’ altra Ruffia , edificare un Convento , ove 
ricevè molti foggetti , che egli fteflb volle con 
grande zelo inftruire , ed allevare in tutte le.» 
pratiche della Religione ; lènza però che le fue 
attenzioni ad un’opera si neceffaria , e così de- 
gna' di lui , lo impediflero di fempre frattanto 
continuare le fue corfe Apoftoliche in tutto il 
paefe all* intorno. Effendo un giorno fu le fpon- 
de del Borirtene , chiamato comunemente il 
Nieper , vide il Santo in un ifola in mezzo di 
quello gran fiume una truppa di gente colla te- 
lia nuda e inginocchioni avanti a una quercia . 
11 Santo non dubitò , che quella non folTe una 
aflemblea d’ Idolatri, i -quali facertero le loro 
preghiere al Demonio , e gli offeriflero fagrifi- 
zj . Non gli permettendo la carità di folamente 
piangere il loro acciecamento , pensò fubito al 
modo di phoccurare la loro irtruzione, econ- 
verfiòne . Nè avendo' barca per palTare quello 
braccio del fiume , 1’ ardore della fua Fede vi 
fupplì, facendoglielo valicare full’ onde , come 
avea fatto in alcune altre occafioni , e come fe- 
ce anco fòvente di poi . Gl* Ifolani , che lo vi- 
dero venire in tal modo verfo di loro , lo rice- 
vettero con tutte le dimortrazioni di rilpetto , 

adat- 
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adattate alla loro rudicità , ed afcoltarono at« 
tentamente le fue iftruzioni . Onde aprendo la 
Grazia le orecchie de’ loro cuori alle verità , 
che loro fpiegava , incontanente bruciaro- 
no i loro Idoli , abbatterono la Quercia , che 
prima aveano confiderata come il trono della 
loro falfa divinità , e rinunziarono alle loro an- 
tiche fuperftizioni , per adorar GesJi Grido , e 
far profeflìone della Tua legge . 

Tutte quedc converfioni cominciarono ad 
inquietare il Duca Voldomiro ; il quale Tempre 
odinato nel fuo fcifma , riguardava come una 
, perdita ciò che arricchiva la Chiefa Cattolica ; 
fa Ife vedute dipolitica facendogli temere, che 
la fua autorità non fofle per efl'er meno afso-« 
" luta, allorché i fuoi fudditi fofsero meglio in- 
druiti , e che la profedìone d’ una mede(ìma_> 
Fede gli riunifse tutti in un medefimo culto . Si 
pentì dunque della permidlone conceduta al 
Santo Predicatore , e non contento di fare tut- 
ti i fuoi sforzi per arredare le fue Midìoni > o 
per didruggerne il frutto, volle eziandìo afcri- 
vergli a colpa la benedizione data dal Cielo al- 
le fue fatiche . Ma il Santo minidro dell* Evan- 
gelio non fu punto fpaventato dalle fue minac- 
ce, nè mai ritenne la; verità nella ingiudizia : 
ma pronto a fìgillarla col fangue , dopo averla 
tante volte confermata coi miracoli, protedò 
come S. Pietro , che facea d’ uopo ubbidire a 
Dio piuttodo che agli uomini . Frattanto i Po- 
litici , i minidri dell’ errore , e gli uomini i piò. 
<;orrotti , che fi erano Tempre odinati a chiù- 
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der gli occhi alla luce , fecondarono troppo fe- 
delmente le intenzioni di Voldomiro nella per- 
fecuzione aperta , che cominciò a fare non fola- 
mente a S. Giacinto e a i fuoi Religiolì, ma al- 
tresì a tutti coloro , i quali continuarono ad 
afcoltare le loro prediche > e a feguire la dottri- 
na della falute . 

Iddio non lafciò impunito quello difprezzo 
delle fuc grazie > e l* ingiuria fatta a i fuoi ado- 
ratori . Onde alla durezza inflelTibile degli Scif- 
matici , e alPempietà del maggior numero degli 
abitanti di Kiovia gli antichi Storici hanno 
attribuito la calamità , dalla quale inafpet- 
tatamente furono opprelfi . I Tartari , sì for- 
midabili nel terzo decimo lecolo , vennero con 
una potente armata ad attaccare quella Capi- 
tale della Ruflìa : Pafsedio fu fanguinofo ed olli- 
nato : ma lìnaimente dopo una lunga refiRen- 
za la Piazza fu prefa d’ afsaltOi fu faccheggiata 
e ridotta in un monte di cenere, e di pietre, 
che non meritò piò nome di Città . Il Giulio 
nondimeno non fuconfulb coll* empio ; con- 
ciolTiachè nel tempo medefimo , che i Barbari , 
già padroni di Kiovia , portavano dapertutto 
il ferro , ed il fuoco , e facevano fcorrere rivi 
di làngue ; S. Giacinto , feguito da tutta la fua 
Comunità , ufcì da quella infelice Città , por- 
tando il Sacro Ciborio con una mano , e una_. 
Immagine della Santa Vergine coll* altra . Id- 
dio moltiplicava i miracoli fotto i fuoi pafsi : 
poiché dopo averlo liberato dalle mani degl* 
Infedeli per mezzo delle lìamme , lo rendè an- 
cora 
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cora più ammirabile full’ acque . Tutti gli Sto- 
rici Polacchi concordemente afsicurando , aver 
egli camminato a piedi afciutti fui Nieper , che 
fi opponeva alla Tua fuga ; ed averlo fatto paf- 
fare nello ftefso modo a tutti i fuoi Religiofi , a 
fine di metterli fuor di pericolo d’ efser infegui- 
ti da i Tartari . 

A un fatto per fe medefimo cosi ftraordina- 
rio fi aggiungono delle circoftanze, che fono 
ancora più degne di maraviglia: poiché preten- 
defi, che avendo il Servo di Dio imprefso full* 
onde le orme dei fuoi piedi da una fponda del 
fiume all* altra , quelle orme non fieno fiate di 
poi cancellate « e che fuififiano tuttavia * Ciò 
che vi ha di certo , fi è , che nel tempo della fua 
Canonizzazione il fatto , di cui fi tratta, fu efa- 
minato dalla Santa Sede con tanto rigore, che 
furono peciò confrontati fino a quattrocento 
e otto tefiimonj, i quali tutti depofero con giu- 
ramento in prefenza de i Commifiarj Apofioli- 
ci , aver elfi veduto co i loro propri occhi que- 
lle medefime vefiigie , che gli abitanti del paefe 
chiamano il cammino di S. Giacinto . Noi ci 
contentiamo di femplicemente rapportare ciò , 
che tanti altri non dubitano punto di dare per 
ficuriflìmo . Gli Editori degli Atti de i Santi , 
parlando di quello fatto , che fenza dubbio fa- 
rebbe un miracolo fulfifiente , dicono , che poi- 
ché il braccio del Signore non é abbreviato , e 
che molti tefiimoni degni di fede attefiano con 
giuramento ciò, che dicono d’aver veduto ; elfi 
credono altresì di potere ammettere prudente- 

men- 
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mente la verità di quello prodigio , per quanto 
llraordinario egli fembri C«) • 

Il Convento de’Frati Predicatori di Craco- 
via pretende d* effere in pofleffb della celebre-» 
Immagine della Santa Vergine, che San Giacin- 
to portò feco da Kiovia . Nientedimeno alcuni 
Storici affermano , che ei la depofe da principio 
nel Tuo Convento da Halitz , fondato nel 12^4. 
e aggiungono che P anno 1414. quando la Se- 
de Archiepifcopale di quella Città fu trasferita 
a Leopoli , vi fu altresì trafportata quella Im- 
magine , ove , per quanto dicell , ella è venera- 
ta Uno al prefente . Checche ne lìa ; S.Giacinto, 
avendo lafciato ad Haliz i Religiolì piò giovani, 
che fi erano ritirati con lui da Kiovia , difperfe 
gli altri in diverfe Provincie per annunciarvi la 
parola di Dio; ed egli riprefe il cammino della 
Polonia, continuando le fue prediche in tutti i 
lunghi per gli quali gli conveniva paffare . Se- 
guì quello fuo ritorno a Cracovia nell* an- 
no 1241. cinquantefimo fello della fua età , e 
per due anni continui gullò le dolcezze del riti- 
ro e della contemplazione nel Convento della 
Trinità . Lo fpirito di orazione , di regola- 
re offervanza e di fervore , che da principio 
egli avea fatto fiorire in quello illullre Santua- 
rio , vi fi era notabilmente accrefciuto ; c il nu- 
mero 


(a^ Cum itaque fciamus , non effe Mreviatam manum 
Domìni , ^ Tejìts furati ajprment, -vtfiigia illa a fe vifaeffe, 
hoc prodi gium , quantuncunque mirabile , prude nter admit- 
timus- Alcuni Moricrni hanno cont'ulb ilpalsaggio del Niepcr, 
o del Boriitene con (quello dcUi Villola • 
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mero de i ReJigiofì vi era grandemente molti- 
plicato per lo zelo (pecialmente di Giacomo 
Crefcenzi , uno de i fuoi primi Difcepoli. Nien- 
te poteva elTere pi^l dolce al noflro Santo dopo 
sì lunghe MiflTioni , che il vederli riunito a que- 
lli ferventi Religiofi , di cantar con elfi di gior- 
no , e di notte le lodi del Signore , e d’ eflere te- 
ftimonio della lodevole emulazione , colla qua. 
le s* affaticavano come a gara digiugnere alla 
perfezione . Ma fe S. Giacinto era di efli edifica- 
to , maggiormente però era 1* edificazione , che 
dava loro. Il fuoefempio era per tutti i fuoi 
Fratelli una regola viva ; e i più perfetti trova-' 
vano nella fua perfona un modello degno in ve- 
rità d’ eflere da elfi imitato ; ma alla cui perfet- 
ta fomiglianza farebbe loro llato diffìcile di per- 
venire, qualunque profitto aveflero fatto-nella 
pratica della virtù.Fino nel fuo ripofo guelVuo- 
mo , d* uno zelo veramente Apollolico , con- 
tinuò ad affaticarli o per l’ illruzionedei fede- 
li , o per la conlblazioné de gli afflitti. 
jip.BoU. p- Una Dama riguardevole per nome Clemenza, 
j 17 * «• 44- le cui terre erano lontane alcune leghe da Cra- 
covia , fece pregar S. Giacinto di voler venire 
in un fuo Villaggio il giorno di S. Margherita , 
e farvi un fermone a i fuoi Vaflalli . Il Servo di 
Dio, elTendovi andato la vigilia , fu tellimonio 
della generale defolazione , a cui tutto il paefe 
era flato ridotto per una violenta tempella me- 
fcolata di grandine : la campagna fi vedeva an- 
cora tutta coperta ; e la llrage era tale, che non 
fi fcorgeva più una fola fpiga , che non fofle-» 

fiata. 
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(lata abbattuta . La Signora del luogo mefcolò 
le fue lacrime con quelle di tutto il popolo tan- ' 
to pii'i cofternato , quanto che trovandofi alla ^ \ 

vigilia di raccogliere una fertile meffe , fi vede- 
va in un fubito privo della raccolta , e della_l 
fperanza di potere per la maggior parte femi- 
nare le loro terre , e far fufiìftere le loro fami- 
glie. Non facea d’uopo di tanto per infpirare 
la compaflìone ad un uomo , di cui era la cari- 
tà il proprio carattere . Ma concioflìachè .i bi* 
fogni delle loro anime gli toccavano .più viva- 
mente il cuore , chela rovina de’ loro beni ; il 
Santo fi valfe a propofito di quella pubblica ca- 
lamità , per infinuar loro (èntimenti di peni- r - : . 
tenza , eun pil> grande orrore del peccato , for- 
gente di tutti i flagelli , onde fiamo percoffi. In- 
di loro perfuafe di ricorrere a Dio con una in- 
tera confidenza , e gl’ ihdufle a palTare tutta la 
notte in orazione ; al che anco gli eccitò, ed 
-animò col fuo efempio , alzando anch’eflb le 
mani al Cielo, enonceflando di follecLtare la 
Divina'Bontà in favore di quello milero popo- 
lo . Quella comune preghiera , e i defiderj del Severìn. 
Santo furono così efficaci, che la- mattina {Q^Crac«v.l.i. 
guente , allorché il Sole fparle i fuoi primi rag- 
gl fopra la terra , le fpighe abbattute fi rileva- 
rono , e comparvero così belle , o così piene di 
grano , com’ eli* erano fiate avanti il principio - • 

di quella orribile e perniciofa tempella . , 

- . Quello miracolo molto Lenza dubbio. aumen- 
tò e la dodilità idi Un' popolo, .di già fedele , e il 
fuo rifpetto verfo Amico di Dio . Ma quello. 

• O non 
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non fu il fblo adaggiugner luftro e fplendor® 
A». Bolli alla Tua Santità. Entrando egli nella Chiefa». 

«.47* Cattedrale di Cracovia per predicare, una ma- 
^ dre infelice 1 ^ arredò , prefentandogli due fuoi 

figliuoli , nati non folamente fenza 1 ’ ufo , ma_* 
altresì fenza V òrgano della villa : fu i quali 
Giacinto fatto il légno della Croce , pel tocco 
delle fue mani , e molto piò per la grandezza 
della fua fede diede loro la facoltà del vedere . 
Un’ altra Dama , per nome Felice di Grulzufca, 
avendogli efpollo lo ftato d'abiezione , e tut- 
ti i cattivi trattamenti , che per parte del fuo 
marito le tirava addolTo la fua lunga derilità ; 
liicL n. 4^. il Santo fubito l’alTicurò , che il fuo obbrobrio 
celTerebbe tantofto per la benedizione , che Id- 
dio darebbe al fuo matrimonio ; e le predilTe nel 
medefimo tempo, che il fanciullo, il quale ne 
nafcerebbe , farebbe illuflre pel fuo merito , C 
felice nella fua pofterità ; come l'evento poi di- 
moflrò . 

Durante le MHTioni , che S. Giacinto avea_« 
fatte, tanto nella Polonia, quanto negli altri Re- 
gni del Nord , e fpecialmente nell' una e nell' al- 
tra Ruilìa, egli avea proccurato al fuo Ordine 
, Un sì gran numero di Monaderj , che fé ne for- 
marono due celebri provinole , delle quali è il 
Santo giuftamente riguardato come il Fondato- 
Sroerin. re. Un Iftorico Polacco , il quale ha fcritto la 
CrireVé/.i* Tua vita fopra buone Scritture, pofìtivamente 
aifìcura , aver egli governato lungo tempo tut- 
te quelle Cafe in qualità di Provinciale: il che è 
altresì conforme a un antioo manofèritto del 

Con- 
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Convento di Leopoli . Niente di meno alcuni 
Scrittori di quello ultimo fecolo rigettano un 
tal fenti mento fotto quell^ unico pretefto, che 
i viaggi Apoflolici del nollro Santo , elefue.» 
continue MilTioni non gli avrebbono quali per- 
melTo di adempiere le funzioni di quella carica , 
Ma non può egli dirli al contrario , che la rapi- 
dità medefima de' Tuoi viaggi lo metteva in 
idato di vilitare i Monaderi fituati in tante dif- 
ferenti Provincie > la cui troppo gran didanza 
avrebbe forfè fatto perdere il coraggio ad ogni 
altro ? In fatti appena egli ebbe padato due an- 
ni a Cracovia , o ne i luoghi circonvicini , che 
ad imitazione di San Paolo volle ripalTare fuUe 
provincie > nelle quali avea già piantato la fe- 
de, oridabilito la purità del culto, e fondato 
cafe Religiofe . In quedo viaggio confermò il 
Santo nella pietà, e nella pratica di tutte le Cri- 
diane virtù i Daneli , gli Svezzed , i PrulTiani , i 
Mofcoviti , e quel gran numero d'altri popoli, ì 
quali erano datiidruiti mediante il fuo mini- 
fiero delle verità della Religione , che tuttavia 
confervavano la memoria degli efemplì di San- 
tità, che loro aveva lafciati , La fua prefenza, 
lèmpre profittevole a quei, che vivevano fra gli 
fcandali, e le tentazioni del Secolo , non era me- 
no utile a i Religiofi : de i quali non foto Tempre 
più eccitava lo zelo , il, fervore , e P amore per 
la regolare ofiervan za ; ma eziandìo molto ac- 
crelceva il numero co' i Tuoi difcorfi ; molti de i 
fuoi Uditori, per edere a parte delle fue fatiche, 
facendoli fuoi difcepoU , ed abbracciando con 

O a co- 
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coraggio lo ftefTo genere di vita > per quanto 
duro fembrafle alla natura . 

Non potendo l’eftenfione di tutti quelli paelì, 
che ballava ali* ambizione di molti Sovrani , ar- 
rellare lo zelo di S. Giacinto , egli penetrò nella 
Commania, Provincia, per la quale San Domeni- 
co avea lèmpre avuto una particolare affezio- 
ne , della quale i fuoi primi difcepoli erano fla- 
ti gli eredi . Fin dall’anno 122 S.iI Beato Gior- 
dano vi avea inviato molti Miffionarj , i quali 
* formontarono le pii'i gran difficoltà colla loro 
pazienza, e bagnarono, qualche fiata eziandio 
col loro fangue una vigna , che lungo tempo 
fu ingrata . Il nollro Santo s’unl con giubbilo 
Bkcv!u/u6> alle loro fatiche , e fi adoperarono tutti di con- 
certo , a fine di tirare innanzi 1’ opera del Si- 
gnore mediante la converfione degl’infedeli . 
Ma da che vide , che gli Opera j fi moltiplica- 
vano in quello paefe, egli portò le Tue premu- 
. re piò lungi . ITartari , come abbiam detto, 
1’ aveano collretto ad ufcire da Kiovia , e da_. 
tutta la gran Ruffia , ove tutto piegava fotto le 
loro armi; ed egli a vicenda andò a cercarli fino 
fu le lor terre , per portar I’ Evangelio della^ 
pace a quella nazione guerriera ; e fi da per co- 
' fa certa i che continuando il Signore a benedire 
quello fup zelo, così puro ed attivo , molte mi- 
gliaja di quelli barbari abbracciarono la Fede 
di Gesò Grillo . 

^ Michel Pio ha fcritto , che di quello numero- 
Principe della Tartarìa, il quale nel 124J. 
c.t6% con molti Signori della lleffa nazione venne al 
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Digitized by Googlc 



t»i S. Domenico &c. jij' 

primo Concilio generale di Lione, e in eflb voU 
le ricevere la grazia del Battefimo , Ma la pro- 
va diqueflo fatto non fi truova nell' Iftoria del 
Concilio ; ove al contrario vediamo , eflere fia- 
te prelè delle mifiire per arrefiare , per quanto 
fofle pofiìbile, i progrefsi delle armi de i Tar- 
tari , e le firagi, che quelli Infedeli continuava- 
no a fare con una fomma inumanità Tulle terre 
de 1 Crifiiani , fpecialmente nella Polonia , nel- 
la Rufsia , c nell'Ungheria . Egli è vero però , 
che tre anni dopo , allorché San Luigi arrivò 
nell’ Ifola di Cipro l’anno 1248. gliambafcia- 
tori de i Tartari vennero a Taluta rio per parte 
di un potente Principe della loro nazione , il 
quale avendo , diceva egli, abbracciato da_. 
qualche tempo il Crifiianefimo , gli avea in- 
viati al Redi Francia , per offerirgli il Tuo foc- 
corfo contro i Saraceni, ugualmente nemici de i 
Crifiiani e dei Tartari. Quando la lettera di 
quefio Principe fu renduta a S. Luigi , Sua Mae- 
ftà la rimife al Padre Andrea di Longiomò Do- 
menicano , il quale effendo fiato altre fiate in- 
viato dal Papa nella Tartarìa, avea conofeiuto 
il primo di quelli ambafeiatori , e intendeva la 
loro lingua in modo di poter tradurre quell» 
lettera in Latino . 

Quefio fatto rapportato nella Storia Eccle- 
(ìafiica , e nella vita di San Luigi , prova , che 
già nel 1248. l’Evangelio era fiato annunziato 
a quelli popoli ; e che San Giacinto non era il 
folo , nè forfè il primo de’ Tuoi Fratelli , che.» 
avefle faticato per 1 » loro ifiruiione . Ma egli 

O j cer-. 
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certamente fu quegli , che lo fece con maggior 
frutto e perfèveranza ; conciolfiachè lo zelo » 
che lo animava , era infacigabile , e la vìrth de i 
miracoli dava un maggior pefo alle fuc parole . 
Benché la gran Tartaria tìa d’ una sì valla eften- 
fione y egli ne fcorfe una gran parte ; e conti- 
nuandq il Tuo cammi no lino al Regno del Tibet, 
che conHna con quello di Tangut, e coll’Indie_» 
Orientali , penetrò fino al Catai , che è la par- 
te la pifi lettentrionale della China . In tutti 
quelli differenti paefi quell’ uomo ApolloHco 
predicò il mi fiero della Croce, e fi affaticò, a 
fine di farvi rivìvere la vera Religione, che gli 
Apolloli vi avevano altre volte infegnata ; ma 
il cui efercìzio ne era flato bandito perla infe- 
deltà de i popoli , e la rivoluzione de Ì fecoli . 
IMillìonarj, ì quali negli ultimi tempi hanno 
Icorfo le lleffeprovincìe , vi hanno trovato tut- 
tavia molti velllgj della Crilliana Religione . 

Per quanto prodigìolè poffan parere quelle 
fatiche di S. Giacinto , di cui noi non abbiamo 
dato, fé non Una imperfettiflìma idea,fi trovereb- 
be nondimeno, effer elleno Hate fenza alcun.» 
dubbio molto pifi confiderabili , di quanto ne 
polfiam dire , fe aveflimo un racconto piò 
minuto delle fue belle azioni , e tutta la fe- 
rie delle mifsioni da lui Fatte per lo fpazio 
di 40. anni in Una gran parte dell’Europa, e 
dell’ Afia . Effo folo avrebbe potuto ìnflruircene 
pienamente! ma tutta la Tua attenzione era di 
proccurare la falute dell* anime ,e di Far cono- 
fcere il nome di Cesò Crlfto , e non già di Farcì 
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fapere ciò , che egli lleflb avea fatto , a fine di 
riufcirvi . Quelli poi tra i Tuoi difcepoli , i qua- 
li furono alcune Hate compagni delle fuc fati- 
che, fi regolarono colle medefime mafsime: on- 
de folo da i monumenti delle Città , o de i piò 
antichi Conventi gli fiorici hanno raccolto 
quel poco, che noi fappiamo di una vita sì 
degna d'eflerefcritta colla maggiore efattezza. 

Rivenendo in Polonia , San Giacinto entrò 
perla feconda , o terza volta nella Rufsia Rof- j. 
& , e vi fece ancora un gran frutto . Tra le con- 
verfioni , che Iddio concedè allefue preghiere, 
fi parla di quella del Principe Caloman , e del- 
la Prìncipefia Salome Tua Spofa , ehe non folo 
ritirò dallo fcifma , ma ebbe eziandio la forte 
di portare alla pratica di tutte le virtò , e par- 
ticolarmente alP amore della continenza « La^ 
Volhinia, laPodolia, la Lituania udirono le 
fue prediche, e favorirono la fondazione di 
molti Conventi del fuo Ordine . Quello di Vil- 
na, Capitale del Granducato di Lituania , è di- 
venuto il capo di una gran provincia , t cui Re- 
ligiofi non hanno mai ceffato di affaticarli con 
uno zelo ammirabile, ad effetto di mantenere 
« di Rendere la Fede in tutte quelle contrade;ove 
il nome di queRo ApoRolo , che vi è in una 
fomma venerazione , e la rimembranza delle_^ 

V fuevirtfi, fono tuttavia un potente motivo e 
ai fuoi Fratelli di camminare fulle fue tracce , e 
a i Fedeli di confervarfi nella profefsione dell» 
verità , da lui già predicatea i loro Padri . 

Dopo avere Icorfo quattro mila leghe di 
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paefe^, arrivato finalmente a Cracovia l* ani 
no 1257. fettantefimo fecondo cd ultimo della 
fila vita. Giacinto portò la confolazione ed il 
giubbilo in tutti i cuori . I grandi ed i piccoli , 
pieni di rifpetto per 1 * alta fua Santità , e di ri- 
cognizione pe i beni fpirituali , che loro avea 
procurati in tutte le occafioni , lo chiamavano 
tutti il loro Protettore , e il loro AngeloTute- 
* Boleslao l''. Re di Polonia, e la Regina 
izjp.B.ig. Cunegonda fua Spofa , che Ponoravano di una 
ftiraa particolare , mediante la fua converf^ 
zione , e gli elempj di Santità , che loro diede , fi 
fiabilirono in quel tenore di vita così Criftiana, 
€ cosi pura , onde meritò quefto Principe il no- 
me di Boleslao il Pudico , ovvero il Callo . La 
confidenza del Popolo verfo il Servo di Dio non' 
era meno fenfibile,ed era tuttavia foftenuta dal 
veder tanti miracoli , onde il Signore conti- 
nuava ad onorarlo . Premislavia, femmina no- 
bilifsima , e di una gran virtò , avendo manda- 
to il fuo Figliuolo al noflro Santo , a fine di pre- 
garlo di voler fare una elbrtazione a i Fedeli 


nel Borgo , in cui ella dimorava , Giacinto pro- 
mife di farlo : e quel Giovane giàfe ne ritorna- 
va tutto allegro a portare la rifpolla alla ma- 
dre . Ma nel palfare il fiume Raba , cadde per 
difgrazia nelP acqua , e vi peri . Avendo Pri- 
5 <wr;«. "lislavia intefo quello trillo accidente , corfe 
Crai.ov.1.1. alla riva , e latto cercare il cadavere del fuo fi- 


t j S^***®^® » flava bagnandolo colle fue lacrime , 
f- ji8. quando il Santo Predicatore giiinfe al medefi- 
45- mo luogo . V afflizione di una madre defolata 
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parlava abbadanza per domandargli un mira* 
colo ; e anche non meno lo dimoiava la carità , 
onde il fuo cuore era ripieno . Egli fece adun- 
que la fua preghiera con quella viva fede, e con 
quella umiltà, che accompagnavano lèmpre.* 
le fue orazioni : e dopo aver pregato, prefo 
per la mano il defunto , gli comandò nel nome 
di Gesù Grido di alzarli , ed avendolo renduto 
vivo alla madre , profèguì il fuo cammino ver- 
fo il Villaggio , in cui fece la predica , la quale 
forfè fu P ultima della dia vita . 

Già tutti i fuoi dedderj ad altro non afpira- 
vano, fe non a vederli bentodo libero da i lega- 
mi del corpo : la qual grazia egli defiderava 
come 1’ Apodolo , a fine di godere nel bel gior- 
no della eternità la prefènza del fuo Dio , per la 
cui gloria fi era per cosi lungo tempo , e con 
tanto frutto e fervore affaticato . L*età avan- 
zata , ePecceffive fatiche , a cui s^era fin dal 
principio del fuo minidero abbandonato , avea- 
no abbattuto le fue forze , fenza però diminuir- 
ne il fervore; onde le fue penitenze, le die au- 
derità,' e le fue pratiche di pietà erano Tempre 
le deffe . Ma mentre mortificava la fua carne 
co’ i digiuni, e colle vigilie, bene fpeffo pro- 
lungate tutta la notte, egli nutriva l’anima 
colla meditazione j della legge del Signore; e il 
fuo fpirito fèmpre occupato nella mcmoriij 
delle fue mifericordie , non converfàva d* non 
in Cielo . Benché la dia pietà foffe data fèmpre 
sì uguale , e sì rodante, ella parve prendere 
nuovi accrefcimenti a'mifura , che egli vedeva 

ac- 
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accoflarfi il felice momento , che dovea per 
Tempre unirlo con Gesh Ci ilio . Fino dalla fua 
infanzia avea il ooilro Santo avuto una tenera 
devozione , e un amore veramente filiale verfo 
la Santinìma Madre di Dio; e Fefempio di 
San Domenico > e le Tue inftrnzioni aveano da- 
to a quello amore un nuovo fervore. Onde le 
virth di quella Regina del Cielo , le fue grandez- 
ze , e le file lodi erano la materia la pih ordina- 
ria delle Aie prediche, e ilfoggetto delle fu&_» 
meditazioni , e de* Tuoi famigliari ragiona- 
menti . In tutti i Tuoi bifogni , e in quei del 
prolTimo egli s’indirizzava lèmpre con una 
tenera confidenza a quella Madre di Mifericor- 
dia , e per quello millico canale riceveva da 
Dio le grazie meritateci dalfuo Figliuolo. Tut- 
ti gli Storici hanno parlato de i Angolari fa- 
vori , e delle dolci Acurezze di protezione , che 
ne avfea ricevute . 

Finalmente il di 14. di Agollo dell’anno i2j;7. 
Iddio gli fece conofcere , che il giorno dopo » 
giorno confacrato al trionfo della GlorioGi^ 
Vergine , farebbe altresì quello del Aio ripofq, 
e il Ane del Aio eAiio . La febbre contìnua , on- 
de era travagliato da qualche tempo, gli avea 
già annunziato , che la Aia ora non poteva ef- 
fer lontana. Pieno dlqueAa fperanza adunò! 
Tuoi cari Difcepoli , e parlò ad elTi , a poco ap- 
prelTo nella Tegnente maniera : Il tempo <è Anal- 
mente venuto , in cui debbo abbandonarvi , 
per andare a Dio , che mi chiama . Miei cari 
fratelli , e miei amati Agliuoli , non ri afSTiggets 
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dì db , che è per me il foggetto della plb riva 
confolazìone . ElTendo Gesb Crìllo la mia vita, 
io troverò tutto in lui : e come io vi ho Tempre 
amati fopra la terra ; nel Cielo io vi amerò 
tuttavia . Continuate ad affaticarvi , per aflìcu- 
rarvì un pollo n^l medefìmo luogo ; fapendo 
voi molto bene , òhe il giudo Giudice non lo 
nega giammai coloro , i quali , fedeli alla Tua 
graziai perTeverano nel Ilio fervizio lino alla 
fine . Ciò che il nodro Beato Padre ci ha la» 
Telato j io ve lo laTcio altresì . Amatevi gli uni 
gli altri . Gelofi delle Tante offervanze > non 
obliate giammai , che tutto è per ufi di Tomma 
importanza , perciocché tutto può contribuire 
alla vodra perfezione . Vivete nella pratica , e 
nell* amore della povertà volontaria , della 
carità , e della perfetta ubbidienta : e fecondo 
lo Tpirìto della vodra vocazione non ceffate mai 
di affaticarvi per la gloria di Dio , e per la Ta- 
lute dell* anime, mediante il minidero della.» 
predicazione , e la dilatazione dell’Ordine. 

Il Santo infermo volle affidere al Mattutino 
della comunità : ed effendo Tucceduta all’ udì» 
zìo la celebrazione de’ SacroTanti Miderj , ri- 
cevè alla Meffa, detta in Tua prefenza , e fui 
gradini medefimi dell’Altare , il Santo Viatico, 
e l’edrema Unzione. La vìva Tua Fede rendevalo 
infenfibìle al male , che travagliava il Tuo cor- 
po lènza infievolire il vigor dello Tnirito ; on- 
de avrebbe renduto l’ anima nel medefirao luo- 
go, fè dalle vive indanze de’ Tuoi fratelli noa 
foffe dato come forzato a laTciarlì portare in 



t 


P/.JO. 


Àp.BoU. pi 
Jto. n. Ì7> 


*20 Istoria de i primi Discepoli 

una piccola cella : ove tra i tralporti della più 
ardente carità , alcune ore dopo fpirò , reci- 
tando il Salmo , il quale comincia con quelle 
parole: In te Domine fperavì ^ non confundar 
in aternum , in jujlitìa tua libera me . 

• Pandrotta , Vefeovo di Cracovia , fuccefib- 
re della dignità, e della pietà di Ivone Konski , 
fi portò fubito, alia Chiefa de i Frati Predicato- 
ri , a fine d* onorare la mamoria del $anto , di 
cui Tempre avea rifpettato la virtù , e di cui 
Pentiva vivamente la perdita . Dopo la cerimo- 
nia dell* elèquie , elTendofi meflb in orazione , a 
fine di fpandere il fuo cuore avanti a Dio , e 
cercare in lui folo qualche Ibrta di coufolazio- 
ne , ei la trovò ben tolto nella cognizione , che 
piacque al Signore di dargli della gloria, che 
già pofledeva colui , di cui piangeva la morte . 
£gli ne parlò fubito al popolo, per così addol- 
cire il vivo dolore , onde i cuori di tutti erano 
penetrati ; non eflendovi nella Città , e nella 
diocefi di Cracovia nè povero , nè ricco, che 
non defle contralTegni d* una ellréma afflizione , 
parendo a ciafeuno di aver perduto il follegno 
della patria , e il fuo amico particolare col 
perdere San Giacinto . Ma i frequenti miraco- 
li , onde fu fubito onorata la fua tomba , e 
che non hanno dipoi ceflato per lo fpaziodi 
quali cinque lècoli , furono, per tutti i fedeli , 
e fopra tutto pe* Religiofi , il motivo di una^ 
loda conlblazione , e il pegno' preziofo d’ aver 
cin nel Cielo un nuovo Protettore, la carità 
del quale , e il credito appreflb Dio fi fàpeano 
- - lèn- 
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fentire in tanti modi Nè già nel foló Regno 
di Polonia , ma in tutti i paefi , ove fi trovan 
Criftiani, fino nell’ Indie Orientali i ed Occi- 
dentali , Iddio ha moltiplicato i prodigj in fa- 
vor di coloro , i quali nelle loro fpirituali , o 
corporali necefiltà hanno implorato la fila mi- 
fericordia , per gli meriti di Gesìi Grillo, e per 
le interceflìoni del nòllro Santo : Il home glo- 
riofo di Taumaturgo , che gli fu dato y efiendò 
egli tuttavia in vita , gli è giuftamente do- 
vuto eziandio per le maraviglie , che hanno fe- 
guito il Tuo felice paflaggio . Contuttociò noi 
qui pafieremo lotto filenzio quella quantità 
di prodigj d’ogni genere, che fono riportati 
dagli Storici della nazione , e di cui gli Editori 
degli Atti de i Santi hanno, fatto imprimere il 
catalogo nel terzo tomo d’ Agofto dalla p. 
fino alla pag.jyp. Qucfto'folo racconto fareb- 
be pifi lungo di quello, che abbiamo fatto , 
a fin di dare qualche idea delle fue virtfi, delle 
fue azioni , e della ferie delle fue rhifiìoni . ^ 

Ci contenteremo -adunque di dire , chei 
frutti delle fue fatiche erano come ùn miracolo 
Tempre fuflìllente , e quello tra i fubi> prodigj 
che fembrava fare pifi grande onore àlla fua' 
memoria , conciolTiachè pih degli altri con-' 
tribuiva alla gloria di Dio * all* onor della' 
Chiefa , e alla falute dell’ Anirae^V lo voglio 
dire di quella pietà foda , e feconda di buone 
opere , della quale egli avea dato II gallo ^ 
ed infpirato la pratica a una infinità di famiglie 
nel regno, e fuori del regno di Polonia ;; di 

quelli 
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quelli edifìzj pubblici . che avea fatto innalza* 
re o per la educazione della gioventù > o per 
lo follievo e mantenimento de i poveri » delle 
védove 1. 1 degli orfani . lo voglio dire di quei 
Tempj confacrati al vero Dio » e fantifìcati per 
la celebrazione de i Divini Mifterj tra le nazio» 
ni , le quali altre fiate offerivano i loro in* 
ceni! agP Idoli > e i loro facrifìzj a i Demon j . 
lo voglio dir finalmente di quel gran numero 
di MonaAeri , de i quali alcuni fervivano di 
ritiro alle fpofe di Gesù Grillo ; e gli altri era- 
no come altrettanti fantuarj > io cui fi alleva- 
vano degni Miniflri della predicazione > fempre 
applicati all* orazione , allo fludio » e alla peni- 
tenza ; edeflinati a continuare le funzioni Apo- 
fìoliche in tutte le. provincia del Nord tra i 
Crifliani » e tra gl* Infedeli : alla qual opera « 
si importante per la falute de i popoli , l' Uomo 
di Dio , ben conofcendone tutta la necefTità , e 
prevvedendo i gran vantaggi , che indi ne ver- 
rebbono alla Cbiefa , s* era confacrato con tut- 
to lo zelo • e ardore del Tuo fpirito . n 

^'GU errori i le (ùperflizioni , t coAumi empj, 
barbari , é facrileghi , che avea trovati tra i 
popoli Settentrionali , 1* Ateifmo, oilliberti- 
naggio degli uni , e 1* idolatria degli altri ; era- 
no tutti difordini , che il Santo attribuiva.» 
all* ignoranza » come alla lor primaria forgen- 
te ’ e credeva con fondamento « che la maggior 
parte foffero coti corrotti , per non effer In- 
Amiti ; avendone veduti molti , la converfìone 
de' quali era Hata il pronto e immediato frutto 

della 
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della loro iftruzione : onde illuftrat! dal lume 
della fede , fì erano arroHìti delle pratiche ree , 
colle, quali fi erano prima domefiicati . ErsL. 
eziandio il noilro Santo per una lunga efpe- 
rienza pienamente convinto» che la Temenza 
della Divina parola tra tante migliaj’a d' Anir 
me non mai produrrebbe un frutto perfever 
rante » quando non fofiero provvedute di per- 
fone » che rìmaneflero alla loro cultura . Onde 
in fatti vediamo» che. per quanto jammirabill 
poflano aflere i cangiamenti » che producano 
trai popoli le fatiche d’unUomo Apofiolico; 
nondimeno ella.è cofa rara » che ciò che egli hà 
piantato» arrivi alla Tua perfezione » feluna 
mano caritativa non continua ad in^ifiarlo » e 
a coltivarlo . 

Tali furono i faggi motivi » che aveano in« 
dotto S. Giacinto a fondar delle Cafe del fiio Or* 
dine in tutti i luoghi » in cui piacque al Signo* 
re di'dare a i Principi , e a i popoli 4a buona vo- 
lontà di contribuire ad un’opera Così Tanta. Ma 
egli defiderava,che coloro, i quali dalle attratti- 
ve della Divina grazia condotti fofiero in que- 
lle cafe di orazione » proccurafiero di divenire» 
collo (lefib Ibccorfo » come il Tale della terra, 
e la luce del mondo » fecondo l’ efprefiìone me- 
defima diGeshCrillo.Quindi è, che infiruendo- 
li con attenzione di tutte le mafiìme del Vange- 
lo, e degli efercizj dellà vita Religiofe, egli infe- 
gnava loro nel medefinio tempo tutti gli ob. 
blighi delPApoftolato, e li preparava al Marti- 
rio ; del quale infetti molti ricevettero la co- 
rona: 
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rona : ed alcuui altri arrivarono ad un sì alto 
grado di perfezione , che 'furono confacrati 
Vefcovi de i Pruflìani , de i Livoniefi , do i Ruf- 
fiani , e de i Lituani . > 

luvtMt ai Ppj. riformare gli abufi , che regnavano tra 
quelli popoli , e correggere i loro cofiumi 
mediante la dolcezza dell*£vangelio , fu d’uopo 
molto affaticarli : nè mancarono di quei , che 
foffrirono le perfecuzioni , e le ignominie per 
lonome di Gesù Grillo . Uno diefli fu Vitale, 
che gli Autori Polacchi chiamano Vito , Reli- 
giofo d* una eminente pietà, e vero difcepolo, 
e imitatore di San Giacinto . ' Il Duca di Litua- 
nia' P a vea dimandato per Vefcovo: ma quello 
Principe incollante nella Fede , non potendo 
di poi fdifrire P ardore del fuo zelo , nè la pu* 
rità d’ una Religione , che non difiìmula mai il 
vizio , efercitò contro il buon Prelato tutte le 
forte di "crudeltà . Onde finalmente ritiratoli 
nel fuo Convento di Cracovia , il Santo. Con- 
felTore vi'morl avanti San Giacinto in una si 
alta opinione di Santità , che egli è pubblica-, 
mente invocato dà i Fedeli ; ed è fiata la fua^ 
Tomba , al rapporto del Bzovio , illullrata con 
diverfi miracoli . * 

tmtlar.'Ori. H numero di quelli Uomini Apollolici , i 
FF.pp.t.i. quali ufcivano tutto giorno dalla fcuola del 
f- nollro Santo, per portare ne i più remoti paefi 

i lumidelP Evangelo , è quali infinito . Le Bol- 
le de’ Sommi 'Pontefici Gregorio IX. e Inno- 
cenzo IV. rendono' una,illullrè tellimùnianza 
alia loro viva Fede e alla grandezza delle loro 
i fati- 
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fatiche « che continuarono nel medefìmo tno< 
do anco dopo, che Iddio ebbe a (è chiamato il 
fuo Servo : del quale i Re di Polonia , e P Or- 
dine di San Domenico cominciarono ben toRo 
a follecitare la Canonizazione . Nientedimeno 
dopo diverfe informazioni , e diverfe dilazio- 
ni , cagionate ora dalle turbolenze delle guer- 
re, ora dalla morte.de i Papi, o per altri acci- 
denti , P affare fu differito fino al decimofe- 
(lo fecolo , in cui P eresìa de i Luterani , che 
attaccava particolarmente il culto e P invoca- 
zione de i Santi , rifvegliò lo zelo di Sigif- 
mondo Primo , e de i Re di Polonia Tuoi Suc- 
ceffori . Le Diete generali della Repubblica , e 
i Grandi del Regno, avendo altresì rinnovate le 
loro inflanze, per ottepese la canonizzazio- 
ne del loro Santo Protettore , Clemente VII. 
Panno 1527. permifè , che la Tua feda fofse 
folennizzata nell* Ordine de i Predicatori , e 
in tutte le Chele della Polonia . Finalmen- 
te Clemente Vili, fu quegli , che lo cano- 
nizzò colle confuete folennità a i .1 7. di Apri- 
le dell* anno- 1594. E Urbano Vili, per un 
decreto del primo di Febbrajo del i^zy.ordinò, 
che queda feda foffe celebrata con uffizio dop- 
pio , e la fifsò al giono 16. di Agodo . 

Il Corpo di San Giacinto era dato trovato 
Panno 15:4^. e collocato in una Cappella, 
che Pietro di Gamared Arcivefcovo di Gnef- ' 
na fece in fuo onore edificare . L* anno i 
fii fatta un altra folenne Traslazione delle.» 
medefime Reliquie , le quali furono elpode 

Tom.I. P fulP 
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full* altare della ftefla Cappella da, Pietro 
Myskonki Vefcovo > di Cracovia . La Regina 
di Francia Anna d* AuRria , vedova di Lu- 
dovico XIII. ottenne alcuni anni dopo da_ 
Ladislao Re di Polonia un oflTo confiderabile 
delle Reliquie di San Giacinto. , che lì con- 
ferva in Parigi nella Chiefa de i Domenicani 
mila via di Saut* Onorato » , j ... j .■ 
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; SAN CESLAO 

'Stretto parente > e imitatore di S. Giacinto, 
faticò lungo tempo in fua compagnia . DeU 
.. le fue prediche nel Regno di Boemia , e 
nella Slefta . Fonda un Convento , e un^ 
Monaflero in Praga . Il Vefcovo dì quefla 
Città fi ritira nel primo\ e la Reina Margbe- 
‘ rìta y vedova d* Enrico Re de* Romani , pren~ 
de il velo nel fecondo . Ceslao invia alcuni 
de i fuoi Difcepoli a predicare nella Boemia', 
ed annunzia egli flejfo la parola dì Dio con 
" molto frutto in "Breslavìa ; ove fa edificare 
un Convento , e predice una irruzione de i 
Tartari . Dopo aver continuato le fue Mif~ 
foni nella Slefia , nella Sajfonìa , nella Pruf~ 
' firn y e nella Moravia , ritorna a Bresla- 
' vìa . L* armata de i Tartari vi arriva ; e gli 
abitanti abbandonano la Città , e fi ritirano 
nella Fortezza ; ove fono ajfediati dagl* In- 
fedeli y e miracolóf amente liberati dal Servo 
di Dio . 'Prove di quefio fatto . SMorte del 
B. Ceslao . Il Juo culto approvato dalla^ 
Santa Sede . 

T utti quei , che hanno fcritto con qualche 
diligenza la Storia della Polonia , e quel- 
la del Regno di Boemia , hanno parlato delle 
virth , e de i miracoli del B. Ceslao . Con tut- 
to ciò non è poflìbile dare una elatta notizia di 

P a tut- 
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tutta la ferie della fua vita , e delle Miflìoni , 
che 1’ hanno renduto sì celebre in molte Pro- 
vincie del Nord : concioffiachò l’Antico ma- 
nofcritto , che ne conteneva un" molto circo- 
jbìd.p.\ 9 %. ftanziato racconto , dopo eflcrfi confervato 
perlofpazio di pih fecoli nella Chiefa di Bre- 
slavia , eflendo per difgrazia caduto nelle mani 
de i Difcepoli di Lutero , che fpandevano il 
veleno de i loro errori in tutta la SleGa, ebbe 
la medeGma forte , che tanti altri monumenti 
della Religione , che i Settarj G fono preG il 
piacere di confegnare alle Gamme , per abolire 
( fe loro foffe flato poGìbile ) la memoria di 
tutto ciò , che condannava le loro profane no- 
vità . Eglino hanno eziandio con una maniera 
particolare, e in piò d* una occaGone , dimo- 
flrato , quanto detellavano il nome di quello 
amico di Dio ; perchè dopo aver egli combat- 
tuto durante il corfo della fua vita il vizio « 
e l’errore colla fantità de i fuoi efem'pli , e 
col fervore delle fue prediche ; non ha celTato 
neppure dopo la morte di far la guerra allo 
fcifma , e all’ eresìa co’ frequenti miracoli 
operati alla fua tomba . I principali fatti , che 
noi fappiamo del nollro Santo , dallo Bzovio , 
è da altri Scrittori del decimofello fenolo fono 
ftati raccolti , o da ciò che i piò antichi Storici 
ne aveano detto per incidenza > o da alcuni 
frammenti del manofcritto di Breslavia, fcap- 
pati per buona forte alle Gamme , o Gnalmente 
. da diverfe Infcrizionì , confervate nella Chie- 

là diS. Adalberto ; nella quale G vede tuttavia 
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Ja tomba di quello illuftre Confeflbre di Gesù 
Grido con diverfe tavolette , in cui fono rap- 
prefentate le fue principali azioni • 

Ceslao 'della cafa de i Conti Oldrovanzi era 
cugino di San Giacinto , come fi legge nella 
Bolla di Clemente Vili, fa’) o fecondo lo 
Bzovio, e molti altri Scrittori, fuo proprio 
fratello minore. Più uniti per la conformità 
de i codumi , e pe’ i legami della carità , anche 
di quello che fodero per quei della natura , fe- 
cero i loro dudj nel mcdefimo tempo., colla 
medefima applicazione , e collo deflb fucèè^flb ; 
e camminarono fempre con ugual paflb nel 
fentiero della virtù . 

Un buono e docile naturale, perfezionato 
dalla educazione , e fodenuto da i buoni efem- 
pì , fece sì , che Ceslao paflafle Ja prima in- 
fànzia negli efèrcizj della Cridiana pietà , e la 
giovinezza nella pratica di tutte le buone ope- 
re . Egli non conobbe il vizio , fe non quando 
Ja grazia Jo mife in idàto di cómbatterJo i Le 
fue prime inclinazioni prefagirono ciò , che 
egli farebbe nell* avvenire; e nella Religione 
de i fuoi parenti trovò ciò, che poteva ajutarlo 
a adempiere i dìlègni , che' Iddio formati avea 
fbpra di lui . Cado, modcdo, fèrio , amante 
dell* orazione , della lezione , c della converfa- 
zione colle perfbne, che fi applicavano a per- 
fezionargli lo fpirita e il cuore ; fchifò nelle 

P g ' ,fcuo- 

(a) Ab Ivene Cracovienfi Epilcopo , patruo fuo , Romani 
perduSus eft S. Hyacinthus una cura Ceslao ipfiui conlàn- 
^neo . BuU. CatitmMt. S. Hj/acint^ 
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fcuole pubbliche tutti gli fcogli , in cui fuole.» 
anco troppo fovente urtare la gioventi\ , e gua- 
ftare , e corrompere le fue pifi belle inclinazio- 
ni . Al fuo ritorno dalla Boemia , e dall’Ita- 
lia , benché meglio indruito , e pi^ adorno di 
una varia letteratura , nientedimeno non fu 
veduto nè meno raccolto , nè meno lontano 
da tutto ciò , che può portare alla difllpazione 
e alla {lima di fé medefìmo, di quando facea nel 
feno di una famiglia Crifliana come le prime-» 
prove , e dava i primi faggi della virtù . 

Dopo che ebbe finito i fìioi fludj, Ceslao fi 
conlàgrò al {èrvizio del Signore nello flato Ec- 
clefiàftico;e per molti anni fu di grande edifica- 
zione al^CapitoIo di Cracovia, ov’ebbe pollo tra 
i Canonici, e quello di Sandomiria , di cui por- 
tò il titolo di Conlèrvatore . Ripieno dello 
{|3Ìrito del Sacerdozio , e fedele oITervatore-» 
de i Sacri Canoni , egli facea fuccedere alla 
falmodia , e preghiera pubblica la meditazio- 
ne delle divine Scritture, e la pratica delle ope- 
re di milèricordia . Le caufe de i poveri erano 
da lui riguardate come fue proprie : e aven- 
do molto da dare , dava con allegrezza , 
perchè la fua carità era grande , e la fua vi- 
ta ornai frugale , ed auflera gli permetteva., 
di fottrarre a {è fleflb ciò , che era necefla- 
rio per lo {bllievo de i poveri. Non fu ve- 
duto il Servo di Dio giammai valerli del cre- 
dito del fuo zio , Ivone di Konski, allora-. 
Cancelliere di Polonia ; o fé talora fe ne valle j 
ciò non fu fe non a fine di proteggere l’inno- 

cen- 


Digitized by Googlc 



DI S. Domenico &cl ' ajT 
cenza , ed arredar V ingiuftizia , e por freno 
alle cupidigie de i ricchi ; favorendo Tempre-» 
ciò, che contribuiva alla gloria di Dio , aironor 
della Chiefa , e al ripofo delle perfone dabbe- 
ne . Una condotta si favia , e una si illuftre_» 
pietà lo faceaiio riguardare , dice un antico 
Scrittore , non folamente come l' ornamento 
del Capitolo , e della fua Famiglia , ma altresì 
f ome la gloria della fua nazione , e di tutta la 
Chiefa di Polonia C«) • 

Eflendo Ivone di Cancelliere direnutoVe- 
fcovo di Cracovia per gli fuffragj del Capitolo, ^Kjfo.^ìd. 
e col confenfo del Sovrano;volle fareiWiaggio „.ij, 
di Roma per le ragioni , che abbiamo addotte 
nella vita di S. Giacinto ; e il Beato Ceslao fu 
uno di quei , che il Prelato fcellè per fua com- 
pagnia . E' dato di già narrato , in quale oc- 
cafioneegliconobbeSan Domenico, e in qual 
modo avendo abbracciato il nuovo Indituto, 
e'gli apprefe da lui il modo d^ inoltrarli nella.» 
piò fublime perfezione , e di metterli in idato 
di faticar piò utilmente per la falute delPAni- 
me ; al qual divino minidero egli interamente 
fì confacrò , cominciando ad adempierne le_» 
funzioni nel partire da Roma Panno 1218. 

P 4 (fep- 


(4) Domus ipGus Seminarìum totius virtutis communi fut 
fragio nuncupabatur . Nam ipfc feiplo major in ciies tìebat , 
rigida innocentia, inviclo cupiditatibus animo , corttemtn 

voluptatum hujus fsculi Ita undique fibì virtute con- 

ftans , non propriae familiae fblura , fed communitpr Polo- 
nae gentis , & Ecclefix quafi quoddam nuroen, & in rebus du- 
biis columen praedicabatur • 
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SJ2 ISTOKIA DB I PRIMI DISCEPOLI 
C feppure anco prima non avea cominciato iji_, 
compagnia del Santo Fondatore) lènza mai più 
fino alla morte interrompere 1* efercizio della.. 
Tanta predicazione . Nel viaggio d'Alemagna» 
come eziandio nella fondazione del Convento 
di Friefach , e di quello della Trinità in Craco- 
JiìJ. via, Ceslao faticò infìeme con San Giacinto, 
c le prediche d’ambidue fecero mirabili conver- 
Tioni tanto nella Carintia , quanto nella Capi- 
tale della Polonia . Ma a fine di guadagnare un 
maggior numero d’ Anime a Gesù Grillo , i 
- Santi Predicatori fi fepararono P anno 1222 . 
cominciando San Giacinto, in compagnia di 
alcuni nuovi difcepoli formati fotto di lui,le ce- 
-lebri Milfioui , di cui abbiamo parlato nella Tua 
vita ; e il Beato Ceslao con Enrico di Mora- 
via ritornando a Praga , per indi portare il la- 
me della Fede in tutto il Regno di Boemia . 

Il Tuo zelo fu per buona forte fecondato da 
Andrea Velcovo di Praga , dal Cardinal Cre- 
fcenzi Legato della Santa Sede , e da Prlniislao 
Re di Boemia . 11 qual Principe non contento 
di onorare della fua protezione i Predicatori 
dell’ Evangelio , eziandio concedè loro una.^ 
Chiefa ne i Sobborghi di Praga, e fece loro edi- 
ficare un Convento per cento Religiofi(a).Que- 
lla cafa fi trovò ben toflo ripiena di foggetti , 

fl i Olia- 
ci) Cura,& imptiifu Cardiitalis Legtri, & Andtc.Y huiico* 
|ù , EccleCam S. Clemcntis' in Subripinii Vultarlx , ubi nunc 
novaCivitas Prasenfis , e regione Ai-lje regalia, a Rege obtì- 
nuit , cum amplidìmo Monafterio . in quo cenrum ejus lami* 
Jiae Ibdalcs laudes pariter nodurnat & diuniat AltiflìmO per- 
(iltvere pollunt 
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-DI S. Domenico &c. 2jj 
a i quali il Servo di Dio ifpirava il difprezzo 
delle vanità del Mondo , e il defiderio de i beni 
(labili e fodi della eternità . La fua applicazione 
a inllruirli , e a ferii avanzare nelle vie della_i 
giuftizia , fu sVbene ricompenfata , che il fer- 
vore di quelli Santi Religiolì , Tempre occupati 
a cantare le divine laudi , e a mortificare la pro- 
pria carne , e le loro paflioni , rendè quella-. 
Comunità il modello , e la madre di tutte quel- 
le } che furono di poi fondate nel Regno di 
Boemia . 

Il B. Ceslao ricevea indilferentemente tutti 
quei , che lo fpirito di Dio conduceva al Tuo 
MonaRero,o folTero giovani,o avanzati in età,o 
SecolarijoEcclefìaAici.E tra quelli molti furono, 
cheli trovarono ben torto in irtato d* entrare a 
parte delle Tue fatiche , e d’efsere afsóciati al Tuo 
minirtero nelle funzioni Aportoliche . Se è 
permefso di giudicare del frutto da erti fetto 
tra i Popoli , pel numero di coloro , che li uni- 
rono ad ein nella profertione della medelima Re- 
gola ; li puòaflicurare , efser egli Hato gran- 
dilTimo . Conciofliachè non erano per anche., 
fcorli tre anni , da che era Hata conceduta 
loro una Chiefe, ed un ampio Monàftero, quan- 
do fu d’uopo-cercare un altro luogo molto pih 
fpaziolbdel primo. 11 RePrimisIao voile anco- 
ra farne la fpefa ;e Panno 1 227. transfer! que- 
lla Comunità , comporta di cento ventile) Reli- 
gioli , nella Città rtelTa di Praga , ore fu data 
loro la Chiefe del Martire S. Clemente , fetta., 
già edilìcare da Ladislao antico Re di Boemia: e 

lo 



2J4 Istoria de i primi Discepou 
lo Bzovio fa qui un’ampia defcrizione de i ma- 
nid. gniflji regali, che lo fleflb Principe , e i fuoi 
ìiidditi fecero come a gara per la decorazione 
di quella Chiefa , e per quanto poteva effere^ 

. neceflario al divino fervizio . Andrea Vefcovo 
di Praga era già morto ; e il fuo buon fuccelTo- 
re , dopo avere colle fue ricchezze contribui- 
to alla fondazione del nuovo Monallero , chie- 
le ad Onorio III. la permidìone di rinunziare 
al fuo Vefcovado , per vivere in avvenire in_, 
compagnia di quei Santi Religiofi . Avendo il 
Papa conceduta la grazia , il Vefcovo prelè l’a- 
bito di S. Domenico ; e l’ efempio di lui fegui- 
rono molti illuftri foggetti di quell’ infigne Ca- 
pitolo ; uno de i quali , per nome Adriano , do- 
Ibid. «.14. po ayer governato per qualche tempo con mol- 
ta pietà , e edificazione quella Religiofa Comu- 
nità , fu dal B. Ceslao inviato nella Bofnia ad 
annunziarvi la Fede di Gesù Crillo agl’infedeli, 
che egli ebbe la bella forte di figillar col fuo 
làngue. E nel medefimo tempo ventifei fuoi Fra- 
telli provarono altresì la crudeltà de i Turchi , 

e con 


(«) Nuraerabantnr jam tnm Fratres novell* plantationis 
Jul.p. IP3. fcx& vigiliti fupra centum , qui in Clero *erant , quando in 
n. aj. novam tum Coloniam traducebantur • Variam,& pretiol'am 
ab auro, argento, margaritis, 8c lapide rari operi: fupelle- 
£UIem Rcx ei £ccle(ìo; largito: fuerat .... quampluritna addi- 
derat & Peregrinus Andrex fuccefl’of , Vir , ut feribit Hagr- 
cus, lìmplcx, redus, & quieti: magi: , quarn dignitatis 
aman: i emana , ut apiid comnaune paci: afylum in ' cnirct , ad 
Honoriilll. Pont. Max. pedo: , Pcduni deponens , monafti- 
cana vitato Hclegit , Se ad Coenobium S. Clementi: divertens, 
B. Cc:lai dilciplinam , quam infUtucrat , amplexu: eli . 
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DI S. Domenico &c. 2^5^ 

e con lui confèguirono la corona del Martirio . 

Le donne ancora non moftrarono un minor 
defiderio di conféguire la perfezione fotto la_.< 
condotta del B. Ceslao . Per la qual cofa ei fu. 
obbligato a fondare nella Città di Praga un Mo-, 
naftero , divenuto poi celebre per la qualità 
pel numero , e per Io merito delle vergini , che 
vi fi conlàcrarono a Gesù Crifto : il cui fervo-r 
re eccitò ancora la pietà di molte vedove , le-» 
quali fi sforzarono di camminare fulle lor traci 
ce in tutti gli efercizj di penitenza , e di Criftia- 
na umiltà . Ma la Reina Margherita , figliuola 
di Leopoldo Arciduca d^ Auftria , e vedova di 
Enrico Re de i Romani , fu quella , che diede il 
più bello e fingolare efempio di modeftia , al- 
lorché fcelfe P ultimo luogo in quella cafa del 
Signore • Quei, che hanno fcritto, aver el- 
la ricevuto il velo dalle mani del B. Ceslao, 
non poflbno fondarli fulle parole del Bzovio , 
il quale non ha notato J* an no, di quello fatto ; 
e altronde lappiamo , non eflere quella Prin^ 
cipefla entrata in Monallero prima del 1 260I 
cioè diciotto anni dopo la morte del nollro Sam 
to , come hanno oflervato i Continuatori del 
Bollando . 

Dopo che il Servo dj Dio , mediante la lànti- 
tà de i fuoi efempli , e il fervore delle fue predi- 
che , ebbe rinovellata P antica pietà in tutta la 

Dio- 

(s) Complexa quoque eft Wem vitx rel)»iol'tL’ inftitntinn 
Margareta , Leopoldi Arcbiducis Auftriot tìlia j Hcnrici Re» 
gis Romanoum,relifta vidir... in Momflcrio virginum, qtiod 
Ccslau» reliqui': , prò hitmiJitate inter cas , quai vocant Con» 
verlàf «adferipu» v: 


T» Jttl* p» 

1&7. ii.aj» 
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Istoria de i primi Discepoli 
Diocefi di Praga; lafciata a ifuoi difcepoli la 
cara di far lo fteflb nelle altre Provincie della., 
Boemia , per non negare alia fua Patria i foc- 
corfi , che avea diritto di efiger da lui , lì portò 
nella Slelia , e foggiornò per qualche tempo a 
Breslavia , che n' era la Capitale . Il Clero , la 
Nobiltà , il Popolo, ad elempio del loro Vefco- 
vo , per nome Lorenzo , muftrarono il medeiì- 
mo ardore di udire quelV uomo Apoftolico , la 
medcfìma emulazione di profittare de i fuoi di- 
fcorfi , e il medefimo zelo d’ a jutarlo in tutto 
ciò, che giudicherebbe a propofito d’intrapren- 
dere , oa fine di riformare i coftumi , e bandire 
ì vizj pubblici" e fcandolofi ; o per rimettere in 
onore le pratiche della pietà , della penitenza 
e della religione , da lungo tempo ignorate da- 
gli uni , e difpregiate da gli altri . A fine poi di 
rendere le converfioni, che del continuo faceva,' 
più durevoli e fode, proccurò, che edificato fof* 
fe un convento , il quale dal titolo della Chie- 
fa, cui fu unito, fuchiamato di S. Adalberto. 
In quello fantuario il Difcepolo di Gesù Crillo 
dopo le fatiche del giorno fi ripofava nelle dol- 
cezze della contemplazione ; confacrando una 
parte della notte al canto delle divine lodi , e 
pafiando l’altra parte in mortificar la fua car- 
ne , o in fare fcorrere nella prefenza del Signo- 
re le lacrime , che fpandeva per la converfione 
^i quei , che refillevano alla parola della fa- 
iute (j) . Mentre così egli fi efercitava in fem- 
■; pre 

(a) PragjB aliquantulum moratus , cum Religionem Pra;- 
dicatorum prardaris inlUcucis fleJXiKcm fundailcc, acque.» 
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DI S. Domenico &c. 2^7 

pre pili purificare fé fleflb , e in placare la divi. * 
na Giuftizia irritata per i peccati del. Popolo; 
aggiunlè il Signore al dono de i miracoli , onde 
già lo aveva onorato , quello della profezia; fa- 
cendogli conofcere le colè le piii fegretc , o che 
non erano per accadere > fe non lungo tempo 
agpreffb . Onde predifle al Principe Enrico ,fi- Ihìd. n.t'f. 
gliuolo della Santa Reina Eduvige , ed annun- 
ziò rovente a i fuoi uditori , tutti i flagelli ond* 
erano minacciati , e in particolare le calamità , 
a cui furono fottopofti per l’irruzione de i Tar- 
tari (a) . Le fue vive efortazioni , i fuoi faggi 
configli , e 1* efempio delle fue virtù , portaro- 
no fcintille di fuoco nel cuore della Reina Edu- 
vige ; e fervirono a farla abbracciare , o alme- 
no perfeverare in quel genere di vita tutto an- 
geli- • 


exemplit (Ubilifi'et «Uracislaviam contendu. Ibi virtutis ance 
iparlami'ainara cum iadis probaret j multoique mortaJesa'd 
melioris vitx {lamm verbo & exemplo traduceret ; Laurenti ì 
Prxfiilis munibccntia Ecclcitam Sanóti Adalberci Uratìslaviz^ 

& aream prò erigendo Coenobio accepit • NihU eorumUra- 
titlavix omifit , qux Pragx prò lucrandii Animabut patrarat • 

Nodu in Ecclciìa contempla tioni vacansj ad ccelot le furrige- 
bat • 

(/i) Admiranda innumera non perlpiciebai modo acer Ap^ Bell, p, 
lcTutatorilèd& liiturorumconrcius prxnuaciabat . Henrico 19}.». 17. 
Principi divx Hcduigis blio , nec non nniverlx Silelìx ingen- 
tcm calamicatcm a Tartaris illatam^ longc ante prxvidù & 
pfxdixit . .• 

Ab ejw dilciplim Heduigis illa admiranda Diva « Hen- 
alci barbati Priocipis conjux , dididcj priut matrimonii ufum 
repudiafl'e , quam vinculum lòia morte lòlvendum^ diflbluifle; 
dum aliqwt libcrir lùlceptir , & iplà primum voto perennis 
calHmonix le llrinzerit > acque ad eandem Angelicx vite liid. tt.tf. 
imicationcm maritum pellexerit • 
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'aj8 IstORtA DB I PRIMI DISCEPOLI 
' gelico , che ella menò, eziandio legata da i vin- 
coli del matrimonio , e che le ha meritato gli 
onori della Canonizzazione . Ma non tutti gli 
abitanti di Breslavia profittarono nel medefimo 
modo degli avvertimenti del loro Apoftolo , 
nè de i belli elèmplj del loro Sovrano : onde il 
• ■ Signore , come diremo ben torto , fcaricò final- 

mente il colpo, di cui prima gli avea minac- 
ciati . ■ ■ ■ • 

Ceslao frattanto continuava lefue Miflioni 
nella Slefia ; cd invaiava alcuni de’ fuoi difcepoli 
ne i differenti Ducati , ne i quali ei non poteva 
per fe medefimo cfercitare il fuo miniffero . Ma 
dando Tempre una maggior ertenfione allo zelo , 
ond’ era divorato , egli fcorlè altresì laMora- 
^ ' yia j ]a Saffonia , là Pruflla , la Pomerania* an- 

nunziando per tutto le verità della norta Tanta 
fede, e ingegnandoli di addolcire 1’ umore fe- 
.roce di quelli popoli, che fembravano efser 
nati per la guerra . Le occupazioni militari , di 
cui facevano il lor capitale , mantenevano in ef- 
fi l’ oblìo , e 1* ignoranza della Religione , e au- 
torizzavano tutte le forte di vizj . Per la qual 
cofa Ceslao infegnò loro , qual ufo doveano fa- 
. , re delle loro armi , e in qual modo poteano uni- 

re la vera pietà colla lor profeflìone ; contenen- 
dola ne i giurti limiti, che dalla Santità del Cri- 
llianefimo le fono prefcritti . Io nonfq, (è la.» 
fàviezza , e tutta la forza de i Tuoi difcorfi fa- 
rebbono fiate baflanti a farlo favorevolmente 
afcoltare da nazioni così barbare, com’erano 
allora la maggior parte delle Settentrionali , fè 


\ 
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' DI S. Domenico &c. 2^9 

il luflro delle file virtù non fofle fiato avvalo- 
rato da quello de i miracoli , che la mifericordia 
del Signore non ricusò a i bifogni di quelli po- 
poli . . 

L’ antico Ifiorico della Tua vita ci attefia , 
aver egli ben fovente cacciato da i corpi de- 
gli ofiefil i Demonj , guarito un gran numero 
d’infermi , renduto 1 ’ ufo della favella a i mu- 
toli , quello dell’ udito a i Tordi , ed il vedere a 
i ciechi ; e finalmente gli attribuifce la rifurre- 
zione di quattro morti , fra i quali fi fa men- 
zione particolare di un figliuolo unico, annega- Ap.Bollan. 
to nell’ Odera ; la cui madre afflitta non cefsò/>.iP4.».3»* 
d’importunare il Servo di Dio, fino a tanto che 
alle fue pie importunità egli non ebbe fatto il 
miracolo , da lei domandato con tanta ifianza, 
e attefo con una perfetta confidenza . La fama 
di quefi’Uomo Apofiolico , e quel gran nume- 
ro di prodigj , che Iddio operava mediante il 
fuo minifiero , o per convertire gl’ Infedeli al- 
la 

(a) Uratislavix matri cuiilain unicus erat infantulus- If Btov. ap, 
TCptaat iùpcr Viadrimt cafulabitur , mergitur . • • •dolore.* 
petcuUà mater , duna oAìduo quaelìtum defìmàum ac- 
cepÙset, fiducia in Ccsiai meritis pofica, ad ejut pcdesde- 
fert. Flagicat,dignetur£liana agere , & mortuo iniànti ani- 
mam , & vitam relUtuere . Provolutus in genua iile • • • . ipe 

in Deum iùbnixus , jubet infanti , furgat £t momento 

vitalu fpiritus ad cxfangue corpus rediit . 

Tres alii vario genere lethi intercepti , *cjus oratiotiibus 
ad vitae ufuram polfliminio reverfi fune • Nullus erat * ct(ì 
tniicrandocafudejedus, qui non Ceslai opera levaretur, vel 
lànaretur • Coecis iile vifum , fiirdit aurcs , languidis robur , 
c^dis pedes, & aliis alio genere morbi aiBidù> ìanitatem lar- 
giebatur . Quin & contri Oicmones magnam «depou pote- 
' ttatem* illos ab Energumenis dido pcllebat • 


Digitized by Google 



*40 Istoria 'de i primi Discctou 
la Fede,o per confondere la loro incredulità, ec- 
citavano ne i popoli quella confidenza , che era 
ben rovente ricompenfata.Le antiche Infcrizio- 
ni,che tuttavia fi vedono nella Chiefa di S. Adal- 
berto in Breslavia , attedano quanto abbiam 
detto : e F empietà de i Luterani , i quali han- 
no fovente profanato quello augudo fantuario, 
non hanno potuto interamente didruggere.» 
quelle tedimonianze delFalta Santità del Beato 
Ceslao . 

Ma nè la guarigione degF infermi , nè la^ 
rifurrezionede i morti faceano si grande ono- 
re al fuo minidero , quanto la converlionede i 
peccatori, e la vita edificante di coloro , i 
quali edendoli ritirati una data da i loro primi 
difordini , afpiravano fotto la dia condotta alla 
loro falute , e perfezione. Noi non abbiamo 
parlato fé non de i Monaderj de lui fatti edifica* 
re nella Città capitale della Boemia » e in quel- 
la della Sieda . Lo Bzovio aggiugne, che egli 
ne fece codruire altri in gran numero in diffe- 
renti luoghi , e che quedi fanti ricoveri furono 
ripieni d’una indnità d^illudri penitenti , i qua- 
li dopo avere abbandonato le ricchezze , e le_« 
dignità , già da edl poffedute nel fecolo , cer- 
cavano tutta la loro confolazione nelle lacrime, 
e predicavano altamente la virtù della grazia , 
che fa trovare tanto di dolcezza tra i fanti ri- 
gori della Croce Tut- 

(a) IptbpraeiUltore innumerabiles,nobiIiutis gloria , opi- 

Iha. Ht }p. bm j dignitatequc iUnftret, Oauftralium chorum ingrcfli , il- 
U omnia Ipccie blanda & excclfa Iprcverunt ; peri'eólionif- 

t q«e 
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Tutù qucfti Conventi , uniti a quelli , che 
S. Giacinto , e i fuoi difcepoli faceano nel me- 
defimo tempo edificare in alcuni altri Regni del 
Nord , appartenevano allora a una fteffa Pro- 
' vincia , chiamata di Polonia . Il noftro Beato 
Ceslao la governi) per lo Ipazio di molti antri ^ 

Con tutta quella faviezza , e zelo , e con quello 
fpirito di dolcezza , che può ifpirare un arden- 
te defiderio di proccurar la gloria di Dio , e di 
fare avanzare le anime nel cammino della per- 
ezioné . Sempre leverò verfo fe fteflb , egli non 
favea fe non vifcere di carità pc’fuoi Fratelli, e 
Ja fua gran maflìma era di non prefcrivere ad 
altri le non quanto avefie prima praticato egli 
fleflb . Aveva appunto il Servo di Dio lafciato 
il governo al Tuo Succeflbre , allora quando la 
provvidenza lo condufle a Breslavia , non folo 
a fine di foftenervi , e confolarvi coloro , i 
quali aveano profittato altre fiate delle fue_* 
efortazioni , che d^imptdire T intera diftruzio- 
ne di quella sfortunata Città . Que lla è Pepo- 
ca della fua vita , che gli Storici notano in mo- 
do piò fpeciale , einfieme la piò gloriofa alla 
fua memoria . 

I Tartari con un^ armata di ph'i di cinque- 
cento mila uomini fi erano avanzati verfo POc- 

Q ciden- 


que fummam in patiperie complexl funt . Linvincnis numerui IbU' i 
Coenobioruni in iis Provincii» eo auftorc , bcnelìcentia_. , 

Piorum prodii ti in quibiis caelefletn vivendi rationem con- 
fedantet > e tcrriscaelùm quafi tot allris reiperlùm , Vel Ari- . '/ < ' ‘i- 
gcUt in carpe praetcr camem degettibus refcrtum eilècenmt • 


/ 
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cidente» e il Settentriojie , mentre un’ altra 
trmaca , non meno formidabile , facea la guer- 
ra nell’O. iente i ove Taccheggiò molti Regni , 
-€ Tottdmife tutto l’Imperio della China . Aven- 
do i primi paflTato il Nieper l’anno 1240. at- 
taccarono i RulTiani « i Bulgari « gli Schiavoni» 
i Polacchi , e gli LJngari , disfecero molti altri 
popoli > efpinfero le loro conquide fino alle_» 
porte dell’Alemagna . Enrico Duca di Polonia, 
combattendo con un valore incredibile alla te- 
da della Nobiltà Polacca , fu pafiató da mille 
‘colpi i dopo aver veduto tutte le Tue truppe ta- 
gliate in pezzi dagl’ Infedeli : i' quali dipoi fi 
' fparlèro come un torrènte nella Slefia , portan- 

do per tutto il terrore, eia difibluzione , ri- 
ducendo le Città in cenere , e riempiendo 1 cl> 
'Campagne difangue, e dì corpi morti j fenza 
che nulla potefie nè opporfi alle lóro armi , 
addolcire il lor brutale furore . Dopo aver pro- 
pinato le Chiefe con tutte le forte d’impurità , e 
di facrilegj , vi mettevano il fuoco , fpezzava- 
fìo i vai! facri , violavano le tombe de i Santi , 
conculcavano le loro Reliquie < Li prima del- 
^ le loro mafiìme era di non dare mai quartiere.^ 
■ad alcuno » e di non perdonare nè a fèfib , nè 
età , nèa.rondiaione . Dopo aver tolto alle 
-donne ciò che loro era piò caro della vita , an- 
co di quella dipoi barbaramente privavanle; 
fcannando altresì i fanciulli di latte nel feno 
•' ' 'delle hr madri » ovvero tra le lor braccia , 

Erano già Tcorfi quattórdici anni , da che 
Ibid. n. 3P.41 noftro Santo avoa predetto tutti quelli mali , 

e nè 
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e neavea fatto anticipatamentela de(crizione»ed: 
il novero , a effetto di eccitare più efficacemen- 
te i popoli a prevenirli , col ritornare a Dio 
con tutto il cuore, mediante una (incera peni** 
tenza . Ma quando cominciarono a farli (enti- 
re , egli alzò più alto la voce , a (ine di difpor- 
re i Fedeli a ffire almeno un (ùnto ufo del galli* 
go , che per la gravezza de i lor peccati fi era- 
no meritati . Ciò che il Profeta Geremia avca 
fatto altre volte a Gerufalemme in^un calò affai 
limile , Ceslao non mancava di farlo nella Cit- 
tà di Bresdavia ; ed è giuflo di credere , che 
molti abbiano profittato de i momenti , e de i 
mezzi , che loro ancora reftavano per riconci- 
liarfi con Dio . 11 timor di un pericolo , che 
fempre andava accoflandofi , e che già pareva 
inevitabile , fece fenza dubbio quelle imprefSo- 
ni , che non avea potuto fare l’amore della giu- 
Aizia . Ma il cangiamento , che indi fegul , pon 
trattenne il braccio del Signore , il quale, avve-/ 
gnachè fenza diAruggere tutto affiitto il fùo po- 
polo , volea con tuttociò gaAigarlo . Le. ric- 
chezze imroenfè di Una Città , la più opulenta • 
come altresì la più grande, e la più popolai 
della Sieda , infiammando la cupidigia de i Tar- 
tari , non tardarono queAi a comparire fotto 
le fue mura, e vi mifero una sì fatta,e così gene- 
rale coAernazione, che gli abitanti ni pur pen- 
fàrono a rifpingere i Barbari ; ma le perfone di 
qualità , e la maggior parte di coloro , i quali 
•poteano portare iearmi, fi ritirarono fubito 
• nella Fortezza . Nel qual luogo avendo i Ricchi 
! Q 2 rin- 
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rinchiufo quanto avcano di piu preziofo , mi-' 
lèro da loro (ledi il fuoco a i mobili , che non 
aveano potuto trafportare,a fin di togliere que- 
fta preda al nemico . 

Gl’Infedeli , eflendofi. quali nel medefimo 
tempo impadroniti della piazza , uccifero len- 
za pietà tutti quei, che incontrarono . Uomini, 
donne, fanciulli , fani , infermi , tutti fenza_. 
didinzione furono pafiati a fìl di fpada.. 1 mon- 
ti delle ceneri , e i mobili mezzi bruciati, che 
vedeano in ogni parte , in luogo del ricco bot- 
tino , che fi erano promeflì , irritando Tempre 
più la loro ferocia , cominciarono a drizzare 
tutte le loro macchine contro la Cittadella , che 
fu da efll battuta fenza interruzione giorno , e 
notte . Non v’ era quali più dubbio , che ella., 
non dovefle cadere fotto cosi terribili sforzi ; e 
la difperazione degli afiediati era tanto più de- 
plorabile, quanto eglino aveano da fare con 
uomini fanguinarj , non foliti mai di patteg- 
giare co i Crifliani'. Ma il momento, da quei mi- 
feri riguardato come 1’ ultimo della lor vita , 
dovea efler quello della loro liberazione . Ce- 
slao era in mezzo di eflì , eia carità de i Santi 
non fi fianca giammai di far del bene. Tutti -i 
Cittadini di Breslavia non aveano , è vero, pro- 
fittato de i fuoi falutari avvertimenti ; ve n’era- 
no coiuuftociò alcuni , i quali più religiofi' , e 
più docili degli altri , fi erano finceramente fot- 
tomeffi agli efercizj , e a i rigori della penitenza: 
e il merito di quelli , e la comune calamità, on- 
de tutti fi d’appreflb erano minacciati , iadufie- 

ro 
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ro quefto Servo di Dio a prefèntare le fue pre- 
ghiere , e i loro gemiti al Signore , per lare una 
Tanta violenza alla Tua mifericordia . 

Dopo avere offerto i Divini Mifteri, e ver- 
fate molte lacrime, egli comparve Tulle mura 
della Cittadella , che i Tartari già cominciava- 
no a Tcalare . Mentre il Santo alzava le mani al 
cielo con una Fede perfetta , e con un fervore 
proporzionato alla grandezza del pericolo , fu 
veduto aggirarli intorno alla Tua iella un - globo 
di fuoco , che indi fpandendolì nel campo de* 
nemici, e Tulle loro numeroTe truppe, porta- 
.va per tutto la confulione, e lo Tpavento . Men- 
tre che gli uni erano divorati da quello fuoco 
miracololb , gli altri abbandonarono l’impre- 
Ta , e datili ad una fuga precipitofa ufcirono 
dalla Città . Que i che già rovefciato avea- 
no tanti troni , e pulTato fui ventre delle piCi 
poderofe annate, furono elTi medefimi rovcr 
Tciati., abbattuti ^ e mclTi in fuga , quando li 

0.3 comr 


(^) Civej, rcliclaUrbe, in arcem uccumquc munitam fc 
rcceperant .... ad Ccsiaum qui rune prifsns i'ucrat j qcu- 
los vertunt ; opetn in aperto jam vit® , & fortuna rum dderi- 
mine implorant ^ Moyiìs esemplo , Amalecitac protcnia mar 
nu ftementis , ad audendum mirandum aliquod facinus perur 
gent . Dcdit le in preacs ille ; & làcra oblata holUa, fc prp 
omnibu* objecit . Etcum mocnia arci* confccndiflet", ut pc- 
dfore , bdei feuto armato , tueretur.afflidos ab bolle, ecce 
jniilcentit quaedam & inaoxii Itiminit quad lambcns Hamma m 
eum caclìtiit illapfa, caput illiti* globi ffccie illuftravit • Qj]?® 
globum extcmplo i|itra lùa cadrà Iiodes volitanccm , mulcol- 
a bliuncntem esperti # Ci vitatem obfidionc , civei, instq 
morti» libcraruiu . ' . 
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compiacque l'Onnipotente di udire l'umile 
preghiera d'uno dei fuoi fervi , e di punire l'oiv 
goglio di coloro , che erano fo^amente Inftru- 
menti della fua terribile Giuftizia . 

Quello fatto > che è flato atteflato da quei 
medefimi Tartari, che nella fuga* fiirono fatti 
prigioni , conlèrvalì tuttavia nelle pubbliche 
/ memorie della Città di Breslavia . Martin Cro- 
itìero, Vefcovo d’ Eilsberg , Longino celebre 
Illorico , c gli altri Scrittori Cattolici lo rap- 
portano come Un argomento -fenlibile della 
protezione di Dio fai fuo popolo , c come una 
iuminofa teflimonianza della fantità di Ceslao . 
'Gioacchino Cureo Luterano non l' ha neppure 
obbliato nei fuoi Annali della Sieda ; avve- 
gnaché fecondo lo ftile degli Eretici , egli ab- 
bia fopprelTo il nome di San Ceslao, alle pre- 
ghiere del quale hanno Tempre i Fedeli attribui- 
to un avvenimento sì degno d'efler tramandato 
alla memoria della pollerità . Mentre i Tartari 
colle loro terribili macchine alTediavano la For- 
tezza di Breslavia ( dice quello Autore Prote- 
flante ) là prefenz"a di Dio fi mànifellò fenfibil- 
mente per la confolazìone , e la difefa degli 
avanzi della fua Chiefa'. Conciolfiachè le fiam- 
me , C») che caddero dal cielo fu i battaglioni 

de- 

fa] Tartari , decepti fpe fna , ìncipjnnt tcrribilcm 0(-pu- 
0<f Snationem are». Sed inanifefte il>i conIpeSa eft pracfrntta 
De* del'cndentis aliquas Ecdcfiae reltquiis. Tartari cniin_» 
ar, 41, tcrritì flint , flammis ex cado cadentibtis , &lateinterordÌJ- 
ncsipf'ornmdilciirlantibusr & ita precibiit Piortitn ab arcci 
ficot olim Attila ab tube Anrelu in Galli» t lulgoribttS , tc 

tonùtu, rcje&i funt: . ; ■ • - 
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degl* infedeli , gettarono Io fpavento tra e(U , e 
gli obbligarono a ritirarfi, rifpìoti dalle pra^ip»- 
ni delle perfone dabbene ; come altre volte At- 
tila Re degli Unni era (lato col^rettp da i lampi 
e da i folgori a levar 1* alTedio , da lui me0b alla 
Città di Orleans > 

Così parla quello difcepolp di Lutero , il 
quale anco difTimuIa, che nel 4^;o. la Città d’Or- 
leans era Hata miracolofamente liberata per le 
orazioni di S. Aignan , allora fuo Vefcovo } po- 
me quella di Breslavia fu pe i meriti di S.Ceslao, 
che n’ era da lungo tempo l*Apollolo, e che 
a* è (lato di poi confiderato come il cpofervHr 
tare . Cib che abbia intefo 1* Annalida col dire, 
avere Dio fatto quell* ultimo miracolo mpHo 
dalle preghiere delle perfoqe pie , perchè il Si- 
gnore volle fare mifericordia ( come egli parla) 
ag/f avanzi della fua Cbtefa ; Ip fplega altrove , 
e mette in chiaro il fuo penderò , non meno che 
1’ eccc(To delle fue prevenzioni , allorché alferi- 
fee con altrettanta sfacciataggine , che faldtà , 
elTere Hata S, Rduige Luterana trecento anni 
prima della nafeita di Lutero (,a^ . Ma 1’ eroiche 
virtìl di qucHa ilIuHre Reina , eia purità della 
fua Fede non hanno bifogno d’ apologia ; e le_f 
fue grandi auHerità , che la fola ubbidienza po- 
lca fare talora un poco diminuire, non polTo? 
no certamente accordarli cplle maflimc de i 
preted Riformati , 

A Noi 

(a) Cuholicis rifuni movet Oinujjdum contendi, S.Hil- 
duigem iìiji; rc(fìji{ JL^K«rio« dxUm Aceri;* ^«^*r*4* Jul, 
/>. ipS. nota t- ... 
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Noi troviamo un fatto , anco piìi degno d’ei^ 
fer notato , negli Annali del Monaftero di S.A- 
dalberto . L’ Autore racconta , che tra i Barba- 
ri prigionieri di guerra , ve ne furono molti , 
che forprcfi dal prodigio, di cui abbiamo par- 
lato , e prevenuti dalla grazia, fi fecero iftruire 
de i mifteri della noftra Religione , abbando- 
narono R Idolatria per credere in Gesù Grillo., 
è diedero si belle prove di una perfetta conver- 
fione, che il B.Ceslao ne ricevè alcuni nelROrdi- 
ne ; ove confermati nella Fede, ed efercitati nel- 
la pratica delle criftiane virtù , fi adoperarono 
dipoi, in compagnia di altri Rcligiofi", perla 
converfione degl’ Infedeli (a) . Il nollro Santo 
però non Ibpravvifie sì lungo tempo alla libe- 
razione di Breslavia da poter efiere teflimonio 
c. della perfeveranza , e de i progrelfi di quelli 
ap. nuovi convertiti ; eflendofi egli nel mefe di Lu- 
isitf-glio dell’ anno Tegnente 1242. ripofato nel Si- 
gnore . Avvertito del fuo profiìmo paflaggio , 

10 annunziò egli fteflb a i Tuoi Fratelli co i fen- 
timenti di riconofeenza e di giubbilo , onde 

no fèmpre tocchi gli amici di Dio , allorché do- 
po lunghe fatiche vedono finalmente giugnere 

11 momento , che dee afeiugare le loro lacrime , 

e lo- 

(4) Illud addimt iidem Annales ,quod multi illoriim Scitha. 

ciem hominum nabebanc , cafterum mo- 
ribut ritibulcjue efferatiorìbus quam nlH Barbari , imo quam 
rapiacinìmx bcliua; cranc , viib prodigio , feritatc cum Jdolo- 
latria depofica. Religioni Prasdicatoria: nomina dederunt ; in 
caque maximos virtutiim prt^reflus fub Cesili magidcrio cum 
feciflent , ad Gentilium fiiorum converfionem , magnàm cum 
alili Provinci* Frattib^ operaia dederuDC • 
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e loro aprire le porte dell* eternità . Difcepolo 
^fedele di Gesù Grillo , perfetto imitatore di 
San Domenico , e padre di un grandilfimo nu- 
mero dì Rcligiofi , che lo feguivanp nel fentie- 
ro della perfezione , egli adempiè negli ultimi 
momenti della fua vita tutti gli obblighi , a cui 
^impegnavano quelle differenti qualità . Confo- 
lando con carità i figliuoli,che aveano meritato 
la fua tenerezza per la loro docilità-, e promet- 
tendo loro la fua protezione appreffo Dio , ri- 
chiamò loro alla memoria in poche parole ciò* 
che avea loro fovente inculcato , per eccitarli a 
mettere tutta la loro confidenza in Cesò Grillo, 
e nell’ ajuto della fua grazia ; avvertendogli , 
che non fi può effefe perfètto Religiofo , fenza 
eflère perfetto Grifliano ; e che tutte - le prati- 
che del Ghioflro , per effer fante , debbono 
Tempre fupporre la pratica delle virtò Evange- 
liche , fopra tutto della carità , dell* umiltà , e 
della rinunzia a fe lleffo , al Mondo , e al pec- 
cato : verità , che il Servo di Dio avea anco me- 
glio predicate co i fuoi efempli » che con tutti i 
Tuoi ragionamenti . >- 

Il Gielo non tardò a manifellare la gloria , di 
cui r anima fua godeva , per le guarigioni mi- 
racolofe ottenute da diverfi Infermi , che furo- 
no portati alla fua tomba . Inoltre la fua me- 
moria, agli abitanti di Breslavia così preziola , 
rifvegliava in efiì con una tenera gratitudine , 
Una ferma confidenza . Onde nelle pubbliche-» 
calamità, o ne i bifogni particolari , effi avea- 
no ricorfo alle fue^ intcrceflìoni , faceano de i 

i voti 
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voti af Tuo fepolcro , ed efponevano le imma- 
gini di lui alla venerazione del popolo : il qua- 
le poi rendeva gloria a Dio y pubblicando le_> 
grazie , che riceveva pe i meriti del fuo Servo t 
Gli Eretici ilefTì , avendo più di una volta fperi'* 
montata la potenza della Tua interceffione , ne 
parlavano con piacere , ma in fegreto : e lo 
BzovioafTicura, averne conofciuti molti , che 
il folo timore impediva di dire in pubblico ciò» 
che da efll era conceduto ben volentieri in pri* 
vàto (a'). 

Fino dall’ anno ij jo. il Vefcovo di Breslavis 
fece edificare una magnifica cappella , in cui 
furono con gran folenniti trasferite le Reliquie 
del noflro Santo : e gli è flato anco di poi ren- 
duco un culto , che tutti gli sfisrzi de t Luterani 
non hanno potuto nè abolire , nè tampoco fere 
interrompere . La Sacra Congregazione de i 
Riti dopo un canonico efame delle fìie eroiche^ 
virtù y e de 1 Tuoi miracoli * ha approvato qucr 
(lo culto con un decreto , confermato dal Pon^ 
tefice Clemente Xf. ai i8< di Ottobre dell’an- 
no 171 Sua Santità , avendo eflefb quello me- 
deGnio culto a tutta la DioceG di Breslavia , e a 
tutto P Ordine de i Predicatori » ha conceduto 

di. 


■(<») De polvere ex fepulturx loco circumvicÌDO cgeUOj 
evainpUiriinos Hxreticorum audivi relèrre « quod eo ad le» 
diaiot acuto* capitis dolore* y atque alia* acerrima* ìnHrmir 
tue* medicandas inaumeri u(ì , bcnefìcinra lànitatis adepti 
fiicrint . Pr* pudore j &magiftratiis hxretjci timore 3 publt- 
ce id prohteri noo audent. Mx.oviut in vita BX^etlai f.4. n-J V* 
ap* Boi- p. tfiU. 
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divede Indulgenze a tutti i Fedeli dell’uno e 
dell’ altro feflb , i quali facciano divotamente 
le lor preghiere in alcuna Chielà del niedelìmp 
Ordine a i 19. di Luglio , giorno confacrato ad 
onorar la memoria del B. Ceslao . 

Sigismondo III. Re di Polonia , e la Serenilfi- 
ma Imperatrice , madre dell’ Imperatore Ferdi- 
nando II. ottennero qualche porzione delle Re- 
liquie di quello gran Servo di Dio . 
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DB ì B E A r I 

PAOLO DI UNGHERIA 

E S A D O C 

martiri. 

spediti da S. Domenico predicano nell* Aufiria^ 
fondano de i Conventi ^ e de i Monajìerj neU 
la baffo Ungheria , e proc curano di penetrare 
ne i paeft de i Cumani . EJlenftone delle mif- 
foni del B. Paolo : il quale perffle , e fi arma 
centra le più gravi difficultà'. l Barbari lo 
cacciano, ed egli ritorna ad ejfi , che finale 
mente lo afcoltano ,^^e molti di loro abbraccia- 
no la Fede di Gesù Criflo : celebre converfione 
di due Sovrani \ Il Criflianefimo vi fi.orifcez 
delle ftragi de i Tartari appreffo i Comani'.det 
martirio delB. Paolo , e de i 'fuoì Compagni , 

Il B. Sadoc riceve lafieffa corona, con tutta la 
fua Comunità in Sandomiria : della crudeltà 
più che barbara de gl* Infedeli : degli ordini 
del P apa per fare onorare ì Martiri di San- 
domiria . 

P AOLO , Ungaro di nazione , effendo ftato 
mandato da i fuoi Genitori in Italia , fece i 
fuoi ftudj nell* Univerfità di Bologna ; ove ri- 
cevè il grado di Dottore ; efufcelto perinfe- 
gnarvi il diritto . La fua fama era di già gran- 
de nel tempo, che quella di San Domenico ,fa- 
i cen- 
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cendo correre tutti i Bolognefi alle predi- ^ 
che , Paolo fu uno di quei , che lo afcoltarono reb.Hunga- 
con maggior docilità e profitto: onde incanta- Wc. 
to dalla fua divina eloquenza , e tocco dalla- ■^^*‘*j'‘^**^* 
bellezza de i fuoi efempli , volle imitar la fua— 
vita , Il Santo gli diede 1’ abito del fuo Ordine, 
è Iddio glie ne comunicò lo fpirito in tanta co- 
pia , che pochi mefi dopo la fua profelTione fu 
« giudicato idoneò ad impiegarfi utilmente per la 
propagazione della Fede nel Regno d* Unghe- 
ria ■. i 

Il P. Sadbc Polacco , illullre per le fue virtò, 
e di non ordinar) talenti , fu altresì deftinato 
per la ftefla miflìone con tre altri Religiofi . 

Avendo quelli cinque miflìonari cominciato a 
efercitare il loro miniflero in Italia , fecero un 
frutto condderabilc in tutti i luoghi , per cui 
paflarono , particolarmente nella Città di Lau- 
ria ne i confini della Calabria ; ove il Signore- 
diede loro tre foggetti di già formati ed in- 
ilruiti , i quali abbracciarono la loro regola , e 
vollero fegiiirli , per eflere a parte delle loro 
fatiche. Si portarono adunque in numero m,. 
otto nell’ Auftria , e di là nell’ Ungheria . I co- 
ftumi di quelli popoli , e le loro ufanze , poco 
conformi alle leggi dell’ Evangelio , prepara- 
vano una gran materia allo zelo ,e alla pazien- 
za de i miniflri di Gesù Crillo ; i quali fecero 
rilplendere l’ una , e l’ altra virtò tra le prove, 
che ebbero fubito a follenere. Nè la fame, nèla.. ’ 

■ fete, nè le confradizioni , che il Demonio fufci- 
tò per far loro abbandonare l’imprefa , potet- 
tero 
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tero raffreddare la carità t onde erano animati. ' 
Dopo aver provato per qualche fpario di 
tempo con poco frutto quanto il miniflero 
della Tanta predicazione ha di piii diffìcile, rica> 
nobbero fìnalinente , che colui , il quale dava^ 
loro la perfèveranza , voleva altresì ricompen- 
farla . I loro difcorfì , Tempre Toftenuti dalla 
purità della vita ,e tutti ripieni di quella unzio> 
ne, che lo Spirito Santo fa fentire a chi gli pia> • 
ce , guadagnarono loro V affezione de* popoli ; 
e le converfioni cominciarono ad elTer frequen- 
ti . Indi furono ajutati a edificare alcuni Con- 
venti nelle Città di Gever , e di Vefprimo Qa") 

1* una e 1’ altra nella baffa Ungheria , e ambe- 
due capitali delie Contee del medefìmo nome . 
Quelli nuovi Monafleri,e(rendo ben torto ripie- 
di di fo:>getti , che il P. Paolo allevò in tutti gii 
efèrcizj della Religione , e della vita Aportoli- 
ca; egli ne fcelfe alcuni, co i quali s’incamminò 
verfo le frontiere del Regno , che comprende- 
va allora la Croazia , la Schiavonia , la Tranfìl- 
vaoia , la Valachia , la Moldavia, laBofhia, 
la Servia, c diverfe altre provincie, la cui mag- 
gior partefono di poi cadute lòtto il dominio 
de i Turchi . In tutti quelli Paefi’ trova vanii 

tut- 


(v) IlMonadero, che lù l'ondato poco dopo aVclpriino 
per iifo delle Vergini Crifliane divenne ben torto celebre per 
la finrità di querte lj»lc di Gesù Crilto , tra le quali l’ illuttre 

, Maroherita d’ Ungheria figliuola di Berluo Quarto, fece pror- 

' ieffione in età di • a. anni , e divenne uno Ipecchio luminolb 
' P’ virtù lòtto la condotta dello Spirito Santo , c p«r l' attenai^ 
ne delia Peata tlena , e della Concerta Olimpiade , chèprefe 
l’ abito di S. Domenico . 
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tuttavia nel terzo decimo Secolo un gran no» 
mero di Pagani t e molti Eretici « e Scifmatici 
incfcolati con quei , che faceano profefsione^, 
della Fede Cattolica ; ma i codumi de i quali 
non corrifpondevano- ordinariamente alla 
rità della loro Religione . , 

Adunque a tutti quelli differenti popoli in- 
traprelè il Beato Paolo di predicare le verità 
del Vangelo; ed è certo aver egli efeguitociò 
con molto frutto : della qual cofa fono un bea 
chiaro argomento le cafe dell’Ordine le quali vi 
fondò 4 Dopo molti anni di fatiche , elfendo ii 
numero de i Predicatori notabilmente crefciu- 
to I tentò il Servo di Dio d’ entrare nella Co* 
mania ; non dubitando punto , che adempiendo 
ì fanti deliderj del fuoPondatorCtei non folfe per 
ricevere Un foccorfo particolare dal Cielo pefe 
quella diffìcile milfìone.Erano i Comuni sì barba* 
ri , che pareano piuttollo béllie feroci , che uo* 
mini nati per la focietà : e giugneva a tal fegno 
la loro averfìone da tutte le malfìrne dei Cri* 
flianefìmo, che i piò zelanti mifsionarj nonàr* 
divano di azzardarli di andare ad annunziar lo* 
ro il Vangelo. Quindi lì può giudicare , quali 
furono le fatiche del Servo di Dio , e a quali pe- 
ricoli li vide efpollo in mezzo di quelli Infedeli: 
tra i quali » avvegnaché Tempre gli cOnytf 
nilTe molto fudare e folfrire , fu nondimeno da 
principio di tanti Tuoi (lenti e fudori molto Acr 
rile il frutto 4 Ma liccome egli attendeva tatto 
dalla mifericordia di colui t per la gloria del 
quale era apparecchiato a perdere lafìiavitai 

il 
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i! Santo Predicatore difprezzò i pericoli , e fi 
armò di cofianza contro le maggiori difficoltà- . 
I fìioi compagni , incoraggiti dali^ efempio di 
lui , non celavano di catechizzare , d’ infirui- 
re t d’ cfortare quei cuori indurati , i quali ri> 
curavano fovente d* udirli , allorché voleano 
parlar loro di Dio, o de i beni- e de i mali dell* 
altra vita . I Barbari irritati per la loro perfe- 
veranza , ne facrificarono alcuni al loro furore, 
e coftrinfero gli altri a fcuotere la polvere de i 
loro piedi , e a tornare nell* Ungheria , fenza^ 
forfè aver fatto altro frutto, che quello di proc- 
curare mediante il Battefìmo 1* entrata nel Cie- 
lo ad alcuni bambini , per i quali la Provviden- 
za gli avea fenza dubbio inviati in quello Paelè . 

Un tal fucceifo con tutto ciò non fece per- 
dere il coraggio al capo della mifsione ; il 
quale perfuafo, che il vivo zelo > onde era ani- 
mato per la falute di quelli Infedeli, veniva da_ 
Dio , il quale compirebbe 1* opera fua , quando 
ne fblTe venuto il tempo; e non potendo fof- 
frire, che il Demonio trionfafle,per la perdita di 
tante anime di tutti gli sforzi de i minillri 
evangelici ; rilblvè d’ erporfi di nuovo , e di da- 
re, quando folTe necelTario , la vita , a fine di 
liberar quelli popoli dalle tenebre della infedel- 
tà . Avendo dunque adunato per tale effetto gli 
altri mifsionarj , comunicò loro il fuo difegno , 
che non fu da principio applaudito ; avendo 
eglino giudicato di dovergli rapprefentare, che 
quello progetto , impofsibile nella efecuzione , 
come Pelperienza Pavea di già dimollraco, 

non. 
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non mancherebbe d’ avere grandifsimi incon- 
venienti nelle fue confegnenze; delle quali non 
era 1 ’ ultima > e la men degna di riflefsiohe , che 
i Religiofi , non potendo efler lìcuri d* alcun rii 
covero tra popoli così barbari , nè avere alcu» 
na comodità per i loro fplrituali efcrcizj , ver* 
rebbero forfè a rila (fa rii dalla oflervan za della 
loro regola , e porterebbero rifchio di non_. 
adempiere le loro obbligazioni nel volere fati- 
care per la falute altrui . L^uomo favio afcolta 
il configlio , che gli vien dato , e R oftinazione 
non fu mai il carattere de i Santi . Il P. Paolo ri* 
cev^ dunque l’avvifo, nè richiefe da i fuoi com- 
pagni le non ferventi orazioni , a fine di coqo- 
fcere la volontà del Signore : ed impiegò ancor 
quelle di un Solitario , il quale vivea in quelle' 
parti in una gran fama di fantità : la cui rifpo- 
fta eflendo fiata conforme alle fue intenzioni, e 
a i fuoi pij defiderj , gli altri mifsionarj , i quali 
altresì non cercavano fe non la gloria dì Dio , 
afsicurati e animati nel medefimo tempo dalle 
vive efortazioni dell’ uno e deli’ altro , fi efibi- 
rono tutti di feguire il lo'ro capo, pronti a fpar- 
gere il fangue per la falute de i Cumani . 

Il Signore , che avea infpirato il difegno, 
ne benedifle l’ efecuzione . Quei cuori , piò duri 
dell’ acciajo , i quali aveano tante fiate rigetta- 
to con una infuperabile ofllnazione la divina., 
parola, cominciarono ad udirla con qualche' 
rifpetto . Indi divenuti piò docili, furono con' 
diligenza iftruiti, e molti fi fottopofero al gio- 
go dell’ Evangelio : e finalmente videro i fervi- 
Tom. I, R ' di ’ 
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di inffsionarj le loro fatiche coronate perla_. 
converfione di un Duca di quella nazione per 
nome Bruto (a) . Avendo quello Principe con 
Una parte deila Tua numerofa famiglia , e con 
tutti i fuoi dOmeftici , ricevuto il fiattelìmo per 
matio del P. Paolo , ofservò religiofamente fino 
alla morte tutte le iftruzioni , che dal Minillro 
di Gesù Grillo àvea ricevute : e fi dà per colà 
certa e ficura efler egli fpirato con si vivi fen-' 
timenti di riconofcenza , c con Una sì aita idea 
della CriHiana Religione > che morendo non_* 
diede fegno d’altro difgutlo, fe non di aver trop- 
po tardi conofciuto un Dio , all’amore e al fer- 
vizio del quale bramava di aver conlàcrato 
tutti i momenti della fua vita . I mifsionarj, che 
non l’aveano abbandonato jn quelli ultimi mo- 
menti della fua vita , fotterrarono il Tuo corpo 
in una Cappella della Beata Vergine , che era la 
prima fatta da efsi edificare tra i Cumani , pe’ i 
loro elercizjdi niefà e di religione . Al- 

> (4) Spiritu Sancto ìnHammantc , icloquc aniitiarum mo- 

t vcnte 1 recun<lo ad eam gerttem redierunt ; & per multa vioi- 
rum dhiirimina pervenerunt ad eoi (^CurtianosJ jUxta fiuviumj, 
qui dìcitur Nepct } ubi frcquenter lime Se lìti. ac vana per/c. 
cucione algidi , alil ex iplìj in captìvitatem dudi ^ ali! ab In- 
bdclibus interempti funt t Al» nihilominurin expto przdica- 
tionis officio conlUbtcr permatilcrunt « Rulpexit tandem AL. 
tidimus coiiftAntiam & laoorem corum > deditque eis gratiam^ 
ut aiidircntur a PagaUis i & (ìc primo omnium ducem , nomi- 
ne Brut j cum aliquibus de familia fua baptizarnnt : qui poR 
aliquot annos , in conlellione vera: fidei pcrlcverans j obdor- 
mi vit in Domino > tada prius conlèflioae , Si commuHÌone> ut 
moris Chriltianorum eli , fufeepta . Per manut Fratrum in_> 
Cipella B. yirginis , quam ineadem Gente commorantes Fra- 
trei f ut fe ibi quandoque coUigereot « gedzficaverau » hon«* 
xifice cft fèpultut < 
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Alla converfione di quello Duca era fucce- 
duta quella d’uno de i primi Principi della na- 
zione, chiamato Bernborch (a) il quale colla 
ftia moglie , co* i luoi figliuoli , e con una gran 
moltitudine de i Tuoi fudditi, rinunziò al cul- 
to degl’ Idoli , ed abbracciò la Fede di Cesò 
Grillo, per ottenerla grazia della riconcilia- 
zione, e il perdono de i peccati . Andrea Re 
d’ Ungheria , padre di Santa Elifabetta , fervi 
di padrino a quello Principe , la converfione 
del quale fu altresì lineerà e perfeverante . Si 
rapporta di lui , che trovandoli al letto della 
morte , alzò in un fubito la voce , e difle ; ,, t 
„ Cumani idolatri fi ritirino , perchè io vedo 
„ orribili demonj a i lor fianchi ; i Fratelli , 
„ e quei che fono Rati battezzati, rellino foli 
„ con me . I Religiofi , che hanno fofferto il 
„ martirio , mi attendono, per condurmi con 
„ loro nel gaudio del Signore , del quale ci 
,, hanno elfi dato la conofeenza . ,, E pronun- 
ziate quelle parole , rendè l’ anima fua con una 
grande , e perfetta tranquillità . Noi abbiamo 

R 2 molti 


_ Poli ha;c Bernborg , nobiliorem Ducem , cuna mille 
circitcr de familia lùa ad fidem Jeld ChrilU convertebant , 
qnem de facro Fonte Baptilmatis , non line magno gaudio 
lUuftrit Rex Unghari* Andreas, pater Sanftx Elilàbeih , le- 
va vit . Hic dux cum in extremis ageret , in manibus Fratrum 
m agone conflitutus dixit ; difeedant a me omnes Cumani 
Pagani, quia video circa eos daemones orribile*: remaneant 
iouFratres, & Cumani baptizati } qnia eccc circe me vi- 
deo Fratres ^rtyrizatos , qui expeélant me , ut fecum du- 
S*”.*!*® j prxdicaverunt . Et hi* difti* , cura mi- 
rabili gaudio expiravit : Se inCapella Beatx Virginii fupr» 
memorata traditui eli fcpulturx • 




Ibid» 
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Ba’ldr Ord Brevi di Gregorio IX. indirizzati fu tal 

all’ Arci vefcovo di Strigonia . Io 
f .1». quel de’ 1 1 . Luglio dell’ anno 1227. Sua Santi- 

' tà paria della converdone del Principe de i 
Cuinani ; e fi rallegra col Prelato dell’ averlo» il 
Signore fpecialmente eletto per faticare co’ i 
Frati Predicatori in una vigna , che ornai pro- 
daceva frutti Così preziofi . E nelle lettere Apo- 
ftoirche de’ 21. Marzo del 1228. dichiara Io 
Ilefib Papa la Tua foddisfazione al medefimo 
Arcivefcovo filo Legato a Latere tra i Cu- 
mani ; poiché provvedendo faggiamente a i 
bifogni fpirituali di quelli popoli , avea loro 
, dato per Vefcovo il Padre Teodorico Domeni- 
cano, abile predicatore, e illuftre per le fue 
lhìd.f.\T. vifth; Gaudemus in Domino yquod labori tuo 
juxta defiderium tuum fruUum dedit , conZ’er- 
Jìonem •videlicet non parva multisudinis Cuma~ 
itorumy jamque in partibus ìlHs per Dei gra. 
tiam Venerabilem Fratrem Theodorìcum de Or- 
dine Fratrum Pradicatorum , eruditum in lega. 
Domini , vita praclarum , au&oritate con- 
cejjd tibi fuper hoc a Sede Apojlolica in Epifeo- 
Ibid. prafecifli <irc. Il Vicario di Gesh Grillo 

fcrifie lo ftelTo giorno un altro Breve al Pa- 
dre Giordano , Generale dell’ Ordine , per 
efortarlo a inviare un gran numero di Predi- 
catori in quella milfione , ed a fcegliere parti- 
colarmente quei , che gli farebbono dimandati 
dal nuovo Vefcovo ; il quale eflendo (lato per 
lo fpazio di cinque anni fuperiore dei milTio-’ 
nari nell’ Ungheria , conofeeva meglio , che 

aU 
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ulcun altro ciò , che conveniva fare per lo prò» 
grefib dell’ Evangelio in tutti quefti paefi , 

Gli ordini del Papa furono puntualmente efe* 
guiti ; e le converfioni fi multiplicavano a pro- 
porzione del numero» e dello zelo degli Òpe* 
rarj Evangelici . Così dilatandofi Tempre piò 
laChiefa» il Criftianefimo cominciava a fiorire 
tra quelli popoli, i quali erano fiati fi lungo 
tempo immerfi nelle tenebre del Paganefimo . 

Pertutto fi innalzavano Chicle , fi confecravano 
Altari al vero Dio , e fi fondavano Conventi, 
ne i quali erano già fiati ricevuti molti Cu- 
tnani ; affinchè Una volta infiruiti delle verità 
della Religione , poteflfero di poi infegnare agli 
altri ciò, che loro era fiato infegnato , efervi- 
re all’intera converfione della nazione. Noi 
non aggiugneremmo niente alla verità, le dicef- 
(ìmo con un Autore contemporaneo , (a) che 
San Domenico era come l’iftrumento, di cut 
la divina bontà volle lèrvirfi per illuminar , . 
quelli popoli : concioffiachè egli avea inviato 
tra eflì de i minifiri, formati colle fuc mani ; ei , 

gli avea ajutati colle fue orazioni durante il 
corfo della Tua vita : ed egli continuava tutta- 
via dopo la morte a fare onorare il lor mini- 
- R j fiCj, 

Il I I ■ y I ■■■ ■ Il ■ — m< Il . . I . — 

(<*]| Proteccnmt itiquc in regionibiu iUis Fratres priJi» Tbtoder. ap» 
ondo ; xretifot, & SchH’maticOs > Gencilel'que ad fidemCa- BeW. ihld. 
ttiolìAni convertetado , Domino' cooperante j & fermotjeiÀ 
fìgnisclficicibus confirmante r infinita coim miracula' per fra? Sigìfm- Fer- 
ti(fl Dei mcritij Beati Dominici in pluribus Conveniibus .no- rar, de Rebt 
Aris flint in Untih^ri* > adeò qupd numerujn etìarn ex- trtugar. Pre- 
(Icdtnt yd« q«ibus idiqn» , -qtrte fidelì teftimoò'4 probità funt, vìnc-par.^. 
firritarc curabimiis ad Glorhm Domini noUri Jefii ChrilU . f, 2 » 
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fiero per i frequenti miracoli , che Iddio ope- 
rava in tutti i luoghi , ne i quali egli era in- 
vocato . 

Ma i peccati degli uomini fi oppofero alle mi- 
fericordie del Signore: e l’ irruzione de i Tar- 
tari , della quale abbiamo parlato nella vita di 
San Giacinto, e in quella del Beato Ceslao » 
arreftò quelli progreflì della Fede , o gl’ inte- 
ruppe per qualche tempo. Cuthen , Re dei 
Cumani, non avendo forze ballanti a refiflere 
a quelle di così potenti nemici , inviò amba- 
feiadori a Bela Re d' Ungheria , pregandolo 
di volergli concedere e per lui, e per la fami- 
glia un ricovero ne’ fuoi Stati , con promefsa 
di farli fuo fuddito , ed abbracciare la CriRia- 
na religione . Bela accettò con allegrezza que- 
lla propofìzione , per la fperanza della conver- 
fione di un Principe , il quale poteva indurre 
ilreflode.i Tuoi fudditi alla Fede della Chiefa . 
fleu rjlft l’Infedele dopo aver lungo tempo difprez- 
zato la parola di Dio , che i noflri miUìonari 
num.^n. gli annunziavano , non temè di mancare alla 
fua , e di non mantenere alcuna delle promefse, 
che la fola politica lo avea collretto di fare . 
La fua fuga avea affrettato la mina del fuo po- 
polo ; la fua malvagia condotta rendè iì Re 
Tuo Benefattore odiofo a i fuoi proprj fudditi : 
ed egli vide bentoflo nel luogo medefimo del 
fuo ritiro i nemici , che i* arcano forzato ad 
abbandonare i fuoi Stati . 

I Tartari , fparfi da principio nella Cuma- 
ijia , e di poi nel regno d’ Ungheria , fecero 
neU* 
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DJ S. Domenico 3tc. 
nelP uno , e nell’ altro ciò , che erano (oliti di 
fare in tutti i paelì , in cui portavano le loro- 
armi . Tutto pafsavano a (il di fpada > e fe in 
alcuna cofa dlliinguevano i qiinidri Evangelici, 
era in (àr loro foffrire piò orribili tormenti . 

Inquefta occaltone il Padre Paolo ebbe la 
gloria di morire per la confelTione di Cesò 
Grillo ; e fpargendo il fangue nell’ efercizio del 
fuo r.iiniftero , diede un efenipio di coftan- 
za , e di fermezza , che fu imitato non fola- 
mente da’fuoi compagni, ma altresì da altri 
novanta Religiofì del fuo Ordine^ i quali foffri- 
rono il martirio parte nell’ Ungheria , e parte 
tra iCumani 

Il fangue di quelli generofi ConfelTori di Ge- 
sù Grido fu una preziofa (emenza , che prò* 
duffe di poi un maggior numero di converfio- , 

ni . Goncioflìachè elTendofi i Tartari ritirati do- 
po aver lafciato per tutto con tralTegni funedi e 
fanguinofi della lor crudeltà , gli Ungheri , e i 
Gumani , i quali erano fuggiti , gli uni nelI’Ale- 
magna , e gli altri nella Grecia , tornarono'ne 


(_a) Cum hic fic agerentur , & in diftorum Paganorunj 
converfione Fratrum zelamium animas ferver magis, ac mi- . 
gii augerctur , occulto Dei judicio lupcrvcnit Tartarorurn f** 
perfccutio, qua: non folum diétatn prxdicanooem Fratrum , , 

.. noftrorum impedivit, fed multos ad regnuai Cpelorum fedi- '* 

ninter ire compulit, ut circiter nonaginta Fratres Ordini» 
Frxdicatorum alii gladio , alii fagitds, alii lanceis imerteéti, 
alii ignibus copcretnati ad beatipdinetn .tranfìcrint .... In- 
terl'edum tiinc iuia cum aliis Fratrem Paultim Ungariim , qui 
iole intcr duce» verbi erat > Antcnius Seneniit , CaftiJiui , 8c 
alii annocaruot • 
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i lor paefi ; eP.Ordine di S. Domenico vi man- 
dò nuov^mifTionari : i quaii , continuando con 
un novello ardore le fatiche del Padre Paolo , 
riftabilirono le Chiefe , ed i Conventi , che da 
Ini erano Hati fondati . Erano fcorlì piò di 20. 
.anni, da che quello Uomo Apollolico avea_, 
cominciato quella milTione : e l’anno 1228. il 
Capitolo Generale tenuto a Parigi l’avea no- 
minato primo Provinciale della Provincia^ 
, . d’Ungheria, della quale egli era il fondatore.Se- 
condo la Cronica di Bernardo Guidonis quan- 
do il Padre Paolo l’anno 1221. partì di Bolo- 
gna per andare ad annunziare la Fede nel Re- 
gno d’ Ungheria , San Domenico lo creò fupe- 
riore di tutte le cafe dell’ Ordine , che egli po- 
trebbe fervi edificare . Onde il Decreto del Car- 
pitolo di Parigi non fece, fe non confermarlo 
in un pollo , che già occupava , ed efcrcitava 
con tutto lo zelo , e la pietà , ed il frutto , che 11 
poteva defiderare . 

Il filenzio degli Autori intorno a i fuoi pri- 
mi anni non ci impedifce di dire , che ei gli 
aveautilmcnte impiegati ; avendolo noi vedu- 
to dal Tuo primo ingrelTo in un Ordine Apollo- 
lico fubito cominciare ad elercitarne tutte le 
■ funzioni . La fua vita di poi fu lèmpre innocen-, 

te , i fuoi giorni pieni, la fua morte preziofa; 

Rullar. Ord. e la fua memoria è tuttavia in benedizione tra 
FF.PP.t.i. gij Ungari . Michel Pio , ed alcuni altri Autori 
affermano , elTer egli Rato fatto Vefeovo dal 
Pontefice Gregorio IX. 

Noi non lappiamo , in qual tempo il P. Sa- 

. dok. 
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dok fi fofle feparato dagli altri tnifTionarija fine 

■diportate altrove la parola di Dio j fi fa fola> 

■ mente , che egli predicava a Sandomiria nella-i. 

Polonia minore appreflb la Viftola , ove altresì 

governava una Comunità dÌ48< Religiofi , al^ 

-lorchè i Tartari , dopo aver foggiogato tutta 

la Pruflìa , entrarono nelle terre de i Polacchi. 

Efiendofi P armata accollata a Sandomiria * 

Iddio fece conofeere al B. Sadokdi voler efler 

glorificato per la fila morte > e per quella di 

tutti i fuoi Religiofi . Lo Bzovio racconta , che 

leggendoli da colui , al quale ciò apparteneva, 

il Martirològio in prefenza di tutta la ComUr 

nità, fé gli udirono pronunziare le feguenti 

parole : Sandomiria pajfto quadraginta no’uem 

Martvrum : A Sandomiria il fupplizio. di qua~ ■f" ^ 

CL - ‘ ^ ,, snn. iitfb* 

rantanove MarUrt , Quello era il primo 

Giugno : ed efiendo una tal lezione affatto nuo^ ^ 
va, i Religiofi ne furono ftranamente forprefi. 

Ma il fàggio Superiore ben comprefe il fenfo 
del millcrio : per la qual cofa finite che furono ’ • 

le comuni preghiere, diede a i fUoi Fratelli la 
fpiegazione delle parole, di cui erano elfi tutti 
P oggetto . Adunque pieno di fperanza di en- 
trar con elfi bentollo nel gaudio del Signore, 
fi congratulò co’ i medelì mi per la grazia , che 
Iddio voleva far loro ; efortandoli nel medelì* 
mo tempo a prepararci al facrifizio della lor 
vita , con accendere in loro llelfi un nuovo 
fervore di fpirito . Si può. credere , che alcuni ‘ ' 

tra elfi non avranno intefo lènza oi*rore quella 
lèntenza di morte; la .quale fi prefenta femprc 

folto 
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fotto un terribile afpetto alla natura . Ma ella 
era altresì cofa debita e giuda , che perfone 
oon folamente conlàcrate a Dio mediante i vo- 
ti , ma inoltre già dedicati al Martirio per la 
lor profeflìone di midìonari appreflb gl* Infe- 
deli , riceveflero con rendimento di grazie una 
nuova , che la Religione dovea render loro 
fommamente aggradevole. 

Attendendo adunque quedo Battelìmo di 
fangue , d purificarono tutti quei Religiofi , 
a imitazione dei loro degno Superiore , me- 
diante il Safcramento della Penitenza, e con 
mille fervidi atti di amor Divino . lodi muniti 
del Pane de i forti , che ricevettero tutti inde- 
me per Pultima volta , padarono il redante del 
giorno, e tutta la notte feguente , in orazione. ' 
. . 11 giorno dopo edendo data la Città prefa d*af- 

falto , o per un indegno tradimento , le Ghie- 
fe furono i luoghi , che t Barbari rifpettarono 
meno ; ed edendo entrati colla fpada alla ma- 
JiKtv, ibìd. no in quella di Santa Maria Maddalena , men- 
tre i Religiod cantavano PAntifona, Salue 
gìtta , fu fubito tutto il pavimento tinto del lo- 
ro fangue , e i loro corpi furono medi in pezzi, 
e conculcati dagl* Infedeli , mentre le loro ani- 
me andavano a cominciare nel Cielo un cantico 
«V. I (j| gjojjj ^ maidne- GPldorici 

di Polonia raccontano, che avendo ilReBo- 
Mtcbov.hìft. leslao , foprannominato il Pudico , e Prando- 
Vefcovo di Cracovia, inviato alcuni Ca- 
nonici ad Aledandro IV. per informarlo , di 
quanto era accaduto ; Sua Santità permife di 

cele- 
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celebrare ogni anno a Sandomiria la memoria 
di quello gloriofo Martitio, concedendo a tutti 
i Fedeli, 'i quali 'vifitaflei-o il fecondo giorno 
di Giugno la Chiefa di quel luogo , le medelime 
Indulgenze, che guadagnano coloro, i quali 
vilitano alcuna delle principali Chiefe di Roma. 
Quella fella li fa ancora oggi giorno con una 
gran folennità : ed ella non interefla i foli Re- 
ligioli ; elTendo una iniìnità di Crilliani Rati 
coronati con efli per le mani de t Barbari , ne- 
mici principalmente della Religione , R eccefso 
della cui crudeltà può raccoglierli da quello 
folo argumento , che è Rato notato dagli Scrit- 
tori . Dopo che eglino furono Ranchi di brucia- 
re , d^ uccidere , e di fpargere il fangue , forza- 
rono il reRo del popolo di camminare avanti 
di efli fino alle fponde della ViRola ; e quivi 
li precipitarono tutti inumanamente nel fiume: 
Defejp autem cadendo ; reltquum vulgus borni- 
tìum gregatm in Vìflulam impulerunt . 

Si crede molto comunemente , che il Marti- 
rio del Beato Sadok , e de’ fuoi Compagni fia 
accaduto Ranno 1241. nella prilla irruzione 
de i Tartari ; benché lo Bzovio Io metta nelRan- 
tìo 1 200. il quale non fu meno memorabile per 
le Rragi , che fecero i medcfimi Infedeli in tutte 
le parti del Nord . L’ epoca del Regno di Boles- 
lao il Pudico , e del Velcovado di Prandotha 
lembra confermare il fentimento dello Bzovio, 


DEL 
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DEL BEATO 

M A N N E S 

D I G U S M A N. 

Fu fratello del Santo 'Patriarca T)omenìco 
\ ^fecondo la carne j e fecondo lo fpirìto : fi 
^ affatica fatto la fua condotta nella Linguado- 
c ca . Fa profeffione della fua Regola ; fonda 
i il Convento di Parigi . Va a predicare in^ 
•- » fit'ipofa nel Signore . Le fue Reli- 

quie fono onorate nella Cbiefa di San Pietra^ 
. di Gumiel , 

G li antichi Autori , i quali hanno fcritto 
^ la vita di San Domenico, non hanno man- 

Guìdon. parlare di due fuoi fratelli maggiori , 

*p.Edmund. Antonio , e Mannes ^ Eredi ambedue della pie- 
Martetie «» tà de’ loro Genitori , fi confacrarono di buon 
praalfervizio di Dio nellp fiato Ecclefiaftico * 
ccl.jiì. ed onorarono la loro profefllonc per l’innocen- 
Maiv. ad za della lor vita , e per la purità de i loro cofiu- 
f.5** Oli . Noi abbiamo detto altrove , che il primo 
Elamiti. !n raro efempio di penitenza , e d’umiltà j 

ZJo- fi fece fervo de’ poveri , e degl’infermi in uno 
• pedale , ove dopo molti anni di fatiche mori in 
Bolì'.'^um.u grande opinione di fantità . La contempla-; 
Mg.p.iii. zione , e il ritiro furono da principio l’occupa-, 
zione del fecondo . Lontano da tutto ciò , che 
può allettare la cupidigia , o irritar le palfioni, 

egu 
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egli pafsò i Tuoi giorni inooceoti nella medita», 
zione della legge del Signore , e nelP efercizio 
delle Cridiane virtìi. Ma lo zelo della falute_»[ 
deir anime non gli per mi fe di- ftarfene. femprc; 
nafcofo . 

O fia per una fecreta infpira^lone , o fori» 
per ubbidire al Santo Vefcovo d^OHna, fubito' 
dopo il ritorno di quello Prelato in Ifpagna , 
Mannes abbandonò i Tuoi parenti , e la Tua pa< 
tria , e venne ad unirli a San Domenico nella_> 
Linguadoca verfo la fine dell’anno 1207. I due 
fratelli, condotti dal medelìmo fpiritp, fi af- 
faticarono di concerto per la converfione de- 
gli Albigefi , dividendoli i pericoli , e le fatiche 
e non lafciandoli mai ributtare da qualunque.» 
diificoltà . La magior parte dei mifiionarj dopo 
qualche anno di fatiche., fovente eziandio do- 
po qualche mefe , fi ritiravano alle lor Cafe , 
per godervi il ripofo , eia ficurezza, che non 
potea no trovare nell’ efercizio delle loro fun- 
zioni . Ma il loro efempio non fu un motivo , o 
una tentazione a Mannes di far lo flelTo , non^ 
potendofi egli perfuadere , che gli folTe permef--^ 
fo di abbandonare in quello modol’ opera del 
Signore , e di penfare a ripofarfi , mentre ve- 
deva i minillri dell’errore fempre ardenti ia 
follenerlo , o in dilatarlo con tutte le forte di 
mezzi. Per lo fpazio dunque di quali io* annii 
egli s’ impiegò fenza interruzione , e con uno 
zelo infatigabile in inllruire , e. confolare i Fe- 
deli, e in combattere l’ erefia , e i fuoi feguaci; 
unendo fempre l’ orazione , e la penitenza pi^ 
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federa all* efortazioni , calle prediche, a fine, 
di meritare il foccorfo della grazia , che fa par- 
lare a propofito il predicatore, e che rendei 
docili, e fottomefii quei , che l' afcoltano . 

Allorché San Domenico mife in efecuzio- 
neildifegno, che Iddio gli avea ìnfpirato da 
lungo tempo, per lodabilimento del fuo Or- 
dine , il Tuo Fratello , benché maggiore di lui > 
fecondo la carne , fi fece volentieri fuo difcepo- 
» abbracciò de* primi la medefima regola , e 
ricevè il medefimo abito . Egli fi era trovato 
nell* adunanza de i fedici , che Iddio avea eletti 
per gettare i fondamenti delPOrdine dei Frati 
Predicatori , e 1 * anno feguente 1216. fece la., 
fua profèfiìone nelle mani di S. Domenico nel 
licci' t . 78. Convento di San Romano a Tolofa ; e ben tofio 
appreifo fu inviato con altri fei Religiofi a Pa- 
rigi, ove per lafua rara pietà , e fervore nelle-» 
prediche fi rendè celebre , e fi fece mol- 
to (limare . Ond* è , che con giuflizia egli è ri- 
guardato come 1 * illuflre fondatore del Con- 
vento di San Giacomo , la cui comunità nel 
1219. due anni dopo 1 * arrivo di Mannes in 
qnefira Capitale , era già numerofa; benché me- 
no diflinta pel numero , che per lo merito di 
coloro , i quali la componevano . 

Niuno degli antichi Autori ci ha lafciato 
un racconto minuto delle azioni del Pa- 
dre Mannes : ma hanno tutti creduto di darci 
nn*alta idea del fuo merito con dire , efler lui 
flato un perfetto imitatore delie virtù di S. Do- 
menico, echeefiendo dotatodiun gran dono 

d’ora- 
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«l’orazione, feppe Tempre congiugnere l’efer- 
cizio di eiTa colio zelo di un uomo Apoftolico. 
Finalmente dopo avere per lungo tempo edifi- 
cato i Tuoi Fratelli , e fervito utilmente il prof- ' 

fimo, terminò il corfo della Tua vita con una 
morte da Tanto ; e fi dà per cola certa elTere_> 
alla Tua tomba fiati fatti diverfi miracoli fu) . 

Fin dal principio del quartodecimo fecolo Echard.t.u 
gli Spagnuoli onoravano le Tue Reliquie nella 
ChieTa di San Pietro appreflb la Città di Gumiel 
Izan, donde poflìamo concludere , effer Mannes 
qualche tempo prima dei Tuo felice pafiaggio 
ritornato in ITpagna, a fine Tenza dubbio di at- 
tendervi alla propagazione dell’ Ordine . Ma 
fa d’uopo dire, che quando il Signore lo chiamò 
a Te, ei don vi- avefle per anche fatta alcuna fon- 
dazione , la ChieTa di San Pietro , in cui fu fot- 
terrato , appartenendo a i Religiofi di Cefiello: 
i quali nell'andare del tempo hanno indi preia .1 

occafione di metterlo nel Catalogo de i Santi ‘ 
perfonaggi del loro Ordine . Don Grifoftomo 
Enriquez ne fa menzione agli undici di Mag- 
gio nel Tuo Menologio colle ièguenti parole : 

„ Nella ChieTa di San Pietro appreflb di Gu- 
„ miei , la memoria di Mamerto Monaco di 
>, Cefiello , e Abate del medefimo Monafiero * 
y, fratello del Tantifllmo Confeflfore Domenico 

„ In- 

*^^*^™^^^"""^^^^"^**™**"*"**^**^^^**^*^™**^^*^***^"*********“^^*******^^® 

(^) l^nne* Hilpinus ,uterinus fratcr S. Oominici fan- Marte^ 
ftitatis ipGus purilumus Lmltator . Hic f'uit vir coatemplati» fuab-fup, 
vus , qui diu in OtcUne fcrvienj beato fine quievit . Obiit* ’ 

& quiefeit in alioMonafterio albonimMonaclioiurnio Hilp»-, 
nia, ubi virnitlbiu&miraculit Jaruic* 
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f, Inftitutore dell’Ordine de i Frati Predicato^ 
ri : il quale per le fue grandi mortificazioni , 
„ e per le fue buone opere meditò di ottenere un 
fublime porto nella celerte Gerufalemme . 
,, Le fuc facre Reliquie per autorità de i fupe- 
,i riòriEcclefiartici fono rtate ertratte dalPofcu- 
,, rità della tomba , e collocate onorevolmente’ 
,, tra i corpi di molti altri Santi fopra l’Altare 
che loro è dedicato (a) . 

1 Continuatori del Bollando non mettono 
in dubbio , che querto Mamerto , del quale è 
in querto luogo fatta menzione, non fia io rteflb , 
cheMannes, o Mames dell’Ordine de i Frati 
Predicatori : e il loro lèntimento è conforme’ 
alla cortante tradizione del medefimo Ordine , 
èdaciò ,che hannofcritto tutti gli Autori, i' 
quali hanno fatto menzione de i fratelli del San- 
to Patriarca. Bernardo di Guido ha lafciato 
fcritto , che in un Capitolo Generale de i Do- 
menicani tenuto a Tolofa l’anno 1^04. i Reli-' 
giofi dellaProvincia di Spagna attertarono,che il 
corpo del Beato Mannes ripofava in un Mona- 
ftero di Certelio , ederavi onorato come fanto r 
e uno di quei , che attertavano il fatto , era^ 

Rato- 


(a) In Sandò Petro prop« Gumielem Mamertus Monachus. 
Ciftcrcienfis , & cjufdem Coenobii Abbas , iàndiflimi Con- 
fcflorii Dominici , Praedicatorii Ordinis Antefignini, Fra- 
ter germanus; qui continua camù tnaceratione , Se ipiritus 
.mortiiìcatione longum duxit martyrium , & Tuia operibu* 
praeparatam coronam , camù Iblutit nexibus , in caclciii Je-^ 
Tufalcm accipere meruit ■’ cujus iacra oda audoritate Eccle-' 
liaflica elevata , inter Sanctorum Corpora in Altari eifdem' 
dicjtohonotificc adfervancur. i 
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ftato egli {leflb ad orare alla tomba del Servo 
di Dio . Quello Tellimonio , molto piCi antico 
di quello delPAutore del Menologio , potrebbe 
baAare a far palefe lo sbaglio di D. Enquirez ; 
quando anche altronde non lì fapelTe, che San 
Domenico Gufman non ha avuto fratello, che li 
fia chiamato Mamerto , e che abbia portato 
Pabito di Ceftello . 



S DEL- 
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Malv. ad 
a»n. Hit’ 
rt.6- 

Echard.t.l. 

f.91. 

Stephan. de 
Borbon part, 
I. 

$.z. 


rOELV ABtATE 

MATTEO 

Primo Superiore del Convento di 
San Giacomo di Parigi . 

Smorte dì Monfort fi ferve dì luì per rifabìlìre 
il culto divino nella Chìefa dì San Vincen- 
zo dì Cajìres ; egli rinunzia al fuo benefi- 
zio per impiegarji con San Domenico nellcu* 
con ver fotte degli Eretici : ed è de ì primi ad 
abbracciare il nuovo ifituto , e il foto , che 
abbia portato il tìtolo dì Abate nell^ Ordine^ 
di S. Dornenico . Predica a Parigi , e riem- 
pie lafua Comunità di eccellenti Soggetti , 

N OI non fappiamo nè la patria del P. Mat- 
teo , che fu uno de i primi, Compagni di 
San Domenico, nè il nome, e la condizione 
de i fuoi genitori . Ma fappiamo folamente , 
e(Ter egli dato dilazione Franzefe; e che do- 
po aver frequentato le fcuole di Parigi nel tem- 
po , che il celebre Dottore Reginaldo di S. Egi- 
dio vi profeflava il diritto Canonico , fi unì al 
Conte Simone di Monfort , allorché P anno 
1209. l’armata de’ Crocefegnati entrò nella 
Linguadoca. Matteo, che era già nello Stato 
Ecclefiafiico, per la fua probità , come altresì 
per i fuoi talenti , fi rendè caro a quello Signo- 
re , 
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re, che l’onorò della fua confidenza, e gli 
diede ben torto molte dimortrazioDÌ della fua 
ftima . fa Città di Cartres C allora della Dio- 
cefi d’Alby ) eflendo caduta in potere del Con- 
te ; tra i faggi regolamenti , che egli vi fece 
per bandirne 1’ erefia , e riftabilirvi 1’ efercizio 
della Religione Cattolica , fondò nella Chiefa 
di San Vincenzo Martire dodici Canonicati , e 
volle, che il primo porto fofie occupato da Mae-, 
ftro Matteo fotto il titolo di Decano o Priore , 
affinchè col fuo elèmpio , e colla fua autorità 
contribuifle a far celebrare il Divino Uffizio con 
maggior decoro , e maeftà . 

Durante il corfo delle Mifsioni , che S. Do- 
menico facea nella Provincia di Linguadoca , 
Egli non andava giammai a Cartres , che torto 
non fi portalTe alla Chiefa di S. Vincenzo («) > 
per farvi orazione, e palparvi qualche volta tut- 
ta la notte in querto fanto efercizio . P che die- 
de occafione al Decano di conofeere piò fami- 
liarmente il Servo di Dio , d’efercitare verfo 
di lui l’ ofpitalità , e di edificarfi in tutto ciò, 
che ammirava di grande e di fanto nella fja_* 
condotta , e nelle fue converfazioni . A mifura 
eh’ ei lo trattava , crefeeva in lui fempre verfo 

S 2 il 


(a) Quella Chtefa , in cui ripofavano le Reliquie del Glo - 
rìolo Marcire S. Vincenzo, fu data a i Frati Predicatori ad 
iftanza di Filippo li. di Monfort il quale fin dal anno 1 1^8. 
avea fatto loro edificare un Convento a Caftres. Quello Si- 
gnore , eflendo morto lotto Tunifi l’ anno I a?o. lelue.ofla, 
e il fijo cuore furono p>ortate a Caftres , e fepolte nella mede- 
Cma Chicf» di S. Vincenzo, ove fi legge il fuo Epitaffio . 


Iflor.di Lìn 
guadaci f 
j.p.jio. 



Istoria he i primi Discepoii 

il Sant* Uomo P amore , il rifpetto , la riveren- 
za : nè vi ha luogo di dubitare , chè talora non 
sndalTe in Tua compagnia o ad annunziare il 
Vangelo a i Fedeli , o a combattere P erefìa . 
Chiamandolo adunque la Provvidenza a quello 
. augullo miniftero , fegu\ Matteo la grazia della 
vocazione , fubito che S. Domenico gli propofe 
il difegno del fuo nuovo Inllituto . Siccome 
* egli avea abbandonato la Patria , per fervire la' 
Chiefa in una Provincia , ove l’eresia avea già 
fatto così funefti progredì ; volle altresì abban- 
donare il fuo Benefizio , per abbracciare uno 
Stato , che gli forniva nuovi mezzi di adope- 
rarli utilmente per la difefa della Fede , e per la 
converfione degli apollati . Edendofi propofto 
il Santo Fondatore per fuo modello , egli ne_> 
prefe bene tutto lofpirito , ed entrò a parte di 
tutte le fue fatiche . Una vita povera , peniten- 
te , tutta confacrata alle funzioni dell’ Apollo- 
lato , e perciò Tempre efpolla a molti pericoli , 
non potè atterrire un Uomo, che veramente 
cercava gP interefsi di Gesù Grillo , ed a cui 
nulla parca più degno di quei , che fono chia- 
mati al Tanto minillero , che il Tacrifizio , che 
fanno del loro ripoTo , e di tutte le loro como- 
dità per la falute de i loro Fratelli. La ferie delle 
fue azioni corrifpolè a i Tuoi fentimenti . 

• Mentre S. Domenico facea il viaggio di Ro- 
ma P anno 1 2 i j. per ottenere la conferma dell’ 
Ordine ; Matteo , unito ad altri minillri delPE- 
lern.Guìd. vangelio , fi affaticava con grande zelo nella 
ap.BoU.f.i, mifsione della Linguadoca ; ed ebbe dipoi par- 
te 


\ 
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te in quanto fu dopo determinato nell* AfTcm-» 
blea di Prulliano , ove tenea il primo luogo do- 
po il Santo Fondatore . Egli èaltresl nominato 
il primo tra quei , che fecero i voti nel Con- 
vento di S. Romano di Tolofa , ed è il folo , che ' 
abbia portato nel Tuo Ordine il titolo di Aba- 
te C<»)> che egli ftelTo non ritenne , fe non fino ' 
al primo Capitolo Generale , celebrato in Bo- 
logna 1’ anno 1220.S. Domenico , avendolo in 
ciò preferito al fuo proprio fratello , lo avca 
eletto per Superiore de i Religiofi , che avea in- 
viati a Parigi ; ed egli governò quella Comuni- 
tà fino alla morte , ugualmente amato da i Tuoi 
Fratelli, e rifpettato da i Secolari : dei quali 
edificava gli uni co* i fuoiefempj , e toccava e 
compungeva gli altri colle fue prediche - Sem- 
pre zelante per la propagazione dell* Ordine da 
lui abbracciato , alla Tua abilità nel maneggio 
de gli affari fu attribuita una parte de i buoni 
fuccefsi , che ebbero i primi Figliuoli di S. Do- 
menico nella!*Capitale del Regno . 

Per fare il fuo elogio ballerebbe nominarci 
foggetti , cui diede 1* abito , C e il B. Giordano 
di Saflonia potrebbe ballare per molti ) giac- ^ 
chè fecondo 1* efprefsione della Scrittura, la_. ji. * 
faviezza del figliuolo è il giubbilo , e la gloria . . 
del padre . Quella del Servo di Dio fu di tra. 
fmettere in qualche modo a tutti coloro , che 

S 3 ri- 


' (d) Frater Matthjeus Gallus , vir doftu* , & ad docendum 
paratus , qui f'uit poltmodum primus 8< novidlmus in Ordine 
noflrb Abbas * 
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\ 

riceveva nell’Ordine , Io Spirito di S. Domeni- 
co, di cui eflo era ripieno ; e le fu e mafsime, 
filile quali ei repolò con una efatta fedeltà tutta 
la nonna della fua vita . Il P. Echard mette la 
fua morte dopo l’anno i 225 . Si vede la fua_, 
tomba nella Chiefa di S-Giacomo avanti al luo- 
go da lui lungo tempo occupato con grande 
onore . 



\ 
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DI 

BERTRANDO 

0IGUARRICO 

Primo Provinciale della Provincia 
di Provenza . 

Fedele Compagno dì S. Domenico , e imitatore 
delle fue virtù , egli impiegò tutta la vita in 
edificare , e inflruìre il Projfimo , per lo fer-' 
vizio della Chiefa , e per la gloria di Dio . Le 
fue fatiche fono fiate coronate da una morte 
preziofa ; e la fua memoria è fiata per molto 
tempo in benedizione nel Contado Venaifino . ^ 

Q Uefto Santo Religiofo nacque nel Conta- ' 

do Venaifino , che nel duodecimo Secolo B.iordanus. 
dipendeva da i Conti di Provenza . Eflendofi Lbttitr. de , 
confacrato al fervizìo dell’ Altare , e volendo At- 
adoperarli per la falute dell’ Anime , egli fi por- bert> 
tò nella Linguadoca nel tempo * che gli Eretici 
Albigefi vi cagionavano gran danni . S. Dome- 
nico , che era flato dichiarato capo de i miffio- 
narj , trovò in queflo un coraggio alla prova 
di tutto , e una carità , che niuna fatica poteva 
abbattere > nè alcuno fcandalo infievolire . La 
miffione , che avea bifogno di limili operaj , ri- 
, cevè ugual foccorfo , e confolazione dal fervo- 
re lèmpre perfeverante di queflo degno Mini- 
ftro di Cesò Criflo . . - 

S 4 Quel 
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Quel motivo di zelo , che fenza interrompi- 
mento Io avea fatto operare fino alP anno 1215. 
lo indufie a fare il facrifizio della fua libertà nel 
ricever l’ abito Religiofo dalle mani del Beato 
Patriarca , e nel confacrarfi pel rimanente del- 
la fua vita alle funzioni del fanto minidero. Co- 
me lè allora egli avefle cominciato a vivere per 
loprofiìmo, per lo fervizio della Chiefa, e per 
la gloria di Dio , Bertrando aumentò le fue au- 
fterità , i fuoi digiuni, la fua orazione , e rad- 
doppiò la fua vigilanza fopra fe fteflb , a fine di 
giijgnere alla perfetta purità del cuore perla 
mortificazione de*fenfi, e perla rinunzia a tut- 
ti i defiderj della carne . Il B. Giordano , e Teo- 
dorico d* Apoldia lo chiamano un uomo di una 
gran Santità , e di una rigorofà penitenza : ì/iir 
ex’tftetis SanBitatis magna y (è* rigorh'circa^ 
.fe/pfum tnexorabflii . L’ idea , che il P. Bertran- 
do avea della fovrana Santità del Signore , cui 
avea l’ onore di lèrvire , gli facea riguardare 
come graviflime infedeltà i piò leggieri difètti . 
Onde continuamente piangea i fuoi peccati con 
un sì vivo dolore, e con una tale abbondanza 
di lacrime , che S. Domenico , temendo forfè , 

’ che non vi avefie in ciò qualche eccefib , o vo- 
lendo provare il fuo Difcepolo , gli ordinò di 
moderare quelle dimoflrazioni efleriori di pen- 
timento, e di non piangere in avvenire, fe non 
per ottenere la converfione de i peccatori , che 
non pcnfavano a fpargere per loro fleffi una la- 
crima . Quanto era lineerà la fua umiltà , tanto 
fu pronta , ed efatta la fua ubbidienza . Compa-- ^ 
- gno 
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gno ordinario del Santo Fondatore Ì meritò 
d’ eflere piò di una fiata teftimonio de i fuoi mi- 
racoli , e partecipe del medefimo dono;avendo, 
come eflb , parlato in una occafione un lin- 
guaggio a lui fconofciuto; e avendo in un altro 
incontro veduto una gran pioggia , che cadeva 
"a i loro fianchi , e inondava tutto il cammino, 
fenza che eglino ne provaflero veruno incomo- 
do . Durante la vita del nodro Santo , il Tuo 
Difcepolo tenne fotto filenzio , come gli era_> 
(lato raccomandato , quelli fatti miracolofi : e 
quando giudicò di doverne parlare, per render- 
ne a Dio la gloria , lungi da attribuirfègli in al- 
cun modo, neppure fecepalelè la parte, che 
aveva avuta in quello fecondo favore (a) . 

Dopo aver governato per qualche tempo la 
Comunità di S. Romano , ed aver di poi contri- 
buito alla fondazione del Convento di Parigi , 
fu eletto nel lazi.primo Provinciale della Pro- 
vincia di Provenza , allora unita con quella di 
Tolola . Senza 'tnai interrompere Pelercizio 
della Tanta predicazione C occupazione ordina- 
ria di tutti i Difcepoli di S. Domenico ) egli 
adempieva i doveri della Tua carica con jtutta^ 

l’at- 


eo) Retulit quoque mibi F. BertranHut QwJquum . 

ahquando una cunupfoSanaoDominico iter agem, «egra-'” 
wsfupereos intcmperics aeris orirerur , jamque pluviarum „ T'”’ 
inundatio multa terraminfunderet , fafto figno Crucis , Ma- *' 
gifter Dommicu» fic ante fe depulit omnero ejuWem inunda- ’* 
tionis eluviem, ut gradicntibus cis, dum femper coram fe vi- 
derent ad tnum cubitorum fpatium Aillicidia denfe ftillantia 
luper terram , nec una quidem gutta vel fimbriara reflimen- 
tonim ejuscontingeret . 
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1 * attenzione , lo zelo ed amore della regolare 
oflervanza , che poteva afpettard da un uomo y 
tutto ripieno dello fpirito di Dio. Finalmente 
nel corfo delle fue milììoni , o delle fne vifitc , 
Bertrando terminò la fiia Tanta vita con una..* 
morte preziofà Panno 12^0» nel Contado Ve- 
nailìno . Bernardo Guìdonis , citato dal Mal* 
venda , dice , che il Tuo Corpo , fepolto in un_* 
Monaftero di Religiofi di Ceftello , fu trovato 
intero,, e feriza veruna corruzione, ventitré an- 
ni dopo la Tua morte : e attefta , che a Tuo tem- 
po feguivano diverfi miracoli alla Tua tomba ; 
e che le genti dei paefe Ponoravano fotto il no- 
me di S. Bertrando. 



D / 
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D I 

GIOVANNI 

DI NAVARRA, 

Uno de’fedici primi Compagni di 
S. Domenico . 

Troppo attaccato alla fua propria volontà , fi dì. 
moflra da principio poco ubbidiente ; ma ri- 
para gloriofamente il Juo fallo , e s* impiega 
utilmente in benefizio delPreJfimo in Fran- 
cia i e in Italia . 

C 'ì lovanni , chiamato comunemente di 

r varra , era nato nella Provincia di Bifca- ^p.BoU.t. i. 
ja , e fu uno de i primi, che abbracciarono 
ftituto de i Frati Predicatori . Noi abbiamo da 
lui medefimo , che egli a vea ricevuto P, abito 
dalle mani di S. Domenico Panno 1 2 1 J.il gior- 
no di S. Agoftino ; ed aggiugne , di aver fatta 
altresì la fua profefsione lo fteflb giorno nel 
Convento di S. Romano . Il che deefi intendere 
del ventefimo ottavo di Agofto delPanno fe- 
guente; non eflendo flato queflo primo Con- 
vento edificato , prima della flate del 1216 . Si 
vide eziandìo , che un anno intero di pruova 
nonerabaflato per diftaccarlo dalla fua pro- 
pria volontà , e per fargli ben comprendere Iq 
fnirito del fuo flato : la pratica della povertà 
Evangelica , e il perfetto abbandono alla Prov- 

vi- 
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videnza ( i cui occhi , attenti a i bifogni de i po- 
veri , fono Tempre il pih ficuro appoggio di co- _ | 
loro , che unicamente fono occupati in procu- 
rar la gloria di Dio , e la falute delle anime > in 
una perfetta dimenticanza di quanto concerne 
le pure necefsità corporali ) parendo bensì al 
nuovo Religiofo una ricca materia di merito i 
per le anime forti c perfette ; ma nel mcdefimo j 
tempo un mero oggetto di ammirazione per le 1 
pih deboli : nel qual ultimo luogo egli colloca- 
va fe ftelTo . 

La fua condotta dimoflrò in fatti tutta la fua 
debolezza , allorché deflinato adaccomoagna- 
re quei , che S. Domenico inviava a Parigi , in- 
fiftè molto per farli difpenfare da quello viag- 
gio , e ricusò eziandio di farlo fenza danari . Il 
Santo lo fcongiurò di non voler perdere per la 
, fua poca confidenza tutto il merito del facrifì- 
zio da lui fatto nel confacrarfi al fervizio^di 
Dio in uno flato di povertà : e gli promife il 
foccorfo del Signore , che non P avea giammai 
abbandonato , e che benedice Tempre le noflre 
imprefe , quando fon regolate dall* ubbidienza . 

Ma niente potè piegare , o afsicurare quefl*uo- 
mo di poca fede ; nè le preghiere del Santo , che 
avea veduto far miracoli, nè le Tue umiliazioni 
epromefle, nè Pefempidde i Tuoi Fratelli,, i 
quali ad imitazione de i Difcepoli di Cesò Gri- 
llo , faceano profelfione d’andar Tempre a piedi, 
e fenza veruna provvifione , furono ballanti a 
vincere allora la fua durezza . La carità , e la 
raggia condefcendenza di S. Domenico lo fece- 
ro 
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to cedere in qaefta occafione alla indocilità del 
Difcepolo ; onde confentl, che gli foflc data una 
piccola fomma ; facendo però nello fteflb tem- 
po per lui ferventi preghiere , e molto grandi 
mortificazioni . Quelle penitenze, e quelle ora- 
zioni ben torto ebbero il loro effetto ; e il can- 
giamento , che la grazia operò nell’anima di 
quello Religiofo , fatale, che lorteffo difetto 
li rivolfe eziandio in Tuo vantaggio ; avendo 
fèrvito tutto il rertante della fua vita ad umi- 
liarlo profondamente, e a portarlo a Tempre 
diffidarli di fe niedefimo , e a mortificare le fue 
inclinazioni , e la fua propria volontà . 

Quei , che alla prima hanno fcritto queda Stepban.S^ 
circortanza della fua vita, l’aveano intefa dalanacb. ap, 
lui medefimo , che ne parlava fovente , per fen- ^ 
tirneuna maggior confufione , o a fine di pre- 
munire gli altri contro una debolezza, che gli 
era celiata molte lacrime . Egli era in quelle 
belle difpofizioni a Parigi , quando S. Domeni- 
co lo chiamò a Roma ; donde lo fece dipoi par- 
tire per la fondazione del Convento di Bolo- 
gna . Per tutto egli di poi fu veduto umile , fot- 
tomeffo , penitente , amico della povertà , ze- 
lante della fua perfezione e della falute dell* a- 
nime , e veramente ripieno dello fpirito del fuo 
Rato . Non folamente in quello nuovo genere 
di vita Giovanni non mancò piò a fe rtelTo , e 
a i fuoi doveri ; ma andando fempre di virtò in 
virtò, edificò i fuoi Fratelli per la fantità della 
fua condotta ; e divenne per molti fedeli , me- 
diante il fervore delle fue prediche , un inrtru- 

men- 
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mento di falute . Durante il foggiorno di S .Do- 
menico in Italia i due ultimi anni della Tua vita y 
fu dal Santo fcelto fovente Giovanni diNavarra 
per uno di quei , che in fua compagnia s’impie- 
gavano in proccurar la falute de i peccatori . 
Incantato , per così dire , della fua umiltà , del- 
la fua pazienza , e del profitto , che gli vedeva - 
fare nella pratica delle virth , non folamente il 
Beato Fondatore non gli rinfacciò giammai la 
fua primiera debolezza , ma l’ onorò eziandìo 
della fua confidenza , e finì di perfezionarlo nel- 
la vita Apoftolica . Tale era la faviezza del San- 
to Patriarca . 

Allorché dodici anni dopo la fua morte fi 
cominciò a formare il proceflb per la fua cano- 
nizzazione , il fuo caro Difcepolo fu uno de i 
principali tefiimoni , de i quali i Commiflarj 
della Santa Sede ricevettero le tefiimonianze ; 
donde noi abbiamo raccolte molte circofianze 
ben degne d’ ofiervazione . Si crede , che il Ser- 
vo di Dio fia morto nel Convento di Bologna 
poco dopo la cerimonia della folenne Canoniz- 
zazione del Santo Padre . 


D I 


■ 'Dici'' — 


( '.rragL- 



«V 


DI S. Domenico &c.’ 28^ 

D 1 

F. L O R E N Z O 

inglese. 

Egli ft è fegtialato per la purità de i cojìumi , pel 
dono di profezia , e per quello de i miracoli i 
S’ impiega in riconciliare i nemici', e medìan* 
te lafua carità , e la fua pazienza trionfa.* 
dell* orinazione di un giovane vendicativo t 
il quale avea per molto tempo ricufato di 
perdonare un* ingiuria . 

U N Autor moderno ha creduto, che il P.Lo- s, jord. ap, 
renzo , Inglefe di nazione , fia (lato uno di /• i. 
quei quaranta pellegrini , i quali nel tempo del 
primo afledio di Tolofa Panno 1221. erano Ila- yit. Frat.l. 
ti falvati dal naufragio per le orazioni di S.Do- 
menico , come altrove abbiamo narrato . Ma 
il B. Giordano , il quale avea converfato per Malv.ai 
qualche tempo con effo , dice folamente, egli ann. 1117. 
eflereftato uno de i primi Difcepoli del Santo 
Fondatore : e che edendo (lato inviato a Pari- y^^t. /.y. de 
gi in compagnia di quei , de i quali abbiamo al- Kitr. llluftr. 
tre volte fatto menzione ; ed eflendo loro acca- 
' duto nella Città Reale , quanto da eflb era Rato 
loro predetto ; eglino ammirarono in lui il 
dono di profezia , onde 51 Cielo P avea favori- 
to . Ma ficcomé egli era altresì dotato di una 
foda umiltà-, e ripieno di zelo , ci fece ancora 
grandi e mirabili converfioni ; avvalorando 

Iddio 
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Iddio il fuo miniftero con aggiugnere al dono 
di profezia anco quello de i miracoli . Trovan- 
dofi un Ecclefiaftico in pericolo di perdere Pufo 
de gli occhi , ' pregollo di fargli fopra di efsi il 
fegno della Croce, e di toccarglieli colla mano ; 
il Santo Predicatore lo fece , dopo avere invo- 
cato il nome di Gesà Grillo ; e la fede dell* in- 
fermo fu ricompenfata fecondo i Tuoi delì- 
derj . ' 

^ Ma non colla flelfa facilità riufcl al P. Loren- 
zo di riconciliare due nemici , che lì portavano 
un odio mortale. Uno di efsi , è vero, lì arrendè 
con buona grazia alle Tue vive efortazioni , e 
preghiere , e promife di fare quanto da lui gli 
farebbe ordinato . Ma Paltro, ben lungi da mo- 
ftrarele ftefle difpofizioni , ricusò ollinatamen- 
te ogni via di riconciliazione ; rigettando con 
grande altura quanto il caritatevole minidrodi 
Gesù Grido potè dirgli di più proprio e atto a 
moverlo e intenerirlo . L* orgoglio e la vendet- 
ta fon vizj , che regnano in tutti i tempi ; e 
non è cofa rara veder perfone , le quali fi fanno 
un fàlfo punto di onore di modrare tutta la lor 
debolezza in lafciarfi dominare dalle pafsioni , 
che le dilbnorano . Gli efèmpj ne làrebbono 
forfè meno frequenti , fe la Giudizia di Dio , o 
la dia mifericordia , permettefle fempre al De- 
monio di far loro provare eziandio nella carne 
la tirannia , che efercita nel loro fpirito . 

Quedo è appunto ciò, che avvenne ai gio- 
vane vendicativo , di cui parliamo . La fua du- 
rezza non potè dancar la pazienza , nè rallen- 
tare 
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tare Io zelo di colui , che ardentemente delìde- 
rava la Tua converfione . Ma una ollinazione 
così infleHìbile gli fece ben comprendere » che 
d’altro gli iacea d’uopo che di parole, a fine 
di guadagnare un uomo , che rifoluto di peri* 
re , > purché la Tua vendetta fofle foddisfatta , 
fembrava aver perduto , ed eflinto in fe ftefso 
tutti quei fentimenti, che fa Religione fuole 
infpirare . Dopo che il Servo di Dio ebbe in- 
utilmente impiegato leprehgiere, le ragioni, 
le umiliazioni, e tutto ciò che poteva fugge- 
rirgli la più ardente carità , coflretto a riti- 
rarfi fenza aver niente ottenuto da quello cuo- 
re infleflibile ; fi contentò di dirgli : Voi fiete 
doppiamente degno di compafllone ; poi- 
ché il nemico della falute , che fino adoravi 
ha impedito di aprire gli occhi per vedere il 
precipizio , fui cui orlo vi ha portato la vo- 
lira oflinazione , vi rende eziandio di prefente 
infenfibile alle minacce , che io vi fo per parte 
di Dio . Ma Tappiate , che la Tua mano é per 
aggravarfi fopra di voi ; e che lo fpirito di ma- 
lizia , il quale fi é già renduto padrone del vo- 
ilro cuore , farà altresì bentollo del voflro 
corpo . 

Quelle parole furono un olio gettato fui 
fuoco ; non avendo (ervito , fe non a maggior- 
mente accendere , ed irritare la collera del 
giovane vendicativo . Ma 1’ effetto fuccedè 
bentollo alla minaccia ; e lo flato non meno 
umiliante , che dolorofo , a cui fi vide ridot- 
to ^ divenne il principio, ol’occafione della 
Tom.I, T Tua 
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fua converfione . Proftrato a ì piedi deJ carita- 
tevole mediatore , gli dichiarò dì voler fince- i 
ramente riconciliarfi col fuo nemico; ed ot- 
tenne la liberazione , che domandava con non 
minore avidità di quello, che foffe (lata Pollina- 
zione in negare il perdono a qolui , che P avea 
offefo . 

Alcuni Storici moderni pretendono, che il 
P. Lorenzo , dopo aver predicato con molto 
brutto nella Francia , (ìa (lato uno di quei mif- 
(ionari, che da S. Domenico , ad idanza del 
Re AlelTandro il. furono inviati nelP Ilbla di 
Scozia. Ma eglino non apportano ninna pro- 
va di quello fatto; e lo Bzovio adìcura, che 
quello fanto Religiofo terminò felicemente i 
'^nnal. Ec- (uoi giorni nel Convento di San Giacomo di 
ckj. adan. Parigi Panno 1235. L* antico Martirologio 
"-H- (jgjp Ordine , fa il fuo elogio con quelle poche 
parole; Beatas Laure»eias , doso propbefìa , 
•vita istegrìtate , Ó" miraculorum gloria isji- 
Jìgsis . 
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D I 

MICHEL 

DE F A B R A, 

Confefsore di Giacomo il Conquiftato- ' 
re , Re di Aragona . 

^^e/ìo nobile Cajìigliano ttnìtofi a S. Domenico 
nella Lìnguadoca , riceve l'abito del fuo Or- 
dine nel Convento di S, Domenico a Tolofa ; 
ed è impiegato nella fondazione di quello di 
Parigi , ove anco infegna la Teologia , In- 
viato dipoi in Ifpagna , è onorato della con- 
fidenza di Giacomo /. di Aragona , dì cui 
diviene Predicatore , Confeffore ^ e Conjiglie- 
re : ed accompagnò quejio Principe nella con- 
qaifta dell' Jfola di Majorca , e del Regno di 
Valenza , EJfendo i Mori flati vinti , e cac- 
ciati , alcuni di ejfi abbracciano la Religione 
di Geiò Criflo > e rinanziano a i loro errori 
nelle mani dei 'P. Michele i il quale riflabi- 
iìfce l' efercizio della Criflìana. Religione 
nei due Regni conquiflati , e vi fonda delle 
Cbìefe >, e de i &donaflerj . Rifiuta per fs 
fleffo le dignità : ed è fcelto con S. Raimondo 
di P ennafort per dare un VefcoVo alla Ghie-. 
fa di Lerida . Della fina morte nel Convento 
di Valenza t del quale fa Fondatore. 


G Li Scrittori Spagnuoli , e quei dell* Ordi- 
ne dlSanDomeaico. parlauo ibvente del 
V T 3 ■ P.Mi- 


Petr. Mar. 
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D'atutbi/} P'^^'chele, della cafadeFabra, molto diftin- 
Aragon. lii. ncHa Cartiglia . Pietro Marfilli nella fiia Sto- 
c. 4 »* ria dei Re Giacomo I. chiamato' il Conquiftato- 
AntoH. j.g ^ racconta alcune particolariti della vita di 
infigge uomo, fenza però dirci nulla di 
S. Antmin. quab'to fpetta a i Tuoi primi anni . Ma dalla lè- 
Buevius ad j.jg (jgjjg f^g azioni noi pofiìam giudicare , ch« 
Lea^. ^Al- 3 vca utilmente impiegato la fua gioventù 
bert.de vir. nello ftudio della religione , e delle belle lette- 
tUt^Tib. j.g j fenza niente trafcurarc di ciò , che può fa- 
Méu 'v.yag, onore alle perfone della fua qualità . 

i7».{?'477. O fia che Michel de Fabra forte uno di quegli 
Ecclefiaftici, i quali aveano feguito Diego Ve- 
feovodi Ofma nelle Tue mirtloni di Linguadoca: 
o fia , che egli fi forte portato in quefta Provin- 
cia con alcuni altri gentiluomini della fua na- 
zione, che fervirono per qualche tempo nelPar- 
mata della Crociata; egli è certo, che nelle 
parti di Tolofa egli fi unì a San Domenico , e fi 
propofe d* imitare la fantità delia fua vita 
Aportolica. £ in fatti unendo a uno zelo vivif- 
fimo per la difefa della Fede, e per la conver- 
fione degli Eretici , le fante pratiche della pe- 
nitenza , ei fi rendè uno de i più perfètti imita- 
tori del B. Patriarca . Inviato di poi a Parigi 
in compagnia del P. Mannes di Gufman « Vin- 
fegnò la Teologia a i giovani Religiofi , fenza 
che querta occupazione lo dirtornafle giammai 
nè dalia fua artìduità adorare» nel quale efer- 
cizio egli trovava il ripofo della fua anima » e 
le delizie del fuo cuore ; nè dal minirteró della 
Divina parola » che anaunùò per due anni 

nella 
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nella Capitale del Regno , come avea già fatto 
nelle Provincie . 

San Domenico al fuo ritornò di Spagna l’ an- 
no 1 2 1 9. lo fece partire pel Regno di Aragona, 
ove effendofi per le fue prediche, efuevirtù^ 4» n» 
fatto bentofto conofcere alla Corte; il Re Già- 
corno I. vplle averlo per fuo Confefibre , è 
fuo confidente . In quella qualità il P. Michele 
fegul quello Principe alla conquida delPIfoIa 
di Majorca , da molto tempo occupata da i 
Saracini . Queda fpedizione riufcl, come a tutti 
è ben noto , felicemente, non avendo potuto 
nè le fortificazioni della Città Capitale , che 
dà il nome a tutto il Regno , nè gli sforzi draor- 
dinari degl’ Infedeli in difenderla , nè il rigore Sa- 
della Cagione , rallentare 1’ ardore de i fol- 
dati, animati dall’efempio degli uffizi al i , ed 
ancor pih dalle preflanti cfortazioni del Servo 
di Dio , che facea loro fperare il foccorfo del 
Cielo contro i nemici di Gesi'i Crido . L’ulti- 
mo giorno di Dicembre dell* anno 1229. 
tà di Majorca fu prela d’ alTalto dagli Spago no- 
li , fodenuti da molti bravi Francefi . E i 
Mori cacciati da una piazza, che aveano cre- 
duta inefpugnabile , fi videro codretti a fug- 
gire per tutto d’avanti a iCridiani ; evacuoro- - ^ « 
no l’ Ifola , e abbandonarono tutto il Regno . 

T 3 La 


(4 ) L» Otta di Montpellier , dipendente allora dal Re di ^ 

Aragona, diede delle buone truppe. I Popoli delNarbo- Ijlar.di Ltrt- 
aelc fervirono altresì lotto le fue Infegne in queda occafione. guad. /». 3 • 
Tra i Signori , che ebbero parte alla conquiiU diMajorca , 
pliviero de Tennetfi acquidò molta gloria , 
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La gran confidenza , che ii Re , e la Tua arma- 
ta aveano nelle preghiere del noftro zelante 
Predicatore , fece sì , che una parte di quello 
felice fucceflb gli fofl'e attribuita . 

Efiendo di già tardi , quando la Città fu for- 
zata , e il Re , eftremamente Ranco per lo du- 
ro e lungo combattimento , avendo giudicato 
a pTopofito di paifar la notte nel fuo campo $ 
inviò frattanto Michel de Fabra nella Città col 
P. Berengario, che dipoi fu Vefcovo di Giro- 
na , per impedire > che i foldati nel loro pri- 
mo furore non metteffero fuoco al Palazzo > 
o ne faccheggiaflero i tefori . Il giorno dopo il 
Re vittoriolb entrò nella Città ; e dopo aver 
fatto rendere a Dio folenni azioni di grazie per 
Una sì illuRre vittoria , teRificò altresì la fua 
ricognizione al P.Michele , con alfegnargli nel- 
lo RelTo recinto del Palazzo del Re Moro u« 
luogo per edificarvi un Convento del fuo Ordi- 
ne . La Chiela , che vi fu allora fabbricata', 

C che dipoi è Rata molto aggrandita , porta il 
nome di noRra Donna deila Vittoria, e di S.Mi- 
chele . 

Mentre il Re d^ Aragona continuava a cac- 
ciare gP Infedeli da tutti i loro poRi , e a Rabi- 
lire la fua autorità nel paefe conquiRato , il fuo 
ConfèRbre s’ incaricava volentieri della cura 
di Rabilire per tutto 1* efèrcizio della Religione, 
e la purità del fuo culto . Mediante il credito, ' 
che pel fuo merito s’ era acquiRato nello fpiri- 
to degli Aragonefi , lèmbrava eflcr ficuro del 
fuccelTo , di quanto intraprendeva per la gloria 

di 
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di Dio; onde guadagnò a Gesù Grido molti de 
iSaracini, che erano dati fatti prigionieri di 
guerra; ed avendogli con diligenza indruiti de i 
miderj della nodra Religione , gli purificò col- 
le acque Battefimali ; e la loro perfeveranza 
nella Fede fece ben conofcere la fincerità della 
loro converfione . 

Dopo aver liberato Pllbla di Majorca dalla 
tirannia de i Mori , il Re d’ Aragona giudicò» 
appartenere alla fua gloria , e al comune inte- 
refle deiCridiani , di cacciare quedi Infedeli 
eziandio dal Regno di Valenza, ove da molti 
lècoli dominavano. Se MicheledeFabra , che 
ilPrincipe Tempre riguardava non Iblamonte 
come fuo Confeflbre , ma altresì come il più 
leggio , e il più fedele di tutti i fuoi Configlieri, 
non avea di queda imprefa infpirato il difegno» 
egli ne prefsò almeno l’ efecuzione , e vi fi tro. 
vò prefente. L^armata Cridiana, eflendo entra- 
ta l* anno 1 2 in quedo Regno , riportò mol- 
ti vantaggi fopra i nemici ; e avendo meflo Paf- 
fedio alla Capitale , la codrinfe finalmente ad 
arrenderfi la vigilia di S. Michele a ì 28. di Set- 
tembre del 1 2 j S. La fuga , e la disfatta degl’in- 
fedeli mifero il Minidro di Gesù Grido in ida-^ 
to di fare nella Città , e in futto il Regno di Va- 
lenza , quanto avea di già fatto in quello di 
Majorca . Una delle fue principali attenzioni 
fu di far venire da tutte le parti de i buoni Ec- 
clefiadici , e fanti Religiofi , i quali (èco fati- 
caffero per 1* idruzione de i popoli , e per lo 
ridabiliinento della .Cridiana Religione, 
o, X 4 
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Il Convento da lui fondato jn Valenza pe* i 
Religiofl del Tuo Ordine , è (lato Tempre uno 
de i piii celebri della Spagna , donde fono ufci- 
ti San Vincenzo Ferrerio , San Ludovico Ber- 
trando , e un grandilTìmo numero d* altri Per- 
fonaggi » eminenti in dottrina e in fantità ; ma 
fopratutto per lo zelo veramente Apodolico , 
che gli ha portati a traverfare i mari , per an- 
nunziare la Fede di Gesù.' Crifto, e fpandere i . 
lumi del fuo Vangelo in quali tutti i Regni 
dell’America. L’ Iftoria di quelli foIiReligioiì, . 
che fono fioriti in quella augnila cafa, badereb- 
be ad illuftrare tutto l* Ordine di S. Domenico, 
e Prendere immortale la memoria del P. hli- 
chele de Fabra , che il primo vi dabill qusdo 
fpirito di fervore, d’orazione, e di regolare 
olTervanza , che vi è dato lungo tempo in am- 
mirazione , e che non (i è giammai interamen- 
te edinto , 

Francefco Diego nella Tua Storia de i Conti 
di Barcellona atteda , che il Re di Aragona^ 
avea nominato il fuo Confeflbre , acciocché 
fofse il primo Vedovo di Valenza ; ma che que- 
da elezione non ebbe luogo , attela la difputa , 
che fopravvenne tra gli Arcivefcovi di Tole- 
do , e di Tarragona ; pretendendo l’ uno , e 
l’altro, che il novello vefcovado efser dovef- 
fe Cotto la fua Metropoli . Ma noi polTiamo giu- 
damente prefumere , che fe il P. Michele perfe- 
verò Ciao alla fine nello dato di (èmplice Reli- 
ligiofo , ciò fì dee attribuire , piuttodo che 
alla difputa di qnedi due Prelati , alla fua umil- 
tà» 
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tà » e al Tuo perfetto difìnterefse . Onorato da 
lungo tempo della confidenza del fuo Principe , 
della fiima del Vicario di Gesù Grido , ei non ' 
ne prefe per fé medefimo fe non la fatica , e fi 
fervi del credito > che gli dava la fama della 
fua virtù per proccurare alla Chiefa de i fog- 
getti atti ad occupar con onore i primi podi ; 
come raccogliefi dalP efempio ^ che fiamo adef- 
fo per raccontare . 

Non avendo i Canonici di Lerida potuto ac- 
cordarli full* elezione di unVefcovo; il ì?on- FF.PP.ta, 
tefice Innocenzo IV. con un Breve dato ia«f»*8o» 
Lione ai 24. di Dicembre dell* anno 1247. 
diede commilTIone alPArcivefcovo di Tarrago- - 
na , a S. Raimondo diPegnafort> e^alP. Mi- 
chele de Fabra di procedere a queda elezione , • 
e di mettere in podo coll* autorità della Santa 
Sede quello, che avefsero eletto . I tre Commif- 
fàrj erano dell* Ordine di San Domenico , c Gu- 
glielmo di Barberan , che diedero per Vefcovo . •' 

alla Chiefa di Lerida , portava lo defso abito, 
ch'era da lui onorato ugualmente per la purità 
de i codumi , e per lo fplendore della dottrina. 

La vita Tanta , e lèmpre irreprenfibile , da lui 
menata nel Vefcovado , fu la pròva , che quei, ' 
che 1* aveano innalzato a queda dignità , non 
s* erano propodi in queda elezione fc non la 
gloria di DÌO', e il bene fpirituale de i Fedeli , 
che confidavano alla fua condotta . 

Qi^eda è 1 * ultima azione , che noi Tappia- 
mo del Padre Michele . Ma benché ignoriamo 
e il giorno, e Panno della fua morte ; fiippiamo • 

non- 
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nondimeno , efsere tuttavia la Ina memoria in 
benedizione tra gli Spagnuoli , i quali molte 
volte hanno fatto la traslazione del fuo corpo , 
ed onorano il luo ièpolcro nella Chiefa di Va- 
lenza, come quello d* un amico di Dio, non 
meno commendabile per una tenera pietà 
che per i fiioi gran talenti , e per i fervizj fegna- 
lati da lui renduti alla Religione . 


_ («) FoitF.Michael magnus Evangelii prxco, qui tanto fpi- 
rìtua fervore vere monua Apoftolicum reprxfentaret } animo 
adeopuro & candido , ut fàcile in divinas Stcxlefiescon- 
templationes a corpore abiirahcretur . SanSitate celebrk, 
Cngulari quodam midio ia làn£Ut mediutioiùbus & oratiooi- 
•uc miiificuf etat • 
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SUERO GOMEZ, 

Primo Provinciale di Spagna . 

Egli abbandona la Corte dì Portogallo per por- 
tare le armi contro gli Albìgefi ; ed impara 
da S, Domenico la maniera di combattere pià 
utilmente l* erejia . Il Santo lo invia in Por- 
togallo , ove la Princìpejfa Sancia lo mette 
in iflato dì fondare delle cafe Religìofe . Il 
Vefcovo , e il Cantore della Cbìefa di Lisbo- 
na fi ritirano nel fuo primo Convento fui 
Monte Tagrus . Il Re dì CafiigUa Ferdinan- 

< do , denominato il Santo , dà pubbliche di- 
mofirazìonì della fua fitma verfo il Servo di 
Dio . IlT{e di Portogallo t e P Arcivefcove 

■ di Braga lo prendono per arbitro ; ed egli 
termina felicemente le loro differenze . £* 
chiamato a proccurare un accommodamenta 

■ tra Alfonfo il. ^ le tre ’ìPrincipeffe fue foret- 
le . Perfuade a Luca Vefcovo di Tuy di fcri- 
vere la vita di S, Ifidoro tArcìvefcovo di Si- 
viglia t e a S, T{aimottdo di comporre t/na-f 
Somma dì cafi dì cofcìen za : e P uno e altro 
gli dedicano la loro opera . Egli muore in opi- 
nione dì Santità., dopo aver governato per 
dodici anni la Provìncia dì Spagna » chcj» 
P onora come fuo Fondatore . 


P Er fare un racconto fedele delle, principali 
azioni di quello antico ed illuAre Difce- 

polo V 


. . tv — 
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polo di San Domenico , non farà necelTarlo 
aggiugnere nuove ricerche a quelle de i Pa- 
• dri Lodovico Cacegas , e Lodovico de Soufa, 
ambedue Portoghelì , i quali hanno fcritto con 
una grande accuratezza la (loria della loro 
Provincia . Il loro talento , c la loro efattezza 
fono ben note a tutte leperfone erudite, che 
hanno letto V eccellente vita di D. Bartolom* 
meo de i Martiri , di cui eglino fono i primi 
Autori dopo Lodovico di Granata , che le avea 
dato principio . 

Imdcv. Cé-' SueroGomez, uno dei primi Signori della 
ceg.ap,Stu- Corte del Re di Portogallo Don Sancio primo, 
*• avea meritato la (lima di quello Principe-» 
per le qualità del Tuo fpirito, che adornavano 
Mslv. 44 < grandemente quelle della Tua illullre nafcita . 
ann. m?» Amato dal fuo Sovrano, ma egli fteflb piii 
aniante della Religione , che di tutto ciò, che 
poteva promuovere la fua fortuna , abbando- 
nò la Corte , per venire ad unirfi nella Lingua- 
doca a i Cattolici , che a veano prefo la Croce 
contro idifenfori dell’ creila . Quando partì 
di Portogallo Panno 120S. egli non fi propo- 
neva altra cofa , fe non di farfervire il fuo va- 
lore , e le fue armi agl* interelfi della Chielà, 
perfeguitata da’ fuoi figliuoli , divenuti Tuoi 
nemici. Ma la Provvidenza avea altri difegni 
' fbpra di lui ; ed ei ben li conobbe mediante le 
prediche di San Domenico , e nelle conferenze 
particolari avute con lui . Tellimonio delle ma- 
raviglie, che Iddio Operava mediante il fuo mi- 
nillero , egli fi attaccò alla fua perfona per ilU- 
; ma, 
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ma , e per zelo di Religione . La grazia , che 
operava nel fuo cuore , fecegli ben comprende- 
re , che feguendo le tracce di quello Uomo 
Apóftolico , egli potrebbe &r la guerra a i ne- 
mici della Chielà con una maniera e pih ficu- ‘ 
ra per lui medefimo , e pifi utile a coloro , con- 
tro i quali fi era propofto di combattere.; proc- 
curando loro il pifi grande , e il pii» preziofb 
vantaggio , quando trionfafle della loro ofti- 
nazione per la virtfi delle fue parole . 

Solito di ubbidire alle divine, ifpirazioni , 
Gomez pregò San Domenico di riceverlo nella 
fua compagnia , e di formarlo , come gli altri 
fuoi Difcepoli , pel minifiero della Tanta predi- 
cazione . La buona volontà di quefio giovane , 
c i Tuoi talenti naturali , di già coltivaci collo 
Audio } fecero $ che la fua domanda fofle gra- 
dita , e che egli fofle capace di tutte le infiru- 
zioni , che gli furono date . Egli è contato tra 
ì primi Tedici , che abbracciarono!* Ordine de i 
Predicatori ; e nella defiinazione » che fece.» 
San Domenico de* fuoi Figliuoli per inviarli a 
predicare T Evangelio , e a fondare de i Con- 
venti in differenti provincie , quegli parve di 
già idoneo a far 1* uno e 1* altro nel Regno di 
Portogallo ; ove entrò avanti la fine dell* an- 
no laiy.Totto il Regno di Alfonfo iI.Topranno- 
minato il Groflb . La trifia fituazione t nella^- 
quale trovò il paefe , non fu da principio favo- 
revole al Tuo difegno ; facendovi la pefie grandi - 
firagi,ei preparativi di guerra, ond*eranooccu- 
cupati i Portoghefì nelle principali Città del Re- > 
/ ^ gno. 
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g;no, efopra tutto nella Capitale , rendendoli 
jwco attenti alla predicazione dell* Evange- 
lio • Attendendo adunque momenti pifi atti 
all* cfecuzione de* luoi difègni > Gomez fi ri- 
Ihid» tirò nella piccola Città di Alanguer, nomi- 
nata anticamente Terabrica a nove leghe da ' 
Lisbona , ove fu molto favorevolmente ac- 
colto dalla fbrella del Re , chiamata Sancia* 
Prìncipefla d* una eminente pietà , e di un gran 
lelo per la Religione . Ella era ben conlàpevole 
edelianafcita* e del merito del nuovo Predica- 
tore,e provava tanto piò gran piacere in udirlo 
parlare delle colè del Cielo, e del difprezzo , che 
dee fàrfi di quelle della terra , quanto che egli 
colPefempio avvalorava perfettamente le fue 
parole . Siccome il luogo era lotto il dominio 
di quella PrincipelTa , ella gli oflFerle un fito per 
. edificarvi un Convento, e gli diede nell* ifteflb 
tempo una antica Cappella , dedicata a nollra 
Donna della Neve fui Monte Tagrus (a) . 

Il Servo di Dio 1* accettò con rendimento di 
grazie ; riguardando come un preziolb favo- 
re, che il primo llabilimento del Tuo Ordine 
nel Regno di Portogallo, fi facefle in un luogo, 
in cui la Regina del Cielo era con modo parti- 
colare onorata da molti fecoli . Le fuc prediche 

vi 


VU. Thm, -*) Quefta montagna forma un Capo, che fi fpinge ncH’Ou 
Malv> ubi al^fiwto dell’ imboccatura del Tago a 4. leghe da li- 
ibona verlb l’ Occidente • Gli antichi Autori, Vairone , Pli- 
nio , Virgilio , ColumeOa, e Lattanzio, parlando di quefta 
Montagna , raccontano molte colè curiole , e lènza dubbio 
ter k maggior pa rte fa rdolè . 
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vi renderono il concorlb de i Fedeli' lèmpre pili 
grande > e la loro divozione più illuminata , e 
più foda ; eflendo la fua principale attenzione 
di far loro comprendere j che la Criftiana pietà 
dee Tempre cominciare dal timore e dell’ amo- 
re di Dio, dalla fedeltà in oflerva re i fuoi divi- 
ni comandamenti , e dalla fuga del peccato . Il 
Cielo Iparfe le più dolci benedizioni fu le feti- 
che dello zelante predicatore : i popoli profit- 
tarono delle fue iftruzioni ; e appena il Con- 
vento , che ei feceva edificare , fu compiuto , 
che il vide ripieno d’ un numero di buoni fog- 
getti , tra i quali fi contano non folamente Lud.Caeeg. 
Cantore della Chiefa di Lisbona , il Capellano Lud.tUSoth 
del Vefcovo , e molti altri , i quali fecero una/* 
vita efemplariflìma ; ina il Vefcovo mcdefimo 
di Lisbona ; il quale rinunziando alla dignità, 
c alle follecitudini del Vefcovado , volle paffa- 
re il rimanente de i fuoi giorni in compagnia di 
quelli ferventi Religiofi , nell’abito di San Do- ' 
menico , e nell’elàtta olfervanza della fiia re- 
gola (a) . 

Le turbolenze , che a veano tenuto in agita- 
zione tutto il Portogallo , elfendofi finalmente 
pacificate, e la fama del Padre, Suero Ipar- 
gendofi in tutte le parti , molti >Vefcovi lo 

pre- 


(«) In hoc Convenni Frater Sueriut molcoi fecepit ad ha- Afslv» 
bùum, & profctConem < qui in multa vite fanftitate florue- 
runt . Inter quos fiilt ipfe EpiicopusOlylìponeDfis , de quo_ in ^ ^ 

libro, qui vite Fratrum dicituf , duobuiinlocisfitmentiq:!’* * * 
kd cum de faSo conflet , de nomine tameo ipfiin noa reperì- 
«ir IpcciaJis menti® . , ^ 
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pregarono di voler venire nelle loro Diocefi» 
a fine di annunziarvi la parola di Dio ^ e farvi 
delle fondazioni > le quali poteiTero contribuii 
re a rinnovare la pietà tra i Fedeli , e a correg- 
gere i corrotti coftumi del popolo . Il Vefcovo 
di Coimbria , eflendo flato de i primi ad avere 
quello vantaggio , efortò i fuoi diocefani a 
trarne profitto ; e Lodovico di Soufa ci ha 
confervato le lettere, che il Prelato fcrifle in 
quella occafìone.Non ci permettendo il riflret- 
to , che facciamo , di rapportarle in quello 
luogo ; ballerà dire, che per lo zelo di quello 
Vefcovo , e per le pie liberalità della Principef- 
fa Terefa di Portogallo , feconda forella del Re 
Alfonfo , fece Gomez edificare un nuovo Con- 
vento , e formò una Comunità a Coimbria ; 
d’ onde pafsò a Braga , e di là a Guimaranes. 
Ma per quanto grande folTe il fuo ardore a 
moltiplicare gli operai Evangelici , il cui mi- 
niflero era di una fi grande utilità per i popoli, 
fu nondimeno più attento a fcieglierli, e ad 
allevarli nella più perfètta ofTervanza , fecondo 
le maflime del fuo Beato Patriarca , fu le trac- 
ce del quale egli fleffo camminava con una fe- 
deltà, 'che lo facea per tutto riguardare come 
un Santo, e come un uomo veramente Apo- 
llelico . Avendo dato alle quattro Cafe , che 
area di già fondate nel 1220. fuperiori d^una 
fperimentata virtù ; egli parti per Bologna , 
ed afliflè al primo Capitolo Generale delP Or- 
dine. Al fuo ritorno dMtalia , Suero vifitòi 
fuoi Religiofì di Portogallo, e li portò dipoi 

nel 
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nel Regno di Cartiglia , ove fece molte nuove 
fondazioni) in Toledo , in Palenza , in'Zamorra, 
' ed in alcune altre Città . S. Domenico nel fe- 
condo Capitolo del 1221. lo fece nominare per 
primo Provinciale della Provincia di Spagna.. , 
di cui già era il fondatore ; avendo fatto edifi- 
care il maggior numero de i Conventi , onde 
ella era comporta » e per lo fpazio di 1 2. anni , 
che ei fu incaricato del Tuo governo , (i ado- 
prò Tempre col medefìmo zelo in perfezionarla 
ed ertenderla . 

Il fuccelTo corrifpofc a i Tuoi dellderj , per- 
ciocchè'égli non defiderava (è non la gloria di 
Dio , la falute delPanime » e il profitto fpiritua- 
le di coloro , i quali voleano metterli folto la., 
fua difciplina , e confacrare i loro talenti al fer- 
vizio della Chiefa . Ferdinando Re di Cartiglia, 
denominato il Santo , diede una pubblica pro- 
va della rtima , chefapeadi quello grand* uo- 
mo , per le lettere , che indrizzò a tutti i Tuoi 
fudditi , e che erano concepute in quelli termi- 
ni „ Ferdinando, per la grazia di Dio, 

V Re 


(s) Feriinandut, Dei gratta , Hex Caftellx , & Toleti 
OBMiibus hominibus Regni fui hanc carcam videntibus , (àlu- 
tem , & gratiam . Unìverfitati veflrx notum fieri volumus , 
quod Domum Suerium , Priorem Ordini* Prxdicatorum in 
Hilpania diligimus , & carum habemus : ejufque meriti* exi- 
gentibu* firmam de eo fiducùm gerinuis, & conftantem. Un- 
ric rt^amu* vos propenfiùs , & mandamu* , quod cum ad loca 
veftra venerint lam diétu* Prior, quam Prxdicatore* Ordini* 
fuij cum eumdem Ordinem , &Fratre* ad prece* , & man- 
da tum 
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>/». Mah. »» Re di Cartiglia , e di Toledo, a tutti ifuddi- 
aUan.iiii sf ti delfiio Regno , che vedranno quefte let- 
C'i‘p,ì 97 -y, tere , falute , e grazia . Noi vi facciamo fa- 
„ pere, quanto da noi (la amato Don Suerio 
Superiore dell’Ordine de i Predicatori , e_» 
„ quale rtima abbiamo pe’ i fuoi meriti conce- 
„ puta della fua perfona . Noi vi preghiamo 
„ altresì affettuortrtìmamente , evicomandia- 
„ monel medefimo tempo , di ricevere e lui , e 
„ gli altri Predicatori del fuo Ordine con ogni 
„ Porta di onore e di rifpetto , e di udirli con 
,, una docilità, che vi renda (èmpre più degni 
,, della noftra benevolenza ; così ertendone noi 
„ rtati pregati dal Vicario di Gesù Crirto . In- 
j, oltre noi prendiamo fotto la nortra Reai pro- 
„ tezipne tutti i Religiofi del medefimo Ordi- 
„ ne , i quali vivono ne i nortri Stati , a fine 
„ di procurare , per quanto è in noi , il bene e 
,, l’ avanzamento di coloro , le cui fatiche.» 
„ tendono folo a farvi camminare nella via 
„ della falute . Fatto in Madrid ai i 8 . di Gen- 
„ na jo l’a’nno quinto del nortro Regno , cioè a 
,, dire l’anno 1222. 

Il Malvenda ci ha confervato molte altre.» 
In lettere del medefimo Principe , le quali fono al- 

46sT tf j I . * trettantc teftimonianze della fua perfeverante 

affe- 


lìitum Domini Papxfub protcftione noùra , & ’defènfione.» 
fufcepcrimuj , & ad promotioncm rupradi£li Ordinis velimus 
intendere ; eos benigne récipere , devote audire , & ctim.» 
révcrehtia debita tradare in omnibus debeatis, & circa eos 
in omnibus gratiam invenire Scc. 
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affezione verfo 1* Ordine di San Domenico, e 
della Tua particolare filma pel Padre Gomez , il 
quale non era in una minore fama di fàviezza , 
e di fantità nella Corte di Portogallo : come lì 
può giudicarne per due fatti , che di lui rappor- 
>tano gli Storici Portoghefi . 

Il Re Alfbnfo 1 1. e P Arcivefcovo di Braga 
erano in difputa per cagione di certi diritti , 
che il Principe pretendeva appartenere alla fu^ 
corona , e 1* Arcivefcovo fofieneva elTere del- 
la fua Chiefà . Quella differenza era palfata 
tant^ oltre , che mentre la Corte minacciava il 
Prelato di tutta P indignazione del Sovrano ; 
PArcivefcovo dal fuo canto fulminava le cen- 
fure contro tutti coloro , che intraprendevano 
di turbarlo in ciò , che egli chiamava diritto e 
polfelTo della Chiefa di Braga . Le colè erano in 
quello llato,allorchè il P. Suerio Gomez fu elet- 
to da una parte , e dalP altra a decidere il cafo . 
Brano ben note P eccellenza de i luoi lu- 
mi , la fua integrità , ed il fuo amore per la 
giullizia : e il giudizio da lui renduto corri- 
fpofè alPidea, che tutti avevano di lui: ladeci- 
fìone parve si giulla , che ella fu gradita da 
tutti, c accettata con uguale foddisfazione da 
amendue le parti . Il Re , ed i Signori della-. 
Corte promifero con giuramento di attenerli 
in avvenire a quanto era fiato determinato : 
e gli Arcivefcovi di Braga non portaro- 
no dipoi piò oltre le loro ptetenlìoni . Gli 
Autori della Nazione attellano , che ne fu 
fatto un atto pubblico , e autentico : £x- 

V 2 tant 
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tant ea de re publìca , ^ autbentìca tnjlru- 

Lud.Ca»g. ^ 

\j 'al medefimo Re Alfonfo fece altresì Ronore 

ap.Malven’ al P. Suerio di chiamarlo ad una tranfàzione , 
p. s IO. fy fafja jra Sua Maeftà , e le tre Infante fue 
forelle , Sahcia, Terefa , e Bianca , in ordine 
a i beni loro lafciati da Sancio primo loro pa- 
dre . Il Re ne confermò loro il pacifico pofleflb 
durantela loro vita; e le Principeffe confenti- 
rono , che tutte quelle Terre foffero riunite do- 
po la loro morte al dominio di Sancio il. fi- 
gliuolo d’ Alfonfo , e fuo fuccelTore alla co- 
rona . 

Tutte quelle dimoflrazioni di confidenza, 
onde i Grandi dei fecolo , ed i Principi della 
Chiefa onoravano il merito di quello Santo Re- 
ligiofo, non alterarono mai i baffi fentimenti , 
che avea di fe medefimo : e gli affari tempora- 
, . li , ne i quali era coflrctto di ravvolgerfi, a fine 

di conlèrvar la pace , o di riflabilirla nelle fa- 
miglie , non gli fecero perdere niente nè del fuo 
raccoglimento, della fua continua applica- 
zione a faticare per la Tua propria perfezione , e 
per quella de* fuoi fratelli . 

Vedendo , che il Convento della noflra 
Donna della Neve fui monte Tagro , era trop- 
po piccolo per lo gran numero de* foggetti , i 
quali tutti i giorni vi fi ritiravano , Suerio tras- 
ferì quella Comunità nella Città di Santa Irene , 

’ che i Portoghefi chiamano in oggi corrotta- 
mente Santaren . Nel medefimo tempo egli fece 
altresì edificare un monallero di Vergini preffo 

a Li- 


■ Digilized by 



DI S< Domenico &c. J09 

a Lisbona, a fine di contentare la pietà delle 
donne , le quali voleano imitare in un Tanto ri- 
tiro gli efercizj e i Religiofi , le cui virtù fpan- 
devano un odore di vùa in tutte le Provincie 
di Portogallo 11 medefimo fpirito d’orazione, 
difileilzio, e di mortificazione, che San Do- 
menico avea fatto fiorire nel monaftero di Pru- 
gliano, ed in quello di San Siilo di Roma, fu 
dal fuo Difcepolo introdotto in quella nuova 
Comunità, che fu la prima delle Religiofc del 
fuo Ordine nel Portogallo . 

Noi polfiamo finire il rillretto della vita di 
quello infigne uomo coll’elogio, che hanno 
fetto di lui due celebri Autori contemporanei , 
San Raimondo di Pegnafort , e Luca Vefcovo 
di Tuy . fegli aVea indotto il primo a compor- 
re la Somma de i cali di cofcienza: ed il fecondo 
avea altresì a fua illanza intraprefo di_fcrivere 
la vita di Sant’ Ifidoro Arci vefcovo di Siviglia . 
L’ uno , c I’ altro gli dedicarono la loro opera, 
e nel prefentargliela eglino lo chiamarono un 
Uomo fantifiìmo, e loro padre in Gesù Grillo : 
SanWJpmo t» Chrijh Patri , Fratri Gotnezio , 
Priori Fratrum Ordinii Pradicatorum in Hìf- 
pania . I Santi fanno , in qual maniera fi deb- 
bono lodare i Santi , e la lode nella loro bocca 
non è mai fofpetta di adulazione . 

Pieno di giorni , e di meriti Gomez fi ri- 
posò nel Signore a i 17. di Aprile del lajg.la- 
fciando dopo di fe un gran numero d’ imitatori 
della fua pietà , della fua penitenza , e del fuo 
zelo per la converfione de i peccatori . La fua 
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memoria , che è in benedizione in tutto il pae- 
fe , è reftata profondamente fcolpita nel cuore 
di tutti i Tuoi difcepoli . La celebre provincia di 
Spagna, la quale ha dato tanti Santi, ed uo- 
mini dotti all’Ordine di San Domenico , lo 
ha Tempre onorato come fuo illuftre' Fonda- 
tore . 
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DI 

PIETRO CELLANI 

Fondatore del Convento di Limoges . 

Cittadino di Tolofa , e zelantijfmo per la Fede ì 
è grandemente odiato dagli Eretici : S. ‘Do- 
menico lo manda a Parigi > e poi a Limoges , 
ove il Vefcovo , e il Clero gli fornifcono i 
mezzi dì far edificare un Convento , che è 
da lui ben toflo ripieno dì buoni /oggetti . 7 ^/- 
cbiamato a Tolofa , governa con molta favìez- 
za la Comunità di San Romano , e fi adopera 
per P efiirpazione dell* Erefta . tAlcunì de i 
fuoì Compagni fono martirizzati dagli Ereti- 
ci . Egli continua le fue prediche , e muore 
in pace. Jlfuo elogio apprejfo Leandro Al- 
berti . 

A Bbiamo altrove oflervato, che poco tempo 
avanti il quarto Concilio di Laterano due 
illuftri Tolofani , Tommafo, e Pietro de Selan Adan.i^if. 
(oCellani) s’erano uniti a S.Domenico por im- p.17%. 
piegarli con lui nella converfione degli Eretici 
Albigefi . Il Malvenda ha creduto , eflere eglino 
flati fratelli , nati di nobili genitori, e antichi 0.30. 
Cattolici. Ma il Beato Giordano , fenza parlare 
nè della loro nafcita,nè della loro parentela, di- 
ce folamente , che il primo era un uomo di mol- 
to merito, e molto eloquente , e che il fècon- 
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do avea donato al Santo Fondatore le belle ca- 
fe , che polTedeva vicino al cartello di Nar- 
bona , ov* era il palazzo de i Conti di Tolofa . 
Lo che gli fece dire di poi , che egli avea avuto 
I* onore di ricevere l’Ordine in cafa fua , prima 
che egli rteflb forte rtato ricevuto nell* Ordine . 
La fua cafa ( che fu chiamata di poi il Conven* 
to dell’inquifizione) fu in fatti il primo iuo> 
go di ritiro , che averterò i mirtìonari : ed egli- 
no vi fi adunavano per fare in comune la loro 
orazione, i loro efercizj fpirituali , e come la 
prima prova della vita Religiofa, che già pen- 
favano d’ abbracciare . 

Se quefta nafeente Comunità dava mortali 
inquietitudini a i Minirtri dell’ errore , che già 
ne riguardavano lo rtabilimento come la dirtru- 
zione della lor fetta ; lo zelo di Pietro Cellani 
difpiaceva fopra tutto al Conte Raimondo,fem- 
pre favorevole agli Albigefi . Malo fiato pre- 
fente degli affari loro non permetteva di io- 
sì torto farne fentire tutto il loro rilèntimento . 
E il Servo di Dio continuò a combattere forte- 
mente l’ Erefia colle fue prediche , còlle fue di- 
fpute , e colla fàntità de i fuoiefèmpli. Il eo- 
raggio , che avea ammirato in San Domenico, 
e r impegno , che avea contratto nel ricevere 
dalle fue mani l’abito del fuo Ordine , fervi va- 
no a Tempre rianimare il fuo fervore , e a fargli 
difprezzarei pericoli . Erano già tre anni da-, 
che egli predicava fen za interruzione, o a fine 
di confermar nella F*de della Chiefà quei fuoi 
compatriotti , che ne facevano profertìone, o 

per 
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per richiamarvi quei , che il libertinaggio , o 
la politica avea fatto cadere nell*apoftafia ; 
quando per la morte del Conte di Monfortglt 
Albigefi fi videro in iftato di farfi temere , e di 
ricominciare la perfecuzione contro i Cattoli- 
ci . Ma il loro odio era principalmente rivolto 
contro i predicatori della Fede > e alcuno non 
fi trovava pih efpoftoalla loro indignazione di 
Pietro Cellani . San Domenico , che non avea 
giammai avuto verun riguardo alle loro minac- 
ce , quando quelle non riguardavano fe non 
lui folo , temè pel fuo difcepolo ; e lo fece par- 
tire per Parigi nel tempo , che egli fteffo fi di- 
fponera ad abbandonare la Città di Roma f a_. 
fine di portarli a Tolofa . 

Quello vero figliuolo d’ubbidienza ufcl dun- 
que dalla fua patria l’anno 1218. non tanto 
perifcanlàre i lacci, che gli tendevano i fuoi 
nemici , quanto per efercitare altrove il fuo 
minillero , fecondo gli ordini , che ne avea ri- 
cevuti . Onde predicò con molto frutto nella.. 
Capitale del Regno , ove per i fuoi talenti , e 
virtò fu molto Rimato . Ma il fuo principale 
Rudio fu Icmpre di affaticarli per la fua propria 
perfezione , mediante la mortificazione de i 
fènli , e l’elercizio dell’ orazione . Benché fi 
trovaffe lontano da coloro , di cui piangeva., 
l’accecamento , contnttociò defiderava coru, 
Ibmmo ardore il loro ritorno alla Fede , o 
non celTava d’offerire a Dio le fue lacrime, te 
- fue orazioni , e le fue penitenze per ottenerne la 
converfione . Egli era in fotti dcftinato peP 
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proccurarla a molti, come ben torto vedremo ; 
ma il tempo non era ancora venuto . EiTendo 
San Domenico arrivato a Parigi l’anno 1219. 
inviò il Padre Cellani a Limoges , per fondarvi 
una cafa dell’Ordine ; artìcurandolo , che Iddio 
farebbe con lui , che guadagnerebbe molte ani- 
me a Cesò Crirto , e che farebbe gran frutto in 
querta Città. Lafperanza di querto ajuto gli 
fece facrificare tutti i fuoi fentimenti d’umiltà 
air ubbidienza ; ed ebbe la confolazione di ve- 
dere l’ intero compimento di quanto il Santo 
gli aveva fatto fperare . La protezione del Ve- 
fcovo di Limoges Bernardo de Savene , e lo ze- 
lo di Guido de Clufol Arcidiacono di San Mar- 
ziale, gli facilitarono i mezzi d’adempiere la 
fua commilTione . Mentre il Servo di Dio fi oc- 
cupava tutto nel minirtero della predicazione , 
e eh’ ei s’ affaticava , anco più efficacemente 
co i fuoi efempli , che colle fue parole a fare an- 
dar avanti gii uni nelle vie della giurtizia , e a 
ritirare gli altri da i loro traviamenti ; il Pre- 
lato , e il buon Arcidiacono facevano le ne- 
ceffarie difpofizioni per la fabbrica di un_* 
Convento , che fu edificato l’anno feguen- 
te 1220 . 

. Querto nuovo fantuario fu ben torto ripieno 
di Religiofi , e le cure del Padre Cellani per al- 
levarli in tutti gli e^cizj della vita fpirituale , 
ed Aportolica, furono fi bene, ed utilmente im- 
piegate , che querta cafaf riguardata fin d’al- 
lora come una delle più illurtri , e delle più ben 
regolate della Provincia ) ha dato in ciafeun fe- 

colo 
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colo ibggetti una rara pietà , e d* una non 
ordinaria erudizione . Stefano Salanach , e Ber- 
nardo Guidonis,ambidue profeflì del Convento 
di Limoges , ci hanno lafciato un bello , edo- 
viziofo ritratto di quei > che furono i primi a_> 
ritirarvifi, per acquiftare la perfezione delle 
Criftiane virtù . L* ultimo di cflì ci attefla , 
che dalla fondazione di quella caia fino al- 
l* anno ij i cioè a dire , in meno d* un fecolp, 
vi erano morti in odore di fantità 200. Religio» 
fi ; tra i quali con ragione fi diftingue 1* illuftre 
Pietro di S. Afterio trentefìmo quinto Vefcovo 
di Perigù , Prelato commendabile per la fua 
nafcita , per la fua dottrina , e ancora più per 
la purità de* fuoi coftumi : il quale dopo aver 
governato molto fantamente la fua Diocefi per 
lo fpazio di trentatre anni * ottenne finalmente 
da Papa Clemente Quarto la permiffione di ri- 
nunziare il fuo Vefcovado , e di prender Pabito 
di San Domenico nel Convento di Limoges : in 
cui vifle otto anni , e quattro mefi , e morì col- 
la morte dei giudi ai quattordici di Luglio 
dell’anno 127J. L’epitaffio, che tuttavia fi 
legge fui fuo fepólcro , collocato in mezzo del 
coro , fa. fède di quanto abbiam detto ; ed è 
riportato da i Signori di Santa Marta nel fecon- 
do tomo dell’opera intitolata Gallìa Cbrì- 
ftìana . 

, Mentre Pietro Cellani continuava le fue fati- 
che Apoftoliche in tutta la Diocefi di Limoges , 
o fecondo l’ efpreffione d’ un Autore contempo- 
raneo , mentre il Clero , ed il Popolo , incan- 
tati 
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tati delle Tue virti'i , r onoravano come un San- 
to, eloafcoltavanocome un profeta; fu ri- 
chiamato a Tolofa, per faticare aiP intera eilir- 
pazione dell* erefia de i Valdefi , e degli Albige- 
fi . Il Vefcovo di Tournai, Legato della Sar,ta^ 
Sede , lo (labili Inquifìtore delia Fede nel Tolo- 
fano, col Padre Guglielmo Arnaldo, il quale 
di poi ottenne , trucidato dagli Eretici, la co- 
rona del martirio . Il Pontefice Gregorio IX. 
informato , che molti fettari continuavano fem- 
prea feminare nella Provincia i medefimi erro- 
ri , che aveano fatto (èmbianza d*anateraatÌ2- 
zare; che alcuni giudaizavano infegreto; che 
l’ empietà finalmente , e il libertinaggio , ben- 
ché fi dimqfiralTero meno palefamente , non 
erano contuttociò meno da temerfi ; ordinò a i 
nuovi Inquifitori di rianimare il loro zelo , e di 
applìcarfi con'tutta Pattenzione pofiibile a pur- 
gare la Chiefa da quefia abominazione . Sua^ 
Santità fcrilTe nel medefimo tempo al Re , ai 
Velcovi , e a i primi Signoridei Regno , a fine 
di pregarli di voler favorire quefii Religiofi 
nell* elèrcizio della loro commiflione . 

Ma nè il favore de i Principi Cattolici , nè la 
protezione del Sommo Pontefice , e del fuo Le- 
gato , potettero impedire , che quello dif- 
ficile impiego non tiralTe addolTo a coloro , che 
Pefercitavano le piò crudeli perfecuzioni . Gli 
Eretici foffrivano di mal cuore , che folTero medi 
in piena luce i mifleri d’ iniquità , che cOn una 
(bmma attenzione proccuravano di nafeondere 
nelle tenebre . Toglier loro’ la libertà d*eifer 
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impunemente tuttociò,che piaceva loro di ede- 
re, ora Valdefi, ora Manichei,libertini ed empi, > 
era un farli fubito gridare , quella edere una in- 
giudizia , e una iotollerabile tirannia . Da i la- 
menti rovente padavano alle minacce , e talora 
dalie minacce anche a i fatti : ma quei , che ar- 
recava a i più zelanti minidri delia Chiefa mag- 
gior dolore , fi era , veder molti Cattolici , che 
parlavano qualche volta come gli Albigefi , o 
perchè erano uniti con edìcoi legami delfan- 
gue , o perchè erano dati ingannati dai (oliti 
artifizj de* nemici della Chiefa , Fra quedi cla- 
mori popolari i difenfori della Fede dimodraro- 
no fempre non minor carità e pazienza, che co- 
danza ed intrepidezza . Preifati dagli ordini 
reiterati del Papa e fodenuti dall* approva^ 
zione de i Vefeovi della Provincia , fi efponeva- 
no a tutto per la confervazione del facro depò- 
fito in un paefe , in cui l’erefia avea gettato pro- 
fonde radici , che facea d’uopo di fradicare . 

Adunque eglino richiamavano gli uni mediante 
1* indruzione , ritenevano gli altri per lo timo- 
re , e fi facevano tutto a tutti , per guadagnarli 
a Gesù Crido . 

La morte di Guglielmo Arnaldo , e di molti Culli, de^ 
altri minidri della Chiefa , che gli Eretici ucci- 
fero nel Cadello d* Avignonetto 1 * anno 1242, 
ben lungi da intimidire il Padre Cellani , diede 
al contrario un maggiore impulfo al fuo zelo , 

Ferfiiafo del gran guadagno , che era il iblfrire 
per la fàlute de* fuoi Fratelli , e morire . per la 
caufa di Gesù Crido , il Servo di Dio continuò 

ad 
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ad efporre la fua vita , per far conofcere la ve- 
rità a coloro , che la perfeguitavano : e Io zelo 
della Cafa del Signore gli facea adempiere nel 
medefimo tempo tutti i doveri di vigilante In- 
quifìtore , e di prudente Superiore nel Conven- 
to di Tolofa, che fu da lui governato per molti 
anni , come era già flato quello di Limoges . 

Dopo aver faticato perlofpazio di 42. anni 
per la Chiefa e per P Ordine , fini il Servo di 
Dio la, fua lunga e penofa carriera , per entra- 
re nel ripofo del Signore, ai 22. di Febbra- 
jo del 1257. Leandro Alberti dopo gli anti- 
chi Scrittori fa il fuo elogio in quelle poche pa- 
role : Prater Petrus \ optìmo fuìt praditus in- 
genio sforma praftanti , in adverfis intrepidus 
atque in omnibus operibus re Uus. » 

Epoca della fua morte è una prova, che 
nel 120J. Pietro Cellani era tuttavia molto 
giovane ; e che Bertrando , avvocato al Par- 
lamento di Tolofa , s’ è ingannato , quando nel 
fuo libro de i Falli de i Tolofani ha fcritto , ef- 
fer egli flato il medefimo , che avendo allog- 
giato San Domenico la prima volta , ch’ei ven- 
ne a Tolofa , era flato convertito mediante le 
fue inllruzioni alla Fede della Chiefa ; e che in 
ricognizione di quello benefizio , avea di poi 
donata la fua cala , per fervire come di culla 
al fuo Ordine . Noi non abbiamo notizia d* al- 
cuno antico Scrittore , il quale fàvorifca que- 
lla fua congettura , nè alcuno ha mai detto , 
che il Cellani fia flato una volta infètto delPere- 
iia , di cui è flato il flagello . 
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RAIMONDO 

DI F E L G A R 
Vefcovo di Tolofà . 

Nel corfo de ì fuoi Jìadj a Tolofa ejfendoji fatt- 
Dìfcepolo di S. Domenico s psr li fuoi falena 
ti , e per le fue •virtk è fcelto a governare * 
fuoi Fratelli nella 'Provincia di Provenza . 
Succede a Pulcone Vefcovo di Tolofa : e per 
lofpazio di anni t che occupa quefta Se- 
de , fifa amare dal fuo Popolo , e /limare da 
S. Luigi . Ajfifle a molti Condì/ > e riconcilia 
Raimondo VII. col “Re di Francia . Pavorifce 
glifiudj , egli fiudenti', fa confermare dal 

. Papa i privilegi delP Vniverfità di Tolofa , t 
proccura diverfi vantaggi alla fua Cbiefa . 
Vuol effer fepolto in quella de i Prati Predi- 
catori , fatta da lui in parte edificare . 

R Aimondo di Felgar dell’antica Famiglia 
de i Baroni di Miramont , ftudiava nelle.» 
fcuole di Tolofa , allorché S. Domenico getta- 
va in quella Città i primi fondamenti del fuo 
Ordine . La Santità del B. Patriarca , e quella 
de i fuoi Compagni , avendo infpirato al Gio- 
vane ftudentc il dilprezzo delle vanità della.» 
terra , e un ardente defiderio della fua falute ; 

egli 
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egli fi prefentò al Santo Fondatore , che con 
giubbilo lo ricevè nel numero de i fuoi Difcc- 
poli , e prefe una cura particolare del fuo avan- 
zamento nella virtù. Il Santo faticava in un ric- 
co terreno y e però le fue attenzioni produfle- 
ro tutto il frutto » che fe ne poteva promette- 
re . Applicatoli fubito alla mortificazione delle 
pafiìoni y all* orazione , e allo Audio; e sforzan- 
dofi d* imitare quanto vedea di perfetto nella., 
condotta de i fuoi Fratelli ; Raimondo fi rendè 
in breve tempo infigne Teologo , eloquente 
Predicatore y uomo interiore , e perfetto. Reli- 
giofo . La fua prudenza ed abilità negli affari y e 
la fua faviezza nel maneggiare gli fpiriti rifplen- 
derono ne i differenti impieghi , che gli furono 
confidati da i Superiori dell* Ordine . Ma in un 
pollo più eminente egli ne diede altresì delle 
prove più luminoiè. Tutte le fue belle qualitày 
che lo facevano amare da i fuoi Fratelli , lo 
renderono caro al Vefcovo di Tolofa , e al fuo 
Clero ; e fecondo Guglielmo da Poggio Loren- ^ 
zo Cu) , Fulcone avea qualche volta attcllato , 
eh* egli morrebbe contento y quando potefle.j 
prometterli di avere Raimondo di Felgar per 
fuccefibre . I fuoi voti furono elàuditi : con- 
ciofliachè dopo la fua morte» che a.vvennc-j» 

a i 

(a) Scio & iplè homioem » cui venerabili* deceffor ejus » 
éom adhoc viveret » non tantutn de praefenti » qoam etiam 
(i« fimro lòlUcitus » ut dili^entcm haberct » ia quo ipfc labo- 
raverac-& dcfieiat » Sacceflorecn ; Heipfoquod noyerat» 8c 
&cum Ì*pe habuerit » quod idoneut eflet » ut libi videretur » 
lècit «Rquam metrtionem. Unde ex poli lafio prxfiimfi » quod 
iplè id obtincret aptid Dominum . 
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uiz5* di Dicembre] dell* anno izji. Raimon* 
do , allora Provinciale, della Provincia di Prp- 
venza, fu eletto Vefcovo diTolofa da i voti 
unanimi del Capitolo di Santo Stefano . 

Gualtero , Vefcovo di Tournay > Legato del- 
la Santa Sede > confermò quella elezione ; e il 
novello Vefcovo fu confecrato la quarta Do- 
menica di Quarelìma delizjz. Camminando 
-con fedeltà falle tracce del fuo illuftre prede- 
celTore , egli dimollrò fempre la medelima vi- 
gilanza fopra il fuo gregge , e il medelìmo zelo 
per confervare , o riilabilire la purità della Fe- 
de, per difendere i diritti della Chiefa, e per 
indurre* ora colla dolcezza , p ora con una fa- 
via collanza , il Conte di Tolofa a quanto la 
■Religione richiedeva da lui . Egli fu da princi- 
pio Io fcopo delle ReflTe contraddizioni , che 
aveano per lungo tempo efèrcitato la pazien- 
za di Falcone , tanto per parte degli Eretici e 
de i loro fautori , quando per quella di molti 
Gentiluomini , i quali non potevano rifolverfì 
ad abbandonare que' beni , di cui le turbolenze 
cagionate dall* ereila aveano dato loro occafìo- 
fie d* impadronirli in pregiudizio de i miniflri 
dell* Altare . Avendo faggiamente preveduto 
•tutti quelli oRacoli , egli non ne fu nèforprelb, 
nè commolTo , ma con una invitta pazienza gli 
formontò ; e la Chiefa diTolofa, mediante la 
fua attenzione , fu Analmente fillabilita nel fuo 
antico fplendore . Benché il primo e il più ar- 
dente de i fuoi defìderj fofle di richiamare alla 
profeflTione' della Fede Cattolica quei ,,chel*a- 
-- 7bm. I. X vea- 
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vcano abbandonata nondimeno ei non (1 mo- 
ftrò meno attentò a follevare i Fedeli,che avea- 
nobifogno del fao foccorfo . Eie abbondanti 
limofine, daini fatte diUribuire alle povere fa- 
> mìglie , non avendo dato fondo a i fuoi rifpar- 

mj , egli contribuì. a mettere Ja nuova Chiefa 
dei Domenicani nello flato, in cui' la vediamo 
al prefente . Fulcone ne avea benedetta la prima 
pietra; e Raimondo di Felgar fece innalzare le 
mura . E fe non ebbe" il piacere di darle V ultima 
perfezione f perche ciò era riferbato a un Car- 
dinale del fuo Ordine ) fece nondimeno tirare 
molto avanti Fedifizio : cbnciofliachè la (èmpli- 
cità'del fuo treno ^ e la frugalità delia fua mea- 
fa, gli davano campo d*e(Ter magnifico in tut- 
to ciò , che riguardava il culto di Dio , e Fona- 
re della Religione 

Duiui. t. Per proccurare a tutta la fua Diocefi un vao- 

/• M»-. taggio non meno'confiderabile ,■ Raimondo 
fece confermare con una Bolla di Gregorio IX. 
fo (labilimentò deJF Univerfità di Tolofa , cui 
era flato dato principio pel trattato fatto a Pa- 
rigi Fanno 1229.6 molti anni dopo ottenne 
due altre Bolle da Papa Innocenzo IV. fopra lo 
fteflb foggetto . Siccome egli era perfuafo., che 
qùellà fcuolalàrebbe fempredi un grande ajuto 
a mantenere la purità della Fede nel paelè» dopo 
averlo interamente purgato dalle infelici reli- 
quie dell’ erefia ^ ei non tralafciò mezzo alcuno 
di renderla piìifòmofa. Mentre* la Santa Sede 
concedeva 5 piò bei privilegi agli Studenti ; il 
Vefeovo ,pérpro'^ederli di Maeflrìatti ad ec- 
cita- 
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citare la loro emulazione , per la fama della 
loro dottrina , lì lerviva dell* illuflre Rolando 
• da Cremona } altre fiate 1* oracolo dell’Uni- 
verfità di Bologna, e quelli tra i Dottori del 
fuo Ordine , che forfè s* era più fatto ammirare 
nel Collegio di S. Giacomo . ' 

L* alfidua vigilanza del noRro Prelato pare- 
va mettere in moto tutti i miniftri , che lavo'- 
ravano , feguendo i fuoi ordini , -nella vigna 
del Signore ; e che a fua imitazione fi applica- 
vano tutti con un ardore incredibile a ricon- ' ‘ r 
durre i loro erranti Fratelli nel feno della Chie- 
fa , e a togliere loro i mezzi di fempre fpargere 
i proprj errori . Il Conte di Tolofa Raimon- 
do VII. favoriva ora gli uni per politica , e ora 
gli altri per inclinazioqe . Il buon Vefcovo do- p^' 
po averlo inutilmente follecitato a moRrare-» 
uno zelo più coRante per i veri interefsi de* fuoi 
fudditi, e per lacaufa di Dio, fece confape- 
voie il Legato del Papa di cib, che arreRava il 
progrefib delia Fede. : e queRi accompagnato 
dall* Arcivefcovo di Narbona , e da alcuni dei 
Tuoi fuffraganei , andò a trovare il Re S. Luigi a 
Melùn, ove il. Conte fi portò altreslper ordi- 
ne di Sua MaelU . 11 Re, avendo intefo tutto ciò, 
che fu detto prò o contra la condotta del Con- ibid. 
te , eh* era accufato di negligenza , tanto nella 
ricerca degli Eretici , quanto nell* efècuzione 
degli altri articoli del trattato di Parigi ; fu de- ' 
cifo , che queRo Principe vi provvedeRé ìncon^ 
tanente col configlio del Vefcovo di Tolofa , il 
’ quale era prefente a queRa conferenza ; e di uu 

X 2 Ca- » 
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Cavaliere chiamato Egidio, di Flageac ^ di cui il 
Re , che dovea inviarlo fu i luoghi , ben cono- 
fceva la (àviezza e lo fpirito . Quando il Cava- 
liere giunfe aTolofa, trovò, che il Vefcovo 
avea già ftefo tutti gli articoli della riforma : 
ed elTendoli unito con lui , a fine di prefen tarli 
al Conte Raimondo , quelli ne parve altresì 
foddisfatto , e fullo RelTo foggetto pubblicò 
un Tuo Editto a i 1 8. di Febbrajo del 1 234. 

Se tutti gli articoli di quella ordinazione, 
xiVof poflbno vederli nel Catel , e nella Storia 
Ecclefiaftica del Fleury , fblTero flati fedelmen- 
te olTervati , la Chiefa nella Linguadoca avreb- 
be cominciato a godere la pace: e Ferefta , ornai 
fenza protezione, non avrebbe continuato a 
. de vallare il Paefe . Ma quei, che oberano infèt- 
ti , credendoli Tempre appoggiati dal favore del 
Priucipe , di cui penetravano le intenzioni , ec- 
citarono il Popolaccio contro gli Ecclefiaflici.e 
i Religiofi , e fpecialmente contro gl* Inquilito- 
ri , ch^ erano accufati diunafoverchia feveri- 
tà. 11 tùniulto ,fu grande in molteCittà della 
Provincia , ' e principalmente in Tolofa , donde 
il Vefcoyo, e tutta la Comunità de i Frati Pre- 
dicatori furono coflretti a feappare il di 6. di 
• A Novembre del 123 j. Guglielmo da P'oggio-lo- 
renzo , teflimonio oculare , olTerva , che gli am- 
mutinati maltrattarono anco i Canonici delia 
Cattedrale , e i loro domeflici . Ma aggiugne : 

; Io giudico conveniente , di palTare ciò fotto lì- 
. lénzio , a cagione del rifpetto , che ho per que- 
lla Città , che nel Tuo tutto confiderata , era 
* -• A buo- 
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buona , ma guadata per un poco di lievito . o<^«rìc.x<». 
Quello, che quello Autore contemporaneo fi è àd»n. 
contentato di folo infinuare, il Papa lo rappor-' •>i 9 ^ 
ta minutamente nel Breve de* 28. di Aprile-»’ 
del 1 2 j6. indirizzato al medefimo Conte di To- 
lola , cui Sua Santità rinfaccia di aver feconda- 
to una si fatta violenza . 

Efiendofi il noftro Prelato ritirato a Carcaf. 
ibna , informò di tutto la Corte di Francia , e 
. quella di Roma ; e continuò a vegliare fopra il 
filo gregge , per quanto lo permetteva la fua 
prefente fituazione in una ftagione si burrafco- - 
fa . L* Autore della Storia della Linguadoca 
pretende , che Raimondo di Felgar , benché at- • 

laccato dalla febbre quartana , fi portalTe a 
Roma con alcuni Religiofi del fuo Ordine, a fine 
di efporre i fuoi lamenti al Pontefice Grego- 
rio IX. Catel , il P. Anglois , ed il Fleuri hanno l. 8. f.,44^* 
creduto , eflere flato Giovanni Arcivefcovo di ^ S0.rt.40. 
Vienna , e Legato della Santa Sede , quegli che 
fece quello viaggio .Gli uni e gli altri fi fonda- 
no filile parole di Guglielmo da Poggio-loren- 4j. 
zo , il cui tello , alquanto imbarazzato in que- 
llo luogo , lèmbra favorire P ultimo fentimen- 

X 5 - to. 

‘ ' Guiìl> 

(rt)Fa&atnut, utnonnuUi dorfa paliofa habente>,cotpe- P$d. inChr- • 
nnt diificultates opponere , quibus poflent In<]utlìtioo!$ ofH* c. 4}. 
cium impedire i quod adco profecic in pejus atque prxva luit , 
quodinquilìtores Villam exire idemque Epilcopus cogeren- 
tur; & etiam totusConventusFratrumPrzdicacorum • Nam 
de iUìs,qux làda iìiere Canonicis Tux Ecciebx ac Oomedicis,- • 

duco tacere fatius , ob reyerentiam Civitati*, cujustotam. 
maflim Hcet in fe bonim.... lermenti modicum corrumpe- 
bat . " 
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to. Checché ne (ìa , ilVefcovo dìToIofa fu ri-* 
chiamato con onore , e i fuoi Frati rientrarono 
• s ^ nel Convento il giorno delF Ottava di S. Ago- 

fiino F anno 1256. e continuarono col medefì- 
ino zelo a combattere 1* eresia , e ad avvertire i 
Fedeli di guardarli dal Fermento de ! Farifei . U 
Prelato altresì raddoppiò la Tua vigilanza « ad 
effetto di ridabilire la pace nella fuaChiefà , ed 
arredare o prevenire i malvagi difegni di co- 
loro, i quali Tempre cercavano di eccitare nUo> 
ve turbolenze, a fine di fpandere piò ficurameq- 
te il veleno dell* erefia . 

Guìdldi^ Eglino in fatti credettero di averne trovata 
fod.ibid. una favorevole occafione , quando TrencaveI 
figliuolo di Raimondo Rogerio , già Vifconte di 
Beziers , avendo formato una potente lega con 
molti Signori del paefe , comparve armato du- 
rante la date dell’anno 1240. nelle Diocefi di 
Narbona e di CarcafTona , fèguito da alcuni Ca‘< 
vàlieri Aragonefi ^ e da molti altri della Provin- 
cia , la maggior parte de i quali erano dati pro- 
.. fcritti come eretici. TrencaveI , dopo eflerfi 
meflb in pofTefTo di molti Cadelli , che gli apri- 
rono le porte , ed aver fatta pafTare a fìl di ìpa- 
da la guarnigione di alcuni altri, che ricufava- 
. nodi arrenderli , rivolfe le Tue armi contro la 
Città di Carcadbna. Il nodro zelante Prelato vi 
• fi era di già portato, a fine di fodenere il co- 
raggio de gli abitanti all’ accodarli H nemico , 
ed’cfortarli alla fedeltà , che dovevano alla^ 
• Ghiefa , ed al Re . E in fatti colla Tua eloquenza 
tjva e pièna d* unzióne , egli impegnò quei del 

Bor- 
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Borgo di Carc^fTbna a promettere con giura- 
mento fu i SantiiEvangelj , ^ che giammai non fi 
aUontanerebbono da quella fedeltà (a). llBor- 
gocontuttociò fu forzato, o forfè dato in po- 
ter de t nemici per tradimento : ma gii abitanti 
delia Città, fofieouti dal- valore di molti Signo- 
ri , che vi fi erano rinchiufi , , e animati da i di- 
fcorfi del Vefcovo di Tolofa , fi difefero con tan- 
to coraggio , che rendettero inutili per più di 
un mefe tutti gli sforzi degli afiedianti . 11 foc- 
corfo , che il Re avea fatto partire falla nuova, 
eh* ebbe di quello afiedio , arrivò a tempo ; non 
avendo ofato i nemici di afpettar le truppe-a 
Ffancefi ; e la loro fuga fece fvanire le fperan- 
zedegli Albigefi. i i.,-: 

Lo zelo di Raimondo di Felgar fu molto gra- 
dito da S. Luigi: eia condotta da luitenuta.» 
Panno Tegnente -in un affare , che intereffava 
la famiglia Reale , non fembrò meno degno 
della Tua faviezza , e. della Tua Religione -Rain 
mondo VII. Conte di Tolofa , volendo, ripu- 
diare Sancia d* Aragona Tua priora, moglie , per 
ifpofare Sancia di Provenza , onde fperava d’a- 
vere figliuoli, raafclii , i quali po.teffero . fuepe-, 
dergli adefòlufione di Giovanna, Tua figliuola,, , 

X 4 . 1 . ,Movi 


^ (ay Epircopui'Tolofam», cujuj lingua euoharis , ad inimi- 
cidaserat cfficaxmitigandas > una.uuni^SeBeicalto defeendU^ .iV 
ìnfinrgum, Sfconvenientibus in£cde(ìa B. MarixBatg«ii-j 
nbtRSc popolo s 'quod Ecclefix & Regi & illia , q^ieraHt'in' 

Ci vitate , adhaererent « & eot derendetent^omnet , juramento ' 
fuper Corpare ClirilU . taétis fació|àndix£vangciii>>i' iu- ’ 
per altare Gloriofx Virginìt adUrmxeruac tkc> '• Jai'iti’ju 
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moglie di Alfonfo fratello del Re; fi'era pro-- 
cacciato alcuni teilimonì , che deponevano ) 
avere Raimondo VI. fuo Padre tenuto a Batte- 
fimo Sancia di Aragona . Attefa una tale telH- 
monianza , Durando Vefcovo d’ Albi , e il Pro- 
pollo di S. Salvi , ambidue CommilTarj del Pa- 
pa , pronunziarono fentenza di divorzio , e di. 
chiararono nullo il matrimonio di Raimondo 
colla mentovata Principefla . Ma il Vefcovo 
di Tolofa , che tenea per fofpetti i tedimoni ; 
che aveano depollo in quello affare , non volle 
colla Tua prefenza autorizzare il giudizio e 
qualunque inllanza gli faceffe il Conte » pec^ 
impegnarlo a troverfi nelPaffemblea, che fi ten- 
ne. per tale effetto fui Rodano tra Bocherc © 
Tarafcon , egli collantemente ricusò d^ interve- 
nirvi ; dimollrando ben chiaramente con un sV 
fatto rifiuto, ch*ei non poteva approvare una 
intraprefà che il Cielo non benediffe . Il Re , il 
Conte Alfonfo , eia Conteffa Giovanna di To- 
loia fi profèffarono bene obbligati al Santo 
Prelato , e gliene dimoflrarono di poi la lor« ri- 
conofcenza;a vendo, per quanto di poi avvenne, 
ben conofcitita là rettitudine delle lue intenzio- 
ni , e il fuo attaccamento a i veri interelfi del- 
Conte di Tdofa Que» 


CuUl.du^ Sed EpiCx^wjToIofanuf licer effet in Villi BcUicar. 

Pàd. inCbrt Viultum rojpwM* a ComiteTolofano , cimi quo illi ièn-. 

C.44. t«vtia 5 Doluit inrerellè : habebat enini tiifpràum teftimonìnm 
tedium prodiidorum . Quod t^uum ìnnotn'ffet Regi Francia:, 
& Corniti Pi&a*ien(t3 ScDomina; Johann* uxori ejut , gra- 
tum h%buenmriralde£{MÌcopuin, qui illi fententis intereffe 
noluifl'ec . . ■ : .1 - . . . 
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> Quello Principe non era ‘in s\ fatto modo , 
occupato dal fuo matrimonio , eh* ei non pen-, . 
fafle nel medefimo tempo a profittare di tutte le ’ 
occafioni , che gli fèmbravano favorevoli, per 
rientrare in tutti gli flati , che i fuoi Maggiori . ^ • 

avevano poffeduti . Con quella mira fi collegò 
col Re d’Inghilterra , e col Conte della Mar- 
che contro il Re di Francia . Il Re di Navarra, 
di Cartiglia e d’ Aragona, e i Conti diFoix,’ 
d* Armagnac , e di Cominges, e un grandifllmo. 
numero d’ altri Signori de i circonvicini paefi,. 
erano altresì entrati in quella Lega , che parea 
formidabile , ma che non ebbe un efito fortu- 
nato . Raimondo VII. llordito della felicità del- 
le armi di S. Luigi ; e con ragione temendo, che 
il Principe già vittoriofo de i fuoi nemici ,non 
gli iàcefie portar la pena della fila ribellione , . 
ricorfe alla mediazione del fuo Vefeovo ; che. 
egli lèmbrava meritar tanto meno, .quanto che-.Ihìd- 
avea di frefeo fatto crudelmente morire, per ma- » 

no degli Albigefi , undici Cattolici , tra i quali, 
fi annoveravano un Canonico Arcidiacono di. . * 
Tolofa , due Religiofi di S. Francelco , e tre_» ^ 
dell’ Ordine di S. Domenico . Ma il Prelato , 
che tuttavia amava il filo Principe , benché lo 
zelo della Religione l’obbligafle talora adop-r 
porli «ile lue volontà , non gli negò nè la fiia.^. 
mediazione , nè i Tuoi configli in un sì preflan-- • 
tebilbgno. Perfuafb, chej’l palTo daini fatto 
era necelTariamente per cagionrgli una totale, 
rovina , il buon Vefeovo fi affrettò di andare a- 
trovar S. Luigi , a fine di negoziare la pace , e la' 
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riconciliazione col Conte. E avendo già perfna* 
fo a quello di fottometterfì interamente alla^ 
volontà del Re (a), egli fi portò nello fteflb tem» 
po con una tale efficacia appreflb Sua Maeflà , 
che da lui furono melTe le primedifpofizioni al 
trattato > che fu conchiufo R anno feguente a 
Lorris nel Gatinoè . 

Un Vcfcova do di trentanove anni fommini- 
ftrò al noflro vigilante e buon Vefcovo fre- 
quenti occafioni d' elèrcitare la fua carità verfo 
tutti ì Fedeli della fua valla Diocefi , e di far 
mollra di quella faviezza , e di quello zelo pei 
bene della fua Chiefa > che Iddio'gli avea dato . 

Mi. c. 44* flato chiamato al Concilio , che il Pon- 

tefice Gregorio IX. volea adunare in Italia , ma 
elTendo giunto a Marfilia per imbarcarfi > egli 
intefe , che gli altri Vefcovi , che lo a veano pre- 
ceduto ) erano caduti nelle manidell’Imperato- 
re Federico II. cui finalmente riufcì dMmpedi- 
re la celebrazione del Concilio , c che fece mol- 
to fofFrire>a i Legati , e agli altri Vefcovi fatti 
• da lui prigionieri . Il Pontefice Innocenzo IV. 

aven- 

— .. i„A. ' I -- . I 

(4) Nella lettera, che il Conte diTolofa fcriflè alRe_» 
S . Luigi per rimetterli alla fua mifericordii , gli dicea : ,, Io 
M vi prometto (èrmammte , ripieno di coufulione c di dolo- 
, „ re per lo pafl'ato , d’ efl'ervij non già per motivo timo- 

„ re , una per le ragioni , che a fuo tempo e luogo faprete ; 
„ d*efl'ervi,dico,inviolabilmente attaccato tutto li rimanen- 
,, te della mia vita s di fervirvi fedelmeute verfp tutti ; di. 
,, dilènderecd onorare la Chielà fecondo il voAro deflierio; 
„ di protegger^ la fede Cattolica j di purgare il Paelè dagli 

Eretici ; e di' far leverà giiifti'eia di coloro , i'quali a noltra 
^ Confulione hanno uccili gl'lnquilitori Se c. 
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avendo con vocato quattro anni dopo il primo 
Concilio Ecumenico di Lione i Raimondo di; 

Edgar ebbe H onore d’ ailìllervi ; come altresì 
a quello , che R Arcivefeovo di Narbona tenne)T.xi.CiiK//> 
a Beziers nel mele di Aprile del 1245. ed ebbe:f*.^ 7 tf* 
gran parte in quanto vi fa regolata per Reftir-' 
pazione delP erefia , per P elèrcizio dell* Inqui-<i 
iizione, per la riforma de i collumi, per la difei- 
plina e conlèrvazione della! libertà , e de ibent 
della Chiefa , per P ofservanza e mantenimento 
della pace , e per la condotta , che doveano te- 
nere in avvenire i Fedeli a riguardo dei Giudei», 
cui fa proibito di tener Cridiani al loro fervi- 
zio , e di continuare ne i loro traffichi ufura j , 
portati da effi all* eccelTo , 

< Si vede da tutto ciò, che rapporta Guglielmo^ 
da Poggio-lorenzo , Autore contemporaneo , ' 
nella Tua Cronica , con qual fermezza il aollro 
Santo Prelato fodenne in tutte leoccaiìoni gl*' 
intereffi della Religione e della Giudizia ; per-' 
donando con bontà le ingiurie , che gli erano ‘ 
fatte , e non ricufando giammai di rendere ben - 
per male fecondo il precetto di Gesù Grido. 

Amato dal fuo popolo , malgrado i vani sforzi 
degli Eretici , onorato della dima di S. Luigi , e 
della confidenza di molti Papi , egli fi oppofe 
Tempre come un muro di bronzo alle intraprefe 
de i cattivi . Egli fu il padre de i poveri , il prò- , 
tettor delle "Vedove e de i pupilli , e non mancò 
di adempiere tutti i doveri di un buon Padore, 
fe non mancando di vivere . Iddio permife con 
tutto ciò , per finir di purificarlo , che egli fofle 

prò- 

/ 
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provato dalla tentazione . Poiché i nemici della 
, pede , non potendo eflere amici di un Vefcovo , 
che fi dichiarava lènza rilèrva contro tutti co- 
‘ ! ’ loro, i cui (èntimenti non erano ortodolfi , o 
che li rendeano fofpetti , per non camminare 
. diritto lècondo la regola della Fede ; fi sforza- 
'>* . tono di annerirlo con atroci calunnie, per mez- 
zo delle quali riufcì loro di forprendere per 
qualche tempo eziandio la religione di coloro , 
, a i quali eflb era unito co^ pii'i ftretti legami del- 
, la carità. Ma la fiia innocenza lo difèlè ; e dopo 
quella tempella , che léce' meglio conolcere la 
coftanaa del Pallore , eia fincera afiezione ; che 
egli portava al fuo gregge , continuò tuttavia 
per molti anni a governarlo in pace fino a i 1 9. 

. di Ottobre delP anno 1 270. ichcandò a ricevere 
' la ricompenfa promelTa al Servo lèdele . Il Ser- 
vo di Dio volle elTer fepolto nella Chiefa de i 
^ Frati Predicatori , in cui fi vede tuttavia la fua 
tomba col fuo epitaffio in mezzo del Coro . 

attribuiti a'quello Prelato molti fcritti 
*if.iz7o. n. contro' gli Eretici del fuo tempo ; i quali non-- 
dimeno non Ibno llati conlèrvati : e perciò il 
. P. Echard non lo ha annoverato tra gli Scritto- 
ri del fuo Ordine . .... : 


8 . 
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DEL . , 

B. R E G I N A L D O 

• D I S. E G I D I O. ' ' ' 

I . * 

Jfffe(r»a il Diritto canonico nel^ Vniverjttà di 

Parigi', od eletto Decano di S. Agnan ad^ ■ . 

Or le ani , accompagna il fuo Vefcovo a Roma". ‘ 
ove fa amicizia con S. Domenico , e prende il 
fuo abito . Cade pericolófamente malato , e . 
ricupera in un fubito la fanità . Va col Vf co- 
vo d* Orleans nella Palefiìnaie ritorna a Bo- 
logna nella Lombardia ; ove predicando con 
gran fama e frutto y tira un gran numero dì 
buoni foggetti alla vita religìofa . S. Dome- 
’ nico lo fa partire per Parigi : del frutto delle ■ 

fue prediche in quejìa Città della fua fanta ' • ' 

- morte . ^ • . , 

F ra i primi e piò illuftri Difcepoli di S.Do- 
menico il B. Reginaldo tiene un porto tan- 
to piii dirtinto , quanto pifi egli ha fantiiìcato la Bmvìus . 
fua erudizione , e i fuoi gran talenti per una- 
eminente pietà > e uno zelo infatigabile per la 
falute deliProflimo . Benché celebre Dottore , e 
Predicatore Aportolico , nondimeno la fola- . .. 
qualità di Difcepolo di Gesh Crirto fu Tempre il 
titolo , di cui fi gloriò . E tale è il tertimonio , 
che gli rendono gli Autori Ecclefiartici dopo il 
B. Giordano, che Eavea intimamente cono- 
fciuto . 
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tcénd. Aìh. Secondo alcuni Iftorici Reginaldo era natu 
Fleurybìfi. vo d’ Orleans , benché molti altri , dopo Anto- 
Ecc/. <• 78 .,nioSenefe pretendano , che ,S.-Egidio , Borgo 
u I. Ffanda ne 4 Ia bafla-Linguadoca a tre le- 
ghe fopra Bpchere , tra Nimes e Arles, fia_> 
Rato il luogo della Tua nafcita ; onde eglièco- 
f*' muoemente chiamato Reginaldo ' di S> Egidio . 
, . Avendo fatto i fuoi ftudj con gran profitto nell’ 

*' Univ.erfità di Parigi ; e per la fama , che ivi fi 
.acquillò, avendo meritato il titolo di Dottore, 
Jnfegnò per molti anni il Diritto canonico nelle 
Scuole di quella Capitale . Una continua appii- 
.cazione a meditare la legge, del Signore nello 
AelTo tempo , che era applicato a fpiegare quel- 
Je della Chiefa , fece, che i Tuoi progrefil nella 
.virtù non folTero minori di quei , che facea lut- 
ati i giorni nella fcienza de i Canoni : e lo fpirito 
. . • «Iella penitenza , delP orazione, e del raccogli» 

mento , V amor de i poveri , e una foda divozio- 
ne vcrfo la Santifll ma Vergine, lo premuniro- 
nocontro le tentazioni delP. orgoglio, del lufip, 
e delPambizione . 

■ . . ^ Avendo il Capitolo di S. Agnanod^ Orleans 
. perduto il Tuo decano, i Canonici gettarono 
. fubito .gli occhi fu Maellro Reginaldo ; giudi- 

cato tanto più idoneo a onorare quella dignità, 
quanto egli era più lontano dal defiderarla . 
Prancefco le Maire nel fuo fecondo tomo delle 
, Antichità della Chiefa e Diocefi d* Orleans , of- 
ferva , che Reginaldo nel 1212. era già Decano 
del Capitolo di S. Agnano . Attaccato adunque 
con nuovi legami al fervizio del Signore , e de i 
: fuoi 
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fuoi Altari , egli iì mifè a camminare con un 
fervore affatto nuovo nei fentieri della giufti- 
zi^ , nell* efercizio delle buone opere , e nella 
pratica di tutte le virtù . Ma per quanto edili' 
oante fofle la Tua vita , che avea , fecondo 1* ef- 
prelTione dell* Apoflolo , nafcofa. in Dio con^ 
Gesù Grillo; nondimeno fentiva , che la carità, 
e la vocazione cligeano da lui qualche cofa di 
più . Avvegnaché egli fpandeffe nel feno de i 
poveri abbondanti 'limoline ,vtemea contutto- 
ciò le minacce dai Figliuolo di Dio pronunzia- 
te contro i ricchi : e il gran numero de i pecca- 
tori , i quali muojono lènza fperanza di falute , 
dopo di elfervilfuti fenza veruna cognizione.»' 
della CriHiana giullizia , e della legge di Gesù 
.Grillo, fa ceagli temere il giullo rimprovero , 
che farà fatto al cattivo fervo , che avrà fepol- 
to i talenti . Tutto occupato in quelli penlieri, 
nè conofcendo per anche i difegni di Dio fopra 
di lui , raddoppiava il fervore delle fue Orazio, 
ni, e il rigore delle fue penitenze, per farli meri- 
tevole di conofcerli. Volendo adunque la Prov- 
videnza adempiere i fuoi delideri, fi fervi del di- 
fegno, che il Vefcovo d* Orleans, Manafle de 
Sèig nel , avea conceputo di vilìtare i fanti 
.Luoghi di Roma , e della Palellina . 

Quello Prelato, intimo amico del Decano 
di S. Agnano , di cur ugualmente amava la con- 
verfazione , e Rimava il merito , avendolo pre- 
gato -di volerlo accompagnare . in quello via§^- 
gio ; Reginaldo condifcefe di buona voglia a i 
defiderj del fuo Vefcovo ; fperando , che il Si- 

gno-^ 
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‘gnore fi degnerebbe di benedir le fatiche r a cui» 
per ubbidienza e per divozione fi efporrebbe . 
7 heodor.de Giunto a Roma verfo la fèfia diPafqua delP 
Aptl. c. 9 » anno 1218. egli ebbe qualche famigliare con- 
^//°V ^{]"'^crfazione con un Cardinale , al quale comuni- 
Aug. ilfuo dileguo d* imitar la vita de gli Apofto- 
li , col renunziare a quanto da lui fi pofiedeva , 
per andare in una perfètta povertà predicando 
Gesh Crifto , ovunque lo fpirito di'Dio lo volef^ 
fe condurre (a) . Ma , aggiunfe , io ancora non 
vedo come venirne all’ efecuzione Voi, rifpofe 
, il Cardinale , qui avete quanto defiderate ; fbr- 
♦ gcndoci un nuovo Ordine,il quale fa profeffione 
di predicare, e di vivere in una volontaria po- 
vertà ; e il fuo Fondatore , già celebre per mol- 
ti miracoli , è attualmente in Roma , occupato 
nella Tanta predicazioue . Reginaldo udì quelle 
parole eoa una fègreta confolazione , perfua- 
ilendofi , che il Cielo già comincialTe a fpiegarfi 
in fuo favore , per metterlo finalmente in iflato ' 
ti* efèguire ciò, che da lungo tempo aveva idea- 
1 bid,n.io^. ^ Onde pieno di giubbilo andò fubito a tro- 
vare 

i (ji) Eodeis anno Romam venit AuteliancnCs EpHconus 
cum eoMag. Reynaklus , decanuf , vir per omnia lauaabiUs,* 
Celebris fama , ciottus feientia , qui etiam in Jure Canonico 
‘ 'Parilìis rexerat annis quinque • Hic , habito cum quo<iain_< 

-Cardinali familiari colloquio, dixit hoc fuum efl'e propofttum, 
ut relidis omnibus , difeurrendo per mundum , , pauper Chri- 
fluin paupcrem prxdicaret. Verum quonam modo quod men- 
te conctperac , aggredì polTet , nondum animo fatis occurre- 
rat . Tunc illc : Ecce , inquit , Ccut delìderat anima tua , no< 
,vus Ordo cxotitur , qui prxdicationem & paupcrtatem vo- 
luntarlam profitctiir } & nunc Fundator hujus Ordinis in hac 
'Urbe , prxdicationis infiftens officio , demoratur . 
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vare l’uomo di Dio , e incantato della fua pre- 
fenza , e della dolcezza e fodezza de i Tuoi di> 
fcorfi , rifolvè d* abbracciare il fuo Ifti- 
tuto . 

Ma nel tempo , eh* ei s*era propofto d*entra- 


vita . Ma eflendo S. Domenico ricorfo all* ora- 
zione } 1* infermo ricuperò in pochi giorni una 
perfetta falute : e ficcome 1* uno e 1* altro pro- 
fèlTavano una fpecialiflìma divozione alla Beata 
Vergine ; così alla fua potente protezione fu 
attribuito il pronto adempimento de i loro vo- 
ti .II Santo Fondatore , eiftioi primi Compa- 
gni aveano fìno allora portato 1* abito de i Ca- 
nonici Regolari . Laonde Reginaldo fu il primo 
a ricever l’ abito dell* Ordine tal , quale i Frati 
Predicatori 1* hanno poi lèmpre portato (a) . /i. c. io. ». 
Quello nuovo impegno , da lui contratto, non*^‘* 
lo impedì d’accompagnare ilVefeovo d’ Or- 
leans nel fuo viaggio della Palellioa . Ma aven- 
do clTi vifitato i Santi Luoghi , e Ibddisfatto alla 
loro devozione , il Prelato ritornò alla fua.-. 

Chiefa , e il P. Reginaldo il portò a Bologna ia 
Tom. /. Y Ita- 

•f 

. B.JorJan. c. 

(a) Se noi vogliamo predar fede al B. Giordano di Saflb- 
aia , e a Tcodorico d’Apoldia , quando la Madre di Dio rendè Bell’ t. i . 
la fanità al B. Reginaldo , gli fece nello deflò tempo conofeere Attg. P-ì 
'la forma dell’abito « che doveva portare : Sufeepit pcft bac Tbeodor-c.9‘ 
de manu S. p. Domnìci babitum , fibi divimtui prtcmonpra- w. io7. 
tum , honorabil'u Vlr Mag. Keynaidut .... buie ore Matrh BtU. p. J la. 
/■'irgmìs pnemonjìratus eft habitm Pr/edicattrumOrdinìt .j 


re in quella nuova camera d* efercizj Apollo- 
lici , fu Reginaldo attaccato da una sì violenta 
infermità , che i Medici difperarono della fua 


I 
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Italia , ove gi linfe a i 2 1 . di Dicembre dell* an- 
no 1218 . £ allora egli fi diede interamente a 
predicare, e adempiè quello difficile impiego 
con Uno zelo sì ardente , che i cuori i piè indu- 
rati , e i peccatori i più oflinati ne i cattivi lo- 
ro abiti , furono veduti ritirarli da i loro difor- 
S!gon. ììijl. dini , ed abbracciare la penitenza ^ che predi- 
^” 161 .' tanto con le parole , quanto co’ i 

fuoi efempli . Lo fpirito di Dio , ond* era ripie- 
no, dava tanta forza ed unzione a i Tuoi difcorfi, 
che in breviffimo tempo fi fece un quali univer- 
fal cangiamento in quella gran Città , ove l’ab- 
bondanza di tutte le cofe facea regnare il piace- 
re ed il luflb , mentre 1’ ambizione di alcuni ne 
divideva il popolo , e vi fomentava mortali ini- 
micizie . 

11 cambiamento non fu meno fenfibile nella 
cafa de i Frati Predicatori : i quali poco fino 
allora conofciuti tra i Bolognefi , non vi ave- 
vano fatto k non mediocri avanzamenti . Ma il 
inerito llrepitofo del P. Reginaldo fece altresì 
conofeere quello de i fuoi Fratelli , i quali ani- 
mati dal fuo zelo ed efempio , tutti fi diedero ad 
affaticarli con frutto per la converfione delle-» 
anime : e quella è 1’ epoca delia llretta unione, 
che s’èpoifcmpre confervata tra i cittadini 
Ilìd.n.iii. di Bologna , c i Figliuoli di S. Domenico . Tra 
quei, che il nollro nuovo Predicatore guada- 
gnava a Gesù Grido , molti furono , che fi uni- 
rono a luii nella profeffione della medefiraa re- 
gola : celebri Profelfori dell* Univerfità , ed al- 
tri cittadini fecero lodcdb; dimodoché il nu- 
mero 
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mero e il merito de i foggetti divenendo ogni 
giorno pifi confiderabile , fu d’uopo edificare 
Un Convento molto piii fpaziofo del primo , per ^ 
alloggiarvi una grande e copiofa Comunità . - 
Ridolfo , Cappellano del Vefcoyo, eCurato di 
S. Niccolò delle Vigne > fu uno di quei , che en- 
trarono nell’Ordine de i Predicatori , dopo 
aver loro ceduto la fua Chiefa , coll’ aggradi- 
mento del fuoVefcovo , e fecondo i defiderj del 
Cardinal Legato della Santa Sede . 

Benché per la maggior parte i foggetti , che 
fi erano meflì fotto la condotta del Servo di 
Dio , foflero già commendabili per la loro dot- 
trina , o riguardevoli per gl* impieghi , che_» 
aveano efercitati con onore , alcuni nella Chie- 
fa, ed altri nella Repubblica ; nientedimeno il 
P. Rcginaldo fi applicava con una grandifilma 
cura ad ifiruirli delle vie interiori y ed a for- 
marli pel minifiero della fanta predicazione ; a 
fine di metterli tutti in ifiato di far fervire alla 
converfione de i peccatori i talenti, che aveano 
ricevuti dalla natura, e perfezionati collo fiu- 
dio . A una gran carità e dolcezza e^li univa.» 
una faggia feverità nelle correzioni; efenza 
giammai lafciare impuniti i più leggieri difetti, 
maneggiava così bene e con tal defirezza gli 
fpiriti , che non era meno amato da tutti i fuoi 
Religiofi , che rifpettato dalle perfone del Se- 
colo . Gli uni e gli altri lo riguardavano come 
un uomo di Dio , tanto più atto a condurli alla 
più fublime perfezione , quanto che in lui , e in 
tutta la fua condotta ^devano rifplendere la 

Y z fan- 
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fantità . Le file parole , e il fuo filenzio predica- 
vano ugualmente la virtù : la fua vita eraau- 
fteridìma , la fua umiltà profonda , e il fuo rac- 
coglimento continuo I e lo zelo , che lo divo- 
rava per la falute delle anime , o per l’ avanza- 
mento fpirituale di quei , che da lui erano gui- 
dati , r obbligava a predicar tutti i giorni , e a 
paflare le notti in orazione , e negli elercizj del- . 
la più rigorofa penitenza . Benedicendo il Si- 
gnore le intenzioni, e le fatiche del fuo fedele» 
miniftro, egli avea in meno di nove o dieci meli 
fatto del Convento di S. Niccolò un illuflreSan-* 
tuario di pij e dotti Religioiì ; i quali, cammi- 
nando tutti a gara’ filile fue tracce , e fempre, 
afpirando a una maggior perfezione, fembra va- 
no di voler rinnovare nelle loro perfone lo ze- 
lo de i primi Difcepoli di Gesù Crifto , e tutte 
le auficrità de gli antichi Anacoreti . 

’ Tale era il fervore ammirabile di quello 
amico di Dio , e di quei , che erano da lui ri- 
guardati come Tuoi Fratelli o Figliuoli in Gesù 
Grillo ; allorché S.Domenico, effendofi portato 
a Bologna Tanno 12 i 9 .fece partire il P.Reginal- 
do per Parigi ; non dubitando , eh’ ei non folTe 
per fare Io ftelTo frutto in quellaCapitale delRea- 
me di Francia , che avea fatto' in sì breve tem- 
po tra i Bolognefi . Ma i defiderj del B. Patriar- 
ca non furono compiuti fe non in parte . Poi- 
ché quantunque lìa vero , fecondo il teflimonio 
di Autori contemporanei , che le ferventi pre- 
diche , e le gran virtù del P. Reginaldo lo ab- 
biano fubito fatto riguardare da i Parigini co- 
me 


Digtfeed by Go«jle 



r DI S. Domenico &cr" j4i 
me un uomo Apoftolico ', tutto ripieno dello 
rpirito di Gesù Grido ; e che egli abbia ben to« 
fto tirato all’Ordine tre eccellenti foggetti , il. 

B. Giordano di Sadbnia Enrico di Utrec , e 
Leone Alemanno ;• con tutto ciò ninno potea 
facilmente lufingarlì , che una vita $1 penitente 
fofle per edere molto lunga . A fine di fotto- 
mettere la carne allo fpifito , ed occupare tutti 
i momenti in qualche azione. di pietà, eglili 
privava del ripofo e della dolcezza del Ibnno , 
mangiava poco, orava quafi continuamente 
e operava con tanto fervore , che il P. Matteo 
C altre fiate fuodifcepolo nelle fcuole di Parigi* 
e allora fuo Superiore nella cala di S. Giacomo^ 
non potè ritenerli dal domandargli un giorno 
com’ei potea durare ad un rigore, che ftordi-" ' 
va eziandio i piò ferventi . Alche !• umile Reli- 
giofo rifpofe : Quella è mia confufione fare si 
poca penitenza ; Io fo , che non fi può feguir 
Gesfi Grido , fe non portando la fiia Groce : e . ' . > 
per meritare il carattere di fuo Difcepolo , io • ‘ v 
vorrei mortificarmi in ogni cofa . Ma quedo 
Dio di mifericordia mi riempie di tanta confo- 
lazione , che tra quede fofferenze * che vi fem- 
brano grandi , io non truovo le non dolcezza 
e diletto ; e cosi io non ho forfè meritato da 
che mi truovo nell* Ordine , conciofllachè io vi 
fo tutte le cofe con una gran compiacenza ; 

^ihil iti hoc mereri me reputo , quia uimis iu B.Jord.c-'i. 
eo mibì femper complacuì . , T’ 

Adunque in cosi fatti fentimenti di ricono- 
fcénza ed umiltà Reginaldo di S. Egidio fini fan- 
: Y 3 ta- 
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tamente i fuoi giorni nel mefe di Febbrajo del 
1220. Ma non fi trova feri tto , in qual anno 
della Tua età . Il B. Giordano di Safibnia , che fi 
trovò prefente al fuo felice paflaggio , fi con- 
tenta di dire , che avendo poco vivuto , con 
tutto ciò egli avea adempiuto il corfo d^una 
lunga vita . Con che ci dà ad intendere, 
efler egli fiato , quando morì , molto meno ca- 
rico d' anni , che di meriti . Non erano feorfi 
ancora due anni > da che ei portava l’ abito di 
S. Domenico ; e avea già dato un si gran lufiro 
a quefi^ Ordine nafeente, tal che la fua memo- 
ria vi è tuttavia in benedizione. 

Non avendo i Frati Predicatori in quefio 
tempo proprio cimiterio in Parigi , il Corpo 
del B. Reginaldo fu fepolto a nofira Donna de i 
Campi , Priorato dipendente dalla Badia di 
Martnutier . Si attefia , che molti Infermi fu- 
rono guariti alla fuo tomba, ove il popolo an- 
dava a fare orazione . Le Religiofe Carmelitane 
eflendo fiate nel 1614. mefle in pofleflb di que- 
fia Chielà , le Reliquie del Servo di Dio rimalè- 
ro rinchiulè nel recinto del Monafiero ; ed al- 
lora la divozione de i Fedeli verfo il loro inter- 
cefibre fi rallentò . Ma ella fi è confervata tra 
quefie Religiofe , che impiegarono la mano di 
un pittore a rapprefentare lefue pii'i belle azio- 
ni , e la penna del P.Senault Generale delPOra- 
torio a fcrivere la fua vita ; la qual’ Opera fu 
imprefla in Parigi appreflb Pietro Petit P an- 
no I Ò45’. 

DEL 
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B. GIORDANO 

DI SASSONIA 

Secondo Generale dell’Ordine dei 
Frati Predicatori . 

Della fua uafcita , della pia educazione , della 
pia pietà verfo Dio , e della fua carità verfo i 
poveri . Conofce S. Domenico in Parigi > en^ 
tra nell’ Ordine /piega la Sacra Scrittura 
a i giovani Religio/i : è fatto primo Provin- 
ciale di Lombardia ; e fuccede a S. Domenico ■ 
nel governo di tutto il fuo Ordine : della fua 
vigilanza ed attenzione a promovere gli 
fudji la regolare ojfervanza , e lo fpirito della 
predicazione . Invia fovente Predicatori ne i 
paep degl ' Infedeli , e nella Terra fanta , e 
aumenta il numero de i Conventi , e delle 
Provincie dell’ Ordine . ly una fua grazia 
particolare a confolare gli ajpitti , e a dijft- 
pare le tentazioni egli fcrupoU . StabìUfce 
> il cofume di cantare folennemente ogni gior- 
no l’ Antifona Salve Keg\n3ii e fa ceffare le 
venazioni , che affliggevano i fuoi Religioft 
. di Bologna . Della fua modeflia e pazienza'. 

E’ (limato dal Papa , e dal /acro Collegio . 
Con una fola parola acquieta la collera di un 
gentiluomo fommamente irritato . Saggia 
Y 4 ege- 
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e generofa correzione da - lui - fatta a Federi^ 
go il. Gregorio IX. lo fa mangiare alla fua 
tavola : ma un Curato di campagna ricufa di 
ammetterlo al coperto : ed egli è pià contento 
nelle umiliazioni , che tra gli onori . Lafcia 
Alberto Magno Vicario Generale del fuo Or~ 
dine , e va nella 'Palefìina . Della fua mor- 
te , de i fuoì miracoli , della traslazione^ del 
fuo corpo y de i fuoi fcritti , e d’ alcuni fuoi 
memorabili detti . 


Thom. Can- 
titMp.l.f-.de 
yipib. c. f 7* 

Leand. Alb. 
l, 1. de Vtr. 
iUuft. 

Malven. ad 
ann. mo. 
c. 

Fleury Hl/l. 
Ecclef /. 78 . 
M.IP.44.C7' 
aUki , 


G Lì Scrittori Ecclefiaftici , i quali hanno 
avuto occafìone di parlare de i talenti , e 
delle belle azioni di Giordano di Saflbnia , lo 
hanno Tempre annoverato tra gli uomini illu- 
ftri del filo fècolo ; e le fue virtù gli hanno. me> 
ritato un porto dirtinto tra i più Santi Perfo- 
naggi delP Ordine di S. Domenico . Lo Spon« 
dano lo chiama un uomo molto celebre perla 
fua dottrina , prudenza , e pietà , e per i mira- 
coli operati da Dio , o mediante il fuo minirte- 
ro , durante il corfo della fua vita , o per la fua 
interceflìone dopo la morte (^a'). 

' Alcuni Storici hanno creduto , eh* ei forte 
nato nella Palertina , ove fuppongono , che i 
lùoi genitori , fecondo la divozione comune 
nel duodecimo fècolo , foflcro andati a vifitare 
i Luoghi Santi ; d* onde conchiudono , che gli 

fia 


, ^pond. tn (a) B. Jordanus j primus poft S. Dominicum Ordinis Prae- 
Ahn. Ecclef. dicatorum Generalità vir feientia , prudentia , pietate valdc 
adan.itiO, iilfìqnisi acftùraculis Um iavita» quam poftmortem cia- 
na»», x. rus ■ . 
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fìa (lato impodo il nome di Giordano, pereiTer 
egli (lato battezzato nel fìume , nel quale il Fi- 
gliuolo di Dio volle ricevere il fiatteiìmo per 
mano del Tuo Precurfore. Ma di un tal fatto 
non fi apporta veruna prova : e gli Autori 
Alemanni, citati dagli Editori degli Atti dei 
Santi , dicono pofitivamente , elTereil ,B Gior- 
dano nato nella SalTonia , nel circolo di Ve(l(à- 
lia , e nella Dicceli di Paderbona , il cui Vef- 
covado, fuffraganeo dell’ Arcivefcovo di Ma- 
gonza , fu fondato dall’ Imperator Carlo Ma- 
gno dopo la celebre vittoria da lui riportata 
(òpra iSalToni , che gli difputavano il palTag- 
gio del Welèr . 

Giordano, nato de i Conti d’ Herberllein 
avendo avuto la forte d’ elTere allevato crifiia- 
namente nel feno d’ una famiglia , la qual’ era 
per la nobiltà e pietà ^ugualmente ragguarde- 
vole ; le Tue prime inclinazioni furono ' tutte 
rivolte alla virtù . Pieno di modefiia , e di ve- 
recondia , e fopra tutto caritatevole verfo i 
poveri, gli afilileva (èmpre con gran piacere, 
e fi era fatta come una legge di dare ogni gior- 
no la limofina al primo mendico , che fe gli 
para(Te davanti . Siccome quello tenero amore, 
verfo i poveri nafceva in lui da un più grande 
amore di Dio , egli andò (empre crefcendo , e 
divenne di poi una forgente di grazie , come 

anco 


(a) Gelenio ailèntinir Bern. MaUinchroflt lìcclefi* Cathe- 
dralis Monafìericnfìs Dccanus, omnigenx .antijuitatis peri- 
tidìmus , fuggerhque , B- Jordanum fuifle iUuÙrem genere , 
tìi ramilù Coroitum eie £beriullcin< Bpllarid, ubi Ju£. ' 
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anco fu 1* ordinario principio di tutte le fue 
azioni . 

Inviato a Parigi , a fine di continuare gli 
ftudj , che avea cominciati in Alemagna , Gior- 
dano aggiunfe a i Tuoi confueti efercizj di pietà 
una così feria applicazione a tutti gli altri Tuoi 
doveri , che molto fi avanzò e profittò nelle 
fcienze . E allontanatofi dalla cafa de i Tuoi pa- 
renti , nulla perdè di quei buoni femi di virtù , 
che aveano prodotti nella Tua anima i domefli- 
ci efempj . Il tempo , che gli avanzava alH ora- 
zione , era da efib impiegato o nella lezione 
di buoni libri , o in qualche dotta convcrlà- 
zione con perfone feienziate . Ma il fuo più 
gran piacere era fin d’allora Pafiìftere a i divini 
uffizj ; onde ogni notte trovavafi al Mattutino 
nella Chiefa di noltra Donna : c fc talora gli 
accadeva di prevenire col fuo fervore la dili- 
genza del portinajo , facea la fua meditazione 
avanti le porte della chiefa , frattanto afpet- 
tando chi le venifse ad aprire . Nè in tutto il 
tempo, che ftudiò a Parigi o le tenebre, o il 
rigore delle ftagioni , o altri inconvenienti , 
che poteano occorrere , e naturalmente erano 
da temerli, potettero mai diftorlo da sì laude- 
vole cofiumanza . Eflendofi una volta prefen- 
tato dinanzi a lui un incognito per domandar- 
gli la carità ; Giordano , che per timore di 
non trovarli al principio’ del Mattutino era 
ufeito dal fuo albergo con molta fretta ; difpia- 
cendogli di non avere onde follevare i bifogni 
di quel povero, nè potendo rifolverfi a man- 
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dar via fconfolato e colle mani vote colui , che 
pel nome di Gesù Grido gli chiedea la limofìna, 
fi toKè , e diedegli la dia propria cintura ; ed 
effendo entrato in Chiefa , per fare orazione 
avanti un* immagine del Salvatore , ebbe fubi- 
to certa riprova di quanto queda azione era_. 
data aggradevole a Dio . Da quedo folo fatto 
può giudicarfi di molti altri , che padiamo fotto 
(ilenzio . 

Queda fua applicazione ad una pietà tenera 
e foda , che , come dice 1’ Apodolo , è utile a 
tutte le cofe , non folo valfe a.fantifìcare i fuoi 
dudj , fenza punto interromperne, o ritardarne 
il corfo , ma molto ancora contribuì al fuo 
avanzamento nelle umane fcienze ; onde di- 
venne in breve tempo eccellente filofofo ; e fi 
dice , che prima di applicarli allo dudio della 
Teologia , egli avca già compodo alcune pic- 
cole opere di Mattematica . Ma la fodezza e 
1* utilità della fcienza divina moderarono il fuo 
ardore verfo le belle arti ; efiendogli parute la 
cognizione di quanto fpetta alla Religione , e 
la lezione delle Sacre Scritture , molto più atte, 
non (blamente a nutrir la pietà , ma eziandio a £chard.t.i» 
metterlo in idato di adoperarli per la falute de>>>;8. 
i fuoi Fratelli . La compagnia di un giovane. 

Canonico di Utrec , che la natura e la grazia 
aveano arricchito delle più belle qualità , fervi 
anco molto a confermare il nodro Giordano 
nelle fue buone rifoluzioni, e a farlo perfeve- 
rare in quel tenore di vita , che egli già li era 
prefcritto . L* unione di quedi due amici non 

po- 
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poteva efTer pih fanta , nè la loro amicizia •piit 
cordiale e (incera; e il medefimo ’defiderio di: 
perfezionare e fantificar loro ftelTi , ugualmente 
fpronavali a correre il fèntiero della virtii . 
I momenti , che avrebbono potuto fpendere in 
paleggiare , o in alcun altro divertimento , 
atto a folle vare lo fpirito affaticato per lo fi u- 
dio , era da efll impiegato in vifitare gl* infer- 
mi , e altre perfone afflitte nelle prigioni , o 
negli fpedali . Ond’ era un bello fpettacolo ve- 
dere nelle fcuole di Parigi due ftudenti , i quali 
nel fiore degli anni moftravano nel loro porta- 
mento una maturità , un contegno , e una fa- 
viezza , degna di uomini già provetti , e con- 
fumati nella virtù . Quella loro condotta po-. 
tea fèrvir di modello alle perfone del loro gra- 
do , e della loro profèfiione : ed è almen certo , 
che fe il loro efempio non ebbe fempre forza ba- 
dante ad arredare la leggerezza di coloro , i 
quali da contrarie inclinazioni erano portati a 
piaceri meno innocenti ; il contagio, e lo fcan- 
dalo molto meno vaifero a didornare i due gio- , 
vani dal cammino della falute . 

^ Eflendo Giordano già Baccelliere inTeolo- 
'gia , 'e impegnato pel fuddiaconato nello Sato 
Ecclefiadico, fempre più andavafi infervoran- 
do nell* orazione , e in generale per acquidar 
nuovi lumi, e per conofcere in particolare-» 
Pufo, che dovea fare de i fuoi talenti fecondo 
la volontà di Dio , e per la fua maggior gloria, 
ta Provvidenza fece arrivare in quedo mede- 
fimo tempo San Domenico, a Parigi j e il no* 

dro 
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ftro giovane ftudente fu de i primi ad entrare 
in converfazione con lui , ad afcoltar lefue pre- 
diche , e a ricevere i fuoi avvertimenti ; onde 
in eflb riporta tutta la fua confidenza , ed elet- 
tolo per fuo Confeflbre , prefe per fuo confi- 
glio l’ Ordine del diaconato . Già gli fembrava 
di veder proflìmo l’adempimento delle fue ora- 
zioni , parendogli di aver trovato in un Ordi- 
ne nafcente di Predicatori un cammino ficuro 
per la falute , tal quale fe 1* era fovente ideato , 
prima eziandio di aver notizia di quelli Reli- 
giofi . Ma fenza fpiegarfi ad alcuno , egli atte- 
fe frattanto a profeguire i fuoi rtudj , e ad elèr- 
citarfi ne i foliti atti di pietà , fin chè S. Do,t 
menico , eflendo tornato a Bologna 1 ’ an- 
no 1 2 1 9. e il E. Reginaldo da S. Egidio comin- 
ciando bentorto apprertb a predicare in Parigi; 
Giordano fece voto traile fue mani di abbrac- 
ciare il fuo fiato , C«) a cui ebbe la conlblazione • - 
di fubito trarfi dietro due fuoi compagni di 
Audio , i quali furono come le beate primizie 
di quel numero quali infinito di foggetti , che 
lo zelo , ond’ era animato, e la benedizione, che 
Iddio diede alle fue parole , guadagnarono di- 
poi all’ Ordine di S. Domenico . 

Dopo 


(<») Queft’ ufo era tnolco comune nel terzodecimo lecofo r 
e alcuni moderi^, per non avervi l'atto ben rìHedìone , lianno 
ereduto, che abbia Giordano ricevuto l’abito dalle mani 
del P. Reginaido : benché egli ftefl’o ci attefti , ohe quando ®" 
quello Sant’ Uomo morì , egli non era per anche rclìgìofo: ^chard.t^i» 
ìpfanoile , qua Spìritttsfaniìi viri Reginaldi (volavi t ad 
Dominum, vifum tjì rruhi , mudum quidtrìt ficundum ba~ 
bitum Frani > Jed in ipjìus rfianiùus iam profejfo tS'c. 
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w Dopo avere con una sì gran fedeltà perlève- 
rato nel timore di Dio in mezzo alia corruzio- 
ne del fecolo > Giordano fu bene attento a non 
trafcurare i mezzi di perfezione da lui trovati 
nella cafa enei conforzio de i Santi . Le lunghe 
vigilie, i rigorolì digiuni , ì’ afììduità nell’ora- 
zione , nella lezione , e nello Audio , e gli altri 
efercizj di penitenza, e di umiltà, che di quei 
veri difcepoli di Gesh Crifto erano le vere de- 
lizie , non ebbero nulla di nuovo per lui , nulla 
che potefle fembrargli difficile , per effervifi di 
già efercitato , e perchè cercava Dio fola con 
tutto P ardore de i fuoi affetti . Noi poffiam 
giudicare del Tuo pronto e veloce avanzamento 
nel fenderò della virth , da tutta la ferie della 
fila vita , e dagl’ impieghi , che efercitò con 
onore quali fino dal fuo primo ingreffo nell’ Or- 
dine . 

Abbiamo altrove offervato , che in quelli 
primi principj , per una fpeciale pcrmiffione 
della Santa Sede , alcuni facevano profeffione o 
lo lleffo giorno , o poco dopo cffere ftati rice- 
vuti nell’Ordine . 11 fervente Novizio volle 
godere di quello privilegio ; onde non per an- 
che fcorfi tre mefi , da che egli portava l’ abito 
di San Domenico , fu chiamato al primo Capi- 
tolo Generale , celebrato a Bologna nelle Fefte 
della fentecolle del 1220. Indi i fuoi Superiori 
lo incaricarono di fpiegar la Sacra Scrittura a 
i giovani Religiofi nel Convento di S. Giaco- 
mo ; alla quale occupazione egli aggiugnfe-» 
quella d’ annunziare la parola di Dio a i Fede- 
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li ; impiego , che efercitò tutto il reftante de i 
fuoi giorni con quel frutto , che decantano 
tutti gl^ Idorici della Aia vita . Ma fìccome la 
meditazione della Legge del Signore , e P efatta 
oflervanza di tutte le fue Regole erano il Aio 
principale Audio ; così i fuoi efempj piA effica- 
cemente predicavano, e con maggior forza 
s’ infinuavan negli animi di tutti i fuoi piA 
patetici difcorA . Avendo ricevuto dalla natu- 
ra il dono della parola , e avendo il Cielo fpar- 
Aiuna fpecial grazia nelle Aie labbra , difficil- 
mente i cuori , eziandio i piA duri , ed oAinati, 
refiAevano alle attrattive della Aia divina elo- 
quenza . Laonde poffiamo dire Lenza cfagera- 
zione di lui ciò,che egli ha fcritto del Aio illuAre 
amico , il P. tnrico d’ Utrec ; che ugualmen- 
te amato dal Clero , e rifpettato dal popolo , 
la parola di Dio avea nella Aia bocca una tal 
forza , che era come impoffibile di non arren- 
derA a una sì dolce violènza . 

' Non folamente A videro peccatori fcanda- 
lofi abbandonare le vie dell’iniquità, per co- 
minciare a vivere fecondo le leggi dell’ Evan- 
gelio ; ma altresì perfone illuAri per la loro 
virtAe dottrina , rinunziare generofamen te a i 
piaceri e agli onori del fecolo, eperdeAderio 
di una maggior perfezione darA a feguitar GesA 
CriAo mediante la profeffione della povertà 
volontaria, e d’ una vita veramente ApoAoli- 
ca . Mentre che il Santo .Predicatore andava 
così raccogliendo i frutti delle fue fatiche , e 
delle Aie orazioni nella DioceA di Parigi, iUè- 



J5* Istoria de i primi Discrtoii 

condo Capitolo Generale dell’ Ordine lo defti- 
nò benché affente a governar la Provincia di 
Lombardia . Everardo > altre fiate Arcidiaco- 
no di Langres , e allora Domenicano , volle 
feguirlo nel Tuo viaggio d’Italia, a ciò fpinto 
dal defiderio di veder San Domenico . Ma que- 
lla confolazione , efiendogli dalia Divina bontà 
riferbata per 1’ altra vita , egli morì fantamen- 
te tra le braccia del P. Giordano, giunti che 
furono aLofanna, circa il medefimo tempo i 
in cui San Domenico fece partenza da queflò 
efilio nella Città di Bologna . Avendo il Santo 
Provinciale penduto gli ultimi doveri al fuo il- 
luftre defonto , profegul il fuo viaggio verfo 
la Lombardia : ove tutto applicatofi a i bifogni 
deifuoi Fratelli, lènza trafcurare quei degli 
altri Fedeli ; edificò gli uni collo fplendore 
delle fue virtù , e fi conciliò si bene l’affezione, 
e la confidenza degli altri colia dolcezza , e fa- 
viezza del fuo governo , che fu fubito da elTì ri- 
guardato come futuro fucceffore del Beato Pa- 
triarca . 

£ in fatti eglino non s’ingannarono: con- 
cioflìachè effendofi adunati i Provinciali , e i 
Deputati delle cafe a Parigi nel mefc di Maggio 
del 1222. a fin d’eleggere un Superior Gene- 
rale per tutto l’ Ordine , i fuffragj fi trovarono 
riuniti in favore del P. Giordano. Era il Ser- 
vo di Dio tuttavia giovane , ed erano fojamen- 
te due anni e mezzo, da che portava Pabito 
de* Frati Predicatori ; tra i quali già era un 
gran numero d’eccellenti foggetti : effencTo 

al- 
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alcuni già flati Profeffbri e maeflri in inlìgoi 
Univerfità , e altri alla teda de i loro Capitoli, 
quando fi mifero fiotto la difciplina diS. Do- 
menico . L*età> i talenti , una fiperimentata 
virtfi , e la fipecial confidenza , ond’ erano fla- 
ti onorati dal Santo Fondatore, che gli avea 
ordinariamente tenuti appreflb di fè , pareano 
gravi ed efficaci motivi, per collocare alcuno 
di effi nel pollo , che per la morte del Santo 
Padre era reflato vacante . Ma tutte quelle 
confiderazioni fecero minore impreflìone , che 
la cognizione , cheaveanogli elettori del me- 
, rito fiuperiore del P. Giordano . Onde non_. 
ottante il differente genio delle Nazioni , e i 
varj interefli delle perfone particolari , da tutti 
fu ad una voce metto alla tetta di tutto P Ordi- 
ne : che fu da lui per lo fpazio di quindici anni 
con tal faviezza e fpirito governato , che i Pa- 
dri ebbero la confolazione di fbmpre pifi rettar 
perfuafi , che quella loro elezione era venuta 
da Dio . Non folamentc confervò fempre tra i 
fiioi Fratelli la regolare ottervanza , la pace , 
e quello fpirito di zelo , e di fervore , che con- 
ciliavano loro il rifpetto di tutti i Popoli ; ma 
molto ancora dilatò la gloria dell* Ordine, e 
fempre piò utile lo rendè alla Chiefa, col mul- 
tiplicare il numero de i foggetti , delle cafe , e 
delle Provincie ; e fenza giammai ttancarfi di 
dare a tutti Pefempio di una vita veramente 
Apottolica , fantificata mediante la penitenza , 
e tutta confacrata alla falute delle Anime. 

Non contento di aver rinnovato tutti ifàvj 
Tom.I. Z re- 
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regolamenti, che erano già (lati da San Do- 
menico ftabiliti , lì ftudiò ancora quello fuo 
degno fucceflbre d^ eflere il primo ad offervarli 
con una fcrupolofa efattezza , e di far sì , che 
colla llefìa fedeltà da tutti i Tuoi Religiotì folTe- 
ro parimente oll'ervati . Non mancò mai di 
adunare una volta P anno il Capitolo Genera- 
le , e ciò ad effetto di prevenire gli abufi , che 
per umana infermità fi farebbono potuto intro- 
durre nelROrdine, o almeno 4i fubito foffogarii 
nel primo loro nafcimento ; come altresì di 
provveder del continuo nuovi milfionari a i 
• paefi degl’ Infedeli ; e finalmente di prende- 
re i mezzi piò ficuri e piò proprj a fine di ren- 
der utili alla Religione le fatiche di coloro , i 
quali armati della fpada della Divina parola, 
attendevano , fenza darfi ripofo , a combat- 
tere R erefia , lo fregolamento de i collumi , 
e le infaulle divrfioni , che regnavano quali per 
tutto , e defolavano fpecialmente le Città 
dell’ Italia . Lo zelante Generale vifitava in 
perlbna tutte le calè dell’Ordine, andando 
di provincia in provincia , làcendo tutti i fiioi 
viaggi a piedi , e predicando in tutti i luoghi , 
nei quali faceva qualche foggiorno. Inflruir 
gl’ ignoranti , riprendere caritatevolmente i 
colpevoli , confolare gli afflitti , follevare i 
milerabili , riconciliare i nemici , far torna- 
re i traviati nelle vie della giuflizia» erano 
lo fcopo ed il frutto di quelli fuoi afiìdui viag- 
gi, dai quali non gli diede ripofo fé non 1^ 
morte . 


AI- 
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Altrettanto raccolto nel viaggiare, che il 
pibdivoto folitario potrebb^eflere nel fegre- 
to della Tua cella , il Santo Generale awez> 
zava i Tuoi compagni a non parlare fé non a 
Dio , oppur di Dio , a foffrire con allegrezza, 
o almeno con pazienza, la fame, la lète , la 
ftanchezza , le umiliazioni, gl^ incomodi del- 
le ftagioni ; e a benedire il Signore , allorché 
fi trovavano nell* indigenza di tutte le colè. 
Quanto avea 'veduto praticare da San Dome- 
nico , ei lo inlègnava non tanto colle parole , 
quanto colla fua condotta ed efempio a quei, 
che riceveva nell’ Ordine . Benché povero, non 
folo di cuore e di fpirito , ma realmente ed in 
fatti ; nondimeno la carità gli fuggeriva e gli 
fapea far trovare i mezzi , onde continuare le 
Tue limoline , fino a fpogliar talora lè ftefib 
per rivenir qualche nudo , e fino a dare ad 
altrui ciò, di che egli attualmente abbifogna- 
va . Ma la fua carità fu qualche volta , ezian- 
dio in quella vita , e con modo fenfibile , e per 
lui di fomma confolazione, ricompenlàta . Por*- 
tandofi dalla Lombardia in Alemagna con due 
altri Religiofi , e un giovane Ecclcfiaftico , che 
dipoi ricevè l’abito dell’Ordine , egli giunlè 
in un Villaggio dell’ Api , ove avendo trovato 
nella cafa del Tuo albergatore due foli piccoli 
pani , che quelli avea per fe confervati e per 
la fua famiglia , Giordano , elTendcfegli fatti 
dare , cominciò fubito a dillribuìrli a una turba 
di poveri , che gemevano alla porta . Quei , 
che non aveano tanta carità , e fiducia.^, 
Z 2 / quan- 
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quanto egli ne aveva , vedeano con qualche 
pena la diftribuzione di quel pò di cibo, che 
oltre l’efl’ere necefiario a chi giiavea ricettati, 
appena parea per elTì un fufficiente riftoro . Il 
Sant' Uomo gli conlblò ; e il Signore , benedi- 
cendo la fuafede, dopo che trenta poveri eb- 
bero mangiato con rendimento di grazie di 
quel pane , i quattro viandanti , e tutti quei 
della cala n'ebbero tanto da faziarfene. Il che 
Ap.Ml. ui. dire al padron dell’albergo, teflimonio 
c. •/'• niultiplicazione ; E quelli 

veramente un' Uomo Santo : 7'unc bofpes vijo 
ftt'iraculo dixit •vere hìc Homo Sangui ejl . , 
In fatti erano le azioni di lui tutte Einte . 
Giunto appena a un Convento, dopo rendute 
le lue azioni di grazie al Signore , e fatta la 
fua orazione appiè dell' altare , era la fua_, 
prima cura vifitare gl' infermi , e portare 
J' allegrezza e la pace nelle anime di coloro, 
che sì trovavano nell’afflizione, o che da al- 
cuna tentaz/one erano agitati . I Tuoi difeorfì, 
o le lacrime , che una tenera carità gli fpre- 
meva dagli occhi, non erano mai lènza effet- 
to . Un giovane , che lì era fatto Religiofo nel 
Convento di Bologna , lènza aver fatto ba- 
llante prova delle fue forze (o che forfè era 
ftato meno fedele alla Grazia ) era sì sbigotti- 
to dei rigori del nuovo llato , che già più non 
penlava fe non a ripigliare 1’ antico . Il ritira- 
mento , lo Audio , J' orazione , le mortifica- 
zioni del chioAro , che pareano leggeri a 
^uei, che dalla Grazia di GesùCriAo erano 
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animati , erano per lui un pefo intollerabi- 
le , e una croce , che gli diveniva ogni gior- 
no tanto più infoiTribile , quanto che il de- 
monio gli andava del continuo riducendo al- 
ia memoria i piaceri da lui guftati altre volte 
nella cafa paterna . Benché egli folTe d’ un na- 
turale aflai dolce , ad avefle ricevuta una edu- 
cazione degna della fua nafcita ; con tutto ciò 
s’ irritava contro chiunque volea /parlargli 
delle maflìme del Vangelo : nè era pofiìbil© 
di fargli comprendere, che tutte le Tue angii- 
ftie erano un effetto della malizia di fatanafìb , e 
una tentazione , che toflo fva n irebbe , quan- 
do una volta rifolveffe di difprezzarla , e di 
farfi qualche violenza , a fine di meritarle con- 
folazioni, chele anime fedeli guftano nel Di- 
vino lervizio . Lo fpirito di quello povero Re- 
ligiofo non era più capace d’ intendere un tal 
linguaggio • Gl’ indizj , che il nemico della 
falute aggiravalo a fuo talento , erano ben ma- 
nifefli ; e i fuperiori temevano di renderfi col- 
pevoli della fua perdita, confentendo troppo 
facilmente a i Tuoi defiderj . Frattanto , non 
volendo egli nè orare , nè combattere , la fua 
condizione diveniva ciafeun giorno più mi- 
fera ; e il male fembrava Lenza rimedio , quan- 
do la Provvidenza fece arrivar bene a tempo 
il B. Giordano a Bologna . Informato fubito 
dello flato del povero novizio , il Servo di 
Dio lo prevenne con tenerezza di padre , e 
colla faviezza di medico ben qfperto , e s\ 
gli dille ; Io mi contento di reftituirvi a t 
. . Z j vo- 
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voftri Genitori , quando fatta meco breve 
orazione , perièveriate nel medefimo fenti- 
mento . Ricuferete voi dunque di palTare in 
mia compagnia un quarto d’ ora avanti al 
SantiiTimo Sacramento ? Eflendoli il novizio 
di buona voglia arrenduto a una sì giuda., 
domanda; quedo sì lieve principio di docilità, 
e molto pib la pietà e la fede di un uomo 
fecondo H cuore di Dio , rivolfero fopra di lui 
gli [guardi della Divina mifericordia . Onde 
non per anche finita quella breve orazione, 
egli fentì le die pene , e tutte le fue inquietu- 
dini didlparfi , e fuccedere nel fuo cuore la pa- 
jip.BoU. ubi ce a i tumulti , che lo agitavano , e la ferenità e 
fup.H.S. il contento cacciarne le nuvole di una profón- 
da tridezza : e lo antico Scrittore della fua 
vita aggiugne , che quedo novizio , ornai 
perfeverante , fu per la fua fedeltà in corrif- 
pondere alla celede vocazione, utile al prodi- 
ino , ed al fuo Ordine . 

Un altro Religiofo , vivamente penetrato 
dal timore de^Divini giudizj , e agitato da alcu- 
ne violente tentazioni , fi prefentò al favio Su- 
periore con animo di palefargli il fuo dato , e 
a fine di ricever quella confolazione , che Id- 
dio volefle per fuo mezzo participargli . Aven- 
dolo trovato , mentre recitava i Salmi in fuf- 
fragio de i Morti , fi mife ad orare in fua com- 
pagnia , fperando , che dopo 1* orazione po- 
trebbe manifèdargli ciò , che affliggeva il fuo 
fpirito . Ma il Cielo fu piò follecito a confo- 
larlo , inviandogli nel decorfo della defla ora- 

zio- 


i 




Digitized by ( ■■ 



m S. Domenico &c. 

zione il foccorfo » che defìava . ConciolTiachè 
pronunziato , che ebbe quello verfetto del Sal- 
mo ; Credo nidere bona Domìni iti terra •vi'ven- ffalm. 
tium il B.Giordano ponderandone attenta- v.i^. 
mente tutte le parole , profeguì ciò che fiegue : 

Expe&a Domittum , viriliter age ; conforietur 
cor tuum , éf fujiiue Domit/um . Quelle Di- 
vine parole , profferite da un uomo , che vi- 
vamente era commoffb dal loro fignificato', 
portarono in quello lleffo momento la tran- 
quillità e la pace nell’anima del buon Religio- 
fo , il quale fi ritirò pienamente confolato , 
e libero da quel punto da tutte le fue tenta- 
zioni . 

Ma il Demonio non parea ritirarli danno, 
fe non a fine di perfeguitarne molti altri . Le 
aullerità , lo zelo , l’ innocenza di quelli fervi 
di Dio ; il fervore , col quale proccilravano 
di purificare loro llelfi , e di guadagnare ani- 
me a Gesù Grillo mediante le loro prediche e t 
loro efempj ; gli rendeano cotanto odiofi al 
comun nemico della falute , che quelli non 
ceffava di molellarli in mille differenti manie- 
re , a fine o di far loro concepir tedio e di- 
' Igullo della loro vocazione, o di sfogare al- 
meno contro di elfi la fua rabbia . Quindi fpa- 
ventava gli uni con orribili fpettri ed infernali 
vifioni , qualche volta batteva crudelmente gli T/V* Fratr, 
altri: e permettendolo Iddio, o per confon- 
dere quell’ Angelo fuperbo, o per accrefcere'^fjy,. * 
i meriti de i fuot fervi , -e multipJicar le loro 
corone ; fembrava l’ inferno rinnovare contro 

Z 4 di 
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di e(Ti , quanto , a rapporto dì S. Atanallo , 
egli avea fatto altre fiate foffrire a S. Antonio , 

I e a molti de i Tuoi difcepoli nel deferto . Ma 

quella è cofa ordinaria , ricevere nelle piii dure 
prove i più abbondanti foccorfi ; Iddio , che 
ò fedele » non permettendo giammai , che noi 
fiamo tentati fopra le noftre forze . Onde è 
' flato oflervato , non eflere fiate la devozione , 
1’ oflervanza, e la efattezza de i Religiofi in 
tutti i punti della loro regola mai più grandi, 
che in quelli giorni di tentazione e di prova. 
Mai eglino non vegliarono con una più fcru- 
polofa attenzione alla cuflodia del loro cuore , 
mai non predicarono con maggiore zelo e fer- 
vore , nè mai fecero più grandi e flrepitofe 
converfioni . SatanafTo per arredarne il corfo , 

, offerfè al P. Giordano per bocca d’ un Energu- 

meno ,di metter fine a quelle veflazioni , quan- 
do egli ancora voleffe impegnarli a non phù 
predicare , e ad interdire la predica a tutti i 
fuoi Religiofi . Ma troppo era manifella , e 
male ordita una sì fatta tentazione ; e il Servo 
di Dio ben era alieno dall'entrare in trattato, 
c da fere alcun patto coll’ inferno . Al contra- 
rio , ripolla nell’ ajuto della Grazia tutta la 
fua fiducia , follenne col fuo efempio il corag- 
gio de i Tuoi Fratelli , e loro infegnò la vera., 
maniera di trionfar del demonio ; animandoli 
a fere più fervorofe orazioni , più lunghe vigi- 
lie , prediche più frequenti , e ad aver fopra- 
tutto una umiltà più profonda , e una fiducia in 
.. Dio più perfetta . 

< ' ’ Noi 
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Noi P abbiamo detto altre volte , e farà Tem- 
pre bene tornare ad inculcarlo ; ficcome uria 
tenera e fìlial divozione verfo la Santa Madre 
di Dio era ftata una delle virtù, che erano com- 
parfe con maggior luftro in S. Domenico, e 
quella che più fovente egli avea raccomandato 
a i Tuoi Difcepoli ; cosi eglino (i tenevano in 
obbligo di ubbidirlo, ed afcrivevano a loro 
gloria particolare Pavere ereditato dal loro 
Santo Padre quello medelìmo fplrito di divo- 
zione . Giordano, che aveva avuta la forte di 
quali nicchiarla col latte , avea ben foveute_» 
fperimentato i dolci effetti delia protezione di ' 

quella Gloriofa Vergine; la quale fèmpre favo- 
revole alle anime calle, e a i peccatori peni- 
tenti e contriti , non mai forfè con maggior 
lullro fece rifplendere fopra i fuoi Servi la fua_- 
bontà , che nella prefente occalione . Appena 
ebbe il pio Generale ordinato, che ogni fera 
dopo la Compieta cantalTero i Religiofi P Anti- 
fona Salve Regina^ che tutti gli fpettri difpar- 
vero : e come fe Satana fblTe flato incatenato 
per comando di quella , che ha fpezzata Iz tella 
del Dragone ; i Servi di Maria goderono in av- 
venire di un dolce ripofo ne i loro efercizj di 
pietà , e nelle funzioni del loro minillero . Co- 
loro , cui le fpaventevoli vilìoni aveano altera- 
to la fanità , o turbato P immaginazione , furo- 
no perfèttamente rillabiliti ; e i più forti , lènza 
punto rilaflarlì nella vigilanza fopra loro me- 
delimi , continuarono a far la guerra al demo- 
nio , e alle fue opere , col fervore delle loro pre- 
diche . ' L’ufo 
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L* ufo di cantare con folennità la Salve T{e- 
gtf/a fi eftefe ben torto a tutte le cafe de i Frati 
Predicatori nella provincia di Lombardia, indi 
' JLeìner. md ^ tutto F Ordine , e finalmente a tutta la Chie- 
fa . L^ Autore della vita di Gregorio IX. rac- 
conta , avere querto Papa ordinato , che il Ve- 
nerdì , finito tutto P Uffizio , ficantafie querta 
Antifona . Ilcheefìendo da lui riportato colle 
altre azioni fette dallo fteffb Pontefice Pan- 
no 12^8. indi fi può inferirne , dice il Fleury , 
avere Sua Santità rtabilita querta divozione , a 
imitazione di quanto già fi praticava nelP Or- 
n. 6 z. ‘ ‘ Predicatori . La data di querto decreto 

Apoftolico conferma querta rifleffione ; eflendo 
certo , che P ufo di cantare la Salve Regina , 
era prima delPanno i2j8. già comune in tutti i 
Conventi de i Domenicani . 

Il B. Giordano avea allora grandemente.» 
multiplicati querti Conventi , non folamente 
ne i differenti Regni delP Europa , ma ancora 
nell* Alia , e fpecialmente nella Palertina . Alle 
otto prime Provincie , nelle quali era divifo 
P Ordine di S. Domenico P anno 1221. egli ne 
avea aggiunte altre quattro nel Capitolo tenu- 
t to a Parigi Panno 1228. cioè quelle di Polonia, 

di Danimarca , di Grecia , e della Terra Santa. 
Per quanto grande foffe la fua attenzione a far 
fiorire la regolare oflervanza , e lo ftudio in., 
tutte le cafe dell* Ordine ; nondimeno egli ebbe 
una cura particolare di provvedere di buoni 
foggetti querte ultime Provincie, perchè da effe 
partavaoo più fecilmente i Miffionarj a portare 
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ne i piìi rimoti paefi il Vangelo apprelTo gl* In- 
fedeli ; e l’inftruzione , e la converfione di que- 
lli Popoli erano appunto il principal motivo , 
per cui ardentemente defiderava la multiplica- . 

zinne de gli Operarj Evangelici. Onde polliamo 

aflerire , non eflervi flato Superiore , il quale 
abbia ricevuto un sì gran numero di foggetti : 
gli Autori contemporanei concordemente af- 
fermando , aver egli dato P abito di fua mano 
a più di mille : tra i quali fi contano de i gran ( 7 ^^ 
Santi , e de* femofi Dottori ; e alcuni , che fono timpr. 
flati onorati della Porpora Romana ; e altri 
molti , i quali o furono innalzati a reggere infi- 
gni Chiefe ; o che gli fuccedettero nel governo yit. Fratr. 
di tutto 1* Ordine . Tali fono S. Raimondo dì 
Pegnafort , San Telmo > il B. Alberto Magno , 
il B. Egidio di Sant Irene , Ugone di Santo Ca-, bmv- ad 
ro primo Cardinale dell’ Ordine , Roberto Kil- 
vardeby Arcivefcovo di Cantorbery , di poi 
Cardinale Vefcovo di Porto , Giovanni Colon- 
na Romano Arcivefcovo di Melfina, il P.Umber- 
todeRomanis, il Principe Garzia figliuolo del 
Redi Navarra , e molti altri illuftri Perfonag- 
gi , de i quali a fuo luogo difcorreremo . 

Siccome la fama delle fcuole di Parigi , edi 
Bologna attraeva ad effe i più belli fpiriti , che 
venivano da tutte le parti ad imbeverli di una 
fana e luminofa dottrina ; così Giordano paf- 
fava ordinariamente la quarefima nell* una o 
nell* altra delle due accennate Città: le quali 
erano come due Seminari , donde inviava Reli- 
giofi alle diverfe provincie . E però quando 

giu- 
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giugneva in una di quede due cafe , ordinava 
Tubilo un gran numero d’ abiti ; fperando , che 
Iddio gP invierebbe altrettanti foggetti ; il che 
non folo adempievafi , ma talora l’ evento for- 
paffava eziandio l’efpettazione . Trovandoli un 
anno nel Convento di S. Giacomo , egli avea 
fatto preparare quanto facea di meftiere per 
venti candidati , a i quali volea dar l’abito a i 
due di Febbrajo , giorno dedicato alla Purifica- 
zione della Beatiflima Vergine . Ma uno (cola- 
re Alemanno , (a') che per la Tua troppo tenera 
età non era flato ammeflb in quello numero , fi 
niefcolò deliramente tra gli altri , e fu de i pri- 
mi a ricever P abito , lènza che il P. Giordano 
fi accorgelfc della fraude , infinattantoché ven- 
ne a mancar per P ultimo P abito religiofo . E 
allora fi contentò di dire colla Tua innata dol- 
cezza : Alcuno di voi ci ha rubato l’abito: non- 
dimeno il Novizio feguitò a portarlo , e lo por- 
tò lèmpre con decoro , eflendofi renduto buon 
Predicatore , e infigne Teologo . 

Per pagare i debiti di quei , che fi veftivano 
Religiofi , il B. Giordano impiegava ben volen- 
tieri le pie limofine , che da alcune perlbne ca- 
ritatevoli riceveva , e talora impegnava la Bib- 
bia ) ed altri libri per foddisfarli . In quel gran 


nu- 


^ (d) Quidam Juvenìs Theutonìcui , tjuem Magiftcr plw' 
rìet repuTerat propttr mmìamju'Jtntutem(3'c> Dice un'Au- 
tore del terzo decimo Secolo . Onde il P. Fcvillet s’ è ingan- 
na to , allorché ha fcritto , che quello giovane era nativo d’ 
A^cn fulla Garoiina • 
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mimero di fcolari , che entravano nell* Ordine, 
non potea fard di meno , che alcuni lenetro- 
vaffero , i cui talenti non parevano prometter ^ ^ ^ 

niolto . Onde Tommafo Catimpratano rappor- 
ta , che in un Capitolo Generale i Definitori fi i. 
lamentarono col P. Giordano mcdefimo della 
fila troppa facilità ; rapprelèntandogli , che tra 
feflanta foggetti , che avea ricevuti nel medefi- 
mo tempo , molti fe ne vedevano, privi, per 
quanto appariva , delle qualità, e diljiofizioni 
neceflarie a efercitar degnamente le funzioni 
del loro fiato . Ma il modefio e zelante Superio- 
re rifpofe a quelli lamenti : (a)Lalciate lafciate 
pur crefeere quelle tenere piante , e guardia- 
moci dal difprezzare alcuni di quelli piccoli, 
che Iddio ci manda : Io vi prometto , che tutti, 
o quali tutti predicheranno un giorno con frut- 
to , e pih utilmente faticheranno per la falute 
delProlTimo, di alcuni altri , dei quali adefso 
filmiamo i talenti ed il merito. Noi abbiamo 
veduto, aggiugneTommalb Catimpratano , e 
tuttavia con nofira confolazione vediamo l’ a- 
dempimento della predizione fatta dall’ uomo 
di Dio . 

Con quella fua dolcezza , condita di faviezza H'ìd‘p.72.1. 
e di carità , che era il fuo proprio carattere , il 

• San- 


(a) Spiritu Sandorepletutdixit : Sinitc ilio* , ne Conterai 
nati* unum ex his pulìllis .‘Dico vobis , quod mulcos , & tcrc 
omnes , Prxdicatores videbitis ^lorioibt; per quosDominus 
luper multos liicidiores & liceratlores , in lalutcm operabicur 
animarutn .• Qupd nos veridico ore didum ulque in hodicr- 
num diem vidimut & videmus . 
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SantoGenerale (ì conciliava generalmente P a- 
more e il rifpetto de i Grandi , o de i Piccoli l 
Il Pontefice Gregorio IX. e tutto il Sacro Col- 
legio avean di lui tale (lima , e talmente di lui fì 
fidavano, che Tempre gli era facile d^ ottenere 
dalla Santa Sede, quanto ftimava a propofito di 
domandare ; efsendo tutti ben perfuafi , che da 
lui nulla fi domanderebbe , che non concerner- 
le la gloria di Dio, e il bene fpirituale delle_» 
anime. Da i Tuoi Religiofi erano Tempre ricevuti 
i Tuoi avvertimenti , e le Tue correzioni , come 
Ce Gesìi Grillo medefimo aveTse foro parlato per 
la Tua bocca . E i Secolari , Tpecialmente gli Ru- 
denti , udivano Tempre con gran piacere il Tuo 
arrivo in una Città : nè mai fi fiancavano di 
udirlo tanto ne i Termoni , quanto nelle confe- 
renze Tpirìtuali : onde efsendo in Parigi, mai 
non mancava di predicare ; e fè alcun altro Re- 
ligioTo aveTse Tatto, trovandoli lui prelènte, 
qualche difcorfo nella ChieTa di S. Giacomo , 
Sii Scolari difficilmente fi ritiravano Tenza an- 
co intendere qualche parola dalla Tua bocca . I 
Tuoi difcorfi , e le Tue maniere aveano una forza 
particolare a far loro abbracciare la virtù , o ad 
allontanarli dal vizio ; e per P idea , che aveva- 
no de i Tuoi lumi , tutte le Tue parole erano per 
elfi come altrettanti oracoli . Maeflro Giordano 
P ha detto', quella era comunemente l’unica.^ 
rifpolla , o ragione , che davano di non mai 
dilungarli da quanto egli avea loro preTcritto , 
o a fine di vivere crillianamente nel Secolo , o 
di determinarfi fuIP elezione d* alcun altro fla- 
to di vita. Tut- 
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Tutto quefto era in e(fi 1* effetto delle gran 
prove , e de i chiari indizj , che avevano , d’ef- 
lèr egli animato , e guidato ne i fuoi configli 
dallo fpirito del Signore . Il che ancora pih vi-» 
fibilmente venne a manifèftarfi nella vocazione 
di due giovani Cavalieri Alemanni , che am» 
mife all’ abito del fuo Ordine , uno a Parigi , e 
1’ altro a Padova . Quelli pih commendabile 
peri* innocenza de i fuoi coflumi, che per lo 
fplendore de i Cuoi natali > avendo alcuna volta 
intefo le prediche di quell’ uomo Apoftolico » 
fi determinò di &rfi fuo difcepolo , a fine-* 
d’imparare da lui il cammino del Cielo, me- 
diante il difprezzo delle grandezze della terra * 
Il fuo Ajo , e i Tuoi condifcepoli , lotto prete- 
ilo di provar la fua vocazione , dopo avere-» 
impiegati tutti i mezzi piò o.meno tollerabili , 
lì fervirono ancora de i piò malvagi , ma inutil- 
mente; avendo quello giovane colla fua co- 
llanza e liiviezza felicemente trionfato dèlia ma- 
lizia de i fuoi fallì amici , e de i pericololì incen. 
tivi di una donna meno pudica , che bella : e la 
llelTa onnipotente mano di Dio, che avea Iblle- 
nuto il difcepolo , fi. degnò ancora di rilevare 
1* Ajo , o il Precettore , il quale feguì finalmen- 
te il fuo efempio, e fu infieme con lui ricevuto 
nell’ Ordine . Ma il padre del Giovane, che ric- 
co di molti beni , non avea fe non quelfilnico- 
erede , avendo intefa la fua rifoluzione , parti 
fubitod’ Alemagna , e fi portò a gran giornate 
in Italia , determinato o di ricondur feco que- 
fto fuo unico figliuolo , o di far cadere gli effetti 

del- 
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della fua collera fopra colui , che egli acculava 
d’ averglielo rapito . Iddio pernii fé , che lo in- 
contrafle per iftrada ; e che fenza conofcerlo , 
con) modo brufco gli domandafle , ov* ei po- 
trebbe trovare Maeftro Giordano di Saflbnia . 
Io fono , rifpofe fenza turbarli il Servo di Dio . 
t fubito vide quello Signore fcendere da caval- 
lo > e gettarli a i fuoi piedi , e con lacrime con- 
felTare il reo dilègno, col quale avea intraprefo 
così lungo viaggio : e non contento di fare a 
Dio in quello ftelTo momento il facrifizio di 
quello caro figliuolo , che unica mente amava ; 
fi protellò, che in foddisfazione de i fuoi pecca- 
ti , egli voleva eziandio facrificar la fua vita , 
paflando i mari , per unirli a coloro , i quali 
fotto le inlègne della Croce combattea no in_> 
Oriente contro i nemici del nome Crillia no . 11 
che da lui fu lèdelmente elèguito . 

Fa d*uopo lafciar quivi al Lettore il piacere 
di riflettere da le llelTo filila làpienza de i confi- 
gli di Dio , a cui folo appartiene mutare i cuori 

col- 


(a) Pater ejui & potens « & dires valdc , aliuin filium non 
habebat: unde audiens ingreirum blii ^ ad mortem curbatus * 
cum multo comitatu venit in Lombardiaivi ; proponens Hrmi- 
ter, velquod filium retraheret, vel Ma^iftruni Jordanutn ocr 
cideret • Quum ergo quodam die cum fociis eqiiitans , Magi- 
Arum obvium haberet j turbato vultu , & rabido clamore.» 
ccepit quxrer* » ubi elTct MagiAer Jordanus • Illc vero Ixca 
facie I & humili corde reQ>ondit: ^o fum MagiAer Jordanus. 
Mox illc viri San&i virtutem prxlentiens j de equo ad pedes 
ejuthinniiiter fe proAravit j & pcccatum quod corde con- 
ceperat 3 cum lacrymis coufitendo 3 ait: Jam de iìlio meo con- 
folatione accepta , promitto tibi 3 quod cum iflo appara tu va- 
dam ultra mare in lervirium Dei ; quod & fecit * 
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h forza vittoriofa della fua Grazia; e dare a 
quei, che lo temono quel grado d’ autorità, on- 
de fieno rifpettati dai Grandi, e da i Signori 
del Mondo . Ma il fatto , che ora fiamo per 
raccontare , non farà una minor prova della 
generofa libertà, che l’ amor della religione, 
e lo zelo della falute delle Anime infpirava nel- 
le occafioni al Miniftro di Gesfi Crifto . 

ElTendofi portato un giorno dall’Imperatore 
Federigo Secondo ; dopo eflere flati infieme per 
lungo tempo in filenzio , Giordano finalmente 
diffe : Signore’io vò in diveriè Provincie , per 
fbddisfare a i doveri della mia carica: onde io 
mi ftupifco , che voi non mi domandiate di 
quanto in effe fi dice . Io, rifpofe l'Imperato- 
re , ho in tutte le Corti i miei Inviati ; ed eflen- 
do efattamente informato di quanto occorre 
nell* Imperio , io non ignoro neppure ciò , 
che fi dice negli altri Regni . Giordano ripre- 
fè , che Gesù Crifto , effendoDio, là peva tut- 
to ; e nondimeno domandava a i Tuoi difeepoH 
ciò , che fi diceva di lui . E voi , foggiuniè , 
che ficte un puro uomo , voi , dico , ignorate 
molte cofe , che fi dicon di voi , e che farebbe 
bene , che voi fapefte . Si dice , che voi oppri- 
mete le Chiefe , che voi difprezzate i Velcovi , 
c le cenfure Ecclefiaftiche , che voi preftate fe- 
de agli auguri , che voi favorite i Giudei e i 
Saracini piii deiCriftiani, e che non rendete 
il debito onore al Vicario di Cesò Crifto . Cer* 
tamente. Signore, tali cofe non fono degne 
di voi . Permettete adunque , che il voftro lèr- 

Tom'.I. A a vo 
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vo vi rapprefenti , quanto importi per la vo- 
ftra gloria , c per la voftra falute , di far cef- 
fare queflo fufurro popolare , mediante una 
condotta , che poffa meritarvi 1* approvazione 
di Dio , e la ftima degli uomini . 

Per ‘quanto poco fofle afluefatto P Imperator 
Federigo a intendere fimili verità , che punto 
non gli piacevano ; non lafciò nondimeno d’ u- 
dire pazientemente una correzione cosi Cri- 
ftiana , e di dimollrar la fua ftima verfo colui, 
che aveva avuto il coraggio di fargliela . 
ihid.p.ytS. umiltà del P. Giordano non era meno pro- 
fonda di quello , che fofle ardente il fuo zelo. 
Ciò può comprenderli non (blamente dal ri- 
fiuto , che fece di tutte le dignità Ecclefiaftiche, 
che gli furono offerte , e dalla fua attenzione a 
sfuggire gli onori , che gli erano deftinati, tan- 
to in Bologna , quanto negli altri luoghi , ne i 
quali le fue prediche , e i fuoi miracoli aveano 
(lata un* alta idea della fua virtò ; ma altresì 
dalla maniera , colla quale fi contenne io tutti 
gl* incontri , ne i quali fu pofta la fua pazienza 
a cimento . Un uomo , che paffava per oftefso 
nella Città di Bologna , avendolo incontrato , 
lo percoffe duramente in una guancia : e Gior> 
dano gli offerfe fubito l’ altra , fenzadire una 
fola parola , e fenza moftrarfi punto turbato. 
Gli eccedi , a cui talora portavaio la fua carità 
verfo il Prodìmo , furono il foggetto de i la- 
menti , che dovente gli faceano i Definitori , i 
quali non approvavano, che egli dede in limofi- 
na quelle cofe , che gli erano necedarie fecon- 


do 
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do il filo flato . La malizia , o la cupidigia di 
alcune perfone, che falfamente fi iemcnta va- 
no d' elTere in una eftrema necefiìtà , avendolo 
in qualche occafione indotto a feco dividere 
i fuoi abiti , e a dar loro la propria tonaca ; 
ed eflendo di ciò biafimato , egli o non difie una 
parola in fua difefa ; o richiefto di giuftificarfi , 
rifpofe con grande umiltà , che un colpevole 
non è degno di fede , allorché fcufa i fuoi falli . 
Ma quello lleflb filenzio maggiormente edifi- 
cava , e pu'i altamente pubblicava la fua fanti- 
tà , che non poteano fare , o gP infermi col 
tatto da lui fanati , o i muti , cui aveva rendu- 
to P ufo della favella . 

Dopo aver fatto la vifita del Convento di 
Santa Sabina, e del Monallero di S. Siilo in 
Roma , eflendo il Santo Generale andato a 
prender congedo da Sua Santità , per continuar 
le fue vifite nelle altre cafe delP Ordine : il Pa- 
pa gli fece P onore di fermarlo a pranzo , e Io 
fece mangiare alla fua tavola . Il che avendo ri- 
tardato la fua partenza , egli non era per an- 
che co* i fuoi compagni lontano due leghe da 
Roma , che fu forprefo dalla notte . Il Curato 
del luogo , avendo negato loro P alloggio , una 
povera donna gli accolfe caritatevolmente 
nella fua cafa ; fenza però avere da oflFerir loro 
altro letto fe non un poco di paglia . Ecco , 
dilTe allora il B. Giordano, a quei, che lo ac- 
compagnavano , ciò che propriamente mi fi 
conviene ; è molto meglio per noi , giacer fui 
fieno in quello mifero tugurio , che effere. aflìfi 

A a 2 alla 
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alla menfa del Sommo Pontefice . Là pofiìamo > 
efler tentati di vanagloria ; ove in quello luo- 
go noi citroviam nello (lato, di cui facciam ^ 
profellìone. . t 

Quello innocente piacere, da- lui provato., 
in tutti gli avvenimenti atti ad umiliare Por-, 
goglio , e ad apportare incomodo alia natura 
procedeva dal fuo grande amore della povertà 
e dal defiderio di rendere la l'uà vita tutta con-, 
forme a quella di Gesù Grillo . 'I fuoi lunghi, 
viaggi , e il fuo quali continuo elèrcizio di, 
predicare, avendogli rovinate le forze ,, egli; 
fu rovente attaccato da pericolofe infermità y. 

' in una delle quali divenne cieco da un occhio 
La qual perdita che ad ogni -altro , fornito. di 
minor virtù della fua , farebbe fiata d* una fen- 
fibiliflìma afflizione, fu per lui un foggetto di 
rendimento di grazie ; onde efortò i Tuoi Fra- 
.yii.n.17*- telli a feco unirli , per benedire il Signore , .che 
P avea , fecondo lui, liberato da un gran ne- 
mico : unum perdidi inimicum , Nondi- 

meno tutte le fue infermità non mai lo potet- 
tero indurre oa diminuire il rigore delle fue 
penitenze, o ad interrompere P annuale con- 
vocazione de i Capitoli Generali . £ negli atti 
appunto di quelli lìefli Capitoli fi trovano pre- 
ziofe memorie , ed illullri argumenti del fuo 
' zelo ; a i quali le unir volelfimo quanto di lui 

hanno fcritto gli antichi Autori della. fua vita , ^ 
noi avremmo un ampia materia , onde riem- { 
piere quella Illoria, le ci foflìmo propolli di 
icrirerla minutamente . Ma fa duopo . riflri- 
' gnerlì ' 
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gnerfi ; e da quel poco , che ne abbiam détto , 
potrà il Lettore agevolmente comprendere , 
t^ual fu il tenore dei fuo governo ne i quindici 
anni , eh’ ei fu alla teftà di un Ordine Àpofto*- 
ìico , fenza mai ftancarfi di faticare perla fa» 

Iute delle Anime, e di formare dafe medefimo 
nuovi Predicatori , e d’ inviarne ne i paefi , 
eziandio pih rimoti , a fine di chiamare le na> 

'zioni alla cognizione , e alP amore di Ges|i 
Grido . 

Senza entrare in un pih lungo racconto del- 
le azioni e delle virtfi di quello grand^Uomo , 
baderà dire , efleregli Tempre camminato fe- 
delmente dille tracce di S. Domenico , ed eflere 
non meno dato erede del dio doppio fpirito 
di penitenza e di zelo , che dio degno fucceffb- 
re nel governo 'dell’Ordine. Durante la vita 
del fuo Tanto Patriarca , Giordano lo avea te- 
neramente amato ; e dopo il fuo felice paflag- 
gio uno fpirito di gratitudine lo dimoiò a proc- 
curarelafua folenne canonizzazione. Ma per 
infpirare a tutti i Religiofi gli defli lèntimenti 
di divozione , onde egli era ripieno , e portarli 
piò efficacemente all’ imitazione di quedo per- 
fettomodello de i Predicatori , egli fece come 
il Ridretto della Tua vita in quella lunga e divo- 
ta orazione , che fi recita tuttavia in molte ca- 
fe dell’ Ordine , e di cui gli Editori degli Atti de 
i Santi hanno piò volte fatto 1’ elogio . Come 
altresì gli viene attribuito 1’ Uffizio di San Do. Aug. 
jnenico, che da noi fi canta il giorno della fua/’’^^°‘ 
feda . ' 
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Nel decimo fettimo Capitolo Generale , che 
fu tenuto a Parigi il giorno decimottavo di 
Maggio del 1236. Giordano fece Alberto Ma- 
gno Vicario , di tutto P Ordine in Europa ; ed 
egli s* imbarcò con animo di yiiltare i Luoghi 
Santi , e i fuoi Conventi nella Paleftina ; aven- 
done già 1 * Ordine nelle Città di Nazareth , di 
Betleem , di Damafco , diTolemaide , e di Ge- 
rufalemme . Avendo fcorfo con fpirito di fede 
quelli Luoghi , si venerabili pe’ i mifterj ope- 
rativi del Salvatore del Mondo ; Giordano fu 
per Io fpazio di molti mefi a parte delle fatiche 
di quei fuoi Religiofì , che erano con grande 
zelo applicati a promuovere la converfìone 
degP Infedeli , e la riforma de i collumi tra i 
Crilliani . Edificato del fervore, e della rego- 
lare olTervanza , che riconobbe nella condotta 
di quelli degni Minillri delP Evangelio , gli 
efortò alla perfeveranza , promife loro nuovi 
foccorfi, a fine di Tempre rendere pi h abbon- 
dante il frutto della milfione ; e dopo aver da- 
to , e ricevuto il bacio della pace , s* imbarcò 
per ritornare in Europa . Egli non s' era per 
anche molto allontanato dalle colle della Gali- 
lea , quando a i 13. di Febbrajo del 1237. fu la 
nave invertita da una si furiofa tempefta , che 
dopo avere lungo tempo combattuto co’ i flut- 
ti , ecc’i venti, fi apri finalmente, e colò a 
fondo.Di quali cento perlbne, che vi erano den- 
tro , pochilTimi ebbero la forte di falvarfi , nè 
di quello numero furono i Religiofi . Ma la 
morte de i Santi , come abbiamo dallo Spirito 

San- 
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Santo , è Tempre preziofa negli occhi del Si- 
gnore ; e in qualunque tempo , e in qualfivo- 
glia maniera , che il fupremo Signore fi com- 
piaccia di por fine a i Tuoi giorni per chiamar- 
lo a fe , 1 ’ uomo giufto fi troverà nel ripofo : Sap.iv.v.7. 
'^ujìus autem , fi morte praoccupatui fuerit , iti 
refrigerio erit . 

In fatti non tardò il Cielo a dare indizj ben 
chiari della felicità, onde godeva il Servo di 
Dio , che furono a i Tuoi Religiofi , e a tutti i 
Fedeli di fomma confolazione . Effendo fiati il 
fuo corpo , e quelli de^fuoi Fratelli , che efien- 
do in fua compagnia, avevano avuta la fiefsa Ap-BoU.t z. 
forte, fpinti fUlla riva del mare , vi furono 
fotterrati ; d'onde però poco dopo da i Do - ' 
menicani di Tolemaide furono trasferiti nella 
lor Chiefa . I paefani , e alcuni di quei , che 
s' erano falvati dal naufragio , attefiarono di- 
poi , di aver veduto ogni notte fopra quei fanti 
Corpi , prima che foflero fepolti , alcuni lumi 
provenienti dal Cielo , ed aver fentito un foa- 
vifiìmo odore . La fiefla cofa fu altresì fcritta ^ % 

da due Penitenzieri di Gregorio IX. a i Frati 
Predicatori di Parigi. E il Provinciale della 
Terra Santa , dopo aver rapportato lo ftefso 
fatto nelle fue lettere al Papa , aggiugneva ,odor.Ray». 
che il B. Giordano co' i miracoli , che fi face- 
vano alla fua tomba , predicava piò efficace- 
mente dopo la morte di quello , che aveffe fat- 
to co' i fuoi difcorfi , mentre era vivo («) . 

A a 4. Ma 

(a) Mors ejus in vitam Infidelium converià eft : nana flc Ap. Echard 
a multis accepiinus , qui prifentcs fucrunt, & vidcrunti /.i.p.104. 
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Ma oltre la Paleftina , volle Iddio , che an- 
cora in molti altri luoghi rifplendefse la fantità 
del fuo fervo mediante i miracoli , che operò 
in favor di coloro che all’ interceflione di lui 
ricorrevano nelltf loro neceflità . I Gefuiti , 
Editori degli Atti de i Santi , nel loro fecondo 
'tomo di Febbrajo , dopo aver riferito molti 
altri fatti miracolofi , parlano di un fanciullo, 
che fu rifufcitato nella Città di Praga in Boe- 
mia , dopo lunghe e ferventi preghiere , dalla 
fua buona madre , indirizzate per tale effetto 
a qucfto Amico di Dio . 

Gli Scrittori Italiani , Francefi , Spagnuoli , 
■Alemanni, e Polacchi, ornai per lo fpazio di 
cinque interi fecoli, gli hanno dato il titolo di 
Beato : e il fuo nome è flato fcritto con elogio 
in molti Martirologi , che fi poflono veder ci- 
tati apprefso i Continuatori del Bollando . 

Giordano avea fcritto de i commentarj sò 
P Evangelio di S. Luca , efopra P Apocalifse, 
un tomo di Sermoni , e alcune altre Opere , 
delle quali P Abate Tritemio ha fatto il cata- 
logo nel fuo libro degli Autori Ecclefìaflici . 
Ma di tutti quelli fcritti ci è folo reflata la fua 
piccola Cronica , o fuccinta relazione de i 
principi dell’ Ordine de i Predicatori . 11 quale 
fcritto è forfè ciò che abbiamo di pi^^ originale 
in ordine a San Domenico , e a i fuoi primi di- 
fcepoli . E in fatti vediamo , che il P. Umber- 
to, 

tanta miracula ibi ciicuntur ciemonftrari , qnoci multo effica- 
ciusprxdicat niortuus in miraculi» , quam vivus prsdica- 
ret in vctbu . 
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to, S. Antonino, egli altri Autori , che han- 
no prefo afcrivere la Storia del Santo Fondato- 
re , e di ciò che è accaduto di pih memorabile 
nel cominciamento del fuo Ordine , hanno pre- 
fo dalia Cronica del Beato Giordano la mag- 
gior parte de i fatti , di cui fanno menzione . 

Il Fleury, dopo un antico Scrittore, rap- 
porta di lui , molti detti notabili . Un lèco- 
lare gli face un giorno queAa domanda : Mae* 
ftro , onde viene ciò che talora diciamo tra 
noi , che dopo la fondazione del voftro Or- 
dine , e di quello de i Frati Minori , nè il tem- 
pòèftato sì buono, nè la terra sì fertile i co- IW/. /ww. ». 
me per innanzi ? Io potrei, rifpoiè Giorda- 
-no j negare il fatto , e farvi vedere il con- 
trario . Ma quando fia così ; io vi dimoftrerò, 
ciò giudamente addivenire . Avvegnaché do- 
po che fìamo venuti al Mondo , noi lo aUbia^ 
mo inftruito , e gli abbiamo fcoperto molti 
peccati , che prima non conolceva , da cui 
nondimeno egli non vuole aflenerfì . Or que- 
lli peccati efsendo , come commellì con co- 
gnizione , più grandi , meritano altresì d* ef- 
fere da Dio puniti con più gravi flagelli . Ed 
aggiungo , che fe voi non vi correggete-», 
adefso che liete ammaeftrati di quanto do- 
vete fare , e di quello che dovete sfuggire, 
farete ancora flagellati '"con più -Teveri ga- 
flighi . 

Trovandoli in una Badìa delF Ordine di Ce- 
flello , molti Monaci lo circondarono, e gli 
difsero ; Maeftro, come potrà-ilvollr’ Ordi- 
ne 
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ne durare , vivendo voi foJamente di limo- 
line? Di prefente ha il Mo^ido una gran di- 
vozione per voi : ma voi fapete , che fecondo 
che egliè fcritto , la carità è un giorno per 
rafTreddarfi . Alche egli con una fomma dol- 
cezza ' così rifpofe : £d io colle lìefse vollre 
parole vò dimodrarvi , che l’Ordine voftro 
mancherà piuttodo che il nodro . L’ Evan- 
gelio c’ infegna , che la carità li raffredderà 
nel medefimo tempo > nel quale abbonderà 
V iniquità , e fi folleveranno graviflìme per- 
fecuzioni . Per la qual cofa voi ben vedete , 
che i Perlccutori vi fpoglieranno de i vodri 
beni temporali ; e ficcome non fiete avvez- 
zi a andare di luogo in luogo mendicando, 
così per neceflità perirete . Ma i nodri Frati 
al contrario faranno allora difperfi , e fa- 
ranno un maggior frutto , come fecero gli 
Apodoli, allorché furono feparati dalla vio- 
lenza della perfecuzione . Anzi vi dico di più, 
che quei medefimi , da cui farete fpogliati , 
faranno ben volentieri limofina a i nodri Frati; 
avendo noifovente provato, che queda forta 
di perfone ci farebbe parte del fuo bottino , fe 
volefsimo parteciparne . 

- Elsendo interrogato , perchè i Maedri del- 
le Arti liberali entravano in maggior numero 
nel fuo Ordine , che i Teologi ; rifpofe : Sic- 
come le perfone della campagna , avvezze a 
bere dell* acqua , s* imbriacano più facilmen-' 
.te , quando trovano del buon vino , che i 
nobili , o i cittadini , che vi fono afsuefatti ; 
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DI S. Domsnico Scc» 379 
così i Filofofì , bevendo tutta la fettimana.. 
dell* acqua d* Ariflotile , quando la domeni- 
ca, o in alcun* altra fella , vengono al fer- 
mone , e odono le parole di Gesù Grido , 
ne redano più facilmente inebriati , de i Teo- 
logi , i quali odono fovente fomiglianti dif- 
corfì ; e però lì afsomigliano a un fagredano , 
che per efser folitodi pafsare avanti a un alta- 
re , non gli fa più riverenza . 

Trovandoli in un* adunanza di Vefcovi , fu 
da efll interrogato , d’ onde procedefse , che 
i Prelati , prefi da quedi due Ordini sì per- 
fètti , de i Predicatori , e de i Minori , non 
facefsero poi nella dignità Vefcovile quella 
riufcita , che fi attendeva dalla loro virtù. 
Voi dovete, rifpofe il Servo di Dio , pren- 
dervela con voi medelìmi : poiché quedo ri- 
lafsamento , che fì ofserva nella condotta di 
alcuni , avviene loro foltanto dopo aver 
fatto pafsaggio al vodro grado ; avendoli 
noi bene ofservati e corretti , mentre dimo- 
ravano nel nodro . In oltre , è ornai lungo 
tempo, che io fono nell’Ordine di S. Dome- 
nico ; eppure non mi fovviene , che nè il Pa- 
pa, nè alcun Prelato, o Capitolo di Catte- 
drale, abbiano giammai nè a me, nè ad al- 
cun altro Superiore , domandato un buon 
foggetto per innalzarlo al Vefcovado . Edi 
ftefsi gli eleggono , o per affezione verfo i 
loro parenti , o per alcun altro motivo poco 
fpirituale . Per la qual cofa , fé alcuni fe ne ' 
trovano , i quali non adempiano ? come fa- 

reb- 
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rabbe d’ uopo , tutti i doveri di queftà ter* 
ribile dignità , non fe ne debbono a noi por- 
tare i lamenti . - • ‘ ■ t 

' Allorché P Uomo di Dia> coslì parlava-., 
egli era molto lontano dal defiderare , che 
quei tra i fuoi Frati , i quali' aveano mag- 
giori talenti , e che gl’ impiegavano con_. 
frutto per la converfione de i peccatori , 
fofTero fcelti per le dignità Ecclefiaftiche . 
Egli'fpiegò , 'quali erano i fuoi fentimenti, 
quando alcuni de i fuoi amici , facendo in 
fua prefenza J’ elogio di un fanto e dotto 
Religiofo j aggiunfero , che egli dovea efler 
fatto Vefcovo . Io' vorrei , diife allora il Bea- 
to Giordano , vederlo piuttofto portare alla 
tomba , che fopra una ledia Epifcopale . 

Domandandogli un Frate con grande iftan- 
za, d’ elTere difcaricato'd’ un impiego , che 
éfercitava da molti anni, e che gli parea in- 
compatibile con un perfetto raccoglimento ; 
il ' faggio Superiore gli difle ; Q^ttro cofe 
poflbno ritrovarli nell’ efercizio del voftro im- 
piego , la negligenza, l’impazienza, la fati- 
ca , e il merito : Io vi difcarico delle due pri- 
me , e vi lafcio le altre due per remifsione de* 
voftri peccati . Quello era iliruirlo , e cor- 
‘ reggerlo nel medefimo tempo r e una tal forta 
di correzione non era nella bocca del B. Gior- 
dano quafi mai fenza frutto: era ben nota la 
fua prudenza ; nè alcuno ignorava qual fofle 
la fua carità; e la dolcezza del fuo fpirito ren- 
deva amabili fino i fuoi ftefsi rifiuti . 


DI 
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^ CANONICO D’UTRECH 

• J . . / . J ì 

/ . Compagno del B. Giordano . . ^ i 

» " 5 . 

Fff/o dq i faoi più teneri anni e jìradato nella 
via della virtù.Vurante i fuoi Jtudj a Parigi, 

. contrae una fanta amicizia cù.n Giordano di 
- ^Saffonia , il quale procura di perfuadergli di 
volerlo fegtiire nel\a profejfwne della vito-t 
, Religiofa . Enrico , efaminata la fua vaca-, 

-, zione , . e fatta molta orazione , conofee final- 
, mente la volontà di Dio , e prontamente la. , 
fegue . De i.fuoi gran talenti per la predica ; 
e della fua rara umiltà . Inviato in Alema- 
. gna fonda. ih Convento di Colonia. Colle 
, , fue vive efortazioni toglie di mezzo ilmalna- 
tócojlume di giurare y e di bejìemmiare . StU 
rnato y e amato da tutto il Mondo , muore po- i 

; co, avanzato negli anni y ma molto . ricco di 
meriti . ‘ , 

P Er non feparare quei , che lo fpirito di Dio 
avea ftrettamente uniti ; dopo avere fcrit- 
ta fuccintamente la vita del B- Giordano, fa 
meftiere dir qualche cofa del P. Enrico ; del 
quale-il primo ci ha lafciato il ritratto , e_» 

fatte 
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fatte conofcere le Tue eccellenti qualità , i Tuoi 
talenti , le fue virtù . 

Enrico nacque nella Città d’ Utrech i'n_. 
Olanda di Genitori Cattolici , e beneftanti . 
Fino da i Tuoi più teneri 'anni mélTo fottola 
curaeladifciplinadi un Canonico delia (lelTa 
Città , che viveva in un gran concetto di Santi- 
tà ; l’attenzione , che quello buono Ecclelìalli- 
co ebbe per quello fuo Allievo , fecondò perfet- 
tamente le belle diPpolìzioni, con cui la Grazia 
lo aveva già prevenuto , e i giulli delideri di 
quei , che gliene aveano confidata 1* educazio- 
ne. Sapendo , quanto fia bene ner l’Uomo por- 
tare il giogo fin dalla fua gioventù, proccurò 
di buonora, di avere il giovane Enrico per com- 
pagno in tutti gli elèrcizj di carità , di peniten- 
za , 'di Religione , che erano a lui medefimo le 
fue delizie ; inlègnandogli a frequentare le.» 
Chiefe, e gli Spedali, a lavare i piedi a i poveri , 
a difprezzare il fallo del mondo , e il lulìb degli 
abiti ,‘a non mai lècondarele fuepalTioni, a 
fuggir con orrore tutto ciò , che può indurre al 
vizio, ad amare il filenzio , l’orazione , la., 
pratica delle buone opere , e di tutte le virtù , 
che poteano condurlo alla perfètta purità del 
cuore . 

11 buon difcépolo per la fua eccellente in- 
dole trovava ne i mentovati ed altri limili elèr- 
cizj le fue calle ed innocenti delizie. Ricolmo 
di grazia' , e docile alle illruzioni , egli andava 
femprecrefeendo in faviezza ed in meriti ; onde 
pareva , che l’amore della virtù , e di quanto 
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ad efla appartiene , folTe nato con lui (a) . Era 
fpecialmente in ammirazione la fua modeftia 
angelica , e una gravità , che non fuole ordi- 
nariamente vederli nelle perfone della fua età . 
Onde il Capitolo della Cattedrale d’ Utrech , 
conofcendo le rare qualità di un Giovane, che 
dava sì belle fperanze , lo mife nel numero de i 
fuoi Canonici . Enrico non rifiutò quell’ ono- 
re ; ma per renderli piò utile alla Chiefa , giudi- 
cò', che gli Iacea d’ uopo d’ aggiugnere alla- 
pietà la fcienza . Per la qual cofa avendo già 
ftudiato nella fua patria le belle lettere , e 
la Filofofia , fi propofe di terminare i fuoi 
ftudj nelle fcuole di Parigi . Giordano , al- 
lora ftudente in quella medefima univerfità, 

10 fece feco alloggiare nella medefima cafa . 
E allora fu , che la conformità de i fenti- 
menti , delle inclinazioni , e de i collumi , 
prodotta in elsi dalla natura e dalla Grazia , 
gli unì co’ 1 legami di una (anta amicizia , che 
durò fino alla morte . Non vi fu uomo , dice 

11 B. Giordano , che piò di lui meritafse d’ efse- 
re amato ; nè ebbi giammai amico , il quale 
mi fofse piò intimamente unito di quello Ser- 
vo di Dio , che io riguardava come un vafo 

di 


(*) Item , qiK>d optidix efset indoUs adolefceiM ,ìn onwi- 
bus fe fe exhibuit ad difciplinam docilem , docUem ad wr- 
tute» : hcque dum crcfceret attate , crefcebai & moribi^ 
ufque adeo ut fi cum iplb converlaveri» , velut Angelujn 9tm* 
Biires, & quali innatam ci credete» honeftatcm • 


M. Sordsn^ 

ubi fuft 
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di onore e di grazia . Non ho altresì cono- 
fciuto perfona , che avefle tante belle qualità; 
una grande elevazione , e aggiuftatezza di fpi- 
rito , un grand^ ordine ne i liioi ragionamenti, 
e finalmente una grand' eloquenza , e dolcez- 
za nelle Tue parole . 

La fedeltà alla grazia fu uguale in quelli due 
intimi e perfetti amici ; c il defiderio di giugne- 
re alla pih alta perfezione, applicandogli allo 
Audio , fenZa lo«*o permettere di paflare un'ora 
del giorno-, la quale non fofle impiegata o in 
qualche opera di pietà , o nella lettura dei buo- 
ni libri ; eglino ugualmente avanzavano nella 
fcienza de i Santi , e in tutte quelle cognizioni , 
che alle perfone dotte conciliano (lima ed ono- 
re . Mentre che adunque in tal modo fi difpo- 
nevano a metterfi in iftato d' efeguire i difegni, 
che Iddio aveva fopra di loro , e che eglino an- 
cora non conofcevano ; cominciò il Signore a 
renderli loro palefi mediante il miniftcro di 
S. Domenico . Le prediche di quello Apollolo, 
durante il breve foggiorno da lui fatto a Parigi 
V anno 1219. indulTero Giordano di Saffbnia^ 
C come già abbiam detto ) a fcoprirgli il fuo in- 
terno , ed a pregarlo di volergli indicare qual 
genere di vita egli dovefle abbracciare , a fìne 

di 


' * (a) Henricutj poftraodum Prior Colónienfis , niihi fin- 

_ gnlariafte&u prae cunSis, ucputo, morcalibus inChrifto 
carUTìmiu , tamquam vere vas honoris Se gratix , quo gii- 
tìolìorem creaturam me in hac vita vidifl'e non rccoJo . • • • 
habens magnum ingenii naturalis acumen , & ordinati(Ì> 
mam rationem • 
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DI S. Domenico &c. ! jS/ 
di afficurarfi la fua fallite , e renderli nello ftef- 
fo tempo utile al profllmo . Il Santo lì conten- 
tò per allora di confermarlo nelle Tue buone di- ' 
fpofizioni ; ed efortandolo a continuare i fuoi 
ftudj , e le fue orazioni » PalTicurò , che egli 
non tarderebbe a conofcere diftintamente ciò 
che il Signore cfigeva da lui . 

. Pochi mefi dopo il P. Reginaldo d’ Orleans > 
detto communemente di S. Egidio, cflendo ar- 
rivato a Parigi , Giordano fu nno di quei , che 
piò frequentarono i fuoi fermoni, e che ne rac- 
colfero maggior frutto . Tocco dalle fue vive 
efortazioni , il cui folo ed unico feopo era , di- 
ftaccar tutti i cuori dall’ amor delle creature, 
per ridurli al fervizio di Dio ; fece in fe fteflo la 
generofa rifoluzione d’entrare nell’Ordine de 
i Frati Predicatori . E rivolgendo (in d’allora i 
fuoi penfieri rerfo il fuo caro Amico, comin- 
ciò ad adoperarli con tutte le forze , a fine di 
rendergli aggradevole lo fteflo genere di vita ; 
perfuafo , che co’ i rari talenti , ricevuti da ' 
Dio per l’ efercizio della fanta predicazione,” 
potrebbe fiire gran frutto nella Chiefa , e gran- 
de onore allo flato , che fofle per abbracciare . 

11 giovane Canonico nè aveva veruno attacco 
per le cofe del mondo , nè temeva le fatiche , e 
le aufterità religiofe ; nondimeno ciò che il fuo 
Amico gli proponeva , pareagli meritare una 
piò feria e matura rifleflione . Molte ragioni fi 
prefèntavano al fuo fpirito , che Giordano ri- 
volgeva fempre in favore del fuo difegno . Que- ' 
gli fèmpre refifteva, e quelli non ceffava di 
Tom.I. ,, B ^ 
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preflare, e di rinrtoyare le fue iftanze , p«f 
confegoir finalmente dò che tanto defidera- 
va («) . Enrico adunque > per nOA contriftart 
con Un rifiuto troppo oftinató una petfona, che 
amava come fe ftefib , contènti finalmente di 
andare a trovare il V. Reginaldd , di confeflar^ 
fi da lui , e di por fine mediante i fiioi lumi a un 
combatttimento, che foftenuto lungo tempo , 
troppo ornai coftava , e faceva foffi ire a* 

cuore . U favio , e difintcreffato Direttóre fu di 
parere , che facca di meftieré latciare a Dio 

medefimo la decifione di quello affare* A noi 

toc.’tì > gli diffe , pregar con fède , con umil- 
tà , con perfeveranza ; e al Signore , manife- 
ftaref a fuo tempo la fua di vinà wlootà . _ 

Molto foddisfatto di quefta rifpofta , Enri- 
co fti fabito a trovare il fuo ami«o Giordano ; 
.e in fila prefènza, come per cotifialtare Dio , 
aperto il librod' Ifaia ; il primo paffo , fal<fua- 
fe gettò gli fguardi , fu quello : fi Sig^^ «* 
ir KO VA. lingua tr udita , onde to poj}a Jafte- 

‘ nere- colla parola chi è abbattuto ; e mt ba aper^ 
to le orecchi , oude io lo afcolti come n*fo pre- 
cettore: ni io voglio ' contraddirgli , nè rivoli 
germi indieh o . Giordano gli fpiegò quelle pa- 
iole , come affatto conformi alle fue intenzioni, 

e gli fece offervare quelle , che fcguono poco 
° ap“ 


J Armato 

iinitùudrae , fochim , & amicurn an^a 

ri mecum voto pertraherm j vidcns eum gr««a 

difpofitione ad minifteriuip prsdicatioM petttolem • 
bat ipf» , & ego mag« ildlare non delu » 
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3LpprcfCo ;^fiswus/Jmul; a fine di diinortrargli, 
che mai eglino doveano fepararfi in quefia fànta 
focietH . 

La notte Tegnente , efiendo Enrico andato al 
Mattutino alla Chiefa di noilra Donna, conti- 
nuò ad orare fino a giorno , chiedendo a Dio 
per 1^ intercefilone della Santifilma Vergine, 
di fargli grazia di trionfare difemedefimo, c 
delle ine proprie refiilenze : perciocché egli 
tuttavia voleva , e non voleva. Pieno di (lima 
dello fiato , che il fuo amico era per abbrac- 
ciare , egli era ben perfuafo , che la povertà 
volontaria dava una gran confidenza nel giu-, 
dizio di Dio ; nè s’ era dimenticato di ciò , che 
avea letto nel Profeta Daniele : che coloro, 
i'quali avranno infiruito molti nella via della . 
Giufiizia , rifplenderanno come fieJie per tutta 
!• eternità . Ma nel medefimo tempo egli fenti- 
yanel fuo cuore un combattimento , e una_< 
certa difpofizione , che Io affliggeva . Profon- 
damente umiliato nella prefenza del Signore , 
e profeguendo a indirizzare le fue preghiere a > 
quella , che dopo Dio, e il fuo Figliuolo Cesò 
Crifio , dee fofiener le nofire fperanze : Io ve- 
do al prefente , egli difle , che io non merito , 
o Tanta Madre di Mifericordia , i vofiri Tguar- 
di : poiché voi non vi degnate di alcoltar Po- ^ 
razione del vofiro Servo 0») • Indi, bagnatòf* * * 
B b 2 com' 


(a) Eadem igitur novtc qu«m adMatutmas Ecclefix Bea- 
txVirginis perrcxillet , pcrduravitibi ufque ad diluculuin * 

orans , & dcpiecans Matrem Domini , quaicnut ejus volun-^ 


tas . 
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coin’ era delle fue lacrime , eflendo in procinto . 

ritirarli dalla Chiefa ; fi Tenti in un fubito 
vinto , e confolato , e tutti i fuoi travagli in' 
quello ftefib momento fi dilfiparono . Per la 
qualcofa, riconofeendo in quella mutazione 
ii dito di Dio, egli andò próntamente a ritro-= 
vare il P. Reginaldo , fece voto traile fue mani' 
di farfi religiofo , e ritornò al Tuo Amico , per 
figniflcargli una fimil nuova , che era perelTer-- 
gli cotanto aggradevole. Vollero nondimeno 
differire fino alla Qua refima l’ elècuzione del lo-* 
ro tlifegno : e in quello breve intervallo gua- 
dagnarono un terzo de i loro compagni di flu- 
dio , nominato Leone : col quale il giorno del- 
le Ceneri , che in quell’ anno i 220. era il duo- 
. decimo diFebbrajo, fi portarono aS.Giaco-'- 
mo , entrarono nel coro , mentre i Religiofi 
cantavano P Antifona ; ìmmutemur babttu ; e 
mutarono effettivamente l’abito , prendendo 
quello dell’Ordine . 

Il Canonico d* Utrech, che avea prefo cura 
dell’educazione d’Enrico, e duealtri virtuofi- 
Ecclefiallici della medefima Chiefa , i quali- 
aveano una grande affezione per lui> furono 
' ' ■ fen- 


tas ad hoc propoheum fleclerctur . Et quum nlhil , ut (ibi vi- 
' ‘ ' debatur , orando proheeret , (èntiens adhuc cordit duritiam, 
fupcr fc ipfo compatì cccpit, & parare receilum , dicens in- 
mnw. f J. tra fc r nunc > o Virgo beata , quod me non digneris expe- 
rior ; non eA mifai part in pauperum collegio « > • . Dum jam 
pene deEcclefìa j le iplùm redarguent, & moeltus ablcede- 
ret , i'ubvertit (iindamcnta cordit ejus ille , qui humilia refpi- 
cit } & obortU lacrymis , ac reiblutut (pititu , (è totum co* 
tam Domino capii cA'underc • 
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DI S. Domenico &c. 

fenfibilmente afflitti pel fuo ingrefib in un Or- 
dine , il cui fpirito era loro tuttavia fconofciu* 
to . Tenendo quello Giovane di tanta afpetta- 
■zione p»er perduto , quando loro non folle riu* 
■(cito di rimuoverlo dal fuo proponimento ; 
erano già rifolutidi portarli a Parigi , od’ in- 
viarvi alcuno per parte loro . Ma uno di cflì 
cfortò gli altri due a non correre così prello, 
ma a palTare tutta la notte inlicme in orazione; 
fperando , che forlè il Signore avrebbe loro 
fatto conofcere la Tua volontà . Avendo tutti 
approvato un così faggio configlio, la loro 
orazione fu lunga , e fervente: durante la qua- 
le , uno di elfi udì una voce dall’alto; Quella 
è opera del Signore , nè alcuno potrà mutarla. 
AlTìcurati da quella rivelazione , fecero fapere 
• al Giovane religiofo ciò , che era loro accadu- 
■ ,to ; e lo efortarono a corrifpondere colla fua 
‘ perleveranza a i difegni , che Iddio aveva fopra 

■diluiC'O* 

Noi traduchiamo femplicemerite le parole 
" del Beato Giordano ; il quale così profiegiie la 
Iloria , e 1* elogio del fuo fedele amico : Da che 

B b j ir 


(a) Time unii* ex eis, nonfic, ait , pracipitanter aga- 
mus ; fed nodem pari voto cura orationibus peragaraiis ; p«- 
fìulantes , ut fuiun nobis fupér hac re Dorninus (^nepiacitum 
apcrire dignétur . Venir nox ; & orantibus eit , vocem de 
iùblimi fonantem nnus eorum audivic : A Domino falìum ejt 
ijìud , iX non poterit immutati . Itaque hac rcvelatione divi-- 
na tafti certirttmi j jam non araplìus tnrbabjntur; fed <cri- 
béntesei Parifius, ut pierlèverarct , fiducialiterhortabintur; 
infìnuantes cà revclarionis hujus moduni & ordinsm . Qjps 
litterat pieeatc piena» , fuavet , Ik mcllcat , ego Icgi . 


Ihìd. ' 


iLiJ^ !!• SI* 


S.Jord.lbid. 
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iiP. Enrico continuò ad annunziare la parola 
di Dio ai Clero , c al Popolo di Parigi , i fuoi 
ilifcorfi , pieni di unzione e di forza fecero fa» 
lutar! iniprefiìoni ne i cuori de i fuoi uditori , 
Gli Ecclefiaftici, non menochè i femplici Fede- 
li , fi afìòllavano ad udirlo ; nè potevano alv 
hafianza ammirare tanta eloquenza , efodezza 
in un Predicatore si giovane C®) • Con tutte 
le doti , che poflTono formare il perfetto Ora- 
tore , lo fpirito , il gufto , Perudizione , il do. 
no delia parola, i talenti efteriori della voce , 
e la fuavità e dolcezza , che accompagnavano 
tutte le file efprefiìoni , fi trovavano altresì in 
lui in Un grado eminente le altre virtù , che 
propriamente convengono a i Miniflri dell’ fc- 
vangelio ; lo fpirito di penitenza , lo zelo, la 
carità , e il buon odore delia vita pafìfata nell* 
innocenza, e (opra tutto in un infinito allon- 
tanamento dal vizio contrario allacaflità. Noa 
fu giammai olTervata in eflb nè turbazione , nè 
alterazione , nè trifiezza . La pace della co- 
Icienza, e quella perfetta letizia, che fi gufia 
nel fervizio di Dio , erano sì vivamente dipin- 
te fopra il fuo volto , che ballava vederlo, o 
converfare con eflb , per amarlo, efentirllec- 


( m ) Hic cft F. Heorìciu, cui tHukani at^mirabllemio 
verbo fue ad Clenim Paiiiìenlcin Dominus largltuc eft fn* 
tiam ; cujut fermo nimls efficax audientium corda violciuif- 
fìme penetra bar . Non eli vilìit ante ìpfum , «olirà: recordi- 
tionit tcmporibut , apnd Parilìur in aiidiencia omnis Cleri tan 
juvenis , tam facuadus , tam gracioftw per omnia prsdlca* 
ròr Scc. 

• . t 
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DI S. Domenico 

citato ad amare Dio . Benché egK fofle eccel- 
lente in tatto , nienteditrwno non fi gloriava 
giammai di nulla ; poiché avendo imparato da jc. 

Cesh CriAo ad efier umile di cuore , quella 
virtù nafeoodeva a i fuoi proprj occhj ciò , che 
lo rendeva tanto ftimabile a quei del Pubblico. 

Le converfioni , che il Servo di Dio avea 
fette nella Diocefi di Parigi, e all^ intorno; 
erano già in gran numero , quando P ubbi- 
dienza lo chiamò in Aleraagna . Defiderando« 
i Cittadini di Colonia di avere alcuni Difcepoli 
di San Domenico, ed asendo già fatto ipre- 
partmenti.per una fondazione ; i Superiori 
fcfilfcro il P. Enrico per efeguirla ; cioè per 
adunare , governare , e perfezionare co’ i fuoi 
fanti efempli una Comunità , che dal B. Alber- 
to Magno, edaS.Tommafo d’ Aquino fu poi 
renduta molto celebre per lo fpleBdore della 
loro dottrina . Ftiadunque 1’ anno 1224- foni 
dato il Convento di Colonia.; e il P. Enrico 
per riempierlo fubito dilbggetti , la cui pietà 
potefle fervir di modello a quei , che veniflera 
dopo di loro., impiegò con fratto il talento , 
che avea , di fere amar la virtù , e di rendere 
amabile H giogo di Ge^ù Criilo. Ma non per- 
mettendogli lo zelo della falute dell’ Anime di 
limitare le fue attenzioni a i foli Religiofi , il 
fervore de i quali non àvéa bifogno fe non d’ef- 
fere moderato , egli continuò le fue prediche » - . 

a fine di accendere ne i cuori de i Fedeli quel 
fuoco , che il Figliuolo di Dio é venuto a por- 
' tur falla terra . ^ 
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Secondo Pefpreflìone del B. Giordano , fai 
rebbe cola difficile il raccontare j quanti pec- 
catori d’ ogni condizione , e d’ ogni ftato egli 
ritrafle da i loro difordini ; quante -Vergini 
Criftiane , vedove , e penitenti conduife ne i 
fentieri della Giuftizia ; a quanti milèri fchiavi 
deli^ avarizia , del piacere, e della fuperbia , 
fpezzò le catene della loro infelice fervitù é 
fece lor meritare con falutevoii lacrime la Jia 
berta dei Figliuoli di Dio (a:) . I giuramenti 
frequenti , le imprecazioni , e le bedemmie , 
eflendo allora il vizio dominante della Nazione; 
il noftro Santo lo attaccò con tanto zelo e vi- 
gore , che ne fece a tutti concepire un giudo 
abborrimento . E avvegnaché le fue prediche 
ordinariamente non fi occupavano in altro , fé 
non in inftruire i popoli del vero culto , che 
dobbiamo rendere a Dio pel fuo Figliuolo Cesò 
Crifto, e del profondo rifpetto , con cui fa 
«Puopo pronunziar fempre quello nome adoj 
rabile ; il cangiamento fu in qnefta parte fenfi- 
bilifsimo . 

Il frutto così abbondante , che la Grazia gli 
faceva raccogliere in un popolo docile alla pa- 
rola di Dio , Io arredò pel rimanente de i Tuoi 
j gior- 


Mìflus autetn Coloniam , <]uatn copiofum ibidcm & 
fUHlftft» faariipulum anima rum in Virginibus , & vere poeni- 

tentibus .per aflìduam prxdicationem lucriiàcerce Chrido: 
^uam edam diligenter ignem , quem Oominiis venir mittcre 
in terram , in cordibtit multorum accenderit , & acceniiim 
nutrierit ; tota clamar Coloni<i • Nomen Jefii admoncrc coR* 
lìieverac ORUiirevcrentùcultuiiue dignUIùnum&c. 
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giorni a Colonia : . donde fcrilfe al B. Giordano 
in quelli termini: Ove liete voi diprefenté? 
Che cofaèllato di quel bel difegno, che ..ci 
avea si dolcemente .lulingati : Andiamo inlie* 
me , nè ci fcpariamo giammai : Jiemus fimul 2 
Voi frattanto ora liete in Italia > ora in Fran- 
cia « ora in Polonia ; mentre il mio foggiorno 
è lèmpre in Alemagna . Ma Iddioè pertutto « 
ed è in potere di quei , che lo amano >. di ritro- 
varfi Tempre in lui . 

La vita di quello Santo Penitente mollrava 
ben chiaramente, che Iddio Iblo era il grande 
Oggetto deli’ amor Aio ; e che nel folo adempi- 
mento della Aia Divina volontà , egli cercava 
iliìio gaudio , e tutta la Aia confplazione . Il 
defiderio. di Tempre piA rcnderfegli aggrade- 
vole , e col guadagnargli delle Anime, e col 
lèmpre più puriAcare lè fteflb, lo portava ad 
aumentare ogni giorno le Tue auAerità, le Tue 
orazioni, le Tue vigilie , e il fervore delle Tue 
prediche ; e nel mezzo appìinto di queAi fanti 
e faticofi elèrcizj egli confumò il Aio làcriAzio, 
ripofandoA nel Signóre . Quanto a lui Enrico, 
riguardò la morte come un guadagno, e la ri- 
cevè con rendimento di grazie : ma quanto a i 
Tuoi Fratelli , .o pinttoAo quanto al popolo 
tutto di Colo!hia , eglino ne Airono tanto più 
cofternati , quanto che s’ erano Infingati , che 
l’ Uomo di Dio continuerebbe per lungo tem- 
po a edificarli co* i Tuoi efempj , ed ad inArtilfli 
colla Aia voce . 

Allorché il P. Giordano l’anno 1254. fcri- 

■ ■ . 


I 


«um. f <{. 
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vera tutto quelloyche abbiamo riferito, il P.En* 
f’ico era già morto nel quarantèiimo anno della 
fua età . Ma la Tua memoria , dice P Autore , 
vivea nel cuore di tutti gli abitanti di Colonia : 
i quali rendevano una pubblica tedimoniaaza 
e della faa fantità , e de i frutti maravigliofi 
delle fue prediche , che il Servo di Dio non avea 
quafì interrotte nei quattordici anni , che avea 
portato 1* abito di S. Domenico . Si dice , ave^ 
re Dio manifellato ad alcune perfone di una 
•minente pietà la gloria , onde s’era degnato 
di ricompenfare le fatiche del fuo fedel fervo 
Ca) . Ma per quanto mi pare, niun tellimonio 
è prefè;ribile a quello , che gli rendono le fue 
medefi me opere, ptr effer iiUt$o fiati fatte in 
Dio, 



VI 


■ . _ (<») Multa qiiidem de co mcns fuggent i icdne forte oTtnif 

Jltjcra,n.fs> Jnlongum pergat ora’io , ununi faltètB<x iis , quod poli jpor- 
tem ejus , inter plura per verltatém conlcflìonis , & a périb- 
m t fandit & lùiclibut intellexi » commemorare fulHciat • 
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Di S. POMENXCO 

. ' D / . 

ENRICO 

D’ ALEMAGNA. 

Fa $ faci ftifdj a Parigi , infegna a Marpurgy 
prande la Croce per la Pale jlìm y ritorna in 
Francia , e entra nell* Ordine di S. Domenu 
co . Predica a Parigi : t>a a profejfare la 
Teologia a Colonia ; è inviato alle mìjftoni 
d* Oriente , Dopo molti anni P ubbidienza 
lo ricbìama a Parigi « ove profeguì con frut~ 
to l* e fere i zio della predicazione . Onoratd 
della confidenza di S. Luigi y eammejfo dal 
Legato del Papa all* e fame del Talmud yfoile- 
cita la condanna di quefio empio libro y di cui 
fu fatta bruciare gran quantità d* efemplari . 

Enrico va una terza fiata nella Pahftiua 
in compagnia dì S. Luigi : e muore nel tem» 
po y che il Santo Re fi difpone a ritornare 
in Francia . 

E nrico, conofeiato lotto il nome d*En- Thom. Can- 
tico d’ Alemagna , chè alcuni Autori cbia> tmp- f i. 
mano Enrico il vecchio , per diftinguerlo dai 
compagno del B. Giordano , di cui già abbia- 
mo parlato , era nativo di Morpurg nel Circo- FT/. Frarr: 
Io dell’alto Reno . La^ vivacità del fuolpirito, 
e l’inclinazione, che in lui fu oflervata 
dall’ infanzia per gli efercizj di pietà , indu(Te-j>. 143. 

ro 
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ro i Tuoi Parenti , benché non molto comodi 
di beni di fortuna , ad applicarlo di buon’ora 
allo (Indio delle letere, e ad inviarlo di poi a 
Parigi per idudiarvi le più alte fciente Un filo 
zio , che nella profeflìone delle armi temeva 
Dio , contribuiva tanto più volentieri al Tuo 
mantenimento , quanto più egli pel profitto , 
' che facea nelle fcuole , dava molto di fe a fpe- 
rare . Ma la morte immatura di quello ufliziale 
codrinfe il nipote a tornare , più predo che non 
avrebbe voluto, alla Patria ; ove fi mife ad infe- 
gnare per qualche tempo ciò, che aveva impara- 
to nelle fcuole di Parigi. Nondimeno per quan- 
to aggradevoli poteffero effereaifuoi compa-- 
triotti i fervizj, che Enrico loro rendeva in 
qiieda profefTione , egli non la efercitò fe non 
per lo fpazio di tre anni : dopo i quali lo zelo 
della Religione ,o P efempio lafciatogli dal fuo 
zio , lo indulTe a prender la Croce , per unirli 
a quei , che marciavano al foccorfo de i Cri- 
diani tiella Paledina . Ma la fua dimora iru. 
Oriente non fu Isnga ; ed effendo tornato P an- 
no 1 2 1 7. a Parigi , fi confacrò per fenipre al 
fervizio di Dio nell* Ordine de i Predicatori . 
■Fedele alla grazia della fua vocazione,' e 
animato dall* efempio dei fuoi Fratelli , ri- 
, prefe Io dudio della Teologia , e adempiè con 
tanto fervore tutti gli obblighi del fuo dato,' 
eh* ei poteva effer propodo per un modello di 
modédia , difaviezza, e di regolare oflervan- 
za .'Avendo dato i primi faggi de i Tuoi talenti 
nell* efercizio della predicazione ; quando 
-•* rico 
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i-ico d’ Utrech partì per Colonia egli ve- lo fc- ■' 
gul per infegnarvi la Teologia Il che fece con « 
molto credito fino all^ anno 1228- quando 
r ubbidienza 1* obbligò a paflar di nuovo . 
nella Terra Santa, per fondarvi dèlie cafe-». 
dell’Ordine, ed annunziarvi l’Evangelio ai 
Saracini , e a i Criftiani . La infedeltà de i pri- 
mi , e i corrotti coftumi de 1 fecondi , non op- • “ 

pofero oftacoli a i difegni del fervente miflìo- • 
nario , che non foffero da lui formontati o 
colla fua pazienza , o colla deftrezza della fua 
carità. Se nello fpa zio di cinque anni, che il 
Servo di Dio faticò in quella mifiìone, egli 
ebbe molto da foffrire; ebbe altresì la con- 
folazione di vedere, che le fue fatiche erano 
utili a molti , che ritralTe dal vizio , o dall’er- 
rore , per farne de i fedeli Difcepoli di Cesò 
Grillo : alcuni de i quali abbracciarono lo 
flato religiolò , ed accrebbero il numero de i 
milllonari Apollolici . La maggior parte delle 
cafe dell’Ordine , che il B. Giordano trovò 
otto anni dopo nella Palellina , erano llate^ 
fondate dal Padre Enrico , • che le governò per ' 
qualche tempo come primo Provinciale della 
Terra Santa . 

Richiamato di poi a Parigi , vi efercitò con 
un nuovo fervore e fpirito l’uffizio di Pre- 
dicatore : edelTendofi pel fuo merito acquifla- 
ta la Rima di San Luigi , profittò del favo- 
revole acceflb , che aveva appralTo del Prin- ' ^ 

cipe, per fervire la Religione; facendo con- 
legnàre alle fiamme ,.(ècondo i defiderj del. . 

Papa 
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Papif t~ tutti gli eièmpiari del ^ Talmod « che 
fi potettero levar di mano a i Giudei , molto 
allora fparfi nel Regno di Francia . Lo 
lelo, che dimoftròt in^aeRa occaiìone» c’in- 
duce a riportare in quello luogo quello tratto 
d’ Iftoria , che gli Autori Ecclelìallici hanno 
creduto di nOn dover trafeurare . 

EcbsrdSum - Verfo P anno un celebre Rabbino 

éfaS.Tbtm. della RocccHa abbracciò la Fede di Gesù Cri- 
Ilo, e prefe il nome di Niccolò . Due anni do- 
* po la Tua converlìone elTendo andato a Roma , 
iboprì a Papa Gregoriò IX. che i Giudei, ol- 
tre .la Legge di Dio , fcritta da Moisè , ne 
aveaoo un altra ^ chiamata il Talmud ^ opera, 
che preferivano alla medefìma Bibbia , benché 
fblTe tutta ripiena di favole , e di puerili ritro- 
vamenti, d’empietà» d’errori, e di bcAem- 
loie» da non poterli riferire lènza rolTore , nò 
leggere fenaa orrore .. Sua Santità fece eilrarre 
da quello empio Volume trentacinque articoli; 
V M ' in uno de i quali li legge, che il Corpose l’ A- 
nima di tutti i cattivi .faranno ridotti in poU 
vere , e non foffiriranno più altra pena ; ecr 
tetto però quelli, che 1» fono rivoltati con., 
tra il Signore , ed hanno voluto effere Dei 
dovendo l’ Inferno per quelli folamente elTere 

• eter-, 


^ r j ’ (e) TariCos rtvérfut'efl Hearicus , ubi verbi Dei inlìgnein 
jiebar «.!• pnejooetn exbibuit , Santto. Regi Ludovico imprinus ac-, 
* ceptns : apudquonficefflagit;ituluoegit, ut librosTalinu- 
dicot, mandante Gregorio IX* ^ud noftios San-Jscobxof , 
& FF. Mifwres coUeAos & dèpotìtos , fiammii comburi jut- 

firit .. 
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eterno . In un altro fi trova fcritto , che Iddio 
tiene fcuota ogni giorno, ed infiruifce i fan4 
cinlli , e che tre fiate per notte fi maledice , pet 
avere abaahdonato il filo Tempio, e.ridottoi 
Giudei in ferviti . Da quello piccolo faggio (t 
può giudicare di tutta l'Opera ; Che nondU 
meno quello popolo riprovato foftiene , eflere 
fiata dettata di viva voce a Mosè, ed efierfi 
coniervata di padre in figlio , fino a tanto • 
che alcuni loro Dottori , molto tempo dopo 
la morte di Gesò Crifto , 1' hanno fcritta , per 
infiruire, per quanto eili dicono , -gl' lfrae« 
liti difperfi ; ma in fatti per infegnar loro tk 
beftemmiare centra xil vero Meffia, e mante*! 
nerli fempre nella loro ofiinazlone . ; i 

■ Il Papa mandò quefio Efiracto a t Re , ed a t 
Velbovi di Francia , d'Inghilterra, d'Arago* , 

na , di Cafiiglia , di Leone , di Navarra , e dé 
Portogallo ; efortandogli a farli conlègnare è 
Khri dei Giudei, e a far brociare tutti quellif' 
che conteneflèro errori , o befiemmie contro 
Gcsil Crìfio , e la fua Religione . Efiendo fiati 
i trentacinque articoli confrontati col tefio del 
Talmud in prefenzadi Gualtero Arcivefeovo 
di Sena , de i Vefeori di Parigi , e di Seniia^ 
di Goffredo di Blevel dell' Ordine de I Predi»» 
catori , Cappellano del Papa, e allora Dottor 
Reggente a Parigi , e d' alcuni altri Dotrori in 
Teologia ; i pià dotti Giudei riconobbero , che 
l' Efiratto era fedele , e che tutte quelle Pro- 
pofìzioni fi tròvarano ne i loro libri . Non 
ofiante però quella confefiìone , ben . lungi 

dail* 
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dall’abbandonare on opera sì pernicioià , non 
fblo ofavano lufingarfi di poter tuttavia rite- 
nere gli efèmplari , che aveano nafcofì ; ma di 
potere eziandio ricuperare quei , che loro era- 
no (lati tolti > e che erano in depofìto nelle 
cafe de i Predicatori , e de i Minori . A fine 
di riufcirvi » orai Giudei impiegavano gli ar- 
tifìzj e le menzogne , ora il credito e la prote- 
zione « che s’ ingegnavano di procacciarfì con 
tutte le forte di mezzi . Eglino erano ricchi , 
e fpendevano volentieri i loro tefori, per ab. 
bagliare collo fplendore delPoro quei , che 
non aveano potuto colle lor menzogne fedur- 
re Ma la faviezza , eia religione ^ S. Luigi 
lo teneano.bene in guardia contro tutte le 
macchine dell* empietà; e io zelo del P. Enri- 
co molto contribuì a lare affrettare Pefecuzio- 
ne degli ordini di Sua Mae Aà . Tutti gPEfem- 
plari del Talmud, che nel 1240. erano Aati 
tolti agli Ebrei , furono bruciati in prefenza 
del Clero, della Univerfità , e del Popolo di 
Parigi , fino alla quantità di venti carrettate^ 
quattordici in un giorno , e Tei in un altro . 

Ma non oAante tutta la diligenza , che fu 
uTata in quella perquifizione , non era dato 
poflìbile d* impedire, che i Giudei non con- 
fervalTero tuttavia molti efèmplari del Tal-^ 
mud . Per la qual cofa molte perfone zelanti 
della Religione fi adoperavano tuttora ap- 
preflb la Santa Sede , e il Padre Enrico ap- 
preiTo San Luigi, per far profeguire querta 
ricerca .. . Finalmente il Cardinale Odone di. 

Ca- 
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Caftel-Radolfo , Legato in Francia , aven* 
do ricevuto nuovi ordini di Papa Innocen- 
xiolV. di terminar quefto aflFarc; fece adu- 
nare 1 * anno 1248* i Dottori di Parigi, ed 
altre perfone dotte e letterate di maggior 
credito , per cui fentimento ftefe , e pub- 
blicò ‘la fentenza in quelli termini : Aven- ‘ '■ 

doci i Giudei di Francia confegnato , per ' " 

autorità del Papa certi libri , chiamati Tal- 
mud-; ed avendoli efaminati , e fatti efami- 
nare da perfone dotte , e timorate di Dio ; 
noi abbiamo trovato , che elH contengono 
una infinità d* errori, di beflemmie, e d’a- 
bominazioni . Onde noi (èntenziamo ; che.» 
tali libri nè debbono tollerarli , nè rellituirlì 
agli Ebrei ; e giuridicamente li condannia- 
mo. Quanto poi agli altri Libri , che i Giu- 
dei non ci hanno ancora confegnati , ben- 
ché piò volte ne (ieno flati richielli , e che 
non fono Rati per anco efaminati : noi ce 
ne informeremo più accuratamente , e fare- 
mo quel che farà di ragione . > 

Giò che diede occalione a quello fecondo 
efame , e alla fentenza , che ne fegul , fu 
Pollinazione de i Giudei , i quali non celi 
lavano di lamentarli , che in condannando- 
ciò che non meritava d’ eflere condannato , 
aveano i Grìfliàni operato per autorità , e 
per paflione ; ed aveano co’ i loro clamori , e le 
loro illanze indotto Innocenzio IV. afcrivere 
al fuo Legato , di fere attentamente efemi- 
nar quelli libri , e di tollerare, ed eziandio-' 

Tom, L C c re- 


Digitized by Google 



40» Istoria di i primi DiscbPou 

redituire a i Giudei quei » che non conte* 
neflero niente , che foffe contrario alla Cri. 
diana Religione . Ma i Teologi » che dal Le* 
gato furono confultati prima di (èntenziare, 
e che a i loro voti mifero i proprj figilli 
tra i nomi de i quali trovali in decimo luo> 
Mthardt.i. go dopo i Dottori Reggeiui di Parigi, quello 
jgl Enrico Alemanno ; non ne trovarono al. 
cuno , che fofse tollerabile . 

Ihld, Dopo aver renduto quello (èrvizio allju 
Chiefa , e alla Religione , fi dirpofe il Ser- 
vo di Dio a fare un terzo viaggio alia Terra 
Santa per ordine , e in compagnia del Re 
San Luigi . Tutto il tempo che il Santo Mo- 
narca fu in Oriente , Enrico non io abban- 
donò giammai , e fu partecipe di tutte le^ 
fue buone opere , e de i fuoi travagli e tri- 
bolazioni ; e allorché il Principe fi preparava 
a ritornarlene in Francia Panno 12^4- En- 
rico terminò il Tuo elilio , e le fue fiitiche^ 
£ ». c. IO. Tanta morte . Il P. Umberto , Au- 

f.lsltte,4ì tore contemporaneo , lo chiama un Uomo 
#•4* Santo , e un Predicatore, Tempre molto ac- 
cetto e gradito al Clero , e al Popolo : Vìr 
Sopilut , éf pradìcotìotje Clero ^ <!>• Popuh 
admodum gratìofus , £ Tommafo Cantipra- 
tano ne rende una teftimonianza , ugualmente 
onorevole- alla Tua pietà , e alta Tua erudì- 
zione . 

Tra le Raccolte dei Sermoni, che fiiro- 
no recitati a Parigi Panno 123 7* e di cui fi 
vedono i Manolcritti nella Biblioteca della.. 

Sor- 
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Sorbona , fé ne trovano molti , che portano 
il Tuo nome : di cui però la maggior par* 
te fembrano efsere di mano di qualche Co* 
pillà . 11 chè Dbnditnério è fbnl{3r& hnà prd^ 
va d* èfsérfi egli non meno dillintó tra 1 Prei 
dicatori , che tra i Teologi del Tuo fecolo , 
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dì 

PIETRO DI REMS, 

Primo Provinciale della Provincia 
di Francia, e Vefcovo 
d’ Agen . 

Bjfeftdo già un Santo Eccleftaflico , e celebro 
Predicatore , prende P abito di S. Domeni- 
co y e continua le fue, prediche y ed accre- 
sce le fue penitpnie. Eletto Provinciale di 
Francia , accètta un Convento à Lilla nel- 
la Fiandra y 'e un altro a. Valenti ennes . 
Si offirifce per ,le Mijjionì ftranìere : E fat- 
ato Vefcovo d* Agen . Gli fono attribuite di- 
varfe Opere y delle quali nondimeno alcu- 
ne non fono fue . 

t 

Stephen it T) letro » fbprannominato di Rems > nacque 
Bcrbun. tr. jL in quefta Capitale della Provincia di 
Sciampagna nel duodecimo fecole. Egli avea 
’ già abbracciato lo ftato Ecclefiallico , epaflava 
BtrnJGmd». per Uno dei celebri Predicatori di Parigi , ove 
anco dava lezione di Sacra Scrittura , allorché 
Panno 1217. o 1218. entrò nelP Ordine de i 
Laaren.PI- Prati Predicatori . Subito dopo la fua profèf- 
(ione fu giudicato capace d*efercitar con onore 
tutti gPimpieghi , proprj del fuo Inflituto . Ma 
(iccome non avea fcelto uno (tato di penitenza » 
. V ed*u> 
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t (l’umiliazione , fe non a fine di proccurare pili 
«efficacemente di morire a le fteflb , e al mondo , 

-mediante la pratica di tutte le virtù : cosi Ia_. 

^iia p^rima , e principale occupazione fij d’ac- 
<jHÌftare la perfetta purità del cuore mediante 
la mortificazione dei fenfi, e raffiduitàdeJl’^J,/^' ^ 
orare . — 

- L’aftinenza, il digiuno, elacontinua_.H#<»r<f«G^- 
’meditazione delle verità eterne, farebbono da 
Ora innanzi fiate nel fuo ritiro ‘le carte delizie cuf. 
del fuo cuore ; fe la vocazione a una vita Apo- 
-ftolica non lo avefie fatto ufcire dalla fua foli- 
tudine , per far ufo dei fuoi talenti nel proccu- 
Tare la falute del Proffimo. Pieno adunque di 
Religione verfo Dio, e di carità verfo i fuoi Fra- 
telli , uni Pietro a tutti i fuoi efercizj di pietà 
le fatiche dello Aportolato . Ed efienclo di 
vo comparfo sii i pulpiti di Parigi , fu veduto 
attaccare con tanto maggior frutto e vigore le 
maflìme corrotte del fecole, quanto la fua vi- • 
ta , già formata fullo Ipirito del Vangelo , era 
Una predica eloquente , e un argumento prati- 
co di tutte le verità , che annunziava . Aven- 
^do S. Domenico riconofeiuto il talento datogli Matven. 
da Dio per annunziar degnamente la 
la , lo efortò a perfeverar con fervore nel fan-^, 11 j. 
to minifiero; e a fine di renderlo piu utile ai 
fuoi Fratelli , nel fecondo Capitolo Generale 
di Bologna, celebrato Panno I2zi. lo fece no- 
minare primo Provinciale della Provincia di 
Francia . 

.. Pietro di Rema elèrcitò quella carica con 
Cc j - 'gran 
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gran (àviezza e fr^tto fino all* ^nno 1227.' 
quando fu fatto Priqre del Convento di Saiu • 
Giacomo di Parigi dqpo la morte del P* Mat- 
teo : nè abbandonò il governo di quella Co- ' 
munita , fé non pei* accettare una feconda volta 
quello della (Iella Provincia . Fino dall* anno 
1224. egli aveva inviato alcuni Tuoi Religioli a 
Lilla nella Fiandra » a effetto di flabilirvifi a pe- 
tizione del Capitolo di quella Città . £ nel Tuo 
fecondo Provincialato egli accettò una Cafa , 
che gli fit offerta da i Cittadini di Valenciennes 
nell’ Hainaut . Le lettere della prima fonda- 
Ibid.p.ii*. furono fpedite fotto i figlili del Decano , 
e dei Canonici di Lilla : i quali fcriffero a que- 
llo degno Superiore e ai Religiofi di Parigi , 
ringraziandoli di aver foddisfatto a i loro defi- 
■ derj ^ coll* accettare la fondazione di un Qpa- 
vento in quella loro Città (a). Quanto poi 
all’atto» diflefb per la feconda fondazione» ei 
fi) fegnàto. dallà Cputeffa di Fiandra l’ anno 
taj4. 

In un Capitolo Generale , che il B. Giordano 
tenne a Parigi » egli dichiarò a i fuoi Religiofi il 
di&gno»che avea formato d’ inviar molti di toro 
nella Provincia di Terra Santa » affinchè fècon^ 
do I9 fpir)^ dellg loro vocazione» vis’impie- 

gaffè- 

j4p- Ecbard [ 4 ] Viris vcncMbiUbu», & dUeai* in Chrifto Magiftri*, 

P. Ordinis Pra:d- Priori in Francia > & ejuidem Ordinis F*a- 
• tribù* Parifii» conftitutij, Vvithelmus divina miferatione_> 

Praepofiru* Infiilenfis làlutem, & indefinenter Jefu Chrlfti ve- 
fligìu inliaercre.Gratiarum aaiones '’obi* referimus copiofat» 
<]uod ad babendum Conventualem dooiuni apud Jniùlant bc- 
' «>gQumadhibuiAisaficafwn&c« 
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gaflcroin proccarare la falate delle Anime, me- 
diante il miniftcro della predicazione, e la pro- 
pagazione delF Ordine nei pià lontani paefì . 

EfìTendoft tutti i Religiofi fubito offerti per 
quefV opera di pietà, Pietro di Rems Superiore 
della Cala , cosi prefe a parlare al B. Giordano. 

Io vi fupplico , Padre mio , di non volermi 
privare della compagnia de miei cari Fratelli ** 

O permettete , che eifi reftino meco ; o invia- 
te ancora me con eflì. Se vi contentate , noi 
qui profeguiremo a coltivare la vigna del Sì- . : 

gnore; oppure, fepifi vi aggrada, io ancora : 

palTerò i Mari in loro compagnia , per andare 
-a faticare nella Paleflina. Il Malvenda crede, 
effer ciò accaduto nel Capitolo dePi 222. 1* an- 
no dopo la morte del noflro Santo Fondato- 
re . Ma poiché fì trattava di mandare de i Mifl 
fionari nella Provincia di Terra Santa ? e que- 
fta Provincia fu eretta nel Capitolo Generale 
del 1228. par piò probabile , che in quello me- 
defìmoanno abbiano quelli veri Figliuoli di San 
Domenico dimoflrato , nella maniera g/à efpo- 
fla, P ardore del loro zelo , e la prontezza del- 
la loro ubbidienza . Nel primo cafo Pietro dt 
Rems avrebbe parlato come Provinciale della 
Provincia di Francia : e nel fecondo cornei 
Priore del Convento di Parigi . Ma nell* una 
e nell* altra fuppofìzione fi vede ugualmente it 
carattere del fuo fpirito, e del fuo cuore , fem- 
pre ripieno di carità verfo quei , che erano fot-^ 
to la Àia condotta, e di fommifTione verfo i fòoi 
Superiori. * 

C c 4 Que- 
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Queda perfetta fommiflione egli in fatti 
la dimodrò nell* efecuzione degli ordini del Tuo 
Generale . Poiché eflendo partito un gran nu- 
mero dei Tuoi Religiofiper la Terra Santa , egli 
dedb profegui le Tue' fatiche Apodoliche nel 
Regno dno all* anno 1242.net quale fu creato 
tfbardibìd» Vefcovod’Agen } fuffraganeo delPArcivefcovo 
di Bordeaux, come attedano Stefano di Bour> 
bon Autore contemporaneo , Bernardo Gai* 
^r</ donis , Lorenzo Pignon , ed altri molti, dei 
quali un dotto Critico de*nodri tempi rap* 
portai tedimoni . I Signori di Santa>Marta_, 
non aveano. certamente veduto gli Scritti di 
quedi antichi Scrittori , quando compofero la 
loro Gallid Cbrifiiatia . £ il P. Echard ha molto 
bene odervato , che per non aver fatto alcuna 
menzione di Pietro di Rems tra i Vefeovi d’A- 
gcn , eglino fono caduti in più d* una contrad- 
dizione ; ed hanno lafcìato la Sede di queda 
Chiefa vacante dall* anno 12^5. fino al 124$:. 
che fu quello della morte del nodro Santo Pre- 
lato . 

Bernardo Guidonis , e Ludovico di Vaglia- 
dolid gli attribtiifcono un Commentario fopra 
tutta la Bibbia , o piuttodo delle Note (opra di 
eda piene di pietà e d* erudizione . Eglino po- 
tevano aver Ietta qued*Opera manoferitta : ma 
di prefente ella più non fi truova nelle nodre 
Librerie . Enrico Gandavenfe nel Tuo libro de- 
gli Scrittori Ecclefiadici dice , che Pietro di 
Rems dell* Ordine dei Predicatori , edendo 
Provinciale di Francia avea fcritto de i Sermo- 
ni 
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ni per tutte le Domeniche , e le principali Fede 
delP anno : e aggiugne , che molti Predicatori 
a fuo tempo fe ne valevano • Se ne vedonp' 
ili fatti molti nelle Raccolte , che fi conlcrvanó 
manofcn'tte nelle Librerie del gran Oohventó 
degli Agofiiniani a Parigi, de i Domenicani^ 
nella via di S. Onorato , e in molte altre . 

Ma la traduzione della Bibbia in verfi non è 
del medefimo Autore , come ha creduto Anto- 
nio Senefe . Quell* Opera, come oflerva il 
P. Echard dopo il Malvenda , è di Pietro Riga ^ 
Cantore , e Canonico della Chiefà di Kems , 
che fioriva circa Panno 1270. Lo fteflo Critico 
rigetta eziandio con ragione Poppinione di al- 
cuni Autori, i quali hanno prefo Pietro dì Rema 
e Pietro di Francia per due differenti Provin- * 
Cìall , de i quali uno abbia governato la Pro- 
vincia di Francia Panno 1 240. e Paltrb nelPàn- 
iio I2<>2. Nientedimeno egli è certo, che in_. 
tutto il primo fecolo dell* Ordine di S. Domeni- 
co non vi fu alcun altro Provinciale di Francia, 
che pòrtafle il nome di Pietro, oltre quello, 
di cui parliamo, fe non il celebre Pietro di 
Tarantafia, che cfsendo (lato di pòi fatto Ar- 
ci vcfcovo di Lione, e Cardinale, montò final- 
mente fulla Cattedra di San Pietro P anno 
1275. 

C c 1 VI 


ìttnrìC‘Gan. 

{a) Petruc ejufiWtn Orditih Prakl. Pr»v»nciaJis Francis dt^ 
fcriplìt Sermones de Dominicis& FcRivitatibus fcrè fci to- Script. Eccl. 
tum annum, quibus muJri utuniur ufque hodie « f,4i.p.i70. 
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D I 

CLEMENTE 

VESCOVO DI DUMBLAIN 
Nella Scozia’. 

Fer le doti del fuo fpirìto , e del fao cuore , 
e per la perìzia delle Lingue , è molto fli- 
mato da Alejfandro il. Re di Scozia . ù)n- 
facrato Vefcovo dì Dumblaì » , rijìabilifce 
il culto divino i molto per innanzi trafcu- 
rato I e rimette in onore il Capitolo . Nei 
2j. anni del fuo p^efcovado non mai ft fian- 
ca dì combattere i vizj > e le fuperfìizìo- 
nì i nè di adoperarft per far conofcere y e 
praticare la vera e foda pietà. 

I L P.Echardè ftato d'oppinione, che Cle- 
mente di Nazione Scozzefe , quando entrò 
neiP Ordine dei Predicatori , (ludiafle nelle_» 
Scuole di Parigi ; e eh’ ei.lìa ftato uno di quel- 
li , che Aleflandro il. Re di Scozia fece venir 
nel fuo Regno » a (ine di predicarvi la Fede di 
Gesù Crifto , e fondarvi dei Conventi dell’ Or- 
dine di S. Domenico . Ciò che polTiamodiredi 
pofitivo dietro agl’ Iftorici della Nazione , ft 
è , che avendo il P. Clemente abbracciato l’In- ^ 
ftituto dei Domenicani in quel tempo , nel qua- 

- r. , 
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ie eflì erano tuttavia chiamati comunemente 
Canonici , e per confegueuza nel principio dell’ 

Ordine ; vi (1 rendè molto celebre per le fue 
virtù , per le fue prediche , perla fua erudi- 
zione, e (opra tutto per la notizia delle Lingue, 
di cui lòppe fare un grand’ufo in favor della 
Religione. Pel fuo merito, e pe’i fervizj impor- 
tanti , che era in iftato di rendere alla Chiefa, 
egli fu nominato al Vefeovado ( non di Dubli- 
Do in Irlanda, come ha creduto un Iftorico^ ^ 
ma di Dumblain , Città della Scozia Meridie- siltlcnum'. 
naie nella Provincia di Mentheith : e l’A'r- jo8. 
civefeovo di Sant’ Andrea , di cui era fiif- 
fraganeo , lo confacrò il giorno della tran- 
slazione del medefimo Apollolo l’anno 125J. 

(a). 

Durante i 2 anni del fuo Vefeovado egli 
non mai defiftè dal combattere con uno zelo in- 
feticabile le fuperftizioni , da sradicare i vizj, 
dal promuovere la cognizione , e la pratica di 
una foda pietà , e dall’ eccitare i Fedeli , che 
erano fotto la fua condotta , a adempiere i do- 
veri della vita Criftiana; come egli fteflb adem- 
pieva quelli di un vigilante e caritativo Pallo- 
re . Finalmente il fuo amore verfo i poveri non 
fu minore della fua codanza in foftenere , e ri- 
flabilire i diritti della fua Chiefa, da lui trovata 
C c 5 ia 

5 


(*) Anno Dom. izj j.Clemeils,Catìonicusde Ord-Pi’*d. 
clcduf eft ad Epilcqpatutn de Dutiiblayn , & confecratus a 
Vvithelmo Epilcopo Sanfti Andrejc apiid Vvedale in diei.» 
trandatioois Sin& Andrex • In CbrenicD Mayrlajfcnjì • 
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in un mif^rabile AatQ<Sarebbe cofa «Wdderabile, 
che gli antichi Scrittori , i quali hanno fatto 
de» grandi clpgj delle fue virtù , o della fua vi-» 
gilanza Paftorale , ci aveflero altresì diftintar 
mente narrato ciò ^ che lo zelo della Cala del 
Signore gli fece intraprendere, a fin di renderle 
la fua primiera bellezza , Solaqiente fappianu>> 
che il fuo governo, forpiato fui precetti dati 
da S- Paoloai Principi della Chiefa , gli conci-» 
liò la (lima , e P affezione del fuo Popolo . Nel 
tempo del Capitolo Generale tenuto a Londra 
* l’anno 1250. ficcome egli diede illuftri prove 
dell’amore , che confcrvò fempre verlò, U fuo 
Ordine ; cosi nè ricevè delle din\ofirazioni non 
equivoche della perfetta (lima , che iq e(Toaveav 
fi del fuo merito . 

Uu’ antica Cronaca , che fi conferva tna- 
noferitta nella libreria del Collegio di Edim- 
burgo , Capitale della Scozia , fa menzione 
di quello illufire Prelato in quelli termini : 
„ L’anno del NoUro Signore 1256. movi 
„ Clemente Vefeovo di Dqmblain , celebre^ 
„ Predicatore dell’ Ordine di S. DomeaicQ , 
,, Interpetre clotju^tifhrao ^ e molto verlà- 
,, to nelle lingue % Uomo potente in opere 
,if e parole dinanzi a Dio,t ed agli Uomini. 
,, Npn facendoli il fervi?io 4 iviqo,, per ne- 
s>\ gligenza de i fiiof Predeceflbri , nella Chie- 
,, fa Cattedrale , fe non di rado , e in una 
y, maniera poco decente^ egli la FÌmi(è 
„ onore , c ne fece un augnilo Santuario ; 
,, arricchentlola di molte terre * e di molte 
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prebende , e di un buon numero di devo- 
« ti e zelanti Miniilri Qa') . 

Qi^fte poche linee ci danno una ben grande 
idea dei talenti » cfdella religione d| quedo de- 
gno Figliuolo di S. Domenico Noi non abbia- 
mo ^1 prefente alcuna delle fue Opere , benché 
gli venga attribuita una Vita del fuo Santo Pa- 
triarca, P Iftoria dello ftabilimentodel fuo Or-^" 
dine nel.Reame di Scozia un Libro sù i viaggi 
di divozione , che i Fedeli facevano a i Luoghi 
fanti , e una forama raccolta di Sermoni . 

Tra i Religiofi, che S. Domenico unì al P. 
Clemente perla Miflione di Scozia , Giorgio 
Neut.on , e Tommafo Dempftero parlano con 
elogio del P. Sipione Taylor, di una nobile ensf. 
antica Famiglia d*lrlanda, e molto commenda- 
bile pel fuo attaccamento alla Cattolica Reli- 
gione 1 medefimi Jftorici celebrano grande- 
mente il merito di alcune C^re compodeda ^ Bcbard 
quedo pio Religiofo per ftrvire alla correzione 
del canto Ecclefiadico . La qual cofa ci dà luo- 
go di credere , che il VefcQVodi Dumblainfi 
fara valuto della fua. fatica , e de i fuoi talenti , 
per celebrare con maggior macfià ilfervizio 
divino nella foa Chiefa Cattedrale . BI 


' _ fa) Anna Don* obiie egregio» Ppxfcetor de Of- 
dine P»¥d< Clcmens Epiliopiis Dunbianenfe , vari) rum Li«- 
guirum Interpres eloquentflTìmus, , Vir potens opere , & 
ttione coram Dco & bomintbos qui Ecclefìam Epì&opatus 
fui Catbcdralcm, Prjsdeccfloruru fuorum incurl»> invenik 
aporlatam , io tantum ut in ca , tanquara io turali Cape la 4 
v.ix in hcbdomada ter divina celebrarentur ' quam ilJe in in- 
lìgne Sanfhiariumconftruxit 3terris& polTeliìonibut ditkMt V 
pribendis & Canonicit exaltavit . 
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D / 

FILIPPO 

MISSIONARIO APOSTOLICO 

E 

Provinciale della Terra Santa . 

Fa grandi converjtoni , e fonda molti Conventi 
nella “Palejìina : ove introduce lo jludìo 
' delle Lingue Orientali t in favore de ì Mif 
fionari . Il Patriarca de $ Giacobiti , e al- 
cuni Prelati Ldefìorianì , tocchi dalle fue 
prediche , abjurano nelle fue mani i loro er- 
rori , rinunziano allo fcifma , e ricevono 
l* abito di S. Domenico , Gregorio IX. feri- 
ve a quefli nuovi Cattolici , portandogli al- 
la perfeveranza . Prove di tutti quefli fatti. 

B Enchè negli Annali della Chiefa , non me- 
no che in quelli dell* Ordine di San Do- 
menico , fia rovente fatta menzione del P- Fi- 
lippo, e del frutto delle fueMifsioni nella Pa- 
leftina ; nondimeno veruno Iftorico ci ha in- 
dicato nè il luogo della Tua nafeita, nè le altre 
circoftanze della fua vita ; credendola forfè ab- 
baftanza illuftrata da un folo fatto, che è ve- 
ramente gloriolb alla fua memoria . Avendolo 
il Capitolo Generale dell* anno 12J4. dato per 
Superiore aiMifsionari della, Terra Santa , il 
■ ------ _ 


Bigitized by Google 



' DI S. Domenico &c.’^ 41 j 

P. Filippo intraprefe con gran coraggio cbnn. Mti 

difficile Mifsione in un tempo , nel quale i Cri- „c. 
fliani Oriente aveano un gran bifogno d’ a- 
juto, e di confolazione ; trovandoli attaccati' 
da tutte le parti dagl’infedeli , i quali 
padroni vano delle loro terre , e loro Aefsi fa»-^' 
crificavano al lor furore. La fama delle fue 
virtCì , 1’ ardore del fuo zelo , eie fue continue 
prediche , ficcome foftenevano le fperanze de- 
gli uni : così ebbero talora forza d’addolcire 
la ferocia degli altri , e di chiamarne eziandio ’ 
alcuni alla , Fede di Gesù Crifto . Non fola- 
mente conlèrvò per la fua vigilanza tutte le ca« 
fe dell’ Ordine , che il fuo Predecefsore , Enri- 
co Alemanno vi avea fondate ; ma ne accreb- 
be anco il numero . A lui ancora toccò la for- 
te di ricevere nella Terra 'Santa il fuoilluftre- 
Generale , il B. Giordano di Safsonia , e di an- 
nunziare poco'dopo 'le maraviglie , che Iddio . - - 
operava alla fua tomba , come per confolare 
tutto l’ Ordine del fuo dolorofo accidente , che. , . 

gii avea tolto quefto grand’ Uomo . 

Erano già quali tre anni , che Filippo fi lUterìt 
efercitava nel miniftero della fanta predicazio- F.PhUip.ad 
ne, quando il Patriarca de iGiacobiti , la 
giurifdizione era molto eftefa nella Caldea , neK ^.*^104, 
la Perfia , nella Media , e nell’ Armenia , ven- 
ne a Gerufalemme l’ anno 123 7. Efsendofi que- 
fto Patriarca , accompagnato da molti Prela- 
ti , e da un gran numero di Monaci , che tutti, 
comeefso, feguivanogli errori d’ Eutiche', e 
di Diofcoro ; efsendofi , dico , trovato la Dor 
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’ fi 

nìenica deile Palme alla folenne procefsto!n6,, 
che fi faceva nella fcefa del Monte Olivete'; il 
noflro zelante Predicatore fi valle di quella 
bccaltone » per annunziare la parola di Dio a 
quello Celebre e numerofo uditorio : e con tan- 
' là Ibdezza fpiegò loro i dogmi della Fede Cat> 
tolica ; e con tanta forza combattè gli errori 
degli Orientali SciTmatici , che indulge il Pa^ 
triarca a fare pubblicamente Pabjura delia fua 
erella . Nè di ciò contento quella Prelato , che 
ci vien deferitto per un Uomo venerabile per 
la fua età « per la fua erudizione , e per la pu<^ 
fità de i fuoi collumi > volle altresì , dopo 
aver dato folenni prove delia fua riunione alla 
Chielà Cattolica , e della fua Ibmmifsione al 
Vicario di G«sò Grillo , abbracciar V Inllita* 
to dei Frati Predicatori t di cui ricevè P abito 
dalle mani del P. Filippo . 

Due Arcivefeovi » che erano in fua comitiva. 
Et Giacobita igiziano , ePaltro Nelloriano 

Orientale , imitarono il fuo efempio : e nel 
medelimo tempo s* intefe , che il Patriarca de 
ìNefloriani, riconofeiuto nell* Etiopia , nella 
. Siria , nell* Egitto , e nel Regno del Prete*- 
Gianni , aveva altresì promefso a Guglielmo 
di Monferrato , e a due altri Mifsionari Do- 
menicani , di abbandonare lìnceramente lo 
Scifina . e di ricondurre tutti i popoli della fua 
ubbidienza nella comunione della Chiefa Ro> 
I mana . 

Converlìoni si illuftr» , c si atte a far con- 
cepire le piò belle fperanze per 1* avvenire , 

non 
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' ' non poteano non ersere infinitamente aggra- ^ 
devoli, al Sommo Pontefite ; Onde il P. £ilrp- naZ'.adan, 
po non mancò d’ informarlo elàttamente dixiS7f«*8»* 
tutto con una Tua lettera dell* anno 12^7. Qug- 
(la nuova , dice lo Spendano , fu per tutta la 
- Chiefà un gran foggetto di giubbilo , e di con- 
relazione (a) . Gregorio IX. dimoftrò partico- 
larmente la fua nel Breve , che Icrifle al Pa- 
triarca de i Giacobiti , e per leco congratularli 
del fuo felice ritorno alla unità della Chiefà ; e 
per efbrtarlo a fempre perleverare ne i buoni 
fentimenti , e a ricondurre mediante il fuo 
elèmpio , nel (èno della medefima quel gran nu- 
mero di Crifiiani , Caldei , Perfiani , Medi, 
ed Armeni , i quali erano fotto la fua giurifdi- 
zione . 

Ma benché quefto Patriarca, a finedilafcia- jp. Ethar 4 
re alla pofterità un* autentica teftimnnianza . ibidtm» 
della fua converfìone , avefle deporto nelle 

’ mani 

AnnufDom. itj 7 . InJ.x. maximant laetitiam attuile 
Bniverfie Ecdefcx j Gre^òrio Poncìiìci > de 

converfione Patriarch* Jacol>!tanuro Oricntalium r <]ui cum 
magi^ Archiepilcoporum , Epifeoporu n , & Monachorum 
wx iedz comltatu ..... JeroloHmain venien* , ad Lòca_* 

Muda vifitanda , hortationibut& przcUcationibtia F« Filippi 
Ord. Praedicator.jPrioris Terrz Sandx, divlnlciis ta£his , in 
ipu proce(!ìo(K folenni , qux die Palmarum in derceniu'Mon> 
coffueverat, antiqua abjuratà lizrcH , pro- 
oiiUaque obedientia Romanx Ecclelìx^habitum ejui Ordinìt 
aflumbt^. Eamdcinque abjiirationem & obedicntix prolcfllo» 
oem imitati iunt duo alii Archicpilcopi , alter Jacobita Algy* 
ptuiSiNedorianutOrientis alter . Ipii^uecorum Patriarehr, 
ahorum FF. Prxdicatorum opera , idmiìun prxllire promi- 
fcrt'nt . Sff)ti 4 a»u/ in AnnalH* EceUu ad an.niT.num.i, 

Ì»X“4. 
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nani del P. Filippo uno Icritto fegnato di (tia 
mano t contenente la Tua Profeffione di Fede , 
da promefla di vivere inavvenire nella dipen* 
denza dalla Santa Sede; fa duopo aondimeno 
concedere « che non fi raccollè da quello paf- 
fo tutto quel frutto , che fé n*era Iperato 
fia forfè > che la morte , o V oppofìzione degli 
Scifmatici non gli permiléro di mettere in efe» 
cuzione tutti i fuoi buoni dilegni ; o fia , che 
la politica, o la fperanza di ottener da i Latini 
qualche foccorlb contro le incurfioni de i Tar« 
tari , avelTero avuto la miglior parte negP im< 
pegni da lui contratti . Cosi almeno ne ha 
giudicato Matteo Paris , che ha inferito nella 
lvi 3 i Storia la lettera , fcritta dal P. Filippo al 
Papa, per dargli parte di quella converfione ^ 
In efla quello pio Miflìonario fi lamentava' 
ancora con Tua Santiti delP ollinaaione incre> 
dibile de i Greci , i quali non defillevano 
daiP attaccare per tutte le vie la Chiefa Ro- 
mana , e dal bellemmiare i fuoi Riti , i fuoi Sa- 
cramenti , e i fuoi dogmi ; mentre gli Eretici, 
e gli altri Scifmatici , fparfi nell* Oriente , tor- 
navano , diceva egli , come in folla alla p«t>- 
fèfsione delie fante verità , che erano loro an. 
ounziate . £ aggiugneva , che la benedizione 
data da Dio alìà fua parola , e a i fudori de i 
Tuoi minillri , gli aveva indotti ad apprendere 
le lingue Orientati , e fpecialmente 1 ' Araba , la 
più comune tra i Gentili : e che egli fteflb »e 
uvea già (labilito lo Audio in tutte le Ine cafe 
della PaleAina , acciocché i Mifsionari , ve- 

dea- , 
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demio, che il Signore «prive loro una si gran BuUa’tmpi^ 
porta per la propagazione dell’ Evangelio , 
proièguiflero con un nuovo zelo a portare il an, 
lume della Fede ne i Regni i pih rimoti («) . . 

Dalla medefìma Relazione fi pu6 compren- 
dere , quanto gran numero di Religiofi 1’ Or« 
dine di San Domenico , quafi fino dai Tuo prin- 
cipio, Iacea pafiare in Oriente ; efiendovene 
abballanza per predicare la Fede , e per fondar 
de i Conventi nella Palefiina , nell’ Arabia >nel<« 
la So ri a , nell’Armenia , nell’Egitto , neUaJ 
Caldea, nella Mefopotamia, e in molte altre 
Provincie : ove facevano un frutto maravi* 
gliofo nella converfione degli Eretici, e dei* ' 

Gentili . Alcuni ebbero la buona forte di figil- ‘ 
lare col loro fangue le verità , che andavano 
’ predicando : e tra quei , che da loro erano 
Rati chiamati alla cognizione di Gesh Grillo « 
ve ne furono altresì molti , la cui perfeve^ 
ranza fu coronata con un gloriolb martirio. 

Tutti gli sforzi dell’Inferno , non potettero 
foffocare quelle preziofe femenCe della Fede, 
che i nollri Predicatori innaffiavano co’ i loro 
Pudori , e che Tempre coltivate da quei , che 
fuccedevano nelle loro fatiche , producevano 

al« 


<a) Uncfe vWente* Mnnim oftìum ap«rtum, t’t • crit»f Ecbard 
^vangeli: dUatctur, dedinuis nol'm«t)pfoj ad linc«a' Gent* t.' f f Pt r 
lium addiiccndas ; 8c fludiutn Linguarom in fingultj Co’ivetH 
bis HatuiiTU'>s , laboram nomra velcri apponcntes ; & jam 
per Dei jjratianafitailiter Fratres aoflri linguis loqui ntiir n«* 
vis , & prsedicam ; QuaiaM ùt Ai4l>ica » v* «Qma»uai«f 
c& iatcr Qences 


i 


by Google 



\ìo Istoria db' i primi Discepoi i 
altresì fempre de i nuovi frutti . La Storia della 
im/rt, Chielà ci da notizia di due illuftri Perfonàggi 
di fangue Reale de i Principi Indiani , i quali, 

. . avendo ' ricevuto il fiattefìmo , e P abito di 
. ; S. Domenico vollero piuttoRo perder la vita, 
che rinunciare alla Fede, e allalantità de i Cuoi 
infegnamenti • 

Senza divertirci dal noRro primo difegno 
di non parlare fe non di quei, che S. Domeni- 
co avea per fe medefimo ricevuti nelP Ordine , 
oche ebbero il vantaggio d'efsere da lui Refso 
allevati ; noi potremmo produrne altri molti, 
i quali fono Rati commendabili per 'una emi- 
nente pietà , e per le fatiche , che lo zelo della 
Religione ha fatto loro intraprendere . Ma egli 
è tempo di finire queR’ Opera , che abbiamo 
intraprefa per la fola gloria di Dio , per la edi- ' 
ficazione de i Fedeli , e per eccitare P emula- 
zione dei Figliuoli del Santo Patriarca . Noi 
abbiamo proccurato di fcrivere con efattézza 
la Storia della fua vita , e d^lle fue azioni ; e in 
efponendo i caratteri del Tuo zelo , abbiamo 
nello Reffb tempo rapprefentato le fue più eroi- 
che virtù La Santità de i Tuoi primi Difcepoli 
aggiugne certamente un nuovo fplendore alla 
' iua gloria . Sempre fedele in ofservare la Leg- 
ge 


3 p 0 tfdan> in tempus doruerunt in Oriente duo viri iniignet 

yinnalib.Ef~ ®*Ot^dine Pradicatorum , Philippu* Patre Glareacaj Rege 
tlej. ad 4». Indiisnatus , & Thaclavareth ncpos ex tbrorc Moiiarcbx 
1340. n.iz. Abytlìnorum , quem Presbyterura Joannem vocant . Qui 
tiiiracalitiniìgncs , martyrio coronati funt ab irapiis Regi- 

ibut , quorum impuritaccm zelo QuUUano eoarguclMat 
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ge del Signore » egli non mai fi è fiancato d*an- 
nunziarla per tutto il corfo della fua vita r Ci •{ 
fecondo i fiioi defideri ha profeguito eziandio a;: ,• •; 

predicarla dopo la fua morte a i Fedeli» e qgl'Inr . ■ . 

fedeli . 11 Signore „a fine di ricompenfàre P e*; 
ftenfione della fua carità, ha •verfato /opra di Ji •:* *■ 

lui le fue benedizioni .... Gli ha, fempre , 
fommìniflrato degli uomini pieni di bon^à,, 
di mìfericordia .... il cuore de $ q^ali non jì è , ^ _ 

per’uertito ; nè mai eglino ft fono dilungati dal 
Signore : e defiinati a richiamare i popoli alla 
penitenza, meritano y che la loro memoria fta 
in benedizione ; che il loro nome ft confervi *.n. 
eternamente , e pajp di generazione in genera- 
zione colla gloria dovuta a i Santi „ Permanens 
„ ad filios ìllorum Sanflorum Virorum gloria .. 


IL FIN. E. 
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ERRATA 
Pag>49> la fine 
Pag.ijS* lin.19. ciò|Cheè,fiè 
Pag. 1 9 j • Ho. 1 é come il pelo 
Pag.aip. lin.ij. per ufi 
Pag.24i. lin.io. peroaione. 
Pag.241.lin.11. hve* 
Pag. 255 :.iin.a. portate 


CORRI GE. 
a fine . 

ciò, che è certo, fi i. 
come il gelo . 

^ per voi . 
perfezione . 
avea . 
portare ^ 
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IMPRIMATUR^ 

Si videbifur Reverendifllmo Patri Magiftro 
Sacri Palatii Apoftolici . 

F.M. de Ruheti Archi ep» Tarfen» 
Vicefgerem . 




IMPRIMA T’^U-R, 


Fr. Aloyfius Nicolaus Ridplfi Or4inis Praed. 
Sacri Palatii Apoft. Ma^ftec,.i ; 
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